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ABBONAMENTO  AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal 1° febbraio  2003)

Abbonamenti e Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal 1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato i 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci i 1,60

Supplementi fino a 256 pagine i 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 i 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) i 1,80

Fax + E-Mail i 1,20

Consegna a mano + Floppy disk i 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk i 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi i 104,00 Codice A1 i 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi i 52,00 Codice S1 i 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).
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D.G.R. 3 maggio 2004, n. 16-12428
LL.RR. 69/1978 e 44/2000. Aggiornamento delle linee guida per gli interventi di recupero ambientale di
siti di cava, relative all’aspetto economico della cauzione o polizza fidejussoria a garanzia degli inter-
venti  stessi pag. 31

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 17-12429
Programma regionale d’intervento per la realizzazione di opere afferenti la navigazione interna. Anno
2004. Art. 7 bis, della  l.r. n. 26/1995 (così come modificata dalla l.r. n. 48/1996) pag. 36

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 19-12545
Legge 30.05.2003, n. 119 DM 26.02.2004. applicazione della normativa Comunitaria e Nazionale sulle
quote latte. Definizione delle linee di indirizzo,  dei criteri e delle modalità per l’attuazione del regime
di aiuti alla riconversione delle aziende zootecniche  del latte  bovino pag. 61

Codice  5.1
D.D. 25 maggio 2004, n. 52
Finanziamento per l’impianto e/o l’attivazione delle forme associative di prima istituzione, a decorrere
dal 1° aprile 2003 e non oltre il 31 marzo 2004, per la gestione associata di servizi comunali. Deter-
minazione in merito alle domande ricevute, individuazione dei beneficiari e quantificazione del contribu-
to concesso a ciascuno degli  stessi pag. 67

Comunicato del  Direttore regionale  alla Promozione attività culturali, Istruzione  e Spettacolo
28 maggio 2004, prot. n. 11356/32.3
Albo regionale degli insegnanti per i corsi di orientamento musicale di cui alla l.r. 49/1991 art. 5 -
Anno 2004 pag. 138

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

In data 28 maggio 2004, è stato pubblicato il 4° Supplemento al Bollettino Ufficia-
le n. 21/2004, contenente Deliberazioni della Giunta Regionale e Determinazioni Di-
rigenziali.

Quali  allegati  a  questo  Bollettino  Ufficiale,  sono  pubblicati  i  seguenti  supplementi:

1°  Supplemento  (alla  parte  III), contenente  Statuti  degli  Enti  Locali;

2° Supplemento, contenente la Deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio
2004, n. 17-12609 “Legge n. 431/98,  art. 11. Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso  alle  abitazioni  in  locazione.  Requisiti  minimi  dei  richiedenti  per  beneficiare  dei
contributi inerenti le risorse relative all’anno 2003 e criteri per la ripartizione ai Co-
muni”;

3° Supplemento, datato 4 giugno 2004, contenente Leggi Regionali, Deliberazioni
della  Giunta  Regionale  e  dell’Agenzia  Interregionale  del  Fiume  Po,  Determinazioni
Dirigenziali  e  Comunicati  di  avvio  del  Procedimento.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLE REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 1-12413 pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 2-12414 pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 3-12415 pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 4-12416 pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 5-12417 pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 6-12418 pag. 29

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 7-12419 pag. 29

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 8-12420 pag. 29

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 10-12422 pag. 30

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 13-12425 pag. 30

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 14-12426 pag. 30

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 15-12427 pag. 31

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 16-12428 pag. 31

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 17-12429 pag. 36

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 19-12430 pag. 37

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 20-12431 pag. 37

D.G.R. 18 maggio 2004, n. 34-12513 pag. 38

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 13-12539 pag. 38

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 14-12540 pag. 42

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 15-12541 pag. 45

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 16-12542 pag. 48

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 17-12543 pag. 51

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 19-12545 pag. 61

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 55-12581 pag. 62

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 152 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.1
D.D. 19 aprile 2004, n. 29 pag. 67

Codice 5.1
D.D. 25 maggio 2004, n. 52 pag. 67

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 6 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 7 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 8 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 9 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 13 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 14 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 15 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 16 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 17 pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 18 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 19 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 20 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 13 gennaio 2004, n. 25 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 14 gennaio 2004, n. 26 pag. 72

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 33 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 34 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 35 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 36 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 37 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 38 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 39 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 40 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 41 pag. 75

Codice 15.1
D.D. 15 gennaio 2004, n. 42 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 20 gennaio 2004, n. 47 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 49 pag. 75

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 52 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 53 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 26 gennaio 2004, n. 64 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 66 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 67 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 68 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 29 gennaio 2004, n. 74 pag. 76

Codice 15.9
D.D. 2 febbraio 2004, n. 87 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 92 pag. 76

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 93 pag. 77

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 96 pag. 77

Codice 15.9
D.D. 10 febbraio 2004, n. 101 pag. 77

Codice 15.9
D.D. 10 febbraio 2004, n. 103 pag. 77

Codice 15.2
D.D. 13 febbraio 2004, n. 105 pag. 78

Codice 15.10
D.D. 18 febbraio 2004, n. 116 pag. 78

Codice 15.10
D.D. 18 febbraio 2004, n. 117 pag. 78

Codice 15.9
D.D. 19 febbraio 2004, n. 121 pag. 78

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2004, n. 123 pag. 78

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2004, n. 124 pag. 81

Codice 15.9
D.D. 25 febbraio 2004, n. 136 pag. 81

Codice 15.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 137 pag. 81

Codice 15.9
D.D. 29 marzo 2004, n. 228 pag. 81

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 12 pag. 81

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 13 pag. 81

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 14 pag. 82

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 15 pag. 82

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 19 pag. 82

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 20 pag. 82

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 21 pag. 83

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 22 pag. 83
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Codice 21
D.D. 27 gennaio 2004, n. 30 pag. 83

Codice 21.4
D.D. 3 febbraio 2004, n. 40 pag. 83

Codice 21
D.D. 4 febbraio 2004, n. 42 pag. 83

Codice 21.4
D.D. 11 febbraio 2004, n. 49 pag. 84

Codice 21
D.D. 11 febbraio 2004, n. 50 pag. 84

Codice 21.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 53 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 16 febbraio 2004, n. 60 pag. 85

Codice 21.1
D.D. 16 febbraio 2004, n. 61 pag. 85

Codice 21.4
D.D. 18 febbraio 2004, n. 62 pag. 85

Codice 21
D.D. 18 febbraio 2004, n. 63 pag. 86

Codice 21.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 64 pag. 86

Codice 21
D.D. 19 febbraio 2004, n. 67 pag. 91

Codice 21
D.D. 19 febbraio 2004, n. 68 pag. 91

Codice 21.4
D.D. 23 febbraio 2004, n. 70 pag. 91

Codice 21.4
D.D. 25 febbraio 2004, n. 82 pag. 91

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 87 pag. 92

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 88 pag. 92

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 90 pag. 92

Codice 21.4
D.D. 5 marzo 2004, n. 102 pag. 92

Codice 21.4
D.D. 8 marzo 2004, n. 103 pag. 93

Codice 21.4
D.D. 11 marzo 2004, n. 107 pag. 93

Codice 21.4
D.D. 18 marzo 2004, n. 122 pag. 93

Codice 21.4
D.D. 22 marzo 2004, n. 129 pag. 93

Codice 21.4
D.D. 23 marzo 2004, n. 132 pag. 94

Codice 21.4
D.D. 23 marzo 2004, n. 133 pag. 94

Codice 21.4
D.D. 31 marzo 2004, n. 142 pag. 94

Codice 21
D.D. 1 aprile 2004, n. 143 pag. 94

Codice 22.4
D.D. 30 aprile 2004, n. 88 pag. 95

Codice 23.1
D.D. 13 gennaio 2004, n. 3 pag. 95

Codice 23.1
D.D. 3 febbraio 2004, n. 12 pag. 95

Codice 23.1
D.D. 13 febbraio 2004, n. 14 pag. 95

Codice 23.1
D.D. 26 febbraio 2004, n. 15 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 10 marzo 2004, n. 18 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 10 marzo 2004, n. 19 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 21 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 18 marzo 2004, n. 23 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 22 marzo 2004, n. 25 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 24 marzo 2004, n. 26 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 30 marzo 2004, n. 29 pag. 97

Codice 23.1
D.D. 30 marzo 2004, n. 30 pag. 97

Codice 23.1
D.D. 7 aprile 2004, n. 31 pag. 97

Codice 26.3
D.D. 9 gennaio 2004, n. 1 pag. 97
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Codice 26.4
D.D. 9 gennaio 2004, n. 2 pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 3 pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 4 pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 5 pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 6 pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 7 pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 8 pag. 99

Codice 26.2
D.D. 12 gennaio 2004, n. 9 pag. 99

Codice 26
D.D. 13 gennaio 2004, n. 10 pag. 102

Codice 26
D.D. 13 gennaio 2004, n. 11 pag. 102

Codice 26
D.D. 15 gennaio 2004, n. 14 pag. 102

Codice 26.4
D.D. 16 gennaio 2004, n. 15 pag. 102

Codice 26.4
D.D. 16 gennaio 2004, n. 16 pag. 103

Codice 26
D.D. 19 gennaio 2004, n. 17 pag. 103

Codice 26.2
D.D. 20 gennaio 2004, n. 18 pag. 103

Codice 26.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 19 pag. 104

Codice 26.4
D.D. 22 gennaio 2004, n. 20 pag. 104

Codice 26
D.D. 22 gennaio 2004, n. 21 pag. 104

Codice 26.1
D.D. 26 gennaio 2004, n. 22 pag. 105

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 23 pag. 105

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 24 pag. 105

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 25 pag. 105

Codice 26.2
D.D. 27 gennaio 2004, n. 26 pag. 105

Codice 26.2
D.D. 27 gennaio 2004, n. 27 pag. 106

Codice 26
D.D. 28 gennaio 2004, n. 28 pag. 106

Codice 26.2
D.D. 29 gennaio 2004, n. 30 pag. 106

Codice 26.4
D.D. 30 gennaio 2004, n. 31 pag. 106

Codice 26
D.D. 30 gennaio 2004, n. 32 pag. 107

Codice 26.4
D.D. 4 febbraio 2004, n. 34 pag. 107

Codice 26.4
D.D. 5 febbraio 2004, n. 35 pag. 107

Codice 26.4
D.D. 5 febbraio 2004, n. 36 pag. 107

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 52 pag. 107

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 53 pag. 107

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 54 pag. 108

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 55 pag. 108

Codice 26
D.D. 17 febbraio 2004, n. 56 pag. 108

Codice 26.4
D.D. 17 febbraio 2004, n. 57 pag. 108

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 61 pag. 109

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 62 pag. 109

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 64 pag. 109

Codice 26.1
D.D. 20 febbraio 2004, n. 65 pag. 109

Codice 26.4
D.D 26 febbraio 2004, n. 70 pag. 109
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Codice 26.2
D.D. 16 marzo 2004, n. 107 pag. 110

Codice 26
D.D. 24 marzo 2004, n. 128 pag. 110

Codice 26.4
D.D. 25 marzo 2004, n. 129 pag. 110

Codice 26.4
D.D. 25 marzo 2004, n. 130 pag. 110

Codice 26.2
D.D. 29 marzo 2004, n. 133 pag. 110

Codice 26.4
D.D. 1 aprile 2004, n. 137 pag. 114

Codice 26.4
D.D. 1 aprile 2004, n. 139 pag. 114

Codice 26.3
D.D. 1 aprile 2004, n. 141 pag. 114

Codice 26.1
D.D. 6 aprile 2004, n. 146 pag. 114

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 149 pag. 115

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 150 pag. 115

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 151 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 152 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 153 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 154 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 155 pag. 116

Codice 26
D.D. 27 maggio 2004 n. 228 pag. 117

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2004, n. 88 pag. 117

Codice 30.4
D.D. 13 gennaio 2004, n. 1 pag. 117

Codice 30.4
D.D. 15 gennaio 2004, n. 2 pag. 118

Codice 30.4
D.D. 20 gennaio 2004, n. 3 pag. 118

Codice 30.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 4 pag. 118

Codice 30.4
D.D. 23 gennaio 2004, n. 5 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 23 gennaio 2004, n. 6 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 23 gennaio 2004, n. 7 pag. 119

Codice 30.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 10 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 11 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 12 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 30 gennaio 2004, n. 13 pag. 120

Codice 30.1
D.D. 4 febbraio 2004, n. 14 pag. 120

Codice 30
D.D. 6 febbraio 2004, n. 15 pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 1 pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 2 pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 3 pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 4 pag. 124

Codice 31
D.D. 19 gennaio 2004, n. 5 pag. 124

Codice 31
D.D. 19 gennaio 2004, n. 6 pag. 124

Codice 31.3
D.D. 20 gennaio 2004, n. 7 pag. 125

Codice 31.3
D.D. 20 gennaio 2004, n. 8 pag. 125

Codice 31.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 9 pag. 125

Codice 31.3
D.D. 21 gennaio 2004, n. 10 pag. 125

Codice 31.1
D.D. 27 gennaio 2004, n. 11 pag. 125
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Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 12 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 13 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 14 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 15 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 16 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 17 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 18 pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 19 pag. 126

Codice 31.4
D.D. 29 gennaio 2004, n. 20 pag. 127

Codice 31.3
D.D. 29 gennaio 2004, n. 21 pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 22 pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 23 pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 24 pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 25 pag. 127

Codice 31.1
D.D. 4 febbraio 2004, n. 26 pag. 127

Codice 31.1
D.D. 6 febbraio 2004, n. 27 pag. 128

Codice 31.1
D.D. 6 febbraio 2004, n. 28 pag. 128

Codice 31.3
D.D. 10 febbraio 2004, n. 29 pag. 128

Codice 31.1
D.D. 10 febbraio 2004, n. 30 pag. 128

Codice 31.4
D.D. 10 febbraio 2004, n. 31 pag. 128

Codice 31.3
D.D. 10 febbraio 2004, n. 32 pag. 129

Codice 31.2
D.D. 10 febbraio 2004, n. 33 pag. 129

Codice 31
D.D. 11 febbraio 2004, n. 34 pag. 129

Codice 31.4
D.D. 13 febbraio 2004, n. 35 pag. 129

Codice 31.1
D.D. 17 febbraio 2004, n. 36 pag. 130

Codice 31.3
D.D. 17 febbraio 2004, n. 37 pag. 130

Codice 31.3
D.D. 18 febbraio 2004, n. 38 pag. 130

Codice S1.4
D.D. 24 maggio 2004, n. 759 pag. 130

Codice S4
D.D. 16 ottobre 2003, n. 117 pag. 131

Codice S4
D.D. 16 ottobre 2003, n. 118 pag. 131

Codice S4
D.D. 25 novembre 2003, n. 119 pag. 131

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 121 pag. 132

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 122 pag. 132

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 123 pag. 132

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 124 pag. 133

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 127 pag. 133

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 128 pag. 133

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 130 pag. 133

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 131 pag. 134

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 132 pag. 134

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 133 pag. 134

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 134 pag. 135
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 135 pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 136 pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 137 pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 138 pag. 136

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 139 pag. 136

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 140 pag. 136

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 141 pag. 137

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 142 pag. 137

Codice S4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 143 pag. 137

Codice S4
D.D. 30 dicembre 2003, n. 146 pag. 137

Codice S4
D.D. 31 dicembre 2003, n. 147 pag. 138

COMUNICATI

Comunicato del Direttore regionale alla Promozione
attività culturali, Istruzione e Spettacolo 28 maggio
2004, prot. n. 11356/32.3 pag. 138

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1.4
D.D. 24 maggio 2004, n. 759

Interventi di solidarietà a favore dell’Argentina: contributo
di euro 25.000,00 sul capitolo 11016/2003, a sostegno
dell’Associazione di Donne di Villa la Angostura, Provincia
nordpatagonica di Neuquen. (Acc. 101689) pag. 130

AGRICOLTURA

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 7-12419
L. 185/92 e s.m.i. - art. 3, comma 3, lett. a) e b); l.r. n.17/99.

Danni alle infrastrutture rurali a seguito di eventi calamitosi
dei mesi di agosto, settembre, novembre e dicembre 2002.
Secondo prelievo dal Fondo di Solidarietà Nazionale 2003.
Riparto fondi pag. 29

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 19-12545
Legge 30.05.2003, n. 119 DM 26.02.2004. applicazione

della normativa Comunitaria e Nazionale sulle quote latte.
Definizione delle linee di indirizzo, dei criteri e delle modalità
per l’attuazione del regime di aiuti alla riconversione delle
aziende zootecniche del latte bovino pag. 61

ASSISTENZA

Codice 30.4
D.D. 13 gennaio 2004, n. 1

Casa di Riposo “Fratelli Ariaudo” con sede in Savigliano
(CN), frazione Levaldigi. Provvedimenti in ordine al ricono-
scimento della personalità giuridica privata pag. 117

Codice 30.4
D.D. 15 gennaio 2004, n. 2

Ente Asilo Infantile Crosio con sede in Alice Castello (VC)
- Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalità
giuridica privata pag. 118

Codice 30.4
D.D. 20 gennaio 2004, n. 3

Asilo Infantile “Elisa Beltrami” con sede in Omegna Fra-
zione Cireggio (VB). Provvedimenti in ordine al riconosci-
mento della personalità giuridica privata pag. 118

Codice 30.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 4

Associazione socio-pedagogica “Maria Divano” con sede
in Serravalle Scrivia (AL). Provvedimenti in ordine al ricono-
scimento della personalità giuridica privata pag. 118

Codice 30.4
D.D. 23 gennaio 2004, n. 5

Associazione Culturale Famiglia Alzese con sede in Pella
(NO), frazione Alzo. Provvedimenti in ordine al riconosci-
mento della personalità giuridica privata pag. 119

Codice 30.3
D.D. 23 gennaio 2004, n. 6

LR 73/96, art. 1 - Comune di Paesana - Cuneo - ASL n. 17
- Lavori di “Ristrutturazione, completamento ed ampliamento
di presidio esistente”. Importo lavori Euro 1.291.142,25 -
Contributo in dieci annualità costanti di Euro 77.468,53. Pro-
roga di inizio e fine lavori pag. 119

INDICE SISTEMATICO
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Codice 30.3
D.D. 23 gennaio 2004, n. 7

LR 73/96, art. 1 - Casa di riposo “Valpreda Capitolo” di
Castagnole Monferrato - ASL n. 19 - Lavori di “Completa-
mento presidio con nucleo RAF”. Importo Euro 330.000,00 -
Contributo in dieci annualità costanti di Euro 18.902,32. Pro-
roga di inizio e fine lavori pag. 119

Codice 30.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 10

Ente “Centro Palmira Brondolo”  con  sede Isola d’Asti
(AT). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della perso-
nalità giuridica privata pag. 119

Codice 30.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 11

L.R. 73/96, art. 1 Ente “Opera Pia Ospedale S. Croce” di
San Salvatore Monferrato - ASL n. 21 - Lavori di “Ristruttu-
razione presidio esistente e inserimento CDI” - Progetto defi-
nitivo - Importo Euro 2.582.284,50 - Approvazione - Conces-
sione contributo in dieci annualità costanti di Euro
154.937,07 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 12

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 Società “Col Des Anges” S.r.l.
con sede legale a Novi Ligure - A.S.L. n. 22 - Lavori di
“Ristrutturazione ed ampliamento immobile per la realizza-
zione di RAF 20 p.l. in Gavi (AL)” - Progetto definitivo -
Importo Euro 877.976,73 - Approvazione - Concessione con-
tributo di Euro 438.988,37 pag. 119

Codice 30.3
D.D. 30 gennaio 2004, n. 13

Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Bibiana (TO) - via
Ospedale, 11 - gestita direttamente dall’Azienda Sanitaria
Locale n. 10 di Pinerolo. Autorizzazione al funzionamento di
n° 40 posti letto pag. 120

Codice 30.1
D.D. 4 febbraio 2004, n. 14

Assegnazione definitiva agli Enti Gestori delle funzioni
Socio Assistenziali dei finanziamenti per servizi a favore delle
persone che versano in stato di povertà estrema e senza fissa
dimora. Integrazione D.D. 271 del 21.10.2003 pag. 120

Codice 30
D.D. 6 febbraio 2004, n. 15

LL.RR. n. 18/84 e n. 76/96 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a
procedere alla concessione del finanziamento a favore della
Coop. Soc. “Casa di Nazareth - Coop. Soc. a r.l.”, Via Lanzo
14 - Ciriè (TO) - Euro 52.500,00 pag. 124

BENI CULTURALI

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 1

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Museo dell’Automobile “Carlo Biscaretti di Ruffia” di Torino
per l’adesione al Sistema Informativo Regionale dei beni
culturali pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 2

Rettifica della determinazione n. 335 del
8.10.2002 pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 3

Determinazione n. 237 del 23.7.2003. Introito della somma
di Euro 1.428,00 dal comune di Roatto (cap.
2400/2004) pag. 124

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 4

Approvazione rinnovo della convenzione tra la Regione
Piemonte e l’Università degli Studi di Torino per l’adesione
delle biblioteche universitarie al polo regionale del Servizio
Bibliotecario Nazionale (SBN) pag. 124

Codice 31.3
D.D. 20 gennaio 2004, n. 7

Determinazione n. 429 del 7.12.2000. Revoca del contribu-
to di Euro 5164,56 (L. 10.000.000) disposto a favore della
Riserva Naturale Speciale del Sacro Monte di Domodossola
(VB) per la sistemazione del sagrato del Santuario del SS.
Crocifisso. Economica Euro 5164,56 Cap. 20400/2001 (imp.
532) pag. 125

Codice 31.3
D.D. 20 gennaio 2004, n. 8

Tirocinio formativo e di orientamento. Approvazione bozza
di convenzione con l’Università degli Studi di Torino - Facoltà
di Scienze della Formazione pag. 125

Codice 31.3
D.D. 21 gennaio 2004, n. 10

Parziale rettifica per mero errore materiale della Determi-
nazione n. 338 del 23.10.2003 riguardante il “Piano di valo-
rizzazione dei musei e del patrimonio culturale del Piemonte
per l’anno 2003" pag. 125

Codice 31.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 9

D.D. n. 246 del 18.7.01. Reimpegno di Euro 5.000,00 a
favore del Centro Interdipartimentale di Studi Americani ed
Euro-Americani “Piero Bairati” per l’organizzazione del con-
vegno “L’uso pubblico della storia e della cittadinanza demo-
cratica”. Spesa Euro 5.000,00 cap. 11720/04 pag. 125
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Codice 31.1
D.D. 27 gennaio 2004, n. 11

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e
l’Unione Tipografico-Editrice Torinese di Torino per l’ade-
sione al Sistema Informativo Regionale dei beni culturali
(Programma Guarini) pag. 125

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 12

Perenzione 1996 - Impegno 254222. Saldo del contributo
assegnato con D.G.R. n. 122 - 11633 del 06/08/1996 a favore
del Comune di Domodossola per il recupero della struttura e
il restauro degli arredi murari e decorativi del Palazzo di S.
Francesco, sede dei Musei ex Galletti. Spesa di euro 30.987,41
(Cap. 20465/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 13

Perenzione 1998 - Impegno 319618. Saldo del contributo
assegnato con determinazioni 137 del 3/8/1998 e 338 del
17/12/1998 al Comune di Alessandria per progettazione, re-
stauro, ristrutturazione funzionale a sede museale della ex
Chiesa  di S. Francesco.  Spesa  di Euro 129.114,22 (Cap.
20395/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 14

Perenzione 1999 - Impegno 356878. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 256 del 30/07/1999 a favore
del Comune di Alpette per l’allestimento a fini espositivi del
Centro di documentazione sulla lavorazione del rame. Spesa
di euro 2.065,83 (Cap. 20450/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 15

Perenzione 1999 - Impegno 307820. Saldo del contributo
assegnato con D.G.R. n. 226-21954 del 06/08/1997 a favore
del Comune di Moncucco per la ristrutturazione dei locali del
Castello adibiti a museo del gesso. Spesa di Euro 10.329,14
(Cap. 20400/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 16

Perenzione 1999/366176. Determinazione 472 del
30.11.1999 Erogazione del contributo alla Società degli Ope-
rai di Borgomanero Spesa di Euro 25.822,84 (cap.
20400/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 17

Perenzione 2001/3512. Determinazione 299 del 1.08.2001.
Erogazione del contributo alla Società degli Operai di Borgo-
manero. Spesa di Euro 10.329,00 (cap.
11800/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 18

Perenzione 1999 - Impegno 356875. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 255 del 30/07/1999 a favore
del Comune di Alpette per adeguamento locali a sala mostre
del Centro di documentazione sulla lavorazione del rame.
Spesa di euro 3.016,63 (Cap. 20400/2004) pag. 126

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 19

L.R. 35/95 Definizione delle date di presentazione delle
richieste di contributo e di restituzione alla Regione Piemonte
della modulistica relativa al censimento dei caratteri tipologi-
ci, costruttivi e decorativi con significato culturale, storico,
storico-architettonico, ambientale degli edifici e loro pertinen-
ze. Anno 2004 pag. 126

Codice 31.4
D.D. 29 gennaio 2004, n. 20

Convenzione rep. n. 8797 dell’8.1.04 con il Consorzio Villa
Gualino. Attuazione art. 2, comma 5 ed art. 4 comma 3 -
Approvazione per l’anno 2004 delle tariffe per l’erogazione
dei servizi e degli importi da addebitare agli Istituti aventi sede
presso Villa Gualino pag. 127

Codice 31.3
D.D. 29 gennaio 2004, n. 21

Perenzione 1999 - Impegno 356875. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 255 del 30/07/1999 a favore
del Comune di Arona per ristrutturazione a sede della Pinaco-
teca del Salone Merzagora. Spesa di euro 7.492,40 (Cap.
20400/2004) pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 22

Perenzione 1998 - Impegno 329205. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 219 del 03/11/1998 a favore
del Comune di Domodossola per interventi finalizzati al recu-
pero e al riallestimento delle collezioni dei Musei della ex
Fondazione Galletti. Spesa di euro 592,42 (Cap.
20450/2004) pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 23

Perenzione 1999 Impegno 354195. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 189 del 08/07/1999 a favore
del Comune di Moncucco per il Castello prosecuzione restau-
ro e ristrutturazione sede museo del gesso. Spesa di Euro
25.822,85 (Cap. 20395/2004) pag. 127

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 24

Perenzione 2001/5174. Determinazione 403 del
23.10.2001. Erogazione del contributo alla Società degli Ope-
rai di Borgomanero. Spesa di Euro 11.362,00 (cap.
11800/2004) pag. 127
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Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 25

Perenzione 1996 - Impegno 254223. Saldo del contributo
assegnato con D.G.R. n. 122 - 11633 del 06/08/1996 a favore
del Comune di Tortona per il recupero della struttura, i restauri
e l’impiantistica della sede del Museo civico. Spesa di euro
103.291,38 (Cap. 20395/2004) pag. 127

Codice 31.1
D.D. 4 febbraio 2004, n. 26

Convenzione Rep. n. 7052 del 26.11.96 tra Regione Pie-
monte e Fondazione Italiana per la Fotografia: contributi
previsti dall’art. 5 per il funzionamento della Fondazione e per
le attività previste dall’art. 2. Spesa di Euro 334.229,00 (capi-
toli vari) pag. 127

Codice 31.1
D.D. 6 febbraio 2004, n. 27

Approvazione della stipulazione della convenzione tra la
Regione Piemonte e la Fondazione Marazza per la gestione e
lo sviluppo del Sistema bibliotecario del Medio Novarese nel
triennio 2004 - 2007 pag. 128

Codice 31.1
D.D. 6 febbraio 2004, n. 28

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Comune di Airasca (TO) per l’adesione al Sistema Informati-
vo Regionale dei beni culturali pag. 128

Codice 31.3
D.D. 10 febbraio 2004, n. 29

Schema di convenzione triennale tra Regione Piemonte e
Comuni, Enti ed Associazioni culturali per l’adesione al Si-
stema informativo regionale dei beni culturali pag. 128

Codice 31.1
D.D. 10 febbraio 2004, n. 30

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Centro Studi Piero Gobetti per l’adesione al polo regionale del
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema informa-
tivo regionale dei beni culturali (programma Guari-
ni) pag. 128

Codice 31.4
D.D. 10 febbraio 2004, n. 31

Rinnovo convenzione tra Regione Piemonte, Provincia di
Torino, Comune di Alpette e Scuola di Astronomia Francesco
Zagar per l’utilizzo dell’Osservatorio Astronomico di Alpette.
Spesa Euro 22.481,00 (acc. n. 100400 cap.
11750/04) pag. 128

Codice 31.3
D.D. 10 febbraio 2004, n. 32

Perenzione 1999/360712. Determinazione 253 del
30.07.1999. Erogazione del contributo alla Società di Mutuo
Soccorso di Sale. Spesa di Euro 7.746,85 (cap.
20460/2004) pag. 129

Codice 31.2
D.D. 10 febbraio 2004, n. 33

Affidamento incarico ditta Nicola Restauri S.r.l. per conser-
vazione Peota Reale (1730) nell’anno 2004. Spesa Euro
31.236,00 (Cap. 20370/04) pag. 129

Codice 31
D.D. 11 febbraio 2004, n. 34

Acquisto pagina pubblicitaria sulla guida “Città d’Arte”.
Spesa di Euro 4.560,00 (cap. 11615/04) pag. 129

Codice 31.4
D.D. 13 febbraio 2004, n. 35

Approvazione dell’Atto aggiuntivo alla convenzione rep. n.
127 sottoscritta in data 5/2/2003, per la realizzazione a Gru-
gliasco del  Villaggio Media, successivamente destinato  a
residenza universitaria pag. 129

Codice 31.1
D.D. 17 febbraio 2004, n. 36

Acquisto di ulteriori 10 copie del volume “La Chiesa di
Sant’Uberto a Venaria Reale”. Spesa di Euro 2970,00 (cap.
11590/2004) pag. 130

Codice 31.3
D.D. 17 febbraio 2004, n. 37

Approvazione della convenzione tra la Regione Piemonte
e l’Ente “Sacra di San Michele” dei Padri Rosminiani per la
gestione e la valorizzazione del complesso abbaziale della
Sacra di San Michele pag. 130

Codice 31.3
D.D. 18 febbraio 2004, n. 38

Convenzione Rep. n. 7437/2002 tra la Regione Piemonte e
la Fondazione Fitzcarraldo per le attività di aggiornamento e
di formazione del personale che opera nel settore dei beni
culturali. Assegnazione del contributo a sostegno della realiz-
zazione del programma di attività 2004. Spesa di Euro
172.160,00. (Cap. 11720/2004 - acc. n. 100399) pag. 130

CAVE E TORBIERE

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 16-12428
LL.RR. 69/1978  e 44/2000. Aggiornamento delle linee

guida per gli interventi di recupero ambientale di siti di cava,
relative all’aspetto economico della cauzione o polizza fi-
dejussoria a garanzia degli interventi stessi pag. 31

CONSULENZE

Codice 26
D.D. 30 gennaio 2004, n. 32

Incarico di collaborazione di natura tecnica al dott. Enrico
Martoglio, a supporto della Direzione regionale Trasporti
nell’ambito della struttura flessibile per l’attuazione del pro-
getto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".
Impegno di Euro 36.700,00 sul cap. 10870/04 (A. n.
100245) pag. 107
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Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 52

Affidamento  di  incarico di  consulenza all’ing. Michele
Galatola, a supporto della struttura flessibile SETIS per gli
adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n. 443
(legge obiettivo). Impegno di Euro 55.000,00 sul cap.
10870/04 /A. n. 100147) pag. 107

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 53

Affidamento di incarico di consulenza all’arch. Cesarina
Ferraris, a supporto della struttura flessibile SETIS per gli
adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n. 443
(legge obiettivo). Impegno di Euro 32.500,00 sul cap.
10870/04 /A. n. 100147) pag. 107

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 54

Affidamento di incarico di consulenza all’ing. Claudia De
Stasio, a supporto  della struttura flessibile SETIS per gli
adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n. 443
(legge obiettivo). Impegno di Euro 22.500,00 sul cap.
10870/04 (A. n. 100147) pag. 108

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 55

Affidamento di incarico di consulenza all’arch. Romana
Granata, a supporto della struttura flessibile SETIS per gli
adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n. 443
(legge obiettivo). Impegno di Euro 32.500,00 sul cap.
10870/04 (A. n. 100147) pag. 108

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 6-12418
Integrazione D.G.R. n. 43-11590 del 26.01.2004 relativa a

rinnovo incarico consulenza alla Dr.ssa Tasselli pag. 29

CONTENZIOSO

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 1-12413
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice di

Pace di Acqui Terme proposto da (omissis) contro la Regione
Piemonte per risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione dell’avv.
Giuseppe Piccarreta pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 2-12414
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice di

Pace di Borgomanero proposto da (omissis) contro la Regione
Piemonte per risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione dell’avv.
Giuseppe Piccarreta pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 3-12415
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice di

Mondovì proposto da (omissis) contro la Regione Piemonte
per risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giu-
dizio e nella eventuale successiva esecuzione dell’avv. Giu-
seppe Piccarreta pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 4-12416
Autorizzazione a costituirsi in giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte nel ricorso proposto da (omissis) per l’annullamento
della delibera della Giunta Regionale n. 39-6352
dell’8.2.2002. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione dell’avv. Giovanna Scollo pag. 28

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 5-12417
Autorizzazione a resistere al giudizio proposto da (omissis)

avanti al Tribunale Amministrativo per il Piemonte. Patroci-
nio nel giudizio degli avv.ti Marco Piovano e Pier Carlo
Maina pag. 28

ENTI LOCALI

Codice 5.1
D.D. 19 aprile 2004, n. 29

Unione dei Comuni Terre di Po “E” Colline del Monferrato
- Ex Consorzio per la gestione dei servizi sul territorio, con
sede in Borgo San Martino (AL). Presa d’atto della rinuncia
al contributo regionale di euro 130.000,00, concesso con D.D.
n. 113 dell’11.11.2003 del Settore Autonomie loca-
li pag. 67

Codice 5.1
D.D. 25 maggio 2004, n. 52

Finanziamento per l’impianto e/o l’attivazione delle forme
associative di prima istituzione, a decorrere dal 1° aprile 2003
e non oltre il 31 marzo 2004, per la gestione associata di servizi
comunali. Determinazione in merito alle domande ricevute,
individuazione dei beneficiari e quantificazione del contributo
concesso a ciascuno degli stessi pag. 67

FORMAZIONE PROFESSIONALE -
LAVORO

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 6

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “COOPUL” di Torino. Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 83 del
31.01.2001. Autorizzazione alla modifica e verifica di attua-
zione del progetto di sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 7

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “C.E.S.P.” di Torino. Finanziamento
e contributo concesso con determinazione n. 68 del
31.01.2002. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 8

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Group Service 2000" di Biella.
Finanziamento concesso con determinazione n. 263 del
16.03.2001. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 9

L.R. 67/94.  S.C. a R.L. “Tre Beta Servizi”  di  Torino.
Finanziamento concesso con determinazione n. 1164 del
09.12.2002. Verifica attuazione del progetto di svilup-
po pag. 71
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Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 13

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “3001" di Barone Canavese (TO).
Finanziamento concesso con determinazione n. 559 del
22.05.2002. Verifica attuazione del progetto di svilup-
po pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 14

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Compagnia Dell’Alto Corsaglia”
di Frabosa Soprana (CN). Finanziamento concesso con deter-
minazione n. 888 del 11.10.2001. Attuazione del progetto di
sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 15

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Acca e Effe” di Torino. Finanzia-
mento concesso con determinazione n. 502 del 23.05.2001.
Attuazione del progetto di sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 16

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Coasco” di  Moncalieri (TO).
Finanziamento concesso con determinazione n. 1091 del
20.11.2001. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 17

L.R. 67/94. S.C.S. a R.L. “Sanital Servizi” di Torino. Fi-
nanziamento concesso con determinazione n. 139 del
09.02.2001. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 71

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 18

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Sacat” di Venaria Reale (TO).
Finanziamento concesso con determinazione n. 581 del
18.06.2001. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 72

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 19

L.R. 67/94. S.C.S. a R.L. “La Prima Sorgente” di Torino.
Finanziamento concesso con determinazione n. 1048 del
06.11.2002. Attuazione del progetto di pag. 72

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 20

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “MNG” di Torino. Finanziamento
concesso con determinazione n. 1178 del 11.12.2002. Attua-
zione del progetto di sviluppo pag. 72

Codice 15.10
D.D. 13 gennaio 2004, n. 25

Conferimento incarico per attività di monitoraggio e valu-
tazione della Misura E1 - linea 3 e 4 - Asse E - POR OB. 3 -
fse 2000/2006 pag. 72

Codice 15.10
D.D. 14 gennaio 2004, n. 26

Revoca determinazione n. 704 del 02.08.2000 e della rela-
tiva convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto ricerche
economico sociali del Piemonte (IRES) per la realizzazione
di una ricerca sulla consistenza numerica ed occupazionale
delle imprese cooperative in Piemonte. Revoca della somma
di Euro 25.822,84 (imp. n. 4206) sul cap. 11060/2000
(100248/A) pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 33

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “Danzi Spalla” di Valenza (AL).
Finanziamento concesso con determinazione n. 988 del
16.10.2002. Verifica attuazione del progetto di svilup-
po pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 34

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “Il Podere della Cappelletta” di
Castelnuovo Bormida (AL). Finanziamento concesso con de-
terminazione n. 1110 del 26.11.2002. Attuazione del progetto
di sviluppo pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 35

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Eroga-
zione  dei  contributi  relativi  alle  spese di  avvio per Euro
47.518,69 (cap. 11172/2003) ed alle spese di assistenza tecni-
ca e gestionale per  Euro 14.416,52 (capp. 11173/2002 e
11173/2003) pag. 72

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 36

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Andrea Surace Acqua
Scooter” di Moncalieri (TO). Finanziamento concesso con
Determinazione n. 728 del 31.08.2000. Autorizzazione a
Finpiemonte a chiedere in via anticipata la restituzione di Euro
4.196,07, fatto salvo il minor debito residuo. Attuazione del
Progetto d’Impresa pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 37

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Società in nome collettivo “C.M.P.” di Torino.
Finanziamento concesso con Determinazione n. 634 del
17.07.2000. Attuazione del Progetto di impresa pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 38

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “O.M.I. di Iaia Fabrizio”
di Nizza Monferrato (AT). Finanziamento concesso con De-
terminazione n. 112 del 06.02.2001. Attuazione del Progetto
di impresa pag. 75
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Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 39

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Centromax di Bruno
Massimo” di Torino. Finanziamento concesso con Determi-
nazione n. 698 del 01.08.2000. Attuazione del Progetto di
impresa pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 40

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società in nome collettivo “Nosere” di Ghiotto
Diego, Carnovale Giuseppe & C." di Domodossola (VB).
Finanziamento concesso con Determinazione n. 587 del
03.07.2000. Verifica attuazione del Progetto d’Impre-
sa pag. 75

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 41

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Valli Unite del Canavese” di
Borgiallo (TO). Finanziamento concesso con determinazione
n. 781 del 26.07.2002. Attuazione del progetto di svilup-
po pag. 75

Codice 15.1
D.D. 15 gennaio 2004, n. 42

Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati -
anno 2003: parziale modifica della Determinazione della Di-
rezione Formazione Professionale - Lavoro n. 1011 del
28/10/2002 per incremento delle risorse destinate alle Provin-
ce ed aggiornamento della relativa distribuzione pag. 75

Codice 15.10
D.D. 20 gennaio 2004, n. 47

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Centro Ariete di Berruti
Massimo” di Bra (CN). Finanziamento concesso con Deter-
minazione n. 636 del 17.07.2000. Attuazione del Progetto di
impresa pag. 75

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 49

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Servizi Trasporti Recapiti” di
Cuneo. Revoca determinazioni n. 260 del 15.03.2002 e n. 93
del 05.02.2003. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. al recu-
pero della somma di Euro 38.080,89, fatto salvo il minor
debito residuo pag. 75

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 52

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-11.
S.C. a r.l. “Cotrama Arts” di Torino. Finanziamento investi-
menti: quota regionale Euro 93.114,00; autorizzazione a
Finpiemonte ad erogare Euro 93.114,00. Contributi: forma-
zione Euro 15.000,00 (capp. 11150/2003 e
11150/2004) pag. 76

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 53

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art. 6
bis, comma 2. Impresa individuale “Travaj di Sorba Giovanni”
di Frinco (AT). Finanziamento concesso con Determinazione
n. 922 del 31/10/2000. Autorizzazione a Finpiemonte a chie-
dere in via anticipata la restituzione di Euro 630,00, fatto salvo
il minor debito residuo. Attuazione del Progetto d’Impre-
sa pag. 76

Codice 15.10
D.D. 26 gennaio 2004, n. 64

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società a responsabilità limitata “Eva Progetti
Editoriali” di Novara. Finanziamento concesso con Determi-
nazione n. 942 del 13/11/2000. Attuazione del Progetto di
impresa pag. 76

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 66

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “E.L.C.I.” di Molare (AL). Finan-
ziamento concesso con determinazione n. 1042 del
08.11.2001. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 76

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 67

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “Punto Zero” di Torino. Finanzia-
mento concesso con determinazione n. 1156 del 03.12.2002.
Verifica attuazione del progetto di pag. 76

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 68

L.R. 67/94. S.C.S. a R.L. “Avvenire” di Cassine (AL).
Finanziamento concesso con determinazione n. 925 del
22.10.2001. Verifica attuazione del progetto di svilup-
po pag. 76

Codice 15.10
D.D. 29 gennaio 2004, n. 74

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Berra Annagnese” di
Biella. Finanziamento concesso con Determinazione n. 929
del 07.11.2000. Revoca determinazione n. 822 del
18.11.2003. Attuazione del Progetto di impresa pag. 76

Codice 15.9
D.D. 2 febbraio 2004, n. 87

LR 55/84 e s.m., art. 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’sercizio finanziario
dell’anno 2002 - Rendiconto della Provincia di pag. 76

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 92

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9.
P.S.C.S. a r.l. “Casa Bimbo - Tagesmutter” di Torino. Finan-
ziamento investimenti: quota regionale Euro 11.500,00; auto-
rizzazione a Finpiemonte ad erogare Euro 11.500,00. Contri-
buti: avviamento Euro 10.060,92 (cap. 20130/2003), eroga-
zione pag. 76
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Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 93

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società in nome collettivo “Millenium di
Bionda Alessandro & C.” di Bannio Anzino (VB). Finanzia-
mento concesso con Determinazione n. 669 del 26/07/2000.
Attuazione del Progetto di impresa pag. 77

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 96

L.r. 24/1978. Art. 6 lettere a) e b). Contributi alle sezioni
regionali di rappresentanza e tutela del movimento cooperati-
vo. Anno 2003. Erogazione della somma di Euro
206.538,00 pag. 77

Codice 15.9
D.D. 10 febbraio 2004, n. 101

L.R. 28/93 Titolo III. Tutor per gli inserimenti lavorativi.
Compenso attività di tutoring relativo agli inserimenti lavora-
tivi connessi alle istanze presentate nel periodo 1° luglio - 30
settembre 2002. Impegno di spesa di Euro 59.386,00 di cui
Euro 26.723,70 sul cap. 11340/2004, di Euro 26.129,84 sul
cap. 11358/2004, di Euro 6.532,46 sul cap.
11357/2004 pag. 77

Codice 15.9
D.D. 10 febbraio 2004, n. 103

Progetto europeo RETI n. VS/2002/0553 “Sostegno alle reti
di operatori e di servizi coinvolti in iniziative integrate rivolte
a persone e imprese in programmi di Politiche attive del
Lavoro e di Sviluppo Locale”. Indizione di trattativa privata
per l’affidamento servizio ristorazione per i partecipanti al
seminario del giorno 27/02/04. Spesa impegnabile non supe-
riore ad Euro 1.050,00= sul cap. 11058/03 pag. 77

Codice 15.2
D.D. 13 febbraio 2004, n. 105

Regolamento CEE 1260/1999. Definizione della Pista di
controllo - POR 2000/2006 Obiettivo 3 pag. 78

Codice 15.10
D.D. 18 febbraio 2004, n. 116

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-11.
S.C.S. a r.l. “Proteo” di Mondovì (CN). Finanziamento inve-
stimenti: quota regionale Euro 200.000,00; autorizzazione a
Finpiemonte ad erogare Euro 140.000,00. Contributi: forma-
zione Euro 30.000,00 (capp. 11150/2002, 11150/2003 e
11150/2004) pag. 78

Codice 15.10
D.D. 18 febbraio 2004, n. 117

L.R. 67/94. Art. 9, comma 2 e art. 11. S.C. a r.l. “C.E.P.T.”
di Tortona (AL). Finanziamento e contributo concesso con
determinazione n. 358 del 26.05.2003. Autorizzazione a
Finpiemonte ad erogare la quota di finanziamento relativa
all’anno 2004 di Euro 5.000,00; erogazione formazione: anno
2002 Euro 3.000,00 (cap. 11150/2002) e anno 2003 Euro
6.300,00 (cap. 11150/2003) pag. 78

Codice 15.9
D.D. 19 febbraio 2004, n. 121

Determinazione Dirigenziale n. 103 del 10.2.2004. Rettifi-
ca pag. 78

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2004, n. 123

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Eroga-
zione  dei  contributi  relativi  alle  spese di  avvio per Euro
77.302,73 (cap. 11172/2003) ed alle spese di assistenza tecni-
ca e gestionale per  Euro 20.940,82 (capp. 11173/2002 e
11173/2003) pag. 78

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2004, n. 124

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società in nome collettivo “Sicurezza 2000"
di Bruino (TO). Finanziamento concesso con Determinazione
n. 696 del 01/08/2000. Attuazione del Progetto di impre-
sa pag. 81

Codice 15.9
D.D. 25 febbraio 2004, n. 136

Affidamento servizio di ristorazione alla ditta Meridien
s.n.c. di Sette e Cavaletti. Progetto RETI “Sostegno alle reti
di operatori e di servizi coinvolti in iniziative integrate rivolte
a persone e imprese in programmi di Politiche attive del
Lavoro e di Sviluppo locale” che si terrà a Torino il 27/2/2004.
Impegno  di spesa  della somma di Euro 990,00 o.f.c. sul
capitolo 10330/04 (acc. 100328) pag. 81

Codice 15.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 137

Misura B1, linea d’intervento 3, POR Ob. 3, F.S.E. - periodo
2002/2004. Autorizzazione allo spostamento di fondi ecce-
denti delle Azioni 2 e 3, pari a 153.241,93 a favore delle Azioni
1 e 4 della linea 3 della Misura B1 - POR Ob. 3 pag. 81

Codice 15.9
D.D. 29 marzo 2004, n. 228

L.R. 28/93 Titolo III: assunzione di soggetti deboli del
mercato del lavoro. Criteri dirigenziali di gestio-
ne pag. 81

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26
D.D. 27 maggio 2004 n. 228

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione del
Responsabile dei Procedimenti relativi al progetto “Impianto
di arroccamento Oulx - Sauze d’Oulx” (fase preliminaree fase
definitiva) pag. 117

ISTRUZIONE

Comunicato del Direttore regionale alla Promozione
attività culturali, Istruzione e Spettacolo
28 maggio 2004, prot. n. 11356/32.3

Albo regionale degli insegnanti per i corsi di orientamento
musicale di cui alla l.r. 49/1991 art. 5 - Anno 2004 pag. 138
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MUSEI E BIBLIOTECHE

Codice S4
D.D. 16 ottobre 2003, n. 117

Duplicazione e produzione di 700 copie DVD per attività
del Museo. Ditta May Day di Moncalieri. Spesa di Euro
3.518,40 (cap. 11580) pag. 131

Codice S4
D.D. 16 ottobre 2003, n. 118

Acquisto strumenti per attività didattica. Ditta Ovrit Video
di Torino. Spesa di Euro 9.786,60 (Cap. 20360) pag. 131

Codice S4
D.D. 25 novembre 2003, n. 119

Convenzione di collaborazione didattica con il Comune di
Collegno. Spesa di Euro 5.000,00 (cap. 11580/03, acc.
100539) pag. 131

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 121

Promozione su reti radiofoniche della Mostra “Nick Edel”.
Spesa di Euro 5.244,00; (cap. 11580/2003) pag. 132

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 122

Fornitura e posa in opera di materiale elettrico. Ditta IEM
S.n.c. di Torino. Spesa di Euro 4.464,00 (cap.
20360/2003) pag. 132

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 123

Lavori di sistemazione e manutenzione straordinaria di
collezioni e strutture del Giardino Botanico Rea. Impegno di
spesa di Euro 70.000 (cap. 20360/2003) pag. 132

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 124

Acquisto di pubblicazioni da fornitori vari. Spesa di Euro
9.320,00 (cap. 11670/2003) pag. 133

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 127

Acquisto di cartellini per l’etichettatura di esemplari zoolo-
gici conservati in alcool. Ditta Paxar Graphics Group (USA).
Spesa di Euro 1.500,00 (cap. 20360/2003) pag. 133

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 128

Promozione su quotidiani e periodici della Mostra “Nick
Edel”. Spesa di Euro 14.195,26 (cap.
11670/2003) pag. 133

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 130

Integrazione delle collezioni e delle esposizioni del Giardi-
no Botanico Rea. Impegno di spesa Euro 15.000 (cap.
20360/2003) pag. 133

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 131

Acquisto animali naturalizzati a scopo didattico e ostensivo.
Spesa di Euro 52.657,50 (cap. 20360/2003, acc.
100542) pag. 134

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 132

Fornitura e posa in opera di teca in plexi. Ditta Olmo di
Antignano Asti - Spesa di Euro 1.380,00 (cap.
20360/2003) pag. 134

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 133

Stampa del volume monografico “Results of the Zoological
Mission to Australia of the Regional Museum of Natural
Sciences of Turin, Italy II”; Ditta Comunecazione. Spesa di
Euro 12.532,57 (cap. 11670/2003) pag. 134

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 134

Fornitura e posa in opera di materiale elettrico per il depo-
sito di Entomologia: Ditta IEM s.n.c. Spesa di Euro 3.000,00
(cap. 20360/2003) pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 135

Stampa del Volume monografico “Studi Geologici in Val
di Susa finalizzati a un nuovo collegamento ferroviario Tori-
no-Lione”  - Ditta  Comunecazione s.n.c. - Spesa  di  Euro
5.704,55 (cap. 11670/2003) pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 136

Stampa del volume monografico “I Macrolepidotteri della
Val di Susa”; Ditta Comunecazione s.n.c. - Spesa di Euro
5.824,08 (cap. 11670/2003) pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 137

Stampa di n. 40.000 pieghevoli promozionali - Ditta Offi-
cine Grafiche Editoriali Zeppegno S.r.l. - Spesa di Euro
1.622,88 (cap. 11670/2003) pag. 135

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 138

Lavori di sistemazione strutturale e manutenzione straordi-
naria, acquisto di attrezzature per l’ampliamento degli spazi
espositivi della sede del M.R.S.N.. Impegno di spesa Euro
147.000,00 (cap. 20360/2003) pag. 136

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 139

Attività di razionalizzazione e sistemazione museale. Impe-
gno di spesa di Euro 31.500,00 (cap. 11670/2003) pag. 136
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 140

Realizzazione della Mostra di esemplari della Collezione
osteologica del Museo Storico di Anatomia comparata. Affi-
damento di incarichi professionali. Impegno di spesa di Euro
74.080,00, di cui Euro 30.000,00 sul cap. 20360/03 ed Euro
44.080,00 sul cap. 11585/03. pag. 136

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 141

Promozione e accoglienza per la Mostra “Nick Edel”. Spesa
di Euro 875,00 (cap. 11670/2003) pag. 137

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 142

Realizzazione della mostra di esemplari della Collezione
Osteologica del Museo Storico di Anatomia Comparata. Im-
pegno di spesa di Euro 54.900,00 di cui Euro 27.000,00 sul
cap. 20360/03 ed Euro 27.900,00 sul cap.
11585/03 pag. 137

Codice S4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 143

Promozione su reti televisive piemontesi della Mostra
“Nick Edel”. Spesa di Euro 13.014,00. (Cap
11670/2003) pag. 137

Codice S4
D.D. 30 dicembre 2003, n. 146

Servizio Hosting presso “Museo Regionale di Scienze Na-
turali”. Ditta Rear S.c.ar.I. Impegno di spesa Euro 191.006,42
(Capitolo 11580/2003) pag. 137

Codice S4
D.D. 31 dicembre 2003, n. 147

Modifiche ed integrazioni Determina n. 105 del 30 novem-
bre 2001 pag. 138

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

Codice 26.4
D.D. 9 gennaio 2004, n. 2

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica pro-
grammata per il giorno 11.01.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 98

Codice 26.4
D.D. 16 gennaio 2004, n. 15

Fiume Po. Città di Torino e Moncalieri - Sisport Fiat - C.so
Moncalieri n. 346/12 - Istanza di autorizzazione circolazione
a motore pag. 102

Codice 26.4
D.D. 16 gennaio 2004, n. 16

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Istanza di auto-
rizzazione circolazione a motore. Rettifica ed integrazione alla
D.D. n. 593 del 04.11.2003 pag. 103

Codice 26.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 19

Fiume Po. Comune di Torino. Società Sportiva Rari Nantes
- Torino. Parere circa la sicurezza della navigazione durante
lo svolgimento della manifestazione sportiva della 105° Edi-
zione del Cimento Invernale di Nuoto “Orsi Polari” indetta
per il giorno 25.01.2004. Prescrizioni in ordine alla sicurezza
della navigazione pag. 104

Codice 26.4
D.D. 22 gennaio 2004, n. 20

Art. 7 L.R. 48/96 - Programma regionale di intervento per
l’anno 1999. Opere di Navigazione Interna. Lago Maggiore -
Comune di Cannobio (VB). Lavori di consolidamento statico
e rifacimento muri lungolago. Importo L. 650.000.000.=, pari
a Euro 335.696,98.= pag. 104

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 23

Lago Maggiore. Parere ai fini della sicurezza della naviga-
zione relativo allo svolgimento di due regate denominate “III°
Campionato Invernale 2004" indette per i giorni 14 febbraio
2004 e 21 marzo 2004 pag. 105

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 24

Lago Maggiore. Comune di Arona. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo alla riorganizzazione del
campo boe della Lega Navale Italiana Sezione di Arona (nu-
mero 49 boe) pag. 105

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 25

Lago Maggiore. Comune di Arona. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo ad una manifestazione
sportiva denominata “XXVIII Cimento Invernale” nelle acque
del lago Maggiore indetta per il giorno 8 febbraio 2004 dalle
ore 11,00 alle ore 12.00 pag. 105

Codice 26.4
D.D. 30 gennaio 2004, n. 31

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Istanza di auto-
rizzazione circolazione a motore pag. 106

Codice 26.4
D.D. 4 febbraio 2004, n. 34

Art. 7 L.R. 48/96 - Programma regionale di intervento per
l’anno 1999. Opere di Navigazione Interna. Lago di Mergozzo
- Comune di Mergozzo (VB). Lavori di realizzazione parcheg-
gi, attracchi ed infrastrutture afferenti la Navigazione Interna.
Importo Euro 723.039,66 (L. 1.400.000.000.=). Cap.
25398/99 (I. 364134). Variante pag. 107

Codice 26.4
D.D. 5 febbraio 2004, n. 35

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica pro-
grammata per il giorno 08.02.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 107
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Codice 26.4
D.D. 5 febbraio 2004, n. 36

Fiume Po. Comune di Torino. F.I.C. - Federazione Italiana
Canottaggio - Comitato Regionale del Piemonte. Parere circa
la sicurezza della navigazione durante lo svolgimento della
manifestazione Regata “D’Inverno sul Po - Comitato Italiano
di Gran Fondo - IV° Prova” indetta peri giorni 14 e
15.02.2004. Prescrizioni in ordine alla sicurezza della naviga-
zione pag. 107

Codice 26.4
D.D. 17 febbraio 2004, n. 57

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Istanza di auto-
rizzazione circolazione a motore pag. 108

Codice 26.4
D.D 26 febbraio 2004, n. 70

Fiume Po. Comune di Torino. Circolo Amici del Fiume.
Parere circa la sicurezza della navigazione durante lo svolgi-
mento della manifestazione “Maratona invernale di canoa”
indetta per i giorni 28 e 29.02.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 109

Codice 26.4
D.D. 25 marzo 2004, n. 129

Lago di Viverone - Comune di Viverone - L.N.I. - Lega
Navale Italiana - sez. di Torino - Manifestazione velica pro-
grammata per il giorno 28.03.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 110

Codice 26.4
D.D. 25 marzo 2004, n. 130

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Team Nautico
Torino. Manifestazione sportiva - sociale - religiosa program-
mata per i giorni 27 e 28.03.2004 e richiesta di deroga al
divieto di navigazione per il giorno 27.03.2004. Prescrizioni
in ordine alla sicurezza della navigazione pag. 110

Codice 26.4
D.D. 1 aprile 2004, n. 137

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica pro-
grammata per il giorno 04.04.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 114

Codice 26.4
D.D. 1 aprile 2004, n. 139

Comune di Omegna. Parere ai fini della sicurezza della
navigazione allo svolgimento di una gara di canottaggio de-
nominata “1 Prova Coppa Piemontese Canoa Giovani mt.
2000 e Campionato Piemontese di Fondo mt. 5000 di Canoa
Olimpica” organizzata nel giorno 18 aprile 2004 pag. 114

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 149

Lago Maggiore. Parere ai fini della sicurezza della naviga-
zione relativo allo svolgimento di una manifestazione deno-
minata “XX La Vela per la Vita” indetta per il giorno 12
giugno 2004 dalle ore 13.30 alle ore 19 e con eventuale
recupero il giorno 13 giugno 2004 dalle ore 8.30 alle ore
16.00 pag. 115

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 150

Lago Maggiore. Comune di Stresa. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio di unità di navigazione. Sig. Padulazzi Davi-
de pag. 115

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 151

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Parere ai fini della sicu-
rezza della navigazione relativo allo svolgimento di due gare
sociali di pesca indette per il giorno 20 giugno 2004 e per il
giorno 18 luglio 2004 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 152

Lago d’Orta. Parere ai fini della sicurezza della navigazione
allo svolgimento di regate veliche indette dal Circolo Vela
Orta con sede in Orta San Giulio ed organizzate nei giorni 24
e 25 aprile 2004, 29 e 30 maggio 2004, 25 luglio 2004, 14
agosto     2004, 11     settembre 2004, 12     settembre
2003 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 153

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Parere ai fini della sicu-
rezza della navigazione relativo allo svolgimento di una gara
sociale di pesca indetta per il giorno 01 maggio
2004 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 154

Lago d’Orta. Comuni di Orta e Pettenasco. Parere ai fini
della sicurezza della navigazione allo svolgimento di una
regata di canottaggio olimpico denominata “Gara Regionale”
organizzata nel giorno 18 aprile 2004 pag. 116

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 155

Determinazione Dirigenziale n. 111/26.04 in data
17.3.2004. Rettifica errore materiale pag. 116

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 17-12429
Programma regionale d’intervento per la realizzazione di

opere afferenti la navigazione interna. Anno 2004. Art. 7 bis,
della l.r. n. 26/1995 (così come modificata dalla l.r. n.
48/1996) pag. 36

NOMINE

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 10-12422
Designazione del rappresentante regionale nell’ambito del

Consiglio di Amministrazione della Fondazione per l’Am-
biente “Teobaldo Fenoglio” pag. 30
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PERSONALE REGIONALE

Codice 26
D.D. 19 gennaio 2004, n. 17

Conferimento della posizione organizzativa di tipo B deno-
minata “Esperto viabilità e territorio” al dipendente Giovanni
Ruberto pag. 103

Codice 31
D.D. 19 gennaio 2004, n. 5

Conferimento incarico al dipendente Claudio Rotta Loria
della posizione organizzativa “B” denominata “Documenta-
zione sull’arte contemporanea in Piemonte - Progetto grafico
e comunicazione visiva” pag. 124

Codice 31
D.D. 19 gennaio 2004, n. 6

Conferimento incarico alla dipendente Laura Carli della
posizione organizzativa “C” denominata “Iniziative e progetti
del patrimonio culturale piemontese” pag. 124

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 20-12431
Dirigente regionale Arturo Bracco: nell’ambito della dire-

zione 25 Opere pubbliche, affidamento della responsabilità
del settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico
con sede in Vercelli e designazione quale vicario del settore
omonimo con sede in Biella. Art. 27 della l.r.
51/97 pag. 37

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 19-12430
Regolamento 1260/99 DOCUP Regione Piemonte

2000/2006 - Obiettivo 2. Approvazione proposta di revisione
di “metà periodo” (art. 14 Reg. 1260/99) pag. 37

SANITA’

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2004, n. 88

Centro di Riabilitazione “Giovanni Ferrero” di Alba. Prov-
visorio accreditamento ai sensi dell’Allegato A alla d.g.r. n.
43-23753 del 29.12.1997 e della d.g.r. n. 14-10598 del
6.10.2003, per n. 20 posti letto di riabilitazione neuromotoria
per adulti pag. 117

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 13-12425
Istituto Auxologico Italiano, I.R.C.C.S., sedi in Regione

Piemonte: adempimenti ai sensi del D.Lgs. 16 ottobre 2003,
n. 288 pag. 30

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 14-12426
AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica degli atti

aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n. 80-1700
dell’11.12.2000. ASL 2 di Torino - Atto n. 42/DG/01/04 del
12/03/2004 “ Atto Aziendale A.S.L. 2 - Torino”. Formulazio-
ne di rilievi pag. 30

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 15-12427
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - DGR

18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi 21.4.2004.
Provvedimenti pag. 31

SANITA’/FARMACIE

D.G.R. 18 maggio 2004, n. 34-12513
Bando di concorso per il decentramento di due farmacie nel

Comune di Savigliano (CN), in attuazione dell’art. 5 della L.
362/91 pag. 38

SPORT

Codice 21.4
D.D. 3 febbraio 2004, n. 40

D.G.R. n. 97-7860 del 25/11/2002. Approvazione modalità
e modulistica per l’erogazione   dei   contributi regiona-
li pag. 83

Codice 21.4
D.D. 11 febbraio 2004, n. 49

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. “Giochi
Nazionali Invernali Special Olympics Italia”. Impegno e liqui-
dazione di Euro 15.000,00 IVA inclusa sul cap. 14620/2004
(acc. n. 100455) pag. 84

Codice 21.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 53

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. “Premio
Silvio Piola” - III Edizione. Impegno e liquidazione di Euro
50.000,00 o.f.i. sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455) pag. 85

Codice 21.4
D.D. 18 febbraio 2004, n. 62

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55-11718 del 9/02/2004. Affidamen-
to incarico di collaborazione inerente la sponsorizzazione e la
pubblicità di un gruppo denominato “Top Club di Atletica”
nel quale possono essere inseriti tutti gli atleti più meritevoli.
Impegno e liquidazione di Euro 30.000,00 IVA inclusa sul
cap. 14620/2004 (acc. n. 100455) pag. 85

Codice 21.4
D.D. 23 febbraio 2004, n. 70

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003 - Progetto
“I licei della Neve - La scuola in pista ....progettando il 2007".
Ripartizione e approvazione proposte contrattua-
li pag. 91

Codice 21.4
D.D. 25 febbraio 2004, n. 82

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. Associa-
zione A.S.A.D. Biella di organizzare in nome e per conto della
Regione Piemonte il “2° North Alpine Skiing - Oasi Zegna
Trophy” a Bielmonte dal 25 al 28 febbraio 2004. Impegno e
liquidazione di Euro 15.000,00 o.f.i. sul cap. 14620/2004 (acc.
n. 100455) pag. 91
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Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 87

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Annulla-
mento D.D. n. 70 del 23 febbraio 2004 pag. 92

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 88

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003 - Progetto
“I licei della Neve - La scuola in pista ....progettando il 2007".
Ripartizione risorse e approvazione proposte contrattua-
li pag. 92

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 90

L.R. 6/77 concernente “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni,
per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acquisto di
documentazione di interesse storico ed artistico”. Impegno di
spesa di Euro 50.000,00, IVA inclusa, a favore del Comitato
per l’organizzazione delle Finali di Coppa del Mondo 2004 di
sport invernali. Cap. 14620/2004 (acc. n. 100455) pag. 92

Codice 21.4
D.D. 5 marzo 2004, n. 102

L.R. 93/95  - D.G.R. n.  55 - 11718 del 9/02/2004.  XI
edizione Eurathlon 2004. Impegno e liquidazione di Euro
17.000,00 IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455) pag. 92

Codice 21.4
D.D. 8 marzo 2004, n. 103

L.R. 6/77 concernente “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni,
per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acquisto di
documentazione di interesse storico ed artistico”. Impegno di
spesa di Euro 40.000,00, IVA inclusa, a favore del Comitato
per l’organizzazione delle Finali di Coppa del Mondo 2004 di
sport invernali. Cap. 14624/2004 (acc. n. 100457) pag. 93

Codice 21.4
D.D. 11 marzo 2004, n. 107

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 del 11718 del 09/02/2004. Pro-
getto dell’Associazione “Speranza Azzurra 2000", per le ini-
ziative sportive rivolte ai soggetti socialmente deboli. Impe-
gno e liquidazione di Euro 60.000,00 o.f.i.   sul cap.
14620/2004 (acc. n. 100455) pag. 93

Codice 21.4
D.D. 18 marzo 2004, n. 122

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. Compar-
tecipazione al Convegno “Sport Istruzioni per l’Uso”. Impe-
gno e liquidazione di Euro 1.500,00 IVA inclusa sul cap.
14620/2004 (acc. n. 100455) pag. 93

Codice 21.4
D.D. 22 marzo 2004, n. 129

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55-11718 del 9/02/2004. 15a edizione
della “Maratonina di primavera e Strasangano”. Impegno e
liquidazione di Euro 12.000,00 IVA inclusa, sul cap.
14620/2004 (100455) pag. 93

Codice 21.4
D.D. 23 marzo 2004, n. 132

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. Progetto
“Fatti di Sport Pulito”. Impegno e liquidazione di Euro
7.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455) pag. 94

Codice 21.4
D.D. 23 marzo 2004, n. 133

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. “33°
Trofeo Città di Torino”. Impegno e liquidazione di Euro
5.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455) pag. 94

Codice 21.4
D.D. 31 marzo 2004, n. 142

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55-11718 del 9/02/2004. Comparte-
cipazione all’attività calcistica 2004. Impegno e liquidazione
di Euro 1.500,00 o.f.i., sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455) pag. 94

TRASPORTI

Codice 26.3
D.D. 9 gennaio 2004, n. 1

L.R. 18/04/1989 n. 23. Piano scuolabus 2002. Accertamen-
to dell’economie sulle somme eccedenti le assegnazioni per-
cepite dagli Enti che hanno beneficiato del contributo per
l’acquisto di scuolabus a seguito della Determinazione Diri-
genziale n. 337/26.3 del 25/07/2002. Importo totale economie
Euro 372.965,99= (Cap. 2400/2004) pag. 97

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 3

Designazione del Responsabile del Procedimento relativo
al progetto definitivo denominato “Completamento dell’ade-
guamento della sezione stradale nei tratti in Comune di Bor-
golavezzaro e Vespolate” in Provincia di Novara pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 4

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento per la Fase di Valutazione della Procedura di VIA
relativa al progetto definitivo denominato “Collegamento del-
la ex S.S. 11 ed ex S.S. 590 in Chivasso”, localizzato nel
Comune di Chivasso (TO) pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 5

Designazione del Responsabile del Procedimento relativo
al progetto definitivo denominato “S.R. 20 - Nodo di Racco-
nigi: Tratto Carmagnola-Savigliano. Variante est esterna
all’abitato di Racconigi” in Provincia di Cuneo pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 6

Designazione del Responsabile del Procedimento relativo
al progetto definitivo denominato “Variante Canton Colombo
- Mottalciata (S.R. 232 ”Panoramica Zegna")" in Provincia di
Biella pag. 98
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Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 7

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento per la Fase di Verifica della Procedura di VIA relativa
al progetto definitivo denominato “Completamento Variante
di Borgomanero” in Provincia di Novara pag. 98

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 8

Designazione del Responsabile del Procedimento relativo
al progetto definitivo denominato “Variante di Poirino alla
S.R. 29" in Provincia di Torino pag. 99

Codice 26
D.D. 13 gennaio 2004, n. 10

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento per la Fase di Verifica della procedura di VIA relativa
al progetto “S.S. 28 del Colle di Nava. Tangenziale di Mon-
dovì con collegamento alla SS 28 DIR 564 ed al castello A6
Torino-Savona III lotto tra la SP Villanova-Mondovì e la SS
28" pag. 102

Codice 26
D.D. 13 gennaio 2004, n. 11

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento per la Fase di Verifica della procedura di VIA al
progetto “S.S. 28 del Colle di Nava - Interventi di sistemazione
del tratto Ceva - Ormea. Lavori urgenti di sistemazione ed
adeguamento del corpo stradale tra il km 57+923 ed il km
59+906, tra il km 68+00 ed il km 70+550 e tra il km 83+100
ed il km 85+290" pag. 102

Codice 26
D.D. 15 gennaio 2004, n. 14

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento per la Fase di Verifica della procedura di VIA relativa
al progetto preliminare denominato “Variante esterna all’abi-
tato di Tortona tra le ex SS 10 (Padana Inferiore), ex SS 211
(della Lomellina), ex SS 35 (dei Giovi) e collegamento ai
caselli autostradali della A21 e della A7" in Provincia di
Alessandria pag. 102

Codice 26
D.D. 22 gennaio 2004, n. 21

L.R. 40/1998 - D.Lgs. 190/2002. Designazione del Respon-
sabile del Procedimento per la procedura relativa al progetto
“SS. 28 del Colle di Nava - Lavori di costruzione della variante
tra Pieve di Teco e Ormea con traforo di valico Armo-Canta-
rana”. Rettifica della D.D. n. 714/26.00 del
10.12.2003 pag. 104

Codice 26.1
D.D. 26 gennaio 2004, n. 22

ALPENCORS: INTERREG IIIB; approvazione atto di li-
quidazione relativo al saldo finale progetto “Distribuzione
Pulita in ambito urbano”. Beneficiario Sito S.p.A. Euro
10.000,00 pag. 105

Codice 26
D.D. 28 gennaio 2004, n. 28

Acquisto di indumenti protettivi, capi ed accessori di abbi-
gliamento dalla Ditta Jolly Sport. Impegno ed erogazione della
somma di Euro 5.209,60 (Cap. 23605/2004) pag. 106

Codice 26
D.D. 17 febbraio 2004, n. 56

Approvazione “Schema di atto aggiuntivo” alla concessio-
ne n. 7198 del 6.8.2002 rilasciata al Sig. Zanzola Fran-
co pag. 108

Codice 26.1
D.D. 20 febbraio 2004, n. 65

Interreg IIIB - Medocc “Accessibilità-Intermodalità” - “Si-
curezza nel trasporto di merci, con particolare riferimento a
quelle pericolose”. Approvazione Convenzione CONSEPI
S.p.A. pag. 109

Codice 26
D.D. 24 marzo 2004, n. 128

Approvazione bozza di Convenzione tra la Regione Pie-
monte e la società GEAC S.p.A. per l’attuazione dei lavori
relativi all’aerostazione, all’ampliamento del piazzale aero-
mobili, all’ampliamento del piazzale autobus, auto e circola-
zione, di cui alle schede CN/01, CN/02, CN/03 dell’allegato
2 dell’Accordo di Programma Quadro per il potenziamento
delle infrastrutture aeroportuali pag. 110

Codice 26.3
D.D. 1 aprile 2004, n. 141

Approvazione bozza di Convenzione tra la Regione Pie-
monte e il Comune di Torino “per la realizzazione di depositi
autobus a metano  e per l’aggiornamento  della tecnologia
telematica” in applicazione dell’art. 6.6 dell’Accordo di Pro-
gramma ex art. 21, comma 5 e art. 9, comma 2 della L.R.
1/2000" pag. 114

Codice 26.1
D.D. 6 aprile 2004, n. 146

Approvazione liquidazione di Euro 34.999,99 a favore del
Politecnico di Torino - Dipartimento Interateneo Territorio.
Cap. 10870/03 - I. n. 5584 pag. 114

TURISMO

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 12

DOCUP 2000-2006 - Area Ob2 - Linea d’intervento 2.5b -
Progetto: “Una porta aperta sul nostro Piemonte” del Comune
di Borghetto Borbera. Proroga del termine di inizio lavo-
ri pag. 81

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 13

DOCUP 2000-2006, area Ob2 - Linea d’intervento 2.5b -
Progetto: “Formazione di aree attrezzate per la sosta e lo
svago” della Comunità Montana Monterosa. Proroga del ter-
mine di inizio lavori pag. 81
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Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 14

Accordo di Programma Quadro “Valorizzazione turistica
delle risorse e delle località termali” stipulato in data
10/1/2003 tra la Regione Piemonte e il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze. Definizione delle modalità di erogazione
del finanziamento CIPE ai soggetti attuatori degli interven-
ti pag. 82

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 15

Autorizzazione ai sensi dell’art. 6 commi 1, 2, 3, della L.R.
45/89. Intervento realizzato dal Comune di Premia sul territo-
rio comunale: “Struttura termale - Acqua calda di Longia” -
II° lotto: opere di difesa a servizio del centro termale", com-
preso nell’Accordo di programma Quadro “Valorizzazione
turistica delle risorse e delle località termali” stipulato tra la
Regione e il Ministero Economia e Finanze il
10/1/03 pag. 82

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 19

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo. Istanza
Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente la proroga termine
ultimazione lavori - Progetto 3. Accoglimento pag. 82

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 20

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo. Istanza
Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente proroga termine ulti-
mazione lavori - Progetto 6. Accoglimento pag. 82

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 21

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo. Istanza
Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente la proroga termine
ultimazione lavori - Progetto 8. Accoglimento pag. 83

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 22

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo. Istanza
Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente la proroga termine
ultimazione lavori - Progetto 2. Accoglimento pag. 83

Codice 21
D.D. 27 gennaio 2004, n. 30

Integrazioni alla D.D. n. 606/21 del 3/11/2003 inerente la
designazione del Responsabile del procedimento per le opere
comprese nel “Programma regionale delle infrastrutture spor-
tive e turistiche Piemonte 2006" (L. 166/02, art. 21 e D.G.R.
n. 36-8210 del 13/1/2003) e ricadenti nelle procedure di cui
alla L.R. n. 40/98 per le tipologie di intervento di competenza
della Direzione Turismo pag. 83

Codice 21
D.D. 4 febbraio 2004, n. 42

Programma regionale delle infrastrutture turistiche e spor-
tive Piemonte 2006, art. 21, L. 166/02, “Piano degli Interven-
ti” inerente l’ambito provinciale del Cuneese: progetto n. 9,
“Struttura per preparazione atletica” del Comune di Entrac-
que. Conferenza dei servizi ex art. 14 e ss. L. 241/90 e s.m.i.;
art. 34 D.Lgs. 267/00; Reg. Regionale 17.02.2003, n. 5/R.
Determinazione dirigenziale conclusiva pag. 83

Codice 21
D.D. 11 febbraio 2004, n. 50

Manifestazione Ordine degli Ingegneri di Torino. Impegno
e liquidazione di Euro 4.000,00 sul Cap. 14610/2004 (acc. n.
100453) pag. 84

Codice 21.1
D.D. 16 febbraio 2004, n. 60

Situazione  contabile al 31.12.2003 del fondo  regionale
costituito presso la Direzione generale ENIT di Roma: acqui-
sizione scheda analitica partitario pag. 85

Codice 21.1
D.D. 16 febbraio 2004, n. 61

Provvedimenti conseguenti alla D.G.R. n. 25 - 11454 del
23.12.2003 e parziale modifica alla determinazione dirigen-
ziale n. 677 del 27.11.2003 pag. 85

Codice 21
D.D. 18 febbraio 2004, n. 63

Parziale rettifica della D.D. n. 43 del 06/02/2004 della
convenzione relativa all’affidamento d’incarico di collabora-
zione coordinata e continuativa al Dott. Mauro Fo-
schia pag. 86

Codice 21.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 64

L.R. 24/1/2000 n. 4 e s.m.i. “Interventi regionali per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di
territori turistici” - Concessione dei contributi di cui al para-
grafo 1.8. lett. a) e lett. c) del Piano annuale di attuazione
2002 pag. 86

Codice 21
D.D. 19 febbraio 2004, n. 67

Reg. CE 1260/99 DOCUP 2000-2006 - Linea di intervento
2 5b - Area ob.2. - Progetti: “Valorizzazione delle risorse
ricreative del campeggio” del Comune di Agliano, “Forma-
zione di aree attrezzate per la sosta e lo svago” della Comunità
Montana Monte Rosa - presa d’atto dei quadri economici di
spesa definitivi pag. 91

Codice 21
D.D. 19 febbraio 2004, n. 68

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000/2006 - Linea di intervento
2.5 b. Aree Ob. 2 e Phasing out - Rideterminazione della spesa
ammissibile e del contributo a seguito dell’aggiudicazione dei
lavori. Beneficiari vari pag. 91
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Codice 21
D.D. 1 aprile 2004, n. 143

L.R. 40/1998; D.G.R. n. 23-5879 del 22/04/2002; D.G.R.
n. 16-6646 del 01/07/2002. Designazione del Responsabile
del procedimento per il progetto “Lavori di manutenzione e di
miglioramento della posta di discesa denominata ”Olimpica"
con proposta di variante del tracciato" localizzato nel Comune
di Limone Piemonte (CN), presentato dalla Società Limone
Impianti Funiviari      e      Turistici S.p.A. (L.I.F.T.
S.p.A.) pag. 94

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 55-12581
L.R. n. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta

turistica” - Programma annuale degli interventi 2003 - Modi-
ficazione della precedente D.G.R. n. 26-11455 del
23/12/2003 pag. 62

TUTELA DELL’AMBIENTE

Codice 22.4
D.D. 30 aprile 2004, n. 88

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e rigetto
domande per lo svolgimento dell’attivita’ di tecnico compe-
tente in acustica ambientale. Domande dal n. A504 al n.
A523 pag. 95

D.G.R. 3 maggio 2004, n. 8-12420
Parere ex art. 6 della legge 349/1986 relativo al progetto di

“Centrale termoelettrica a ciclo combinato di Magliano Alpi
(CN) e opere complementari e connesse - Variazione miglio-
rativa in corso d’opera: modifica della taglia dell’impianto da
1100 MW a 500 MW”, da localizzarsi nei Comuni di Magliano
Alpi (CN) e Carrù (CN), presentato dalla Società Atel Energia
S.r.l. pag. 29

TUTELA DEL SUOLO

Codice 23.1
D.D. 13 gennaio 2004, n. 3

LL.RR. 54/75 e 18/84 - Lavori di consolidamento frana loc.
Moncucco in Comune di Monastero Bormida (At) - Approva-
zione perizia di variante e schema atto di sottomissione - Ditta
Balaclava Geom. Andrea & C. s.n.c. pag. 95

Codice 23.1
D.D. 3 febbraio 2004, n. 12

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di manutenzione Rio
Cavoira, Combale, Comba e sottofondazioni Ponti Fraz. Traia
e Sartino in Comune di Valgrana - Definizione atti di conta-
bilità finale, impegno ed erogazione per un importo di Euro
24.974,65.= - Cap. 23980/2004 pag. 95

Codice 23.1
D.D. 13 febbraio 2004, n. 14

L. n. 183/89 - Concessione contributo alla Comunità Mon-
tana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia. - Lavori di sistema-
zione spondale torrente Cenischia nel Comune di Venaus.
Importo progetto Euro 1.032.913,80 di cui Euro 516.456,89
cap. 23984/99 ed Euro 516.456,89 cap.
23985/2000 pag. 95

Codice 23.1
D.D. 26 febbraio 2004, n. 15

L. n. 183/89 - Programma lavori annualità 1999. Conces-
sione contributi alla Comunità Montana Bassa Valle Susa e
Val Cenischia Euro 258.228,45 alla Provincia di Torino Euro
626.978,68 ed al Comune di Vercelli Euro 1.032.913,80 - Cap.
23985/2000 (Imp. 839/2000) pag. 96

Codice 23.1
D.D. 10 marzo 2004, n. 18

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di completamento
consolidamento sottoabitato in Comune di Mazzè (TO). Im-
pegno ed erogazione per un importo di Euro 12.394,97, pari
al 2° 30% del contributo concesso - Cap.
23980/2004 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 10 marzo 2004, n. 19

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione e
consolidamento statico bastione Via Cairoli in Comune di
Calliano (AT) - Impegno ed erogazione per un importo di Euro
20.000,00 - Cap. 23980/2004 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 21

L. n. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-forestale
nel Comune di Cerrione. Programma 2000 - Approvazione
progetto ed anticipazione del 10% del contributo conces-
so pag. 96

Codice 23.1
D.D. 18 marzo 2004, n. 23

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
abitato lungo la Via Belgarino in Comune di Cortiglione (AT)
- Definizione atti di contabilità finale, impegno ed erogazione
spesa per un importo di Euro 26.511,18. - Cap.
23980/2004 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 22 marzo 2004, n. 25

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. Approvazione atti di contabilità
finale, Lavori di consolidamento abitato in Località Morona
in Comune di Baldichieri d’Asti (AT) e revoca D.D. n. 24 del
19.03.2004. Erogazione saldo di Euro 20.806,74. Impresa
Nuova Edilnord. Cap. 23640/2004 pag. 96

Codice 23.1
D.D. 24 marzo 2004, n. 26

Legge n. 183/89 - Programma degli interventi di difesa del
suolo - Concessione contributo ed anticipazione del 30%.
Impegno di spesa di Euro  559.322,83. Cap. 23985/2004.
F.S.R. pag. 96

Codice 23.1
D.D. 30 marzo 2004, n. 29

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino sezioni di
deflusso e difese torrenti Pellesina e Pellino in Comune di
Pella - Approvazione atti di contabilità finale. Impegno ed
erogazione saldo di Euro 229,44. Impresa Prini S.r.l. - Cap.
23640/2004 pag. 97
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Codice 23.1
D.D. 30 marzo 2004, n. 30

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
versante a difesa abitato di Piedilago in Comune di Premia
(VB) - Impegno ed erogazione spesa di Euro 25.800,00 - Cap.
23640/2004. Impresa Cave Spadea & C. S.r.l. pag. 97

Codice 23.1
D.D. 7 aprile 2004, n. 31

L. n. 183/89 - Lavori di sistemazione idraulica in località
Raspagna in Comune di Oleggio. Importo Euro 303.676,66.
Revoca Determinazione Dirigenziale n. 27 del 24.03.2004.
Versamento della somma di Euro 3.183,81 per incentivi con-
nessi ad attività di progettazione ex art. 18, comma 1 L. n.
109/94 sul cap. 2918/2004 pag. 97

URBANISTICA

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 13-12539
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Trisobbio

(AL). Variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale
vigente. Approvazione pag. 38

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 14-12540
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Ber-

nezzo (CN). Variante n. 3 al Piano Regolatore Generale Inter-
comunale vigente della Comunità Montana Valle Grana Ca-
raglio interessante il Comune stesso. Approvazio-
ne pag. 42

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 15-12541
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di Azza-

no D’Asti (AT). 2a Variante al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente. Approvazione pag. 45

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 16-12542
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazio-

ni. Comune di Porte (TO). Approvazione del Piano Particola-
reggiato “Area Martin” e della contestuale Variante allo Stru-
mento Urbanistico Generale Intercomunale vigen-
te pag. 48

D.G.R. 24 maggio 2004, n. 17-12543
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Buttigliera

Alta (TO). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 51

VIABILITA’

Codice 26.2
D.D. 12 gennaio 2004, n. 9

Provvedimento conclusivo della Fase di verifica della pro-
cedura di VIA, di cui all’art. 10 Legge Regionale 40/1998,
inerente il progetto dal titolo: “S.S. 32 ”Ticinese" - Adegua-
mento della Sede Stradale alla Classe C1 dal km. 23+300
(Comune di Pombia) al km. 31+000 (Comune di Borgotici-
no) pag. 99

Codice 26.2
D.D. 20 gennaio 2004, n. 18

L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti e
materiale rotabile. Erogazione della somma di Euro 54.000,00
sul capitolo di spesa 25342/2003 (impegno n. 4105), corri-
spondente alla prima rata del finanziamento a favore del
Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. per lavori di modifica cabi-
na guida sul primo lotto di elettromotrici ex SNCB (da Ale-Le
001 ad Ale-Le 004) pag. 103

Codice 26.2
D.D. 27 gennaio 2004, n. 26

L.R. 17/04/90 n. 33 - Rideterminazione del contributo con-
cesso al Comune di Santena (TO) con D.D. 21/06/01 n. 351
per il progetto copertura fosso e realizzazione pista ciclabile
in Via Trinità. Liquidazione di Euro 36.610,89= sul cap.
25020/2001 quale primo acconto del contributo. Impegno n.
3027. Accertamento di una economia di spesa d Euro
35.578,35= pag. 105

Codice 26.2
D.D. 27 gennaio 2004, n. 27

L.R. 17/04/1990 n. 33 - Liquidazione di Euro 41.316,55=
sul cap. 25020/2001 quale primo acconto del contributo con-
cesso al Comune di Candelo (BI) con D.D. 21/06/2001 n. 351
per la realizzazione della pista ciclabile 1° lotto funzionale di
Via Resistenza già progetto 3° lotto funzionale Via Resisten-
za. Impegno n. 3027 pag. 106

Codice 26.2
D.D. 29 gennaio 2004, n. 30

Art. 8 Legge 11 maggio 1999 n. 140 “Fondo per l’innova-
zione degli impianti a fune”. Erogazione del contributo di
Euro 89.114,64 sul capitolo 25208/2003 (A. n. 101407), im-
pegno n. 5153, a favore della società Artesina S.p.A. per
l’impianto “Cima Durand” pag. 106

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 61

Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Liquidazione di Euro
67.139,40= sul cap. 25020/2002 quale rata unica pari al 100%
del contributo concesso all’Ente di Gestione Parchi e Riserve
Naturali Cuneesi (CN) con D.D. 11 luglio 2002 n. 305 per la
realizzazione della pista ciclabile denominata “Pista ciclabile
di collegamento tra la S.S. 21 e l’Oasi di Crava/Morozzo”.
Impegno n. 2765 pag. 109

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 62

Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Liquidazione di Euro
197.234,89= sul cap. 25020/2002 quale rata unica pari al
100% del contributo concesso al Comune di Venaria Reale
(TO) con D.D. 11 luglio 2002 n. 305 per la realizzazione della
pista ciclabile denominata “Percorso ciclabile della Spina
Reale”. Impegno n. pag. 109

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 64

Ferrovia del Canavese. Immissione in servizio dell’impian-
to di protezione del P.L. n. 5 alla progr. km. 24+299, ai sensi
dell’art. 4 del D.P.R. 753/80 pag. 109
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Codice 26.2
D.D. 16 marzo 2004, n. 107

L.R. n. 33/90 Contributi in conto capitale per la realizzazio-
ne di progetti di piste e percorsi ciclabili. Economia di spesa
di Euro 23.467,40= e contestuale riduzione dell’impegno n.
214256 per il medesimo importo. Economia di spesa di Euro
3.722,29= e riduzione dell’impegno n. 326475 per il medesi-
mo importo. Economia di spesa di Euro 9.052,91= e conte-
stuale riduzione dell’impegno n. 353288 per il medesimo
importo pag. 110

Codice 26.2
D.D. 29 marzo 2004, n. 133

Linea ferroviaria Novara-Domodossola: progetto della va-
riante nel tratto urbano compreso tra il km 34+552,60 e il km
37+799,40 nei comuni di Gozzano e Bolzano Novarese (NO).
Fase di verifica della procedura di Via art. 10 della L.R.
40/98 pag. 110
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
1-12413

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice
di Pace di Acqui Terme proposto da (omissis) contro la
Regione Piemonte per risarcimento danni da fauna selva-
tica. Patrocinio nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione dell’avv. Giuseppe Piccarreta

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costi-
tuirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Acqui Terme
in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio presso
lo stesso in Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
2-12414

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice
di Pace di Borgomanero proposto da (omissis) contro la
Regione Piemonte per risarcimento danni da fauna selva-
tica. Patrocinio nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione dell’avv. Giuseppe Piccarreta

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costi-
tuirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Borgomanero
in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali
a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio presso
lo stesso in Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
3-12415

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giudice
di Mondovì proposto da (omissis) contro la Regione Pie-
monte per risarcimento danni da fauna selvatica. Patroci-
nio nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione
dell’avv. Giuseppe Piccarreta

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costi-
tuirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Mondovì in
premessa  descritto ed  alle  conseguenti  attività  processuali  a
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale
successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa
dell’avv. Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio presso
lo stesso in Torino, Piazza Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
4-12416

Autorizzazione a costituirsi in giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte nel ricorso proposto da (omissis) per l’annulla-
mento della delibera della Giunta Regionale n. 39-6352
dell’8.2.2002. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Giovanna Scollo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a
costituirsi nel giudizio avanti il TAR Piemonte in pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività processuali a
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio
presso  la  stessa  in  Torino, Piazza  Castello n. 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
5-12417

Autorizzazione a resistere al giudizio proposto da (omis-
sis) avanti al Tribunale Amministrativo per il Piemonte.
Patrocinio nel giudizio degli avv.ti Marco Piovano e Pier
Carlo Maina

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a
costituirsi  nel giudizio avanti il  T.A.R. Piemonte  in  pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività processuali a
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella even-
tuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e
difesa degli avv.ti Marco Piovano e Pier Carlo Maina ed
eleggendo domicilio presso gli stessi in Torino, Piazza
Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
6-12418

Integrazione D.G.R. n. 43-11590 del 26.01.2004 relativa
a rinnovo incarico consulenza alla Dr.ssa Tasselli

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di integrare la deliberazione n. 43-11590 del
26.01.2004 al IV capoverso delle premesse inserendo
dopo le parole “missioni effettuate sul territorio naziona-
le”  le  parole  “ e in sede  comunitaria”.

* di dare atto che il presente  atto  non comporta  ulte-
riori  oneri per il bilancio  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
7-12419

L. 185/92 e s.m.i. - art. 3, comma 3, lett. a) e b); l.r.
n.17/99. Danni alle infrastrutture rurali a seguito di eventi
calamitosi dei mesi di agosto, settembre, novembre e di-
cembre 2002. Secondo prelievo dal Fondo di Solidarietà
Nazionale 2003. Riparto fondi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di ripartire ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. a) e
b) della legge 185/92, i fondi assegnati alla Regione
Piemonte con D.M. n. 103.344 del 11/12/2003, propor-
zionalmente alle somme disponibili rispetto all’importo
del fabbisogno segnalato dai competenti Uffici delle Pro-
vince e delle Comunità montane e agli accertamenti del-
la Direzione  Territorio  Rurale, per gli interventi di ripri-
stino delle infrastrutture rurali e delle opere di bonifica
danneggiate dagli eventi calamitosi dichiarati eccezionali
con i DD.MM. n° 03/1702 del 23/06/03 (G.U. n. 151
del 2 luglio 2003) e n° 03/1707 del 23/06/03 (G.U. n.
156 del 8 luglio 2003) nelle zone delimitate con le de-
liberazioni della Giunta Regionale nn° 78-7841 del 25
novembre  2002 e  34-8347  del 3 febbraio 2003 integrata
dalla D.G.R. n. 14-9645 del 16 giugno 2003 e rettificata
dalla  D.G.R. n. 35-10542  del 29 settembre  2003;

- di approvare  il  riparto dei fondi tra  gli Enti compe-
tenti, di cui all’ allegato A  che  fa parte  integrante  della

presente deliberazione, al fine di consentire l’applicazio-
ne degli interventi previsti dall’articolo 3, 3° comma,
lett. a), b), della  legge  14  febbraio  1992  n. 185;

- di autorizzare il trasferimento di cassa agli Enti
competenti, per i contributi in conto capitale di cui
all’allegato alla presente deliberazione per farne parte in-
tegrante, mediante determinazioni della Direzione Terri-
torio Rurale sulla  base  di richieste;

- di incaricare la Direzione Territorio  Rurale ad attua-
re le  procedure previste per il finanziamento dei  ripristi-
ni di  competenza  regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
8-12420

Parere ex art. 6 della legge 349/1986 relativo al progetto
di “Centrale termoelettrica a ciclo combinato di Magliano
Alpi (CN) e opere complementari e connesse - Variazione
migliorativa in corso d’opera: modifica della taglia
dell’impianto da 1100 MW a 500 MW”, da localizzarsi nei
Comuni di Magliano Alpi (CN) e Carrù (CN), presentato
dalla Società Atel Energia S.r.l.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di ritenere che per il progetto di “Centrale termoe-
lettrica a ciclo combinato di Magliano Alpi (CN) e ope-
re complementari e connesse - Variazione migliorativa in
corso d’opera: modifica della taglia dell’impianto da
1100 MW a 500 MW”, da localizzarsi nei Comuni di
Magliano Alpi (CN) e Carrù (CN), presentato dalla So-
cietà Atel Energia S.r.l., in nome e per conto della So-
cietà ATEL Centrale Elettrica Magliano Alpi S.r.l., con
sede legale in Milano - via Alberto Mario n. 65, non
sussistano i presupposti per la realizzazione nel contesto
ambientale individuato, di seguito evidenziati:

a) non coerenza con quanto disposto dagli indirizzi
generali del Piano Energetico Ambientale Regionale, ap-
provato dal Consiglio Regionale con d.c.r. n. 351-3642
del 3  febbraio 2004, alla luce della situazione ambienta-
le e delle caratteristiche del territorio interessato richia-
mati in premessa, ed in particolare per la presenza di
impianti  di smaltimento rifiuti;

b) non coerenza con quanto disposto dagli indirizzi
specifici del medesimo  Piano Energetico Ambientale Re-
gionale, relativi alle Centrali termoelettriche di potenza
superiore a  300 MWt,  laddove,  nelle valutazioni conclu-
sive, è stabilito di consentire ai fini del rilascio dell’in-
tesa prevista dall’articolo 1, comma 2 della legge
55/2002, unicamente l’esame da parte della Giunta re-
gionale di progetti per i quali la Commissione per le
Valutazioni dell’Impatto Ambientale del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio abbia già
espresso parere positivo di compatibilità ambientale al
momento dell’approvazione del medesimo Piano Energe-
tico o che siano stati inseriti nell’elenco degli impianti
prioritari  indicati  dalla  legge  17  aprile 2003, n.  83;

* di  dare  atto  che  la  mancanza dei presupposti  per la
realizzazione dell’opera in oggetto nel contesto ambienta-
le individuato, sopra citati, risulti preclusiva sia
all’espressione di parere positivo di compatibilità am-
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bientale da parte della Regione, sia alla stipulazione
dell’intesa prevista dall’articolo 1, comma 2 della citata
legge 55/2002, ai fini del rilascio dell’autorizzazione di
cui all’art. 1  della stessa  legge;

* di inviare al Ministero dell’Ambiente e  della  Tutela
del Territorio ed al Ministero delle Attività Produttive,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 349/1986,
dell’art. 5 del d.p.r. 357/1997 e della legge 55/2002, la
presente  deliberazione per il prosieguo di competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
10-12422

Designazione del rappresentante regionale nell’ambito
del Consiglio di Amministrazione della Fondazione per
l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-di nominare la dott.ssa Laura Bruna, direttore della
Direzione regionale “Tutela e Risanamento Ambientale-
Programmazione Gestione Rifiuti, in quanto in possesso
dei necessari requisiti, in rappresentanza della Regione
Piemonte  nel  Consiglio di  Amministrazione della Fonda-
zione  per  l’Ambiente ”Teobaldo  Fenoglio".

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo
65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
13-12425

Istituto Auxologico Italiano, I.R.C.C.S., sedi in Regione
Piemonte: adempimenti ai  sensi del  D.Lgs. 16  ottobre
2003, n. 288

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di esprimere parere favorevole sulla compatibilità e
coerenza con la programmazione sanitaria regionale
dell’attività di ricerca svolta presso la sede di Piancaval-
lo (VB), Istituto San Giuseppe, dell’Istituto Auxologico
Italiano per la disciplina “Medicina della Riabilitazione”
sottospecialità “Patologie auxo-endocrino-metaboliche,
neurologiche  e cardiologiche”;

* di confermare per la sede di Verbania, Villa Cara-
mora, dello stesso Istituto e per la medesima disciplina
la compatibilità con la programmazione regionale dell’at-
tività di ricerca ed ambulatoriale (screening e follow up)
svolta nell’ambito degli interessi clinico sperimentali
dell’Istituto Scientifico  Ospedale S. Giuseppe;

* di esprimere  altresì  parere  favorevole sulla compati-
bilità finanziaria delle stesse strutture in quanto assicura-
ta dalla definizione e assegnazione del budget riferito
all’attività svolta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi art. 65 dello
Statuto e  dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
14-12426

AA.SS.RR - Procedimento regionale di verifica degli atti
aziendali - Art.3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i.- D.G.R n. 80-
1700 dell’11.12.2000. ASL 2 di Torino - Atto n.
42/DG/01/04 del 12/03/2004 “ Atto Aziendale A.S.L. 2 -
Torino”. Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di prendere atto dell’adozione, da parte del Direttore
Generale dell’ASL 2 di Torino, dell’atto n. 42/DG/01/04
del 12/03/2004 avente ad oggetto “ Atto Aziendale
A.S.L. 2  - Torino”;

* di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700  dell’11.12.2000,  i seguenti  rilievi:

- la previsione di un consistente numero di strutture
semplici, ove non supportata da adeguati livelli di attivi-
tà,  non realizza  le esigenze di razionalizzazione organiz-
zativa di cui alle disposizioni regionali di   indirizzo
(D.G.R. 80-1700 del 11.12.2000 - All. A, Titolo I, para-
grafo 1.2, punto 7): es. Comitato zonale, Gestione della
Emergenza, Sala Gessi ecc.; inoltre si pone in contrasto
con le richiamate disposizioni la costituzione, nell’ambito
dei  Dipartimenti  ospedalieri, di  molteplici Strutture Sem-
plici “Degenza” e “Ambulatorio”, quali articolazioni di
una medesima Struttura Complessa: tali strutture semplici
espletano attività che, costituendo normale esplicazione
delle funzioni proprie della struttura complessa, non pos-
sono configurarsi, dal punto di vista organizzativo, come
articolazioni della medesima, dovendo essere unitaria-
mente  esercitate;

- l’art. 22 riconduce alle competenze della Struttura
complessa AST, afferente al Dipartimento territoriale, la
funzione di “vigilanza sulle strutture”, qualificata nell’or-
ganigramma come Struttura Semplice interdistrettuale;
per la medesima funzione (in contrasto con le disposi-
zioni regionali di indirizzo di cui alla DGR n. 80-1700
dell’11.12.2000) l’art. 47 prevede l’istituzione, in staff al
Direttore Sanitario, del “Servizio integrato di vigilanza”,
senza peraltro indicarne la configurazione organizzativa
(SOC o  SS);

- l’indicazione della SS Rete Alzheimer nell’ambito
del Dipartimento di Medicina (art. 29 ) non è coerente
con  quella di  cui all’organigramma relativo al medesimo
Dipartimento (peraltro si rileva come, ove tale struttura
afferisca effettivamente al Dipartimento di Medicina, non
sia necessaria la sua specifica indicazione tra le strutture
afferenti al Dipartimento funzionale “Post Acuzie
lung’assistenza e anziani” giacchè ad esso partecipa
espressamente  il detto  Dipartimento di  Medicina);

- le strutture organizzative “Medico Competente” e
“S.P.P.” devono, conformemente alle disposizioni nazio-
nali e regionali in materia, essere poste in posizione di
Staff al Direttore Generale, in qualità di datore di lavoro
(D. Lgs. 626/94, Circolare Assessore Sanità prot. n.
3242/48/768  del 12.5.1997);

- la  struttura  organizzativa “Prevenzione Rischio  Infet-
tivo”, deve essere “attivata nell’ambito della SC ”Pre-
venzione e Protezione", come prescrive la D.C.R. n.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

30



616-3149 del 22.2.2000, par. -Organizzazione e gestione
della  sicurezza-;

- si  rileva, con riferimento al Dipartimento  di Medici-
na, che la struttura organizzativa “UTIC”, individuata
quale struttura  semplice dipartimentale, costituisce  neces-
sariamente articolazione della struttura Complessa Car-
diologia, svolgendo attività ad essa strettamente connes-
se;

- la Struttura Semplice “Pronto Soccorso Medicina in
DEA” deve essere configurata, ai sensi della DGR n.
35-7912 del 2-12-2002, come articolazione della struttura
Complessa “Medicina  d’Urgenza  e Accettazione”;

- si rileva la inopportuna collocazione della Struttura
Semplice Farmacia Ospedaliera nell’ambito del Diparti-
mento Territoriale (anziché in  ambito  ospedaliero) e del-
la Struttura Semplice Oncologia nel Dipartimento di
Chirurgia (quest’ultima struttura afferisce infatti all’area
medica, ancorché, eventualmente, collegata funzionalmen-
te  alla chirurgia);

- la Struttura Complessa “Gare Contratti e Appalti”
dovrebbe essere più  opportunamente collocata  nel  Dipar-
timento Tecnico Logistico (DDGR nn. 80-1700 del
11.12.2000, 27-26318 del 21.12.1998, 69-1458 del
18.9.1995); si segnala che l’art. 44 - Acquisizione di
beni e servizi sotto soglia. Criteri generali -  enuncia gli
importi in  lire  anziché in  euro;

- la normativa di riferimento configura il DSM come
Dipartimento integrato ospedale/territorio: non risulta per-
tanto corretta la relativa collocazione formale esclusiva-
mente  a livello  ospedaliero;

- l’Azienda dovrà adeguare l’organizzazione del Servi-
zio infermieristico alle emanande linee di indirizzo re-
gionali; la medesima dovrà inoltrare alla Regione, così
come previsto dalla D.G.R. 80-1700 dell’11.12.2000, il
documento concernente  la  dotazione  organica  attribuita a
ciascuna articolazione organizzativa in coerenza con le
previsioni dell’atto aziendale e con le disposizioni nazio-
nali  e regionali in materia;

- la realizzazione dei contenuti dell’Atto Aziendale
concernenti l’assetto organizzativo, ed in particolare
l’eventuale espansione o avvio di nuove attività, deve ri-
sultare compatibile con le risorse economiche assegnate
all’Azienda in esito ai provvedimenti regionali di pro-
grammazione  ed  indirizzo;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà nei
termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000
e con le  modalità  di cui alla D.D. 18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
15-12427

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. -
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Conferenza di Servizi
21.4.2004. Provvedimenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r.
31 del 30.06.1992  s.m.i., i  seguenti atti:

- A.S.O. O.I.R.M./S.Anna di Torino - Atto  n. 524 del
02/04/2004 avente ad oggetto “Convenzione con la

Scuola di Specializzazione in  Scienze  dell’Alimentazione
- indirizzo Nutrizione Clinica - dell’Università degli Stu-
di di  Torino”;

- A.S.O. O.I.R.M./S.Anna di Torino - Atto  n. 527 del
02/04/2004 avente ad oggetto “Convenzione con la
Scuola di Specializzazione in Biochimica Clinica
dell’Università degli Studi  di Torino”;

- A.S.O. O.I.R.M./S.Anna di Torino - Atto  n. 528 del
02/04/2004 avente ad oggetto “Convenzione con la
Scuola di Specializzazione in Genetica Medica dell’Uni-
versità degli  Studi di  Torino”;

- A.S.O. Maggiore della Carita’ di Novara - Atto n.
371 del 31/03/2004 avente ad oggetto “Convenzione con
l’Università degli Studi di Torino per frequenza allievi
della Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina
Preventiva  - A.A. 2003/2004";

- A.S.L. 21 di Casale Monferrato - Atto n. 0377 del
07/04/2004 avente ad oggetto “Convenzione con l’Uni-
versità degli Studi di Padova per l’utilizzo U.O.A.
SER.T. quale struttura extra Universitaria per la forma-
zione  degli  specializzandi”;

- A.S.L. 13 di Novara - Atto n. 823 del 31/03/2004
avente ad oggetto “Rapporto convenzionale tra A.S.L. 13
e Università Commerciale Luigi Bocconi, per tirocinio
didattico e orientativo studenti”, nell’intesa che l’even-
tuale rinnovo  dell’allegata convenzione sia effettuato con
deliberazione degli Enti contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà con
le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del
30.6.1992  e successive  modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
16-12428

LL.RR. 69/1978 e 44/2000. Aggiornamento delle linee
guida per gli interventi di recupero ambientale di siti di
cava, relative all’aspetto economico della cauzione o poliz-
za fidejussoria a garanzia degli interventi stessi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare il documento allegato al presente atto,
per farne parte integrante, relativo alle linee guida della
Regione Piemonte in merito al recupero ambientale dei
siti di  cava.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto  ed ai  sensi  dell’art. 12,  comma 8  della  l.r.
40/1998 e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Regione Piemonte - Direzione Industria - Settore Pianifica-
zione e Verifica Attività Estrattiva - settore.estrattivo@re-
gione.piemonte.it

Aggiornamento dell’elenco delle opere e relativi importi
economici unitari dei lavori di recupero ambientale da uti-
lizzare per il calcolo delle cauzioni ai sensi dell’art. 7 della
l.r. 22 novembre 1978 n. 69 capitolato valido per l’anno
2004

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

31



Con deliberazione del 7 aprile 2003 n. 91-8997 la
Giunta regionale ha approvato le “Linee guida per gli
interventi di recupero  ambientale  di  siti di cava,  relative
all’aspetto  economico  della  cauzione o polizza fidejusso-
ria a garanzia degli interventi stessi”, a suo tempo veri-
ficate con le  Amministrazioni provinciali.

Alfine di adeguare i costi unitari dei singoli e specifi-
ci interventi  che concorrono alla  realizzazione delle ope-
re di recupero ambientale, in relazione all’aumento su
base ISTAT, e per aggiornare, in base all’esperienza
dell’anno trascorso, l’elenco delle opere relativamente
alla riqualificazione delle aree di cava la Direzione Indu-
stria, in data 29  marzo 2004, ha  provveduto  a verificare
con tutte  le  province gli adeguamenti  necessari.

A seguito dell’esame tutte le Amministrazioni provin-
ciali hanno concordato in merito agli aggiornamenti da
apportare e si è pertanto definito  il seguente documento.

Durante l’incontro del  29  marzo 2004  sono  state inol-
tre definite le seguenti specifiche che devono essere con-
tenute nei contratti di fidejussione/assicurazione i cui be-
neficiari sono le Amministrazioni Competenti che prov-
vedono ad autorizzare la cava, ciò alfine di garantire
l’efficacia dei contratti fidejussori o assicurativi, stipulati,
a tutela della realizzazione degli interventi di recupero
ambientale.

La fidejussione dovrà pertanto contenere le seguenti
specifiche:

* estinzione solo a seguito di assenso scritto di libera-
zione da parte del beneficiario (l’amministrazione comu-
nale o regionale) che comunque non potrà avvenire pri-
ma di 24 mesi dalla data di scadenza dell’autorizzazio-
ne;

* esclusione dell’applicazione dell’art. 1957 del Codi-
ce  Civile;

* obbligo di pagamento delle somme eventualmente
dovute, in base alla  fidejussione,  entro  il termine massi-
mo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta
del beneficiario, restando inteso che, ai sensi dell’art.
1944 del Codice Civile, il fidejussore deve  rinunciare  al
beneficio della preventiva escussione  del debitore  princi-
pale;

* obbligo di pagamento delle somme eventualmente
dovute, a seguito di semplice avviso alla Società eser-
cente  la  cava,  senza necessità  di preventivo  consenso  da
parte di quest’ultima, che nulla potrà eccepire al fidejus-
sore in merito al  pagamento stesso.

L’aggiornamento finanziario dovuto all’inflazione regi-
strata nel periodo gennaio 2003 - febbraio 2004 è pari a
1,0234 da un incremento registrato nel periodo pari al
2,34%.

Qui di seguito sono riportate le singole azioni, previ-
ste per la realizzazione degli interventi di recupero am-
bientale, ed i relativi importi unitari concordati durante
la riunione del 29 marzo 2004, che devono essere utiliz-
zati nell’anno in corso per  il calcolo di quanto disposto
dall’art. 7  co. 3  l.r.69/1978.

Le opere e gli  importi  unitari sono elencati  a seconda
delle  seguenti tipologie  di  interventi  estrattivi di cava:

a) Miglioramenti  e sistemazioni fondiarie  ed  agrarie
b) Cave in ambienti  pianeggianti  di sabbia  e ghiaia
c) Cave in  ambienti collinari coltivabili senza l’uso di

esplosivo
d) Cave in ambienti collinari e montani di materiali

per uso industriale, coltivabili a mezzo dell’uso di esplo-
sivo

e) Cave in  ambienti  montani  di  pietre ornamentali
f) Cave in  sotterraneo.
All’interno delle singole tipologie di cava le opere

vengono  poi  suddivise in:
1. Opere di movimento terra e preparazione.

2. Opere di rinverdimento, rimboschimento e di inge-
gneria naturalistica.

Data la peculiarità del capitolato, che non è riferito
solo ad opere  eseguite o fatte eseguire,  ma  è funzionale
al calcolo delle cauzioni previste dall’art. 7 della l.r.
69/1978  per tutelare le Amministrazioni che hanno auto-
rizzato l’intervento di cava, non si fa riferimento ai
prezziari e capitolati di norma utilizzati. Infatti, le cau-
zioni sono finalizzate ad assicurare la possibilità di inter-
vento pubblico, nel caso in cui, per motivi diversi (man-
cata o incompleta ottemperanza alle prescrizioni, falli-
mento o altro), le società esercenti le cave non eseguano
o eseguano solo parzialmente le opere di recupero pro-
gettate e prescritte.

Quanto sopra, anche in funzione di alcune specifiche
voci come “l’Accantonamento, conservazione, stesa e li-
vellamento del terreno vegetale” prevista per tutte le
cave e la “Profilatura del fronte comprendente il disgag-
gio e la messa in sicurezza delle pareti in roccia” o lo
“Scavo in roccia, a profondità minima di 50 cm, su
piazzali da dismettere e recuperare, comprensivo di sca-
vo, asportazione del materiale e riempimento con suolo”,
che sono rispettivamente  riferite a:

- beni da conservare  e  da mantenere nel sito di cava,
nel caso dell’accantonamento del terreno vegetale e non
ad  un’opera  effettiva;

- specifiche opere di carattere minerario, non rinveni-
bili nei comuni capitolati prezzi, nei casi di profilatura
del fronte  e  di  scavo in roccia sopra  citati.

A margine sono descritti i metodi  utilizzati  per la po-
sticipazione finanziaria da attuare, in modo da assicurare
che le cauzioni, calcolate ad una certa data, permettano
la copertura finanziaria dei costi di recupero al termine
del periodo autorizzato  per l’attività estrattiva.

Come già ricordato tutti gli importi riportati nel pre-
sente documento sono aggiornati al  febbraio 2004.

ELENCO DELLE OPERE E DEI RELATIVI IMPORTI
ECONOMICI UNITARI

I - Accantonamento, conservazione, stesa e livellamen-
to del  terreno  vegetale

Comprende l’accantonamento, la conservazione, la ste-
sa ed il livellamento della terra da coltivo presente nel
sito o necessaria per il recupero ambientale dell’area; il
sito dopo tali operazioni, deve risultare preparato per i
successivi lavori agricoli o  forestali:

I classe di  capacità d’uso  dei suoli:  13,79  euro/m3
II classe  di capacità  d’uso  dei suoli:  11,72  euro/m3
III, IV, V, VI, VII, VIII classe di capacità d’uso dei

suoli: 6,90 euro/m3
(Classificazione tratta da “La Capacità d’uso dei suoli

del Piemonte ai fini agricoli e forestali” - edizioni l’é-
quipe Torino 1982)

II - Opere di recupero suddivise secondo le tipologie
di cava

a) Miglioramenti  e  sistemazioni  fondiarie  ed  agrarie
a-1 accantonamento, stesa e livellamento della terra da

coltivo presente nel sito  o necessaria per il riuso agrico-
lo dell’area; il sito dopo tali operazioni deve risultare
preparato per    la successiva    attività agricola: 2,96
euro/m3.

a-2 ogni altra eventuale opera necessaria per il riuso
agricolo dell’area vedi  paragrafo  b).

b) Cave in ambienti  pianeggianti di sabbia e ghiaia
b-1  Opere  di movimento terra e preparazione
b-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previ-

sto al precedente punto I; per le cave che operano solo
sopra il livello della falda freatica il terreno vegetale
deve essere cauzionato per una potenza massima di 50
cm, per la potenza eccedente si  utilizza  il parametro  di:
2,96 euro/m3;
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b-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto,
escluso  l’utilizzo  di  terreno vegetale:

a) nel caso di utilizzo di sfridi, materiali sterili di
cava  e  limi  derivanti  da  operazioni  di  trattamento, come
definite dall’art. 1 del D.P.R. n. 128/1959: 0,95 euro/m3;

b)  nel caso  di utilizzo  di  materiali individuati  nell’art.
8 I comma lett. b e II comma lett. c del D.L. 5 feb-
braio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi
del D.M. febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge
443/2001 come modificata dalla legge 31 ottobre 2003
n. 306, si utilizza il parametro di 2,85 euro/m3 opportu-
namente parametrato in relazione alla profondità di sca-
vo da  sottoporre a  riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,42
euro/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al
70% = 2,00 euro/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero =
2,85 euro/m3;

b-1.3 profilatura, secondo le inclinazioni   prescritte,
delle scarpate poste sopra il livello della falda freatica
da eseguirsi con mezzi  meccanici:  1,33 euro/m2 (valuta-
zione  della  superficie effettiva);

b-1.4 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo inerbimento:  3,84 euro/m;

b-1.5 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con “tessuto  non tessuto  sinte-
tico”: 6,65 euro/m;

b-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
in calcestruzzo: 14,55  euro/m;

b-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con legname e pietrame: 55,50
euro/m.

b-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di inge-
gneria  naturalistica

b-2.1 formazione di prato con semina manuale com-
prese le lavorazioni del terreno e la concimazione: 0,88
euro/m2;

b-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive
di piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo sca-
vo, la piantagione,  il reinterro,  la  concimazione  organica
e chimica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,79
euro/pianta;

b-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di
piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo scavo, la
piantagione,  il  reinterro, la  concimazione  organica e chi-
mica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,36
euro/pianta;

b-2.4 fornitura e messa a dimora di specie arboree,
esemplari già sviluppati (circonferenza a 1 m da terra
10-12 cm) compreso lo scavo, la piantagione, il reinter-
ro, la concimazione organica e chimica, il primo annaf-
fiamento e l’ancoraggio:  58,11  euro/pianta;

b-2.5 realizzazione di popolamenti vegetali tipici delle
aree umide (canneti),  comprende la fornitura e la messa
a dimora di rizomi e/o piante coltivate di specie idonee
alla costituzione di aree a cariceto - canneto: 3,17
euro/m2  ;

b-2.6 fornitura e messa in opera di protezioni indivi-
duali delle piante, con reti o con materiale plastico sta-
bilizzato tipo tubolare, per evitare danni da mammiferi:
1,79 euro/pianta;

b-2.7 fornitura e messa in opera di fascinate, viminate,
o  altre opere di  ingegneria  naturalistica:  13,92 euro/m;

b-2.8 fornitura e messa in opera di cordonate, grado-
nate, palificate o altre opere di ingegneria naturalistica:
27,46  euro/m;

b-2.9 intervento di idrosemina effettuato in luogo ac-
cessibile a mezzi meccanici, con disponibilità idrica, su
superfici già pronte per la semina, apporto del seme, dei
concimi organici e chimici e del collante o della coltre
protettiva in fibre naturali, senza interventi di manuten-
zione  successivi: 1,45 euro/m2;

b-2.10 cure colturali e manutenzione dei lavori di rim-
boschimento, rinverdimento e ingegneria naturalistica
comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,
irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due
anni successivi all’esecuzione dei lavori: 0,55
euro/m2/anno.

b-3  Cauzioni  o  polizze  fidejussorie  minime
L’importo complessivo della cauzione, posticipato al

momento del controllo del recupero ambientale, non
deve essere comunque inferiore a:

72.500 euro  per  cave  che non interessano la  falda
172.000  euro  per cave che interessano la  falda
c) Cave in ambienti collinari, coltivabili senza l’uso

di esplosivo
c-1  Opere  di  movimento  terra  e  preparazione
c-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previ-

sto  al  precedente  punto I;
c-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto,

escluso  l’utilizzo  di  terreno vegetale:
a) nel caso di utilizzo di sfridi, materiali sterili di

cava  e  limi  derivanti  da  operazioni  di  trattamento, come
definite dall’art. 1 del D.P.R. n. 128/1959: 0,95 euro/m3;

b)  nel caso  di utilizzo  di  materiali individuati  nell’art.
8 I comma lett. b e II comma lett. c del D.L. 5 feb-
braio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi
del D.M. febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge
443/2001, come modificata dalla legge 31 ottobre 2003
n. 306, si utilizza il parametro di 2,85 euro/m3 opportu-
namente parametrato in relazione alla profondità di sca-
vo da  sottoporre a  riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,42
euro/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al
70% = 2,00 euro/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero =
2,85 euro/m3;

c-1.3 profilatura,   secondo le inclinazioni   prescritte,
delle scarpate poste sopra il livello della falda freatica,
da attuare con mezzi meccanici: 1,33 euro/m2 (valuta-
zione  della  superficie effettiva);

c-1.4 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo inerbimento:  3,84 euro/m;

c-1.5 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con “tessuto  non tessuto  sinte-
tico”: 6,65 euro/m;

c-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm,
in calcestruzzo: 14,55  euro/m;

c-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con pietrame:  55,50  euro/m.

c-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di inge-
gneria  naturalistica

c-2.1 formazione di prato con semina manuale com-
prese le lavorazioni del terreno e la concimazione: 0,88
euro/m2;

c-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive
di piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo sca-
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vo, la piantagione,  il reinterro,  la  concimazione  organica
e chimica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,79
euro/pianta;

c-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di
piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo scavo, la
piantagione,  il  reinterro, la  concimazione  organica e chi-
mica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,36
euro/pianta;

c-2.4 fornitura e messa a dimora di specie arboree,
esemplari già sviluppati (circonferenza a 1 m da terra
10-12 cm) compreso lo scavo, la piantagione, il reinter-
ro, la concimazione organica e chimica, il primo annaf-
fiamento e l’ancoraggio:  58,11  euro/pianta;

c-2.5 fornitura e messa in opera di protezioni, indivi-
duali delle piante con reti o con materiale plastico stabi-
lizzato tipo tubolare per evitare danni da mammiferi:
1,79 euro/pianta;

c-2.6 fornitura e messa in opera di fascinate, viminate,
o  altre opere di  ingegneria  naturalistica:  13,92 euro/m;

c-2.7 fornitura e messa in opera di cordonate, grado-
nate, palificate o altre opere di ingegneria naturalistica:
27,46  euro/m;

c-2.8 intervento di idrosemina effettuato in luogo ac-
cessibile a mezzi meccanici, con disponibilità idrica, su
superfici già pronte per la semina, apporto del seme, dei
concimi organici e chimici e del collante o della coltre
protettiva in fibre naturali, senza interventi di manuten-
zione  successivi: 1,45 euro/m2;

c-2.9 posa in opera  di georete,  opportunamente  fissata
su tutta la superficie e fermata a monte e a valle, per la
protezione del suolo da fenomeni erosivi prima dello
sviluppo  della  cotica  erbosa:  4,75 euro/m2;

c-2.10 cure colturali e manutenzione dei lavori di rim-
boschimento, rinverdimento e ingegneria naturalistica
comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,
irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due
anni successivi all’esecuzione dei lavori: 0,55
euro/m2/anno.

d) Cave in ambienti collinari e montani, di materiali
per uso industriale, coltivabili a mezzo dell’uso di esplo-
sivo

d-1  Opere  di movimento terra e preparazione
d-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previ-

sto  al  precedente  punto I;
d-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto,

escluso  l’utilizzo  di  terreno vegetale:
a) nel caso di utilizzo di sfridi, materiali sterili di

cava  e  limi  derivanti  da  operazioni  di  trattamento, come
definite dall’art. 1 del D.P.R. n. 128/1959: 0,95 euro/m3;

b)  nel caso  di utilizzo  di  materiali individuati  nell’art.
8 I comma lett. b e II comma lett. c del D.L. 5 feb-
braio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi
del D.M. febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge
443/2001, come modificata dalla legge 31 ottobre 2003
n. 306, si utilizza il parametro di 2,85 euro/m3 opportu-
namente parametrato in relazione alla profondità di sca-
vo da  sottoporre a  riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,42
euro/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al
70% = 2,00 euro/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero =
2,85 euro/m3;

d-1.3 riprofilatura del fronte, comprendente il disgag-
gio e la messa in sicurezza delle pareti in roccia o fina-
lizzata ad un migliore inserimento della cava nel conte-
sto del paesaggio locale, secondo le inclinazioni e le
modalità prescritte(valutazione della superficie effettiva):
3,50 euro/m2;

d-1.4 profilatura delle scarpate  di discariche o comun-
que di scarpate non in roccia secondo le inclinazioni
previste, con mezzi meccanici(valutazione della superfi-
cie  effettiva):  1,38 euro/m2;

d-1.5 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo inerbimento:  3,84 euro/m;

d-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con “tessuto  non tessuto  sinte-
tico”: 6,65 euro/m;

d-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm,
in calcestruzzo: 14,55  euro/m;

d-1.8 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con pietrame:  55,50  euro/m.

d-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di inge-
gneria naturalistica

d-2.1 formazione di prato con semina manuale com-
prese le lavorazioni del terreno e la concimazione: 0,88
euro/m2;

d-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive
di piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo sca-
vo, la piantagione,  il reinterro,  la  concimazione  organica
e chimica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,79
euro/pianta;

d-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di
piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo scavo, la
piantagione,  il  reinterro, la  concimazione  organica e chi-
mica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,36
euro/pianta;

d-2.4 fornitura e messa a dimora di specie arboree,
esemplari già sviluppati (circonferenza a 1 m da terra
10-12 cm) compreso lo scavo, la piantagione, il reinter-
ro, la concimazione organica e chimica, il primo annaf-
fiamento e l’ancoraggio:  58,11  euro/pianta;

d-2.5 fornitura e messa in opera di protezioni, indivi-
duali delle piante con reti o con materiale plastico stabi-
lizzato tipo tubolare, per evitare danni da mammiferi:
1,79 euro/pianta;

d-2.6 fornitura e messa in opera di fascinate, viminate,
o  altre opere di  ingegneria  naturalistica:  13,92 euro/m;

d-2.7 fornitura e messa in opera di cordonate, grado-
nate, palificate o altre opere di ingegneria naturalistica:
27,46  euro/m;

d-2.8 intervento di idrosemina effettuato in luogo poco
accessibile a mezzi meccanici, con disponibilità idrica,
su superfici già pronte  per la semina, apporto del seme,
dei concimi organici e chimici e del collante o di coltre
protettiva in fibre naturali senza interventi di manuten-
zione  successivi: 2,07 euro/m2;

d-2.9  posa in opera di georete, opportunamente fissata
su tutta la superficie e fermata a monte e a valle, per la
protezione del suolo da fenomeni erosivi prima dello
sviluppo  della  cotica  erbosa:  4,75 euro/m2;

d-2.10 invecchiamento accelerato di fronti di scavo
mediante l’applicazione di prodotti impregnanti non pel-
licolari e conseguente ossidazione accelerata: 3,44
euro/m2;

d-2.11 cure colturali e manutenzione dei lavori di rim-
boschimento, rinverdimento e ingegneria naturalistica
comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,
irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due
anni successivi all’esecuzione dei lavori: 0,55
euro/m2/anno.

e) Cave in  ambienti  montani, di pietre ornamentali
e-1  Opere  di  movimento  terra  e  preparazione
e-1.1 terreno vegetale da rimettere in sito, come previ-

sto  al  precedente  punto I;
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e-1.2 ripristino delle quote finali previste in progetto,
escluso  l’utilizzo  di  terreno vegetale:

a) nel caso di utilizzo di sfridi, materiali sterili di
cava  e  limi  derivanti  da  operazioni  di  trattamento, come
definite dall’art. 1 del D.P.R. n. 128/1959: 0,95 euro/m3;

b)  nel caso  di utilizzo  di  materiali individuati  nell’art.
8 I comma lett. b e II comma lett. c del D.L. 5 feb-
braio 1997 n. 22 e considerati non pericolosi ai sensi
del D.M. febbraio 1998 e dell’art. 17 della legge
443/2001, come modificata dalla legge 31 ottobre 2003
n. 306, si utilizza il parametro di 2,85 euro/m3 opportu-
namente parametrato in relazione alla profondità di sca-
vo da  sottoporre a  riempimento:

- profondità sino a 5 metri parametro al 50% = 1,42
euro/m3;

- profondità compresa tra 5 e 10 metri parametro al
70% = 2,00 euro/m3;

- profondità superiori a 10 metri parametro intero =
2,85 euro/m3;

e-1.3 riprofilatura del fronte, comprendente il disgag-
gio e la messa in sicurezza delle pareti in roccia o fina-
lizzata ad un migliore inserimento della cava nel conte-
sto del paesaggio locale, secondo le inclinazioni e le
modalità prescritte(valutazione della superficie effettiva):
6,16 euro/m2  ;

e-1.4 profilatura delle scarpate di discariche o comun-
que di scarpate non in roccia secondo le inclinazioni
previste, con mezzi meccanici (valutazione della superfi-
cie  effettiva):  1,38 euro/m2;

e-1.5 scavo in roccia, a profondità minima di 50 cm,
su piazzali e ampi gradoni da dismettere e recuperare,
comprensivo di scavo, asportazione del materiale e riem-
pimento con suolo(da utilizzare per realizzare settori su
cui effettuare impianti arborei ed arbustivi): 48,23
euro/m3;

e-1.6 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo inerbimento:  3,84 euro/m;

e-1.7 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con “tessuto  non tessuto  sinte-
tico”: 6,65 euro/m;

e-1.8 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm,
in calcestruzzo: 14,55  euro/m;

e-1.9 realizzazione di canalette di raccolta e smalti-
mento delle acque di dimensioni minime di 50 x 50 cm
e successivo rivestimento con pietrame:  55,50  euro/m.

e-2 Opere di rinverdimento, rimboschimento e di inge-
gneria naturalistica

e-2.1 formazione di prato con semina manuale com-
prese le lavorazioni del terreno e la concimazione: 0,88
euro/m2;

e-2.2 fornitura e messa a dimora di specie arbustive
di piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo sca-
vo, la piantagione,  il reinterro,  la  concimazione  organica
e chimica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,79
euro/pianta;

e-2.3 fornitura e messa a dimora di specie arboree di
piccole dimensioni (in contenitore) compreso lo scavo, la
piantagione,  il  reinterro, la  concimazione  organica e chi-
mica, il primo annaffiamento e l’ancoraggio: 4,36
euro/pianta;

e-2.4 fornitura e messa a dimora di specie arboree,
esemplari già sviluppati (circonferenza a 1 m da terra
10-12 cm) compreso lo scavo, la piantagione, il reinter-
ro, la concimazione organica e chimica, il primo annaf-
fiamento e l’ancoraggio:  58,11  euro/pianta;

e-2.5 fornitura e messa in opera di protezioni, indivi-
duali delle piante con reti o con materiale plastico stabi-

lizzato tipo tubolare, per evitare danni da mammiferi:
1,79 euro/pianta;

e-2.6 fornitura e messa in opera di fascinate, viminate,
o  altre opere di  ingegneria  naturalistica:  13,92 euro/m;

e-2.7 fornitura e messa in opera di cordonate, grado-
nate, palificate o altre opere di ingegneria naturalistica:
27,46  euro/m;

e-2.8 intervento di idrosemina effettuato in luogo poco
accessibile a mezzi meccanici, con disponibilità idrica,
su superfici già pronte  per la semina, apporto del seme,
dei concimi organici e chimici e del collante o di coltre
protettiva in fibre naturali senza interventi di manuten-
zione  successivi: 2,07 euro/m2;

e-2.9 posa in opera  di georete,  opportunamente  fissata
su tutta la superficie e fermata a monte e a valle, per la
protezione del suolo da fenomeni erosivi prima dello
sviluppo  della  cotica  erbosa:  4,75 euro/m2;

e-2.10 invecchiamento di fronti di scavo mediante
l’applicazione di prodotti impregnanti non pellicolari e
conseguente ossidazione  accelerata: 3,44 euro/m2;

e-2.11 cure colturali e manutenzione dei lavori di rim-
boschimento, rinverdimento e ingegneria naturalistica
comprendenti rincalzi, ripuliture, sostituzioni di piante,
irrigazione e sfalci delle aree recuperate, per uno o due
anni successivi all’esecuzione dei lavori: 0,55
euro/m2/anno.

f) Cave in sotterraneo
f-1 per tutte le superfici a giorno valgono tutte le voci

di costo di cui  al  paragrafo c);
f-2 messa in sicurezza del sotterraneo: 0,56 euro/m3

di materiale  coltivato ed  asportato.
III - Posticipazioni finanziarie
Qui di seguito sono esposti i coefficienti da utilizzare

per l’aggiornamento finanziario dei costi di recupero al
momento dell’esecuzione delle opere di recupero am-
bientale da parte dell’operatore, e della verifica dei lavo-
ri e della liberazione o escussione, da parte della pubbli-
ca  amministrazione, della  cauzione medesima.

I coefficienti di posticipazione sono calcolati tenendo
conto di un tasso di inflazione annuo ipotizzato pari al
2%, per l’intero periodo decennale e derivano  dall’appli-
cazione della  formula  dell’interesse composto.

a) Coefficienti di posticipazione delle cauzioni alla
data  di scadenza  dell’autorizzazione

A seconda dell’anno di scadenza delle autorizzazioni il
dato calcolato deve essere posticipato per il coefficiente
indicato:

Anno Coefficiente
2005 1,020
2006 1,0404
2007 1,0612
2008 1,0824
2009 1,1041
2010 1,1262
2011 1,1487
2012 1,1717
2013 1,1951
2014 1,2190

b) Coefficienti di posticipazione delle cauzioni al mo-
mento  del controllo  del recupero.

Al fine di calcolare le cauzioni al momento del con-
trollo del recupero ambientale occorre poi sempre posti-
cipare ulteriormente  per  uno dei seguenti coefficienti:

Anni Coefficiente
due anni 1,0404
tre anni 1,0612
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I coefficienti sono da scegliere in funzione del periodo
compreso tra l’esecuzione delle opere di recupero ed il
controllo da parte pubblica, che coincide con la scaden-
za  prevista  della polizza o  garanzia  fidejussoria.

In termini generali, per le cave di pianura a riutilizzo
agricolo, ove generalmente non sono prescritti o sono pre-
visti solo limitati lavori di rimboschimento e di ingegneria
naturalistica e prevalgono i lavori di movimento terra e
preparazione, è opportuno che il controllo dell’attuazione
delle opere di recupero ambientale e la conseguente posti-
cipazione siano previsti a distanza di due anni dalla sca-
denza dell’autorizzazione. Nei casi invece ove prevalgono i
lavori di rimboschimento e di ingegneria naturalistica è op-
portuno che la verifica e la posticipazione siano previsti a
distanza di tre anni dalla scadenza dell’autorizzazione op-
zione da scegliere in funzione della minore o maggiore ne-
cessità di cure colturali agli interventi, quest’ultimi da ese-
guire sempre e comunque entro sei mesi dalla data di sca-
denza dell’autorizzazione.

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
17-12429

Programma regionale d’intervento per la realizzazione di
opere afferenti la navigazione interna. Anno 2004. Art. 7 bis,
della l.r. n. 26/1995 (così come modificata dalla l.r. n. 48/1996)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare, per le motivazioni nelle premesse riportate,
il “Programma regionale di intervento per la realizzazione
di opere  afferenti  la navigazione interna per l’anno  2004",
riportato all’allegato 2), facente parte integrante del presen-
te atto, per un importo di euro 6.400.000,00.

Di non ammettere, per le motivazioni nelle premesse
riportate, al “Programma regionale d’intervento per
l’anno 2004", le istanze riportate agli allegati 3 e 4 fa-
centi  parte  integrante  del presente  atto.

Alla copertura finanziaria del “programma regionale di
intervento  per la realizzazione di opere afferenti la navi-
gazione interna per l’anno 2004", riportato all’allegato 2,
facente parte integrante del presente atto, si farà fronte
con   le   somme   a disposizione   nel   Bilancio regionale
2004  sul Cap.  25398.

La Giunta regionale dispone che i progetti finanziati
per un importo superiore ad euro 500.000 ottengano il
preventivo parere da  parte del C.R.O.P.

Compete al Settore regionale Navigazione Interna e Merci
l’alta sorveglianza sulla realizzazione degli interventi finan-
ziati ai sensi della D.G.R. n. 23 - 3141 del 4.06.2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Programma regionale per le opere afferenti alla navigazio-
ne interna - Anno 2004 - Art 7 bis della l. 26/1995, cosi
come modificata dalla L.R. 48/1996

Allegato 2 - Elenco delle istanze ammesse al Programma
regionale d’intervento per l’anno 2004.

1) COMUNE DI ARONA (NO)

Sistema di attracchi integrati lungo lago e completamento
darsena Corso Europa.

Perizia suppletiva di variante.

Importo euro 710.000,00

2) COMUNE DI ARONA (NO)

Intervento straordinario per la rimozione e lo smaltimento
rifiuti.

Importo euro 17.214,45

3) COMUNE DI AZEGLIO (TO)

Progetto per approdo turistico palafitticolo.

Importo euro 257.939,23

4) COMUNE DI BAVENO (VB)

Opere di sistemazione area portuale con integrazione pontili
di attracco, realizzazione collegamenti pedonali e recupero
ambientale di aree demaniali degradate in frazione Feriolo -
1^ Lotto.

Importo euro 900.000,00

5) COMUNE DI BELGIRATE (VB)

Miglioramento della sede stradale e collegamento percorso
pedonale alla struttura portuale II^ stralcio.

Importo euro 119.189,27

6) COMUNE DI BELGIRATE (VB)

Costruzione di pontile galleggiante per ormeggio imbarca-
zioni.

Importo euro 45.500,00

7) COMUNE DI CANNERO RIVIERA (VB)

Opere per il prolungamento percorso pedonale e contestuale
estensione della banchina nautica d’attracco Lido - Sciaretta.

Importo euro 250.000,00

8) COMUNE DI CANNERO RIVIERA (VB)

Opere di completamento per il ripristino della “rotonda qua-
dra” lungolago di Cannero Riviera. Evento franoso del
17/09/2003.

Importo euro 290.000,00

9) COMUNE DI CASTELLETTO TICINO (NO)

Rimozione e smaltimento legname presente presso le sponde
del lago Maggiore del Comune di Castelletto Ticino.

Importo euro 9.122,78

10) COMUNE DI DORMELLETTO (NO)

Rimozione e smaltimento legname presente presso le sponde
del Lago Maggiore del Comune di Dormelletto.

Importo euro 5.917,84

11) COMUNE DI GOZZANO (NO)

Ristrutturazione del trampolino tuffi del “ Lido di Buccione”
compresi la verifica ed il consolidamento dello stesso.

Importo euro 153.000,00

12) COMUNE DI MERGOZZO (VB)

Realizzazione nuovi pontili d’attracco per l’organizzazione
ed il riordino dei posti d’ormeggio e dell’approdo turistico.

Importo euro 129.114,22

13) COMUNE DI OMEGNA (VB)

Realizzazione di palco galleggiante sul lungo lago cittadino.

Importo euro 128.000,00

14) COMUNE DI OMEGNA (VB)

Interventi sui porti turistici comunali di fornitura attrezzatu-
ra di settore, sua posa e messa in opera, ripristino di parte
dell’esistente, completamento del sistema d’ancoraggio di
Bagnella, pulizia generale degli impianti.
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Importo euro 140.000,00

15) COMUNE DI ORTA SAN GIULIO (NO)

Manutenzione straordinaria scivoli a lago.

Importo euro 95.000,00

16) COMUNE DI ORTA SAN GIULIO (NO)

Manutenzione straordinaria degli ormeggi di Darsena Negri
e Villa Oblò.

Importo euro 21.000,00

17) COMUNE DI PELLA (NO)

Lavori di completamento infrastrutture portuali in località
Roncallo con realizzazione nuovi pontili di attracco natanti.

Importo di progetto: euro 600.000,00; importo finanziato:
euro 584.548,05

18) COMUNE DI PETTENASCO (NO)

Passeggiata a lago - guado sul torrente Pescone.

Importo euro 85.000,00

19) COMUNE DI PETTENASCO (NO)

Lavori di consolidamento di muro di sostegno nell’ambito
dell’area portuale di Pettenasco capoluogo.

Importo euro 50.000,00

20) COMUNE DI PIVERONE (TO)

Opere di completamento del Porto Canale.

Importo euro 265.140,00

21) COMUNE DI RIVARONE (AL)

“In viaggio sul Tanaro” navigazione del basso corso del Ta-
naro. Infrastrutture ed  opere per la navigazione  fluviale
sportiva e da diporto.

Importo euro 228.490,50

22) COMUNE DI STRESA (VB)

Ricostruzione del molo del porto turistico dell’Isola Bella.

Importo euro 525.000,00

23) COMUNE DI TORINO

Lavori di “manutenzione straordinaria per interventi mirati
di risistemazione alveo del fiume Po atti alla navigazione -
Anno 2004.

Importo euro 660.000,00

24) COMUNE DI VERBANIA (VB)

Lavori di consolidamento e ripristino del lungo lago e delle
strutture annesse - Località Intra.

Importo euro 350.000,00

25) COMUNE DI VERBANIA

Opere di adeguamento di pontili galleggianti esistenti in Lo-
calità Pallanza e Suna.

Importo euro 161.500,00

26) COMUNE DI VERBANIA

Lavori di consolidamento muro di sostegno a lago antistante
la Chiesa di S. Lucia Località Suna.

Importo euro 130.000,00

27) COMUNE DI VERBANIA

Rimozione di materiale alluvionale nelle zone prospettanti il
porto turistico ed il campeggio Isolino.

Importo euro 7.323,66

28) PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

Lavori di ristrutturazione pontile fisso di attracco del servi-
zio pubblico di linea in Località Feriolo di Baveno.

Importo euro 82.000,00

TOTALE IMPORTO Euro 6.400.000,00

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
19-12430

Regolamento 1260/99 DOCUP Regione Piemonte
2000/2006 - Obiettivo 2. Approvazione proposta di revisio-
ne di “metà periodo” (art. 14 Reg. 1260/99)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare la proposta di revisione del DOCUP
obiettivo 2 della Regione Piemonte periodo di program-
mazione 2000-2006, allegata alla presente deliberazione
(Allegato A) così come discussa e approvata nella ri-
unione del Comitato  di Sorveglianza  del 15/04/2004;

di disporre che la suddetta proposta di modifica del
DOCUP venga trasmessa dall’Autorità di Gestione del
DOCUP alle Autorità nazionali competenti per la succes-
siva notifica  alla DG REGIO della  Commissione;

di demandare al Responsabile della Direzione Indu-
stria, in qualità di Autorità di Gestione del DOCUP
Obiettivo 2 programmazione 2000-2006, tutti gli adempi-
menti conseguenti all’attuazione della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 3 maggio 2004,  n.
20-12431

Dirigente regionale Arturo Bracco: nell’ambito della
direzione 25 Opere pubbliche, affidamento della respon-
sabilità del settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto
idrogeologico con sede in Vercelli e designazione quale
vicario del settore omonimo con sede in Biella. Art. 27 della
l.r. 51/97

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi
degli  artt. 27  e 28 della l.r. 51/97 e dei “Criteri” di cui
alla DGR n. 50-23245 del 24.11.97, nell’ambito della di-
rezione  Opere  pubbliche:

- di attribuire al dirigente regionale arch. Arturo Brac-
co la responsabilità del settore “Decentrato OO.PP. e di-
fesa assetto idrogeologico con sede in  Vercelli”;

- di designarlo vicario del settore omonimo con sede
in Biella nei casi di assenza o impedimento del dirigente
responsabile;

- di stabilire che i suddetti provvedimenti hanno effet-
to dalla data di notifica della presente o dalla data di
effettivo inizio di svolgimento delle funzioni connesse

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

37



all’incarico di responsabile di settore, se successiva, ed
hanno durata quadriennale;

- di precisare che qualora la data di scadenza dei
provvedimenti in oggetto coincida con una giornata pre-
festiva  o festiva, gli stessi sono confermati sino al  gior-
no antecedente il primo giorno lavorativo successivo a
tale data;

- di precisare, infine, che è contestualmente revocato
l’incarico disposto nei confronti dell’arch. Bracco per ef-
fetto della DGR n. 37-11755 del 16.2.04 ed ogni altro
da  questa  derivante.

Al dirigente Bracco sarà corrisposta, alla luce delle at-
tuali norme contrattuali ed accordi aziendali, l’indennità
prevista  per i  responsabili  di  settore (par. 422,87) essen-
do compatibili le risorse del fondo di cui all’art. 37 e
seguenti del CCNL/DIRIG 10.4.96, così come precisato
con nota n. 8368/9.07 del 7 aprile 2004 della competen-
te direzione Bilanci e Finanze - settore Trattamento eco-
nomico del personale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2004, n.
34-12513

Bando di concorso per il decentramento di due farmacie
nel Comune di Savigliano (CN), in attuazione dell’art. 5
della L. 362/91

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di bandire il concorso pubblico per soli titoli per
l’assegnazione delle due sedi farmaceutiche del comune
di Savigliano di seguito indicate, al fine di attuare il de-
centramento  ai  sensi dell’art. 5  della  L. 362/91:

Zona NORD - territorio compreso tra: Via Trento
(lato Est) dall’intersezione con Via Fermi a quella con
C.so N.Sauro; Via Cervino (lato Est) dall’intersezione
con C.so N.Sauro a quella con Via Torino; Via Torino
(lato Est) dall’intersezione con Via Cervino e quella con
la S.S. 20; S.S. 20 (lato Est) dall’intersezione con Via
Torino al confine comunale; confine comunale con il co-
mune di Cavallermaggiore (lato sud)  tra la S.S. 20 e la
linea ferroviaria Savigliano - Cavallermaggiore; linea fer-
roviaria Savigliano-Cavallermaggiore (lato Ovest) dal
confine comunale con il comune di Cavallermaggiore
alla Stazione Ferroviaria di Savigliano; Piazza Sperino;
Viale Marconi dalla Stazione  Ferroviaria  fino all’interse-
zione con Via Casalis Lingua; Via Casalis  Lingua, (lato
Nord); Via Biga (lato Nord); Via Ghione (lato Nord);
Piazza Schiapparelli;  Via  Fermi  (lato Nord).

Zona SUD - territorio compreso tra: Via Suniglia (lato
Est) dall’intersezione con C.so XXIV Maggio e la linea
ferroviaria Savigliano-Saluzzo; S.P. 155 (lato Est) dalla
intersezione  con la  linea  ferroviaria  Savigliano-Saluzzo  a
quella con la  S.P. 192; S.P. 192  (lato  Nord) dalla inter-
sezione con la S.P. 155 a quella con la S.S. 20; S.S. 20
(lato Ovest) dall’intersezione con la S.P. 192 a quella
con Strada Apparizione; Strada Apparizione (lato Nord)
dall’intersezione  con la  S.S. 20 alla linea  ferroviaria  Sa-
vigliano-Fossano; linea Ferroviaria Savigliano-Fossano
(lato Ovest) fino al ponte sul torrente Mellea; torrente
Mellea (lato Ovest) dal ponte della linea ferroviaria Sa-
vigliano-Fossano a quello di Via Alba; Via Moreno (lato

Sud) dal ponte del torrente Mellea all’intersezione con
Via Corridoni; Via Corridoni (lato Sud) dall’intersezione
con Via Alba a quella con C.so Indipendenza; C.so In-
dipendenza (lato Sud) dall’intersezione con Via Corrido-
ni a  quella  con Via S.Andrea; C.so  XXIV Maggio  (lato
Sud) dall’intersezione con Via S.Andrea a quella con
Via  Suniglia.

Al presente concorso possono partecipare esclusiva-
mente i farmacisti titolari di farmacie ubicate nel comu-
ne di  Savigliano e la domanda di  partecipazione al con-
corso, redatta su carta da bollo da euro 10,33 e con in
calce la  firma del concorrente non  autenticata, dovrà es-
sere inviata a mezzo  raccomandata  con  ricevuta di  ritor-
no all’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte -
Settore Assistenza Farmaceutica - C.so Regina Margheri-
ta 153 bis, 10122 Torino, entro e non oltre il trentesimo
giorno successivo a quello della data di pubblicazione
del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te. Qualora il trentesimo giorno sia festivo, il termine è
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Alla
domanda dovrà essere allegata copia fotostatica non au-
tenticata  di  un documento di identità  del  sottoscrittore.

La domanda di partecipazione dovrà fornire le seguen-
ti  dichiarazioni:

1- nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza
del candidato,

2- denominazione ed ubicazione della farmacia di cui
è  titolare  e  distanza della stessa dalle  farmacie  viciniori,
calcolata  per la  via pedonale  più breve,

3- numero di anni di esercizio della titolarietà della
farmacia, nei locali in cui è gestita, all’atto della doman-
da,

4- fatturato della farmacia, rimborsato dal S.S.N., de-
gli ultimi cinque anni,

5- eventuale sussistenza di un provvedimento di sfratto
esecutivo, ex  art. 35 della  L. 235/1950

6- recapito cui indirizzare tutte le comunicazioni rela-
tive alla presente selezione. I candidati sono inoltre te-
nuti a comunicare tempestivamente, tramite lettera racco-
mandata a.r., le  eventuali variazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
13-12539

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Trisobbio
(AL). Variante al Piano Regolatore Generale Intercomu-
nale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore  Generale  Intercomunale vi-
gente interessante il Comune di Trisobbio, in Provincia
di Alessandria, adottata e modificata con deliberazioni
consiliari n. 22 in data 19.6.2002, n. 15 in data
26.7.2003 e n. 28 in data 12.12.2003, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali,
delle ulteriori modifiche specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 31.3.2004, che co-
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stituisce parte integrante del presente provvedimento, fat-
te comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285  “Nuovo Codice della Strada”  e  del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.

ART. 2
La documentazione  relativa  alla Variante  al Piano Re-

golatore Generale   Intercomunale vigente,   adottata dal
Comune di Trisobbio, debitamente vistata, si compone
di:

- Deliberazione consiliare n. 22 in data 19.6.2002,
esecutiva ai

sensi di  legge,  con allegato:
- Elab. Relazione illustrativa con allegato il fascicolo

delle  controdeduzioni  alle osservazioni
- Elab. Norme  tecniche di attuazione
- Elab. Scheda  Quantitativa  dei  Dati Urbani
- Tav.1 Destinazione d’uso  del suolo  - Concentrico,
in scala  1: 2.000
- Tav.2 Destinazione d’uso del suolo -  Frazione Villa

Botteri,  in  scala 1:  2.000
- Tav.3 Destinazione d’uso del suolo - Sviluppo del

centro storico, in scala  1:1.000
- Tav.4 Assetto insediativo viabilità e vincoli, in scala

1: 10.000
- Tav.5 Destinazione d’uso del suolo - Concentrico -

impianti  fognari, in  scala 1:2.000
- Tav.6 Destinazione d’uso del suolo -  Frazione Villa

Botteri  - impianti fognari, in scala  1: 2.000
- Tav.7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-

gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in scala
1: 5.000

- Tav.8 Planimetria sintetica di piano con le previsioni
urbanistiche dei  Comuni  contermini, in scala  1: 25.000

- Elab. Relazione  geologico - tecnica.
- Tav.1 Carta geologico - strutturale, in scala 1:

10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica dei dissesti e della dina-

mica flutiale  e  del reticolo  idrografico minore,
in scala  1: 10.000
- Tav.3 Carta  geoidrologica,  in  scala 1:  10.000
- Tav.4 Carta  dell’acclività, in scala  1: 10.000
- Tav.5 Carta  delle  opere di  difesa idraulica censite,
in scala  1: 10.000
- Tav.6 Carta della caratterizzazione litotecnica dei

terreni, in scala  1: 10.000
- Tav.7 Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-

gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in scala
1: 10.000;

-  Deliberazione consiliare  n.  15 in data  26.7.2003,  in-
tegrata con deliberazione consiliare n. 28 in data
12.12.2003, entrambe esecutive ai sensi di legge, con al-
legato:

-  Elab. Relazione illustrativa, modificata  in conformità
a quanto richiesto dalla Direzione Regionale Pianificazio-
ne e Gestione Urbanistica nella relazione d’esame allega-
ta alla nota dell’Assessore prot 19707/19.09 PPU del
13.12.2002 dal Consiglio Comunale con Deliberazione
n.15 del 26.07.2003;

- Elab. Norme Tecniche di Attuazione, modificate in
conformità a quanto richiesto dalla Direzione Regionale
Pianificazione e Gestione Urbanistica nella relazione
d’esame allegata alla nota dell’Assessore prot
19707/19.09  PPU del  13.12.2002 dal Consiglio Comuna-
le  con Deliberazione n.15 del  26.07.2003;

- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani, modifica-
ta in conformità a quanto richiesto dalla Direzione Re-
gionale Pianificazione e Gestione Urbanistica nella rela-
zione d’esame allegata alla nota dell’Assessore prot

19707/19.09  PPU del  13.12.2002 dal Consiglio Comuna-
le  con Deliberazione n.15 del  26.07.2003;

- Elab. Allegati 1 - 2 - 3 - 4 alla SCHEDA C, mo-
dificata in conformità a quanto richiesto dalla Direzione
Regionale  Pianificazione e Gestione Urbanistica nella re-
lazione d’esame allegata alla nota dell’Assessore prot
19707/19.09  PPU del  13.12.2002 dal Consiglio Comuna-
le  con Deliberazione n.15 del  26.07.2003;

- Tav. 1 Destinazione d’uso del suolo, Concentrico, in
scala 1:2.000;
- Tav. 2 Destinazione d’uso del suolo -Frazione Villa

Botteri,  in  scala 1:  2.000;
- Tav. 3 Destinazione d’uso del suolo -Sviluppo del

centro storico, in scala  1:1.000;
- Tav. 4  Assetto insediativo  -Viabilità e vincoli,
in scala  1:10.000;
- Tav. 5 Destinazione d’uso del suolo -Concentrico,

impianti  fognari, in  scala 1:2.000;
- Tav. 6 Destinazione d’uso del suolo -Frazione Villa

Botteri,  impianti  fognari, in scala  1:2.000;
- Tav. 7  Carta  delle destinazioni urbanistiche  e sintesi

della  pericolosità  geomorfologica, in scala  1:5.000;
- Tav. 8 Planimetria sintetica di piano con le previsio-

ni urbanistiche dei Comuni contermini, in scala
1:25.000;

- Tav. 9 Usi del suolo in atto a fini agricoli e fore-
stali, in  scala 1:5.000;

- Tavola 1 Carta geologico-strutturale, in scala
1:10.000. Indagine geologica per Variante generale al
P.R.G.I. e verifiche di compatibilità idraulica e idrogeo-
logica P.A.I. - C.P.G.R. n. 7/LAP -D.G.R. 1-819 del
15.09.00-;

- Tavola 2 Carta geomorfologica dei dissesti della di-
namica fluviale e del reticolo idrografico minore, in sca-
la 1:10.000. Indagine geologica per Variante generale al
P.R.G.I. e verifiche di compatibilità idraulica e idrogeo-
logica P.A.I. - C.P.G.R. n. 7/LAP -D.G.R. 1-819 del
15.09.00- (in adeguamento al parere Regione Piemonte,
Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico -
Area di Alessandria - Prot 18027 del 18/11/02 e succ.
Tav.  Tec. di  adeguamento  P.A.I.);

- Tavola 3 Carta geoidrologica, in scala 1:10.000. In-
dagine  geologica per Variante generale  al  P.R.G.I. e  ve-
rifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica P.A.I.  -
C.P.G.R. n.  7/LAP -D.G.R. 1-819  del  15.09.00;

- Tavola 4 Carta dell’acclività, in scala 1:10.000. In-
dagine  geologica per Variante generale  al  P.R.G.I. e  ve-
rifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica P.A.I.  -
C.P.G.R. n.  7/LAP -D.G.R. 1-819  del  15.09.00-;

- Tavola  5  Carta  delle opere di  difesa idraulica  censi-
te, in scala 1:10.000. Indagine geologica per Variante
generale al P.R.G.I. e verifiche di  compatibilità idraulica
e idrogeologica P.A.I. - C.P.G.R. n. 7/LAP -D.G.R. 1-
819  del  15.09.00-;

-  Tavola 6 Carta della  caratterizzazione  litotecnica  dei
terreni, in scala 1:10.000 ed in scala 1:10.000. Indagine
geologica per Variante generale al P.R.G.I. e verifiche di
compatibilità idraulica e idrogeologica P.A.I. - C.P.G.R.
n. 7/LAP -D.G.R. 1-819 del 15.09.00-;

- Tavola 7 Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala 1:10.000. Indagine geologica per Variante generale
al P.R.G.I. e verifiche di compatibilità idraulica e idro-
geologica P.A.I. -  C.P.G.R. n.  7/LAP -D.G.R.  1-819  del
15.09.00- (in adeguamento al parere Regione Piemonte,
Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico -
Area di Alessandria - Prot 18027 del 18/11/02 e succ.
Tav.  Tec. Di  adeguamento P.A.I.);

- Elab. Relazione Geologico - tecnica. Indagine geolo-
gica per Variante generale al P.R.G.I. e verifiche di
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compatibilità idraulica e idrogeologica P.A.I. - C.P.G.R.
n. 7/LAP -D.G.R. 1-819 del 15.09.00- (in adeguamento
al parere Regione Piemonte, Settore Prevenzione Territo-
riale  del  Rischio Geologico - Area di Alessandria - Prot
18027 del 18/11/02 e succ. Tav. Tec. Di adeguamento
P.A.I.).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
14-12540

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Bernezzo (CN). Variante n. 3 al Piano Regolatore Generale
Intercomunale vigente della Comunità Montana Valle
Grana Caraglio interessante il Comune stesso. Approva-
zione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 3 al Piano Regolatore Generale Intercomuna-
le vigente della Comunità Montana Valle Grana Cara-
glio, interessante unicamente il Comune di Bernezzo, in
provincia  di  Cuneo, e dal medesimo  adottata e successi-
vamente integrata e modificata con deliberazioni del
Consiglio Comunale n. 41 in data 13.12.2001, n. 11 in
data 24.6.2003 e n. 20 in data 27.11.2003, subordinata-
mente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche, specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento in data 5.4.2004, che costi-
tuisce parte integrante del presente atto deliberativo, fatte
salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285  “Nuovo Codice della Strada”  e  del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante n. 3 al Piano

Regolatore Generale Intercomunale vigente della Comu-
nità Montana Valle Grana Caraglio, interessante il Co-
mune  di  Bernezzo, debitamente  vistata,  si compone  di:

-Deliberazione Consiliare n. 41 in data 13.12.2001,
esecutiva ai  sensi di  legge,con  allegato:

- Elab. - Relazione
- Elab. - Norme  di attuazione  e  tabelle di  zona
- Elab. - Relazione  geologico-tecnica
- Tav.0 - Legenda tavole  di progetto
- Tav.1 - Progetto P.R.I.C.M. - Concentrico, in scala

1:2000
- Tav.1.1  - Progetto  P.R.I.C.M. - Concentrico - Detta-

glio,  in  scala 1:1000
- Tav.1.2  - Progetto  P.R.I.C.M. - Concentrico - Detta-

glio,  in  scala 1:1000
- Tav.2 - Progetto P.R.I.C.M. - San Rocco, in scala

1:2000
- Tav.3 - Progetto P.R.I.C.M. - Sant’Anna, in scala

1:2000
- Tav.4 - Progetto P.R.I.C.M. - Territorio Comunale,

in scala  1:5000
- Tav.1bis - Progetto P.R.I.C.M. - Concentrico con in-

dividuazione zone di insediamento commerciale ai sensi
della  L.R. 28/1999, in  scala 1:2000

- Tav.2bis - Progetto P.R.I.C.M.  -  San Rocco con in-
dividuazione zone di insediamento commerciale ai sensi
della  L.R. 28/1999, in  scala 1:2000

- Fasc.  - Osservazioni e controdeduzioni
- Fasc. - Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per

l’esercizio del commercio al dettaglio delle medie strut-
ture di vendita;

- Deliberazioni Consiliari n. 11 in data 24.6.2003 e n.
20 in data 27.11.2003, esecutive ai sensi di legge, con
allegato:

-Elab.  - Relazione  integrativa

-Elab.  - Norme  di attuazione  e  tabelle di  zona
-Tav.0  - Legenda tavole  di progetto
-Tav.1 - Progetto P.R.I.C.M. - Concentrico, in scala

1:2000
-Tav.2 - Progetto P.R.I.C.M. - San Rocco, in scala

1:2000
-Tav.3 - Progetto P.R.I.C.M. - Sant’Anna, in scala

1:2000
-Tav.4 - Progetto P.R.I.C.M. - Territorio Comunale, in

scala 1:5000
- Tav. 2bis - Progetto P.R.I.C.M. - San Rocco con in-

dividuazione zone di insediamento commerciale ai sensi
della  L.R. 28/1999, in  scala 1:2000

- Elab. - Relazione  geologico-tecnica  integrativa
- fasc.All.1 - Verifica idraulica del Bedale di S.Anna,

Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone P3.17 -  P2.2 della variante 3/01 a  P.R.G.I.M.,  Re-
lazione idraulica

- Tav.02 - Verifica idraulica del Bedale di S.Anna,
Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone  P3.17  e P2.2  della  variante  3/01  P.R.G.I.M., Coro-
grafia - CTR sez.22010 - sez.22020 - Bernezzo - Bacino
del Bedale  di  S.Anna, in  scala 1:10000

- Tav.All.3 - Verifica idraulica del Bedale di S.Anna,
Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone P3.17 - P2.2 della variante 3/01 a P.R.G.I.M.,
Stralcio  P.R.G.I.M.  - Zone P 3.17/P2.2

- Tav.04 - Verifica idraulica del Bedale di S.anna,
Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone  P3.17  e P2.2  della  variante  3/01  P.R.G.I.M., Profi-
lo longitudinale, in scala  1:2000  e 1:200

-Tav.All.5 - Verifica idraulica del Bedale di S.Anna,
Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone P3.17 - P2.2 della variante 3/01 a P.R.G.I.M., Se-
zioni  trasversali, in scala  1:200

- Tav.06 - Verifica idraulica del Bedale di S.Anna,
Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone P3.17 e P2.2 della variante 3/01 a P.R.G.I.M., Pla-
nimetria,  in  scala 1:2000

- Tav.All.7 - Verifica idraulica del Bedale di S.Anna,
Tratta a valle del concentrico di Bernezzo interessante le
zone P3.17 e P2.2 della variante 3/01 a P.R.G.I.M., Do-
cumentazione  fotografica

- Fasc. - Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per
l’esercizio del commercio al dettaglio delle medie strut-
ture di vendita

- Fasc. - Relazione di verifica della compatibilità acu-
stica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
15-12541

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Azzano D’Asti (AT). 2a Variante al Piano Regolatore Ge-
nerale Intercomunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
2^ variante al Piano Regolatore Generale Intercomunale
vigente, riferita unicamente al Comune di Azzano d’Asti,
in Provincia di Asti e dallo stesso adottata ed integrata
con deliberazioni consiliari n. 3 in data 31.1.2001, n. 27
in data  16.7.2001 e  n.  7 in data  24.6.2003,  subordinata-
mente all’introduzione “ex officio”, negli elaborati pro-
gettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente ripor-
tate nell’allegato documento “A” in data 15.4.2004, che
costituisce parte integrante del presente provvedimento e
fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992
n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del relativo Re-
golamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive  modificazioni.

ART. 2
L’approvazione della presente variante al Piano Rego-

latore Generale Intercomunale vigente, riferita al solo
Comune di Azzano d’Asti costituisce, per il medesimo
Comune - con le modifiche introdotte “ex officio” di cui
al precedente Art. 1 - adeguamento ai disposti del Piano
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con
D.P.C.M. in  data 24.5.2001;

ART. 3
La documentazione definitiva costituente la 2^ variante

al Piano Regolatore Generale Intercomunale vigente, in-
teressante il Comune di Azzano d’Asti, debitamente vi-
stata, si  compone di:

Atti Amministrativi
- deliberazioni consiliari n. 3 in data 31.1.2001 e n.

27 in  data 16.7.2001,  esecutive ai  sensi  di legge;
- deliberazione consiliare n. 7 in data 24.06.2003, ese-

cutiva ai  sensi  di legge;
Elaborati Tecnici
- Elab.1bis Relazione  di  controdeduzione
- Elab.4bis Norme  di  attuazione di controdeduzione
- Elab. Norme  di  attuazione
- Elab.2b.1. Scheda  quantitativa
- Elab.2c.1. Relazione geologico-tecnica, comprensiva

di - Aree di nuovo impianto - Allegato “A”: nuovo
commento  e modifica P.S.F.F, con allegate:

-Tav.1.1-  Carta  geologico-strutturale, in scala  1:10.000
-Tav.1.2- Carta geomorfologia e dei dissesti, in scala

1:10.000
-Tav.1.3- Carta idrogeologica e del reticolato idrografi-

co,  in  scala 1:10.000
-Tav.1.4-  Carta  dell’acclività, in  scala 1:10.000
-Tav.1.5- Carta della caratterizzazione litotecnica dei

terreni, in scala  1:10.000
-Tav.1.6- Carta di sintesi della pericolosità geomorfo-

logica e dell’idoneità alla utilizzazione urbanistica, in
scala 1:10.000;

Tavole  di piano
- Tav.3a.1  Inquadramento,  in  scala 1:25.000
- Tav.3b.1  P.R.G., in  scala 1:5.000
- Tav.3c.1  Sviluppo  area:  Capoluogo, in scala  1:2.000

- Tav.3c.2 Sviluppo area: Frazione Carretti, in scala
1:2.000

- Tav.3c.3 Sviluppo area: Frazione Moglia, in scala
1:2.000

- Tav.3d.1 Sviluppo area:   Centro storico, in scala
1:1.000

- Elab. Relazione, con allegata: Tavola 3b.1 - Raffron-
to - P.R.G., in  scala 1:5.000

- Tav.2a.3 Servizi pubblici: Rete viaria,  illuminazione,
in scala  1:5.000

- Tav.2a.4 Servizi pubblici: Rete idrica, rete fognaria,
in scala  1:5.000

- Tav.2a.5 Servizi pubblici: Rete gas, in scala 1:5.000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

45



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

46



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

47



Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
16-12542

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifica-
zioni. Comune di Porte (TO). Approvazione del Piano
Particolareggiato “Area Martin” e della contestuale Va-
riante allo Strumento Urbanistico Generale Intercomuna-
le vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 17 e 40 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n.  56 e successive modificazioni,  il
Piano Particolareggiato “Area Martin” e la contestuale
Variante al Piano Regolatore  Generale  Intercomunale vi-
gente riferita al Comune di Porte, in Provincia di Tori-
no, adottati e successivamente modificati ed integrati ri-
spettivamente con deliberazioni consiliari n. 27 in data
29.9.2003, n. 26 in data 29.9.2003 e n. 32 in data
23.12.2003, subordinatamente all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati progettuali, delle modificazioni spe-
cificatamente riportate nell’allegato documento in data
5.4.2004, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni del
D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e
del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Di stabilire in anni dieci, dalla data del presente prov-

vedimento, i tempi entro i quali dovrà essere attuato il
Piano Particolareggiato “Area Martin” del Comune di
Porte ed i termini  entro cui, a  norma  di Legge, dovran-
no essere espletate le procedure di acquisizione delle
aree.

ART. 3
La documentazione relativa al Piano Particolareggiato

“Area Martin” ed alla contestuale  Variante  al Piano Re-
golatore Generale Intercomunale vigente, adottati dal Co-
mune  di  Porte, debitamente vistata, si  compone di:

- Deliberazioni consiliari n. 27 in data 29.9.2003, n.
26 in data 29.9.2003  e n.  32  in data 23.12.2003, esecu-
tive  ai  sensi  di legge, con allegato:

Elaborati afferenti  il  Piano  Particolareggiato
- Elab.1  Relazione
- Elab.2  Norme  di  attuazione
- Elab.3  Documentazione  fotografica
- Elab.4  Fascicolo contenente le  Tavole  dello Stato  di

fatto, dalla  Tav.  n. 1  alla Tav.  n. 14, costituite da:
- Tav.1 - Estratto di mappa catastale Fg. 5, in scala

1:1500
- Tav.2 - Infrastrutture di  rete,  in  scala 1:500
- Tav.3 - Piano  quotato,  in  scala 1:500
- Tav.4 - Spazi  pubblici,  in  scala 1:500
- Tav.5 - Pianta  piano terra, in scala  1:500
- Tav.6 - Pianta  piano primo, in  scala 1:500
- Tav.7 - Pianta  piano secondo, in scala  1:500
- Tav.8 - Pianta  piano terzo,  in  scala 1:500
- Tav.9 - Pianta  piano quarto, in scala  1:500
- Tav.10  - Pianta  dei tetti,  in  scala 1:500
- Tav.11  - Prospetti, in scala  1:500
- Tav.12  - Vista assonometrica
- Tav.13  - Sezioni, in  scala 1:500
- Tav.14 - Azzonamento P.R.G.C.M. (stralcio tav. 72),

in scala  1:2000

- Elab.5 Fascicolo contenente le Tavole di Progetto,
dalla  Tav.  n. 1  alla Tav. n.  7, costituite da:

- Tav.1 -  Edifici da demolire  -  Perimetro del P.P.,  in
scala 1:1500

- Tav.2 - Planimetria  del P.P., in  scala 1:500
- Tav.3 - Prospettiva
- Tav.4 - Assonometria
- Tav.5 - Indirizzi  progettuali:  Sezioni, in scala  1:500
- Tav.6 - Indirizzi  progettuali:  Sezioni, in scala  1:250
- Tav.7 - Connessioni con il P.R.G.C.M. vigente, in

scala 1:1000
- Elab. Relazione  geologica
- Tav. Evento alluvionale Maggio 1977, in scala

1:1.500
- Tav. Evento alluvionale Novembre 2000, in scala

1:1.500
- Tav. Carta  di sintesi, in scala  1:1.500
- Parere ARPA Piemonte del 29/9/2003 prot. n°

14426/20.1/P
- Elab. Relazione finanziaria (integrazione) (All. alla

D.C. n. 32/2003)
- Elab. Piano particellare di esproprio (All. alla D.C.

n. 32/2003);
Elaborati afferenti la contestuale variante al vigente

P.R.G.I.
- Elab. Variante contestuale al P.R.G.C.M. - Relazione

e Tabelle
- Tav.n. 72 Azzonamento, in scala  1:1.500
- Tav.n. 86 Zone di recupero e sviluppi, in scala

1:1.000
- Parere ARPA Piemonte del 29/9/2003 prot. n°

14426/20.1/P
- Elab. Verifica di compatibilità alla proposta di zo-

nizzazione acustica  (All. alla D.C. n. 32/2003).
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
17-12543

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Buttigliera
Alta (TO). Variante al Piano Regolatore Generale Comu-
nale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante al Piano Regolatore Generale vigente del Co-
mune di Buttigliera Alta, in Provincia di Torino, adottata
e successivamente integrata, e modificata con delibera-
zioni consiliari n. 12 in data 28.2.2002, n. 41 in data
27.11.2003 e n. 6 in data 20.2.2004, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati progettuali,
delle ulteriori modifiche specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 13.5.2004, che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, fat-
te comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n.
285  “Nuovo Codice della Strada”  e  del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e succes-
sive modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte

le modifiche “ex officio” di cui al precedente Art. 1 -
lo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune
di Buttigliera Alta si ritiene adeguato al Piano per l’As-
setto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in
data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione  relativa  alla Variante  al Piano Re-

golatore Generale vigente, adottata dal Comune di Butti-
gliera Alta, debitamente  vistata,  si compone  di:

-Deliberazione consiliare  n.  12 in data  28.2.2002,  ese-
cutiva ai  sensi  di legge, con allegato:

- Tav.1 Stato  di  fatto, in  scala 1:10000
- Tav.2 Ortofotocarta,  in  scala 1:10000
- Tav.3 Stato  di  fatto, in  scala 1:  5.000
- Tav.4 Stato  di  fatto, in  scala 1:  3.000
- Tav.5.1 Stato  di fatto,  in  scala 1:  2.000
- Tav.5.2 Stato  di fatto,  in  scala 1:  2.000
- Tav.6.1 Stato  di fatto,  centri storici, in  scala 1:  500
- Tav.6.2 Stato  di fatto,  centri storici, in  scala 1:  500
- Tav.7 Definizione delle pendenze del  suolo, in scala

1: 5.000
- Tav.8 Uso  del  suolo,  in  scala 1:  5.000
- Tav.9 Vincoli esistenti, in scala  1: 3.000
- Tav.10 Localizzazione impianti produttivi esistenti e

servizi pubblici produttivi, in scala  1: 3.000
- Tav.11 Localizzazione insediamenti commerciali e

del terziario esistente, in scala  1: 3.000
- Tav.12  Urbanizzazione  primaria  e  secondaria:  aree  a

servizi esistenti, in scala  1: 3.000
- Tav.13 Suddivisione settori di censimento e ambiti

territoriali, in scala  1: 5000
- Tav.14.1 Servizi puntuali, numeri civici, attività arti-

giane  ed  agricole, in scala  1:2.000
- Tav.14.2 Servizi puntuali, numeri civici, attività arti-

giane  ed  agricole, in scala  1:2.000
- Tav.15.1 Destinazione d’uso e numerazioni edifici ri-

levati, in scala  1: 2.000
- Tav.15.2 Destinazione d’uso e numerazioni edifici ri-

levati, in scala  1: 2.000

- Tav.16.1 Tipologie edilizie, numero piani fuori terra,
in scala  1: 2.000

- Tav.16.2 Tipologie edilizie, numero piani fuori terra,
in scala  1: 2.000

- Tav.17.1 Edifici a destinazione residenziale interessa-
ti  da degrado  igienico,  in  scala 1:  500

- Tav.17.2 Edifici a destinazione residenziale interessa-
ti  da degrado  igienico,  in  scala 1:  500

- Tav.18.1 Edifici a destinazione residenziale interessa-
ti  da degrado  strutturale,  in  scala 1:  500

- Tav.18.2 Edifici a destinazione residenziale interessa-
ti  da degrado  strutturale,  in  scala 1:  500

- Tav.19.1  Destinazioni d’uso, in scala  1: 500
- Tav.19.2  Destinazioni d’uso, in scala  1: 500
- Tav.20.1 Condizioni di conservazione e numero dei

piani  fuori  terra, in  scala 1:500
- Tav.20.2 Condizioni di conservazione e numero dei

piani  fuori  terra, in  scala 1:500
- Tav.21 Urbanizzazione primaria rete acquedotto, in

scala 1:  3.000
- Tav.22 Urbanizzazione primaria rete fognatura, in

scala 1:  3.000
- Tav.23 Urbanizzazione primaria rete illuminazione

pubblica  e  gas  metano,  in  scala 1:  3.000
- Tav.24 Urbanizzazione primaria rete sistema viario e

ferroviario, in scala  1:3.000
- Tav.25.1 Inquadramento  globale delle urbanizzazioni,

in scala  1: 2.000
- Tav.25.2 Inquadramento  globale delle urbanizzazioni,

in scala  1: 2.000
- Tav.26  Soglie  fisico - naturali, in  scala 1:  5.000
- Tav.27 Carta geomorfologica dei dissesti, della dina-

mica fluviale e del reticolato idrografico minore, in scala
1: 5.000

- Tav.27bis Carta geomorfologica, dei dissesti, della
dinamica fluviale e del reticolato idrografico minore -
aggiornamento  al  P.A.I., in  scala 1:  5.000

- Tav.28  Carta  geoidrologica,  in  scala 1:  10.000
- Tav.29  Carta  della  acclività, in scala  1: 10.000
- Elab.30  Tabelle dati ed  elaborazioni
- Tav.31  Carta  litotecnica, in  scala 1:  10.000
- Tav.32 Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-

gica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in scala
1: 5.000

- Tav.32bis Carta di sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica - ag-
giornamento al  P.A.I., in  scala 1:  5.000

- Elab.33  Relazione  geologica generale
- Elab.33 bis Relazione geologica generale - aggiorna-

mento  al  P.A.I.
- Tav.34 Planimetria sintetica dei Comuni contermini,

in scala  1: 10.000
- Tav.34 bis Planimetria sintetica dei Comuni conter-

mini, in scala  1: 25.000
- Tav.35  Viabilità  e vincoli, in scala  1: 5.000
- Tav.36  Azzonamento, in scala  1: 5.000
- Elab.36a Legenda  delle  tavole 35,  36, 37.1-2
- Tav.37.1  Azzonamento - Ferriera, in  scala 1:  2.000
- Tav.37.2 Azzonamento   - Capoluogo, in scala 1:

2.000
- Tav.38.1  Centri storici, in scala  1: 500
- Tav.38.2  Centri storici, in scala  1: 500
- Elab.39  Norme  tecniche  d’attuazione
- Elab.40  Tabelle di  area
- Elab.41  Relazione  illustrativa
- Elab.42  Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Elab.43 Relazione geologico-tecnica sulle aree di

nuova espansione urbanistica
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- Tav.44 Sovrapposizione della carta geomorfologica
dei dissesti  (Tav.n.27 bis) sulla Tavola di  Progetto  - az-
zonamento (Tav.n.36), in scala  1: 5.000

- Tav.46 Localizzazione delle osservazioni al progetto
preliminare, in scala  1:5.000

- Elab.46bis Localizzazione delle osservazioni alla
nuova stesura  del progetto preliminare

- Elab.47 Controdeduzioni alle osservazioni al progetto
preliminare

- Elab.47bis Controdeduzioni   alle   osservazioni alla
nuova stesura  del progetto preliminare.

- Deliberazioni consiliari n. 41 in data 27.11.2003 e n.
6 in data  20.2.2004,  esecutive  ai sensi di legge,  con al-
legato:

- Elab. 1  Relazione illustrativa
- Elab. 1.1  Documentazione fotografica
- Elab. 1.2  Verifiche idrauliche  - sezioni  e  tabulati
- Elab. 2.1 Carta degli elementi morfologici e delle

opere di  regimazione  delle  acque, in scala  1:10.000
- Elab. 2.2  Carta  idrografica, in scala  1:10.000
- Elab. 2.3 Carta delle fasce fluviali, in scala 1:10.000
- Tav. 27bis Carta geomorfologica, dei dissesti, della

dinamica fluviale e del reticolato idrografico minore -
aggiornamento  al  P.A.I., in  scala 1:  5.000

- Tav. 28 Carta  geoidrologica,  in  scala 1:  10.000
- Tav. 29 Carta  dell’acclività, in scala  1: 10.000
- Tav. 32 Carta  di  sintesi della pericolosità  geomorfo-

logica  e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in sca-
la  1: 5.000

- Elab.33 bis Relazione geologica generale - integra-
zione

- Tav. 48 Carta  di  sintesi della pericolosità  geomorfo-
logica  e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in sca-
la  1: 10.000

- Elab. Relazione  illustrativa delle  modifiche apportate
agli elaborati di progetto della Nuova Variante Generale
al P.R.G.C. a seguito  del parere della Regione Piemonte

- Tav. 35 Viabilità  e vincoli, in scala  1: 5.000
- Tav. 36 Azzonamento, in scala  1: 5.000
- Tav.36/a Legenda  delle  tavole n. 35, 36, 37.1 - 2
- Tav.37.1  Azzonamento - Ferriera, in  scala 1:  2.000
- Tav.37.2 Azzonamento   - Capoluogo, in scala 1:

2.000
- Elab.39  Norme  Tecniche D’attuazione
- Elab.40  Tabelle di  area
- Elab.41  Relazione  Illustrativa
- Elab.42  Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Elab. Criteri per l’individuazione e riconoscimento

degli addensamenti commerciali e per il rilascio delle
autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree  pri-
vate

- Elab.ALL.A Allegati tecnici e  cartografici
- Elab.ALL.B Norme sul procedimento concernente le

domande  relative  alle medie strutture  di  vendita
- Tav.37.1  Azzonamento - Ferriera, in  scala 1:  2.000
- Tav.37.2 Azzonamento   - Capoluogo, in scala 1:

2.000
- Elab. Relazione integrativa relativa alla verifica di

compatibilità acustica della Nuova Variante al P.R.G.C.
alla Proposta di Classificazione Acustica del territorio
assunta  ai  sensi  della  L.R. n. 52/2000 e della  D.G.R. n.
85-3802/2001

- Elab. Criteri per l’individuazione e riconoscimento
degli addensamenti commerciali e per il rilascio delle
autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree  pri-
vate (elaborato sostitutivo del medesimo adottato con
DC  41/03)

- Elab.ALL.A  Allegati tecnici e cartografici (elaborato
sostitutivo del medesimo adottato  con DC  41/03)

- Elab.ALL.B Norme sul procedimento concernente le
domande relative alle medie strutture di vendita (elabora-
to sostitutivo del medesimo adottato  con DC 41/03)

- Tav.37.1 Azzonamento - Ferriera, in scala 1: 2.000
(elaborato sostitutivo del medesimo adottato con DC
41/03)

- Tav.37.2 Azzonamento   - Capoluogo, in scala 1:
2.000 (elaborato sostitutivo del medesimo adottato con
DC  41/03).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

52



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

53



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

54



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

55



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

56



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

57



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

58



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

59



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

60



Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
19-12545

Legge 30.05.2003, n. 119 DM 26.02.2004. applicazione
della normativa Comunitaria e Nazionale sulle quote latte.
Definizione delle linee di indirizzo, dei criteri e delle mo-
dalità per l’attuazione del regime di aiuti alla riconversio-
ne delle aziende zootecniche del latte bovino

A relazione dell’Assessore Ferrero:
Visto il Decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49 convert-

ito con legge 30 maggio 2003 n.  119,  recante  “Riforma
della normativa  interna di applicazione del prelievo sup-
plementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-ca-
seari”,  con particolare riferimento  all’articolo  10, comma
21;

Visto il Decreto Ministeriale 26 febbraio 2004 (G.U.
n.73  del  27.4.04) recante “Modalità di attuazione del re-
gime di aiuti per la riconversione delle aziende zootecni-
che da latte in aziende estensive ad indirizzo carne o ad
indirizzo latte non bovino di cui all’art.10, comma 21,
della  legge  30.5.03,  n.119";

Considerato  che, ai  sensi della citata  normativa:
- il programma di riconversione è attivato a favore

delle aziende che aderiscono all’abbandono totale della
produzione di latte  bovino di cui all’articolo  10, comma
20 della L.119/03, verso altri indirizzi produttivi di tipo
estensivo, favorendo lo sviluppo delle razze autoctone,
dei marchi di qualità e dei sistemi di tracciabilità. Pos-
sono accedere alle misure del programma i produttori ti-
tolari di quota che siano in regola con gli obblighi di
versamento del prelievo, cioè che al momento di presen-
tazione della domanda abbiano materialmente versato il
prelievo dovuto;

- entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del
suddetto Decreto, vale a dire entro il 26 maggio 2004,
le regioni provvedono a definire le proprie linee di indi-
rizzo per la formulazione della graduatoria dei produttori
che intendono procedere alla riconversione; tali linee de-
vono essere coerenti con gli orientamenti comunitari in
materia di aiuti di Stato e con i piani di sviluppo rurale
di cui  al  Reg.CE 1257/99;

- entro i successivi 60 giorni, i produttori interessati
devono presentare alla regione competente per territorio
un apposito piano di riconversione, secondo le modalità
determinate nelle linee di indirizzo di cui alla precedente
alinea, per la successiva valutazione ed approvazione,  la
determinazione dell’importo erogabile e la predisposizio-
ne della graduatoria regionale, da trasmettere ad AGEA
ai fini della liquidazione (anche attraverso l’erogazione
di anticipi) del contributo spettante. Il contributo massi-
mo erogabile non può superare l’importo equivalente a
quello percepito dal produttore con il programma di ab-
bandono;

Ricordato che:
- il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 del Piemonte,

approvato definitivamente dalla Giunta Regionale con
deliberazione n.118-704 del 31.7.2000, è stato approvato
dalla Commissione Europea con Decisione n. C (2000)
2507  def. del 7.9.2000;

- le istruzioni per l’applicazione delle Misure A, B, P,
sono state adottate con D.G.R. n.47-1159     del
23.10.2000;

Ritenuto necessario, nel rispetto dei termini e delle in-
dicazioni di legge, procedere alla definizione delle linee
guida e delle modalità applicative regionali del regime
di riconversione, con particolare riferimento alle prime
fasi del programma così come elencate nel DM
26.2.2004, rappresentate dall’individuazione dei benefi-
ciari e degli interventi ammissibili, dei termini di pre-

sentazione della domanda e dei criteri per la formulazio-
ne  della  graduatoria ;

Vista la L.R. 17/99, avente per oggetto il riordino
dell’esercizio delle funzioni amministrative in materia di
agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pe-
sca;

Vista la Deliberazione G.R. 12-9860 dell’8 luglio
2003, recante “Legge 30.5.2003, n.119, di riforma della
normativa interna di applicazione del prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti lattiero casea-
ri. Ricognizione delle competenze tra la Regione Pie-
monte  e  le  Province  ai  sensi della L.R. 17/99";

Sentito il Comitato di cui all’art.8 della medesima
L.R. 17/99;

La Giunta Regionale,  unanime,

delibera

Per quanto espresso in premessa che si intende qui in-
tegralmente  riportato:

Sono approvate le linee di indirizzo e le procedure
per l’attuazione regionale del programma di riconversio-
ne delle aziende zootecniche da latte di cui all’art. 10,
comma 21 della legge 30 maggio 2003, n.119 ed al De-
creto Ministero delle Politiche Agricole 26 febbraio
2004, allegate  alla presente  deliberazione  per  farne  parte
integrante.

La Direzione Regionale Sviluppo dell’Agricoltura, an-
che a seguito di aggiornamenti normativi, nonché di li-
nee di indirizzo o gestionali emanate a livello nazionale,
è incaricata di definire ulteriori istruzioni operative e di
coordinamento per attuare quanto disposto con la presen-
te deliberazione,  al fine del conseguimento degli obietti-
vi di  legge.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65 del-
lo Statuto e dell’articolo  14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PIANO REGIONALE DI RICONVERSIONE DELLE
AZIENDE ZOOTECNICHE DA LATTE BOVINO - ARTI-
COLO 10, COMMA 21 LEGGE 119/03 E ATTUAZIONE
DEL DECRETO MINISTERIALE DI ATTUAZIONE 26
FEBBRAIO 2004

LINEE GUIDA

1. Premessa
Il presente piano intende favorire la prosecuzione

dell’attività agricola   zootecnica nelle zone interessate
dall’abbandono della produzione lattiera, effettuato in ap-
plicazione del Decreto Ministeriale del 26 febbraio 2004,
promuovendo  l’estensivizzazione  delle  produzioni.

La riconversione riguarda il passaggio da aziende che
allevano bovine da latte ad aziende che allevano le se-
guenti specie: bovini da carne (solo per le razze da car-
ne di cui all’allegato 2 al DM 27.11.2001), bufalini, ovi-
ni (latte e carne), caprini  (latte e carne).

L’attività zootecnica non deve superare un coefficiente
di densità di 1,8 unità di bestiame adulto (UBA) per et-
taro di superficie foraggera. Tale condizione è vincolante
ai fini dell’attuazione del piano stesso. Per la definizione
di UBA e per i parametri di riconversione si fa riferi-
mento all’art. 13 del Reg. Ce 1254/99 (per la specie bu-
falina si  adottano  quelli della  specie bovina).

Per tutti gli aspetti procedurali e vincolistici non spe-
cificati nelle presenti linee guida, nella L. 119/03 o nel
DM 26 Febbraio 2004 sulla riconversione aziendale, si
fa riferimento a quanto prescritto nelle vigenti norme di
applicazione del Piano di Sviluppo Rurale per la conces-
sione  dei  contributi ai  sensi della Misura A.
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2. Beneficiari
Possono accedere gli imprenditori agricoli titolari di

aziende  zootecniche che aderiscono  al  programma di ab-
bandono di cui al Decreto Ministeriale 26 febbraio, pub-
blicato sulla  G.U. n. 72 del 26  marzo 2004.

3. Vincoli
L’aiuto riguardante i bovini da carne è subordinato al

parere positivo dell’Unione Europea al presente regime
di aiuti  di  stato.

4. Requisiti  minimi  di  ammissibilità
Valgono gli stessi requisiti minimi previsti dalla Misu-

ra A del P.S.R., con la precisazione che la redditività
minima aziendale deve essere valutata in prospettiva,
con riferimento al limite massimo di 3 anni dalla realiz-
zazione del Piano  di  riconversione.

5. Localizzazione
Il piano di riconversione deve essere realizzato nella

medesima  azienda che ha  aderito  al  Piano di  abbandono
nell’ambito  dell’intero territorio  regionale.

6. Tipologia degli interventi ammissibili (si intendono
quelli connessi alla nuova attività di allevamento obietti-
vo  della riconversione)

Interventi di ristrutturazione dei fabbricati necessari
per l’adeguamento all’allevamento della specie oggetto
del piano  di riconversione;

Acquisto di macchinari, impianti e attrezzature connes-
si  all’attività;

Investimenti in strutture e attrezzature per la lavorazio-
ne  e/o trasformazione delle produzioni aziendali;

Investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi vo-
lontari  di certificazione  della  qualità;

Acquisto di animali riproduttori (maschi e femmine)
iscritti al libro genealogico o al registro anagrafico,
come prima dotazione;

7. Entità dell’aiuto
La concorrenza dell’aiuto sul totale di spesa ammissi-

bile è pari al massimo alle percentuali previste dalla Mi-
sura A del Piano di Sviluppo Rurale (40% per le zone
non montane, elevato al 45%  per  i giovani; 50%  per  la
montagna  elevato al  55% per  i giovani).

L’importo massimo erogabile non può comunque supe-
rare l’importo equivalente a quello erogato con il pro-
gramma di  abbandono  di  cui all’art. 10 comma 20 della
L. 119/2003.

Non si tiene conto per le domande di riconversione
del limite dell’importo minimo di spesa ammissibile di
cui alla Misura A del  P.S.R.

8. Modalità di  presentazione della domanda
Al fine di accedere al contributo oggetto del presente

piano deve essere presentata specifica domanda, entro e
non oltre il 26 luglio 2004, all’Assessorato Provinciale
Agricoltura competente in base all’ubicazione aziendale,
utilizzando il modello predisposto dalla Direzione Regio-
nale Sviluppo dell’Agricoltura. Per le domande inviate
attraverso il servizio Postale farà fede la data del timbro.

9. Criteri  per  la  formazione  della  graduatoria
La  graduatoria  sarà  regionale,  formata in base ai  pun-

teggi attribuiti alle singole domande da parte degli uffici
provinciali.

Previa verifica della rispondenza del Piano alle linee
guida fissate con il presente atto, la graduatoria delle
domande  verrà effettuata  sulla base  dei seguenti criteri:

- ubicazione dell’azienda agricola oggetto di riconver-
sione  e specificatamente:

montagna e aree protette o comunque facenti parte di
Rete Natura 2000: punti 9;

collina:  punti 4;
- introduzione  di razze  autoctone  regionali:  punti 20;
- produzioni che rientrano  in un  circuito  produttivo di

prodotti  DOP e IGP:  punti 11;
- produzioni comprese nell’elenco dei Prodotti Agro-

alimentari Tradizionali del Piemonte:  punti 6;
- produzioni effettuate con il metodo biologico: punti

15;
- introduzione di sistemi volontari di certificazione

della  qualità o  di tracciabilità: punti 11;
- coefficiente di densità inferiore a 1,4 UBA/Ha: punti

20;
- interventi che comportino un innalzamento a livello

superiore ai minimi di legge delle condizioni di vita de-
gli animali, della tutele dell’ambiente e della sicurezza
sul  lavoro: punti 16;

- azienda a carattere familiare:  punti 5.
A parità di punteggio le aziende verranno ordinate in

graduatoria privilegiando il  beneficiario  più giovane.
Le Amministrazioni Provinciali trasmettono alla Regio-

ne gli elenchi dei beneficiari ammessi con il relativo
punteggio attribuito a seguito di istruttoria per la succes-
siva trasmissione ad AGEA della graduatoria regionale
ai sensi dell’art. 2, comma 5 del DM 26 Febbraio 2004.

10. Regime di controllo
I beneficiari del presente regime di aiuto sono soggetti

ai controlli a campione “in loco” sul possesso dei requi-
siti minimi di ammissibilità ed ai controlli “ex post” sul
mantenimento degli impegni così come disciplinati dalle
disposizioni per  l’applicazione della Misura  A del Piano
di Sviluppo Rurale, nonché dall’art. 2, comma 7 del
DM  26  Febbraio 2004.

Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2004, n.
55-12581

L.R. n. 18/99 “Interventi regionali a sostegno dell’offer-
ta turistica” - Programma annuale degli interventi 2003 -
Modificazione della precedente D.G.R. n. 26-11455 del
23/12/2003

A relazione dell’Assessore Racchelli:
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 78-

8830 del 25.3.2003, pubblicata sul B.U.R. n. 19
dell’8/5/2003, con la quale è stato approvato il “Pro-
gramma annuale degli interventi 2003", definito in attua-
zione  dell’art. 5  della Legge  Regionale  8  luglio 1999 n.
18 ”Interventi regionali a  sostegno dell’offerta turistica";

atteso che, secondo quanto stabilito al paragrafo 1.5
del citato  “Programma  annuale degli interventi  2003", la
Regione, nel rispetto dei criteri di valutazione indicati
nel medesimo Programma, deve provvedere alla defini-
zione di apposite ”Procedure di valutazione" che stabili-
scano l’entità  e le  modalità di applicazione  dei punteggi
assegnabili  a  ciascun  indicatore, al fine  della formazione
delle  graduatorie d’idoneità  dei  progetti;

visti i criteri generali di valutazione e le priorità stabi-
lite ai paragrafi 1.5, 1.6, 1.6.1, 1.6.2 e 1.6.3. del “Pro-
gramma annuale degli  interventi 2003";

vista la D.G.R. n. 71-10578 del 29/9/2003 con la qua-
le sono state approvate le procedure di valutazione con
la griglia di valutazione ed i relativi punteggi da utiliz-
zare per l’esame delle istanze presentate ai sensi del
“Programma annuale degli interventi 2003" e per l’ap-
provazione delle relative graduatorie articolate, in prima
ipotesi, secondo le seguenti tipologie di intervento e di
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soggetti  beneficiari  desumibili, fra  l’altro, dall’art. 4 del-
lo stesso  ”Programma  2003":

- progetti presentati da piccole e medie imprese relati-
vi alle tipologie di intervento previste al paragrafo 1.4.,
lett. a) e b) del Programma 2003 per la realizzazione di
nuova ricettività alberghiera ed extralberghiera (limitata-
mente alle tipologie classificabili come “Case e apparta-
menti  per  vacanze/CAV - Residence”);

- progetti presentati da piccole e medie imprese o da
soggetti privati relativi alla  tipologia  di intervento previ-
sta al paragrafo 1.4, lett.f) del Programma 2003 per la
realizzazione di “alloggi vacanze”  secondo quanto previ-
sto  dalla  Legge  Regionale  n. 22 del 30.9.2002  e dei  re-
golamenti attuativi  in materia;

- progetti presentati da piccole e medie imprese relati-
vi alle tipologie di intervento previste al paragrafo
1.4.lett. c), d), e) del Programma 2003 per il potenzia-
mento ed il miglioramento di strutture ricettive alber-
ghiere ed extralberghiere (limitatamente alle tipologie
classificabili come “Case e appartamenti per vacan-
za/CAV - Residence”) e parcheggi pertinenziali a dette
tipologie;

- progetti presentati da piccole e medie imprese, enti
no profit, soggetti privati relativi alle restanti tipologie
di intervento previste al paragrafo 1.4, lett. a), b), c), d),
g) del Programma 2003 per la realizzazione, il potenzia-
mento e il miglioramento di affittacamere, alloggi agritu-
ristici, foresterie e “bed and breakfast”presso “dimore
storiche”, case per ferie, servizi turistici, manutenzione
straordinaria di “dimore storiche”, e di “giardini storici”
per  l’apertura al  pubblico  e  la  visita;

atteso che con la medesima D.G.R. n. 71-10578 del
29/9/2003 si stabiliva di dover provvedere con successi-
vo atto deliberativo da assumersi prima dell’approvazio-
ne  della  graduatoria a:

* definire la composizione finale e la sequenza di ap-
provazione delle graduatorie sulla base dell’articolazione
per tipologie di intervento e soggetti beneficiari sopra
descritti procedendo anche ad eventuali   accorpamenti
delle  stesse;

* ripartire tra le graduatorie individuate secondo le
modalità sopra descritte lo stanziamento finanziario com-
plessivamente disponibile sul Bilancio annuale della Re-
gione 2003 e pluriennale 2003-2004-2005 da destinate al
finanziamento dei progetti compresi in ciascuna gradua-
toria di  idoneità;

dato atto che con il sopraccitato atto deliberativo, in
relazione all’ordine sequenziale di approvazione delle
graduatorie, si stabiliva anche che la prima ad essere ap-
provata dovesse comprendere la realizzazione di nuove
strutture ricettive alberghiere  ed extralberghiere (limitata-
mente alle tipologie classificabili come “Case e apparta-
menti per vacanza/CAV- Residence” e “Alloggi Vacan-
za”) riservando altresì a queste nuove realizzazioni la
quota maggioritaria  del riparto delle  risorse disponibili;

visto che con la D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003
veniva definito, al fine di garantire un elevato grado di
attinenza delle graduatorie ai criteri definiti dal “Pro-
gramma annuale degli interventi 2003", di articolare la
valutazione delle istanze progettuali presentate mediante
la  formulazione  di  n.  4  graduatorie riferite in particolare
a:

* istanze presentate da piccole e medie imprese riferi-
te alla tipologia di intervento di cui al paragrafo 1.4 lett.
a) e b) del “Programma 2003" relative alla realizzazione
di nuova ricettività alberghiera ed extralberghiera e per
quest’ultima limitatamente alla tipologia classificabile
”Case Appartamenti per Vacanze/CAV - Residence", tese
all’ottenimento dei contributi previsti al paragrafo 18.

lett. A) e C) del medesimo “Programma” - (graduatoria
n. 1);

* istanze presentate da piccole e medie imprese o da
soggetti privati riferiti alla tipologia di intervento previ-
sta al paragrafo 1.4, lett. f) del Programma 2003 per la
realizzazione di “alloggi vacanze”  secondo quanto previ-
sto  dalla Legge Regionale  n. 22  del  30/9/2002 e dai re-
golamenti attuativi in materia, tese all’ottenimento di
contributi previsti al paragrafo 1.8. lett. G) del medesi-
mo  “Programma”  - (graduatoria  n.2);

* istanze presentate da piccole e medie imprese riferi-
te alla tipologia di intervento di cui al paragrafo 1.4.
lett. c), d) ed e) del “Programma 2003" relative al po-
tenziamento e miglioramento di strutture ricettive alber-
ghiere ed extralberghiere (limitatamente alle tipologie
classificabili come ”Case e appartamenti per vacan-
za/CAV - Residence") e alla realizzazione di parcheggi
pertinenziali a dette tipologie, tese all’ottenimento di
contributi previsti al paragrafo 1.8 lett. A), B) e C) del
medesimo “Programma”  - (graduatoria n. 3);

* istanze presentate da piccole e medie imprese, enti
no profit, soggetti privati riferiti alle restanti tipologie di
intervento di cui al paragrafo 1.4 lett.  a)  b), c), d)  e g)
del “Programma 2003" relativo alla realizzazione,  al po-
tenziamento e al miglioramento di strutture affittacamere,
alloggi agrituristici, foresterie e ”bed and breakfast"
presso “dimore storiche”, case per ferie, servizi turistici,
manutenzione straordinaria, di “dimore storiche” e di
“giardini storici” per l’apertura al pubblico e la visita,
tesa all’ottenimento dei contributi previsti al paragrafo
1.8 lett. B) C), D), E) e F) del medesimo “Programma”
- (graduatoria n. 4);

richiamato quanto già definito con la citata D.G.R. n.
71-10578 del 29/9/2003 circa la sequenza di approvazio-
ne delle graduatorie sopra individuate, di dare la prece-
denza alla valutazione delle istanze progettuali comprese
nelle graduatorie n. 1 e n. 2 riferite, rispettivamente, alla
realizzazione di nuove strutture ricettive alberghiere ed
extralberghiere (CAV - Residence), nonché di “Alloggi
Vacanze” e di posticipare la valutazione delle istanze in-
serite nelle restanti graduatorie, da approvarsi, comunque,
entro il termine massimo di 180 giorni dalla data di sca-
denza  di  presentazione delle  medesime;

visto che con la Deliberazione n. 26-11455 del
23.12.2003 la Giunta Regionale, sulla base delle proce-
dure di valutazione definite con la precedente D.G.R.
71-10578 del 29.9.2003, sono state approvate lee gradua-
torie n. 1 e n. 2 riferite, rispettivamente, alle istanze
presentate da piccole e medie imprese riferite alle tipolo-
gie di intervento di cui al paragrafo 1.4 lett. A) e b) del
Programma 2003, relative alla realizzazione di nuova  ri-
cettività alberghiera ed  extralberghiera e per quest’ultima
limitatamente alla tipologia classificabile “Case Apparta-
menti per Vacanze/CAV-Residence” tese all’ottenimento
dei contributi previsti al paragrafo 1.8 lett. A) e C) del
medesimo “Programma” ed alle istanze presentate da
piccole e medie imprese o da soggetti privati riferiti alla
tipologia di intervento previste al paragrafo 1.4 lett. F)
del  Programma 2003 per la realizzazione di  “alloggi va-
canze”, secondo quanto previsto dalla L.R. 22 del
30.9.2002 e dai regolamenti attuativi in materia, tese
all’ottenimento di contributi previsti al paragrafo 1.8 lett.
G) del Programma;

atteso che con la precedente D.G.R. n. 71-10571 del
29/9/2003 veniva anche stabilito che la disponibilità fi-
nanziaria da conferire nel “Fondo regionale” a sostegno
del Programma annuale degli interventi 2003 nonché
quantificato nella misura di euro 76.534.921,68= dovesse
essere utilizzata     per una quota pari     ad     euro
68.488.319,75 per il finanziamento delle istanze riferite
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alle tipologie di intervento previste al paragrafo 1.4. lett.
a) e b) del “Programma 2003", contenute nella graduato-
ria n. 1, una quota pari ad euro 476.137,78 per il finan-
ziamento delle istanze riferite alla tipologia di intervento
di cui  al  paragrafo 1.4  lett. f), contenute nella graduato-
ria n.2 e la quota di stanziamento pari ad euro
7.570.464,15 per  il finanziamento delle restanti tipologie
previste al paragrafo 1.4 lett. a), b). c), d) e g) del
”Programma 2003" contenute nelle graduatorie n. 3 e
n.4;

visto che con la Determinazione Dirigenziale n. 3 del
13.1.2004, seguendo l’ordine decrescente delle graduato-
rie n. 1 e n. 2, approvate con la D.G.R. n. 26-11455 del
23.12.2003, sono  stati  assegnati i contributi in conto  ca-
pitale ai Soggetti beneficiari contenuti nelle medesime
graduatorie, fino all’esaurimento delle risorse previste per
ciascuna di  esse;

visto che con il citato atto dirigenziale veniva stabilito
di  subordinare l’efficacia della concessione dei contributi
alla sottoscrizione da parte dei rispettivi beneficiari di un
apposito “atto di accettazione del contributo” nonché di
tutte le condizioni in esso  contenute,  pena la  revoca del
contributo;

visto che con la successiva Determinazione Dirigenzia-
le n. 155 del 07/04/2004 veniva formalizzata l’attribuzio-
ne dei contributi ai soggetti beneficiari contenuti nella
graduatoria n.1 e n.2,  che avevano ottemperato a quanto
previsto con la precedente Determinazione dirigenziale
n.3  del 13/1/2004;

dato atto che nella formulazione delle graduatorie n.1
e n.2 approvate con la precedente D.G.R. n. 26-11455
del 23/12/2003 sono stati riscontrati meri errori di natura
istruttoria nell’attribuzione di punteggi o ascrivibili alla
imprecisa formulazione delle domande di contributo da
parte dei richiedenti che hanno determinato un errato in-
serimento dei dati nel sistema informatico da parte degli
Uffici regionali, con la conseguente mancata valutazione
delle medesime considerate tipologie di strutture ricettive
non  comprese nelle  citate  graduatorie;

visto che con la precedente D.G.R. n. 26-11455 del
23/12/2003 l’istanza progettuale presentata dalla Sig.ra
Pons Anna Maria  per conto dell’impresa in corso di co-
stituzione, già denominata nella domanda di contributo
come “Residence San Giusto Snc”, relativa alla realizza-
zione di una nuova struttura Cav - Residence in Canta-
lupa, veniva valutata “non accoglibile” con la seguente
sintetica motivazione: “Il richiedente non ha documenta-
to la costituzione dell’impresa secondo quanto previsto
al paragrafo 1.5 del Programma annuale degli interventi
2003";

visto che  la Sig.ra Pons Anna Maria  con nota in data
29/1/2004 comunica di aver regolarmente trasmesso la
documentazione  comprovante  la costituzione  dell’impresa
e pertanto richiede il  riesame  della  pratica;

visto che il medesimo richiedente allega alla citata
nota copia della ricevuta della raccomandata e della car-
tolina di ritorno nonché della documentazione inviata
comprovante la  costituzione  dell’impresa;

considerato pertanto di dover prendere atto di quanto
sopra e di conseguenza procedere con la valutazione
dell’istanza;

visto che in ordine al progetto presentato dalla Sas La
Cascina di A. Koelliker e C. per la realizzazione di una
Cav - Residence in Moncalieri, valutata idonea ed inse-
rita nella graduatoria  n. 1,  a  seguito di un formale con-
trollo è risultato che il Gruppo di valutazione abbia er-
roneamente attribuito il punteggio di 19 anziché di 22
punti;

ritenuto di dover prendere atto di tale errore nel con-
teggio dei punti di valutazione e procedere con una nuo-
va  valutazione  dell’istanza;

viste le risultanze istruttorie e di valutazione conse-
guenti al riesame delle sopra citate istanze, esperite dal
Gruppo Tecnico di lavoro sulla base di criteri generali
di valutazione definiti ai paragrafi 1.5 - 1.6 - 1.6.1 -
1.6.2 e 1.6.3 del “Programma annuale degli interventi
2003" nonché delle procedure e modalità di valutazione
delle proposte progettuali approvate con D.G.R. n. 71-
10572 del 29/9/2003;

dato  atto, in  particolare, che, il citato  Gruppo Tecnico
di Lavoro, a seguito del riesame della pratica, ha ritenu-
to di  assegnare all’istanza progettuale della Residence S.
Giusto  Snc  n.  24  punti;

ritenuto, in conseguenza di quanto sopra, di dover mo-
dificare la graduatoria n.1 approvata con le precedente
D.G.R.26-11455 del 23/12/2003 inserendo nella medesi-
ma, con punti 24, fra l’istanza del soggetto beneficiario
“Bonvini  Simone”  di Garessio  (CN) e quella del benefi-
ciario  “Albergo  Belvedere Snc” di Crodo (VB), l’istanza
della  Snc  Residence S. Giusto,  con i contributi in  conto
capitale teoricamente concedibile, nella misura di euro
84.300,00 ed di euro 100.000,00, nel rispetto  del princi-
pio “de minimis” pari, rispettivamente, al 15% ed al
30% della spesa ammessa a contributo per euro
562.000,00;

dato atto inoltre che in conseguenza del riesame
dell’istanza progettuale presentata dalla S.a.s La Cascina
di A. Koelliker e C., il Gruppo Tecnico di lavoro, pren-
dendo  atto dell’errore commesso nella precedente valuta-
zione, ha nuovamente valutato il progetto assegnando n.
22 punti;

ritenuto pertanto di dover modificare la graduatoria n.
1 approvata con  D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003, in-
serendo nella medesima graduatoria con punti 22, fra
l’istanza progettuale del beneficiario E.  Residence Srl di
Meina (NO) e quello del beneficiario Esal Srl di Bruno
(AT), l’istanza della Sas La Cascina di Koelliker e C.,
confermando alla medesima i contributi in conto capita-
le,    teoricamente    concedibili, nella misura di euro
115.050,00 e di euro 100.000,00 nel rispetto del princi-
pio “de minimis” pari, rispettivamente al 15% ed al
30% della  spesa  ritenuta ammissibile per e 767.000,00;

visto che le istanze progettuali presentata dai benefi-
ciari Casa & Vela Srl, PucK Srl, Giaccone Luca e
Sconfienza Antonio Lorenzo, a causa di una imprecisa
formulazione delle domande di contributo che ha com-
portato un errato inserimento di dati nel sistema infor-
matico da parte degli Uffici regionali non sono state va-
lutate ed inserite nella  graduatoria  n.1,considerate tipolo-
gie di strutture ricettive comprese nella graduatorie n.3,
di prossima valutazione;

dato atto che tali istanze, in effettivi, prevedono tutte
la realizzazione di strutture Cav - Residence e pertanto,
come stabilito con D.G.R. 26-11455 del 23/12/2003, da
valutare con quelle comprese nella  graduatoria  n.1;

ritenuto pertanto di dover procedere con l’istruttoria e
la valutazione delle citate istanze e prevedere il loro
eventuale inserimento fra quelle comprese nella gradua-
toria n. 1;

viste le risultanze istruttorie riferite alle citate istanze
progettuali esperite dal Gruppo Tecnico di lavoro sulla
base dei criteri generali di valutazione definiti ai para-
grafi 1.5. - 1.6.1. - 1.6.2. e 1.6.3 del “Programma an-
nuale degli interventi 2003" nonché dalle procedure e
modalità di valutazione delle proposte progettuali appro-
vate con D.G.R. n.  71-10572  del 29/9/2003;

dato atto che il citato Gruppo di lavoro ha pertanto
ritenuto di assegnare n. 22 punti al progetto presentato
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dal beneficiario Casa & Vela Srl per l’adattamento di
immobile a Cav -  residence in Verbania, n. 22 punti al
beneficiario PucK Srl per l’adattamento di immobile a
Cav -  Residence in Albiano d’Ivrea,  n.  18 punti al Sig.
Giaccone Luca ed al Sig. Sconfienza Antonio Lorenzo
per analoghe iniziative da realizzarsi, rispettivamente, in
Comune di  Pamparato e di Mombercelli;

ritenuto di dover modificare, di conseguenza, la gra-
duatoria n.1 approvata con D.G.R. n. 26-11455 del
23/12/2003 inserendo nella medesima graduatoria con
punti n. 22. tra istanza progettuale del beneficiario La
Cascina Sas di A. Koelliker e C. di Moncalieri (TO) e
quella del beneficiario Esal Srl di Bruno (AT),  l’istanza
della Srl Casa & Vela di Verbania, con i contributi in
conto capitale, teoricamente concedibili, nella misura di
euro 51.150,00 e di euro 100.000,00, nel rispetto del
principio “de minimis”, pari, rispettivamente, al 15% e
al 30% della spesa ammessa   a contributo   per euro
341.000,00;

ritenuto inoltre di dover modificare la graduatoria n.1
approvata con D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003 inse-
rendo nella medesima graduatoria con punti n. 22, tra
l’istanza progettuale del soggetto beneficiario Srl Casa &
Vela di Verbania e quella della Esal Srl di Bruno (AT),
l’istanza della Srl  Puck di Albiano d’Ivrea (TO) con un
contributo in conto capitale teoricamente concedibile nel-
la misura di euro 96.000,00, nel rispetto del principio
“de minimis”, pari al 50% della spesa ammessa a con-
tributo per euro 192.000,00;

ritenuto inoltre di modificare la graduatoria n. 1 ap-
provata con D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003, inseren-
do nella medesima graduatoria con punti 18, tra l’istanza
progettuale del soggetto beneficiario Albertella Marco di
Cannobio (VB) e quella della Snc Hotel Il Giardino di
Dogliani (CN), l’istanza del Sig. Giaccone Luca di Pam-
parato (CN) con un contributo teoricamente concedibile
nella misura di euro 68.500,00 nel rispetto del principio
“de minimis” pari al 50% della spesa ammessa a contri-
buto  pereuro 137.000,00;

ritenuto infine di modificare la graduatoria n.1 appro-
vata con D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003, inserendo
nella medesima graduatoria con punti 18, tra l’istanza
progettuale del soggetto beneficiario Giaccone Luca di
Pamparato e quella della Snc Hotel Il Giardino di Do-
gliani, l’istanza del Sig. Sconfienza Antonio Lorenzo di
Mombercelli (AT) con un contributo teoricamente conce-
dibile nella misura di euro 73.851,71 pari al 50% della
spesa  ammessa a contributo per  euro  147.705,41;

visto inoltre che le istanze progettuali presentate dalla
Srl Lucerna Immobiliare Finanziaria e dal Sig. Rossi
Paolo, a causa di una imprecisa formulazione della do-
manda di contributo che ha determinato un errore
nell’inserimento dei dati nel sistema informatico da parte
degli uffici regionali, non sono state istruite e valutate
in quanto considerate tipologie di strutture ricettive com-
prese  nella  graduatoria n.4,  di  prossima valutazione;

dato atto che tali istanze, in effetti, sono riferite alla
realizzazione di strutture “alloggio vacanza” e pertanto,
secondo quanto previsto con la D.G.R. n. 26-11455 del
23/12/2003, da valutare con quelle comprese nella gra-
duatoria n.2;

ritenuto pertanto di dover procedere con l’istruttoria e
la valutazione delle citate istanze ed il loro eventuale in-
serimento  nella  citata  graduatoria  n.2;

viste le risultanze istruttorie riferite alle citate istanze
progettuali esperite dal Gruppo Tecnico di lavoro sulla
base dei criteri generali di valutazione definiti ai para-
grafi 1.5 - 1.6.1 - 1.6.2. e 12.6.3 del “Programma an-
nuale degli interventi 2003" nonché dalle procedure e

modalità di valutazione delle proposte progettuali appro-
vata con D.G.R. n.  71-10572  del 29/9/2003;

ritenuto pertanto di dover modificare la graduatoria
n.2 approvata con  D.G.R. n.26-11455 del 23/12/2003 in-
serendo nella medesima graduatoria con punti 22, tra
l’istanza progettuali del soggetto beneficiario Spagnuolo
Antonio di Busca (CN) e quella del Sig. Donna Bruno
di Monastero  di Vasco  (CN), l’istanza  della  Srl Lucerna
Immobiliare Finanziaria  con un  contributo con  conto  ca-
pitale teoricamente concedibile nella misura di euro
24.000,00 (limite massimo di contribuzione) pari al 15%
della ammessa a contributo per euro 196.000,00 per la
creazione  di n. 4 “Alloggi Vacanza” in Comune di Tor-
re Pellice;

ritenuto inoltre di dover ancora modificare la gradua-
toria n.2 approvata con D.G.R. n.2 6-11455 del
23/12/2003 inserendo nella medesima graduatoria con
punti n. 20 fra   l’istanza progettuale   del   beneficiario
Donna Bruno di Monastero di Vasco e quella della So-
cietà Sinue Srl di Bognanco (VB), l’istanza del Sig.
Rossi Paolo con un contributo in conto capitale nella
misura di euro 15.200,00 pari al 20% della spesa am-
messa a contributo per euro 76.000,00 per l’acquisto di
una unità immobiliare da destinare ad “Alloggio Vacan-
za”  in Frabosa  Sottana;

ritenuto infine di dover modificare  la graduatoria  n.  2
approvata con D.G.R. n. 267-11455 del 23/12/2003 inse-
rendo nella medesima graduatoria con punti n. 20, fra
l’istanza del Sig. Rossi Paolo, riferita all’acquisto di im-
mobile da destinare ad “Alloggio Vacanza” in Franosa
Sottana e quella della Società Sinue Srl di Bognanco,
l’istanza del beneficiario Rossi Paolo con un contributo
in conto capitale teoricamente concedibile nella misura
di euro 1.600,00 pari al 20% della spesa ammessa a
contributo per euro 8.000,00 per l’acquisto di arredi e
per  “Alloggio  Vacanza”  in Frabosa  Sottana;

considerato che con la Determinazione Dirigenziale
n.3 del 13/1/2004, esaurendo completamente le risorse
riservate con D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003 per il
finanziamento delle istanze progettuali comprese nella
graduatoria  n.1 e  n. 2  sono stati concessi  i  contributi in
conto capitale ai soggetti beneficiari contenuti nella gra-
duatoria n.1 che avevano totalizzato un punteggio non
inferiore a n. 22 punti ed a quelli compresi nella gra-
duatoria n. 2 con un punteggio non inferiore a 18 punti;

ritenuto, in conseguenza delle modificazioni apportate
con il presente atto alla citata graduatoria n.1 ed in ana-
logia con quanto già disposto con la citata Determina-
zione dirigenziale n. 3 del 13/1/2004, di dover ammette-
re ai contributi previsti dal “Programma 2003" le istanze
progettuali presentate dai beneficiari ”Residence S. Giu-
sto Snc", “La Cascina Sas di Andrea Koelliker e C:”,
“Casa & Vela Srl” e “Puck Srl” in ordine alle quali è
stato assegnato un punteggio pari o comunque superiore
a n. 22 punti; le istanze presentate dal Sig. Giaccone
Luca e Sconfienza Antonio Lorenzo, avendo totalizzato
un punteggio inferiore a n. 22 punti, sono da compren-
dere fra quelle idonee ma non ammesse ai contributi per
carenza di  fondi;

ritenuto, in conseguenza delle modificazioni apportate
alla graduatoria n.2 con il presente atto ed in analogia
con quanto disposto con la Determinazione dirigenziale
n. 3 del 13/1/2004, di dover ammettere ai contributi pre-
visti dal “Programma 2003" la proposta progettuale pre-
sentata dai  beneficiari Srl Lucerna Immobiliare Finanzia-
ria e quelle presentate dal beneficiario Paolo Rossi, alle
quali è stato a tutte assegnato un punteggio superiore a
n. 18 punti;

atteso che alle maggiori spese derivate dalle entità dei
contributi concessi con il presente atto si può far  fronte
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utilizzando le disponibilità finanziarie accertate con De-
terminazioni dirigenziali n.  155  del  07/04/2004 e n.  258
del 20/5/2004 sul “Fondo regionale  per  la  qualificazione
dell’offerta turistica, istituito presso Finpiemonte Spa, per
il sostegno del ”Programma 2003" in ordine alle gradua-
torie n.1  e n.2;

- di dare atto che in conseguenza delle modificazioni
disposte con il presente atto, pur rimanendo  invariato lo
stanziamento complessivo di euro 76.534.921,68 quantifi-
cato con la precedente D.G.R. n. 26-11455 del
23/12/2003 per il sostegno delle proposte progettuali pre-
sentate ai sensi del “Programma annuale degli interventi
2003", occorre modificare le previsioni del precedente
atto riducendo da euro 68.488.319,75 a euro
68.472.722,67 la quota di risorse utilizzate per il soste-
gno della graduatoria n.1, aumentando da euro
476.137,78 a euro  491.734,86 la  quota di  risorse da  uti-
lizzare per  la  graduatoria n.2  e confermando  la quota  di
stanziamento di euro 7.570.464,15 riservata per le gra-
duatorie n.3  e n.4;

ritenuto inoltre di subordinare la formale attribuzione
dei contributi concessi con il presente atto alla sottoscri-
zione di apposito “atto di accettazione” che verrà tra-
smesso, a cura di questo Settore ai soggetti beneficiari,
mediante il quale, i medesimi accettando il contributo
concesso, si impegnano a realizzare gli interventi nei
tempi sotto indicati nonché secondo le modalità previste
dal  “Programma annuale degli  interventi 2003" ed a tra-
smettere la documentazione di rendicontazione nel termi-
ne che verrà indicato nel medesimo ”atto"; la mancata
trasmissione a questo Settore del citato “atto di accetta-
zione”, debitamente sottoscritto con firma autenticata e
nel termine indicato, comporterà la revoca del contribu-
to;

di fissare il termine per l’inizio dei lavori relativi ai
progetti inseriti nelle graduatorie n.1 e n.2 di cui agli
allegati  A  e  B nonché ammessi a contributo con il pre-
sente atto entro la data del 30.09.2004, fatto salvo altro
termine posteriore a tale data solo se formalmente di-
chiarato  nella  domanda  di  contributo;

di prendere atto che secondo quanto stabilito al para-
grafo 2.3 del “Programma annuale degli interventi 2003"
gli interventi finanziati con il presente atto, essendo
l’entità del costo di realizzazione dei medesimi inferiore
a euro 2.500.000,00, dovranno essere realizzati  non  oltre
i  due anni successivi alla data del presente atto

vista la L.R. n. 7 dell’11/4/2001 “Ordinamento conta-
bile  della Regione  Piemonte”

vista la L.R. n. 10 del 14/5/2004" Bilancio di previ-
sione per l’anno finanziario 2004 e Bilancio Pluriennale
per  gli anni finanziari 2004-2006

la  Giunta  Regionale, con voti  unanimi,

delibera

- di modificare, per quanto espresso in premessa, la
graduatoria n.1 delle istanze progettuali presentate ai
sensi della Legge regionale 8/7/1999 n.18 - Programma
annuale degli interventi 2003, apportata con la preceden-
te D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003, inserendo nella
medesima graduatoria, secondo l’ordine di graduatoria
definito in premessa, le proposte progettuali presentate
dalla Residence San Giusto Snc per la realizzazione di
una struttura Cav - Residence in Cantalupa (TO) con
punti n. 24, quella presentata dalla Sas La Cascina di
Andrea Koelliker e C. per l’adattamento di un immobile
a Cav - Residence in Moncalieri (TO) con punti 22,
quella presentata dalla Srl Casa & Vela per la realizza-
zione di analoga struttura ricettiva in Verbania con punti
22, quella presentata  dalla Srl Puck  per l’adattamento  di
immobile a struttura Cav - Residence in Albiano d’ivrea

con punti 22,  quella presentata dal Sig.Giaccone Luca e
quella presentata dal Sig. Sconfienza Antonio Lorenzo,
per la realizzazione di strutture Cav - Residence, entram-
bi, con punti n. 18;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, la
Snc Residence S. Giusto ad un contributo in conto capi-
tale nella misura di euro 84.300,00 e da un contributo
nella misura di euro 100.000,00 nel rispetto del principio
“de minimis” pari rispettivamente al 15% ed al 30%
della  spesa  ammessa a contributo per euro 562.000,00;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, la
Sas La Cascina di Andrea Koelliker e C. ad un contri-
buto in conto capitale nella misura di euro 115.050,00 e
ad  un  contributo  nella misura di euro 100.000,00  nel  ri-
spetto del principio “de minimis”, pari, rispettivamente,
al 15% ed al 30% della spesa ammessa a contributo per
euro  767.000,00;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, la
Srl Casa & Vela ad un contributo in conto capitale nella
misura di euro 51.150,00 e di euro 100.000,00 nel ri-
spetto del principio “de minimis”, pari rispettivamente al
15% ed al 30% della spesa ammessa a contributo per
euro  341.000,00;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, La
Srl Puck ad un contributo in conto capitale nella misura
di euro 96.000,00 nel rispetto del principio “de minimis”
pari al 50% della spesa ammessa a contributo per euro
192.000,00;

- di ritenere, per quanto espresso in premessa, che
l’istanza presentata dal Sig. Giaccone Luca a cui è stato
assegnato un contributo in conto capitale teoricamente
concedibile nella misura  di euro 68.500.000, nel rispetto
del  principio “de  minimis”, pari al 50% della spesa am-
messa a contributo per euro 137.000,00, pur essendo va-
lutato idoneo con punti 18, è compresa fra quelle “non
finanziate per carenza di  fondi”;

- di ritenere, secondo quanto espresso in premessa,
che l’istanza presentata dal Sig. Sconfienza Antonio Lo-
renzo a cui è stato  assegnato  un contributo teoricamente
concedibile nella misura di euro 73.852,71 nel rispetto
del principio “de minimis” pari al 50% della spesa am-
messa a contributo per euro 147.703,41 pur essendo sta-
ta valutata idonea con punti n. 18, è compresa fra quelle
“non  finanziate per  carenza fondi”;

- di modificare, per quanto espresso in premessa, la
graduatoria n. 2 delle istanze progettuali presentate ai
sensi del “Programma 2003", approvata con la preceden-
te D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003, inserendo nella
medesima graduatoria, secondo la posizione di graduato-
ria pure definita in premessa, la proposta progettuale
presentata dalla Srl Lucerna Immobiliare Finanziaria per
la realizzazione  di n. 4 ”Alloggi Vacanza" in Torre Pel-
lice con punti 22, quella presentata dal Sig. Paolo Rossi
per l’acquisto di immobile da destinare al “Alloggi Va-
canze” in Frabosa Sottana e quella per l’acquisto di ar-
redamento per la medesima struttura entrambi con punti
20;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, la
Srl Lucerna Immobiliare Finanziaria ad un contributo in
conto capitale nella misura di euro 24.000,00 (limite
massimo di contribuzione) pari al 15% della spesa am-
messa  a contributo per  euro  196.000,00;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, il
Sig. Rossi Paolo ad un contributo in conto capitale nella
misura di euro 15.200,00 pari al 20% della spesa am-
messa a contributo per euro 76.000,00 per l’acquisto di
un immobile  da  destinare  ad  “Alloggio Vacanza”;

- di ammettere, per quanto espresso in premessa, il
Sig. Rossi Paolo ad un contributo in conto capitale nella
misura di euro 1.600,00 pari al 20% delle spesa ammes-
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sa a contributo per euro 8.000,00 per l’acquisto di arredi
per  “Alloggio  Vacanze”;

- di stabilire che alle maggiori spese derivate dalle en-
tità di contributi assegnati con il presente atto si può far
fronte  utilizzando  le  seguenti  disponibilità finanziarie:

*  euro  662.097,08 a parziale utilizzo della disponibili-
tà finanziaria pari ad euro 2.437.359,12 accertata con
DD. n 155 del 7/4/2004 e n. 258 del 20/5/2004 sul
“Fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turisti-
ca”, istituito presso Finpiemonte Spa, per il sostegno del
“Programma  2003",  in  ordine  alla graduatoria  n.1;

* euro 25.202,92 utilizzando completamente le dispo-
nibilità finanziarie accertate con DD.DD. n. 155 del
7/4/2004 e n. 258 del 20/5/2004 sul citato “Fondo regio-
nale” a sostegno del “Programma 2003", in ordine alla
graduatoria n.2;

- di stabilire che in conseguenza di quanto disposto
con il presente atto, pur rimanendo invariato lo stanzia-
mento complessivo di euro 76.534.921,68 quantificato
con la precedente D.G.R. n. 26-11455 del 23/12/2003
per il sostegno delle proposte progettuali presentate ai
sensi del “Programma annuale degli interventi 2003", di
dover modificare le previsioni del precedente atto ridu-
cendo da euro 68.488.319,75 a euro 68.472.722,67 la
quota di risorse da utilizzare per il sostegno della gra-
duatoria n.1, aumentando da euro 476.137,78 a euro
491.734,86 la quota di risorse da utilizzare per la gra-
duatoria n.2 e confermando la quota di stanziamento di
euro  7.570.464,15 riservata per  le  graduatorie n.3  e n.4;

ritenuto inoltre di subordinare la formale attribuzione
dei contributi concessi con il presente atto alla sottoscri-
zione di apposito “atto di accettazione” che verrà tra-
smesso, a cura di questo Settore ai soggetti beneficiari,
mediante il quale, i medesimi, accettando il contributo
concesso, si impegnano a realizzare gli interventi nei
tempi sotto indicati nonché secondo le modalità previste
dal “Programma annuale degli interventi 2003" ed a tra-
smettere la documentazione di rendicontazione nel termi-
ne che verrà indicato nel medesimo ”atto"; la mancata
trasmissione a questo Settore del citato “atto di accetta-
zione”, debitamente sottoscritto con firma autenticata e
nel termine indicato, comporterà la revoca del contributo;

- di fissare il termine per l’inizio dei lavori relativi ai
progetti inseriti nelle graduatorie n.1 e n. 2 di cui agli
allegati  A  e  B nonché ammessi a contributo con il pre-
sente atto entro la data del 30.09.2004, fatto salvo altro
termine posteriore a tale data solo se formalmente di-
chiarato  nella  domanda  di  contributo;

- di prendere atto che secondo quanto stabilito al pa-
ragrafo 2.3 del “Programma annuale degli interventi
2003" gli interventi finanziati con il presente atto, essen-
do l’entità del costo di realizzazione dei medesimi infe-
riore a euro 2.500.000,00, dovranno essere realizzati non
oltre i  due anni successivi alla data del presente atto.

Con successivo atto dirigenziale sarà formalizzata l’at-
tribuzione dei contributi ai soggetti beneficiari che
avranno  ottemperato a quanto sopra disposto.

Eventuali   rettifiche di   carattere   meramente formale
conseguenti a errori materiali di trascrizioni o a modifi-
che della denominazione della ragione sociali beneficiari
o a errata definizione di spese ammissibili o entità di
contributi, che comunque non modificano il punteggio e
l’ordine della graduatoria approvata con il presente atto,
potranno  essere apportate con atto dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 152 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta Regionale

Codice 5.1
D.D. 19 aprile 2004, n. 29

Unione dei Comuni Terre di Po “E” Colline del Monfer-
rato - Ex Consorzio per la gestione dei servizi sul territorio,
con sede in Borgo San Martino (AL). Presa d’atto della
rinuncia al contributo regionale di euro 130.000,00, con-
cesso con D.D. n. 113 dell’11.11.2003 del Settore Autono-
mie locali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  di  cui in premessa,
- di prendere atto della rinuncia, da parte dell’Unione

dei Comuni Terre di Po “E” Colline del Monferrato -
Ex Consorzio per la gestione dei servizi sul territorio,
con sede in Borgo San Martino (AL), al contributo re-
gionale di euro 130.000,00, concesso con la D.D. n. 113
dell’11/11/2003  del Settore Autonomie locali  ;

-  di dare atto che al citato Consorzio è  stato  erogato,
in base alla D.D. n.116 del 19/11/2002 della Direzione
Affari istituzionali e processo di delega, un acconto di
euro 104.000,00 con mandato di pagamento del Settore
Ragioneria n. 2226 del 16/1/2004, bonificato in data
21/1/2004;

- di procedere, nei confronti della suddetta Unione,
alla richiesta di restituzione della somma di euro
104.000,00, da effettuarsi entro 30 giorni dalla data di
notifica del presente provvedimento, mediante versamen-
to sul conto corrente bancario (omissis) intestato alla Te-
soreria della Regione Piemonte - Istituto Bancario San
Paolo IMI di Torino - Via Garibaldi n. 2 - 10122 Tori-
no, indicando la  causale  del versamento.

La somma di euro 104.000,00 verrà introitata sul capi-
tolo  2400  del bilancio  regionale  2004.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.1
D.D. 25 maggio 2004, n. 52

Finanziamento per l’impianto e/o l’attivazione delle for-
me associative di prima istituzione, a decorrere dal 1°
aprile 2003 e non oltre il 31 marzo 2004, per la gestione
associata di servizi comunali. Determinazione in merito
alle domande ricevute, individuazione dei beneficiari e
quantificazione del contributo concesso a ciascuno degli
stessi

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

sulla base delle  motivazioni  espresse in premessa,

- di prendere atto che, a seguito dell’avviso pubblico
approvato con D.D. n.135 del 17/12/2003 della Direzio-
ne Affari istituzionali e processo di delega, sono state
ricevute n. 6 domande utili di contributo regionale per
l’impianto e/o l’attivazione di forme associative di prima
istituzione, a decorrere dal 1° aprile 2003 al 31 marzo
2004;

- di dichiarare non ammessa a contributo la forma as-
sociativa di cui all’allegato “A” per i motivi indicati
nello stesso allegato, facente parte integrante e sostanzia-
le  della  presente determinazione;

- di finanziare o di finanziare con riserva, in attesa
del provvedimento autorizzatorio  di deroga di cui all’art.
6 della l.r. 44/2000 e s.m.i., le forme associative elenca-
te nell’allegato  “B”, facente  parte integrante e sostanzia-
le  della  presente determinazione;

- di dare atto che il contributo concesso alle suddette
forme associative potrà essere revocato totalmente o par-
zialmente,  provvedendo nelle  forme  di legge  al  recupero
delle somme già erogate, nonché degli interessi legali
decorrenti dalla data della prima erogazione del contribu-
to, qualora vengano meno in tutto o in parte i presuppo-
sti per la sua concessione o non vengano rendicontate le
spese sostenute, secondo quanto previsto dall’art. 158 del
D.Lgs. 267/2000 e  s.m.i.;

- di dare atto che la spesa complessiva di euro
294.000,00 è già stata impegnata sul cap. 10915 del bi-
lancio di previsione 2003 (I. 4756) con determinazione
n. 100 del 9/10/2003 della Direzione Affari istituzionali
e processo  di  delega.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti il T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 giorni
dalla data di notifica delle decisioni contenute nella stes-
sa agli interessati, ovvero ricorso straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  medesima  data.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato
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Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 6

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Coopul” di Torino. Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 83 del
31.01.2001. Autorizzazione alla modifica e verifica di at-
tuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la modifica al progetto di sviluppo, ri-
chiesta ai sensi dell’art. 9, comma 4, della L.R. n.
67/94, dalla Società Cooperativa a r.l. “Coopul” di Tori-
no, riguardante le spese previste ed  ammesse a finanzia-
mento con Determinazione n. 83 del 31.01.2001, relative
agli  anni 2000 e 2001,  prorogate  per  l’anno 2002.

Di prendere atto che la Società Cooperativa a r.l.
“Coopul” di  Torino ha effettuato gli investimenti relativi
agli anni 2000, 2001 e 2002 in modo variato, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, della predetta legge, rispetto a
quanto previsto nel piano degli investimenti contenuto
nel progetto di sviluppo, approvato con Determinazione
n.  83 del 31.01.2001, tabelle  “A” e  “B” contenute nella
suddetta determinazione, per un totale di Euro
403.435,19, inferiore a Euro 9.730,33 rispetto al finan-
ziamento  erogato, come in premessa  specificato.

Di prendere atto che, ai sensi della D.G.R. n. 28-
43928 del 20.03.1995, la Società Cooperativa dovrebbe
restituire in  via  anticipata la  somma non documentata di
Euro  4.865,17 a valere sui fondi regionali.

Di stabilire di non chiedere alcuna restituzione, per le ra-
gioni indicate in premessa, vista l’esiguità della somma.

Di prendere atto che non sono state sostenute le spese
per  la  formazione  professionale e manageriale  dei soci.

Di prendere atto che la predetta cooperativa ha effet-
tuato gli incrementi occupazionali, ai sensi dell’art. 2,
lett. a), b) e c) della L.R. 67/94, pari a n. 20 unità la-
vorative per il triennio 2000-2001-2002.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 gg. dalla notifi-
ca  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 7

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “C.E.S.P.” di Torino. Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 68 del
31.01.2002. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 8

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Group Service 2000" di Biella.
Finanziamento concesso con determinazione n. 263 del
16.03.2001. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 8 gennaio 2004, n. 9

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Tre Beta Servizi” di Torino.
Finanziamento concesso con determinazione n. 1164 del
09.12.2002. Verifica attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 13

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “3001" di Barone Canavese (TO).
Finanziamento concesso con determinazione n. 559 del
22.05.2002. Verifica attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 14

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Compagnia Dell’Alto Corsa-
glia” di Frabosa Soprana (CN). Finanziamento concesso
con determinazione n. 888 del 11.10.2001. Attuazione del
progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 15

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Acca e Effe” di Torino. Finan-
ziamento concesso con determinazione n. 502 del
23.05.2001. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 16

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Coasco” di Moncalieri (TO).
Finanziamento concesso con determinazione n. 1091 del
20.11.2001. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 17

L.R. 67/94. S.C.S. a R.L. “Sanital Servizi” di Torino.
Finanziamento concesso con determinazione n. 139 del
09.02.2001. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana
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Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 18

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Sacat” di Venaria Reale (TO).
Finanziamento concesso con determinazione n. 581 del
18.06.2001. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 19

L.R. 67/94. S.C.S. a R.L. “La Prima Sorgente” di Torino.
Finanziamento concesso con determinazione n. 1048 del
06.11.2002. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 12 gennaio 2004, n. 20

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “MNG” di Torino. Finanzia-
mento concesso con determinazione n. 1178 del 11.12.2002.
Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 13 gennaio 2004, n. 25

Conferimento incarico per attività di monitoraggio e
valutazione della Misura E1 - linea 3 e 4 - Asse E - POR
OB. 3 - fse 2000/2006

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare all’Agenzia Piemonte  Lavoro  l’incarico re-
lativo all’attività di monitoraggio e valutazione per le
azioni relative alle linee 3 e 4 della Misura E1 - Asse
E - POR Ob. 3 -FSE 2000/2006, poste in essere a se-
guito del bando, approvato con D.G.R. n. 75-6737 del
22/07/02, finalizzato al sostegno alla partecipazione delle
donne al lavoro dipendente ed autonomo e promozione
dell’imprenditoria  femminile.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 14 gennaio 2004, n. 26

Revoca determinazione n. 704 del 02.08.2000 e della
relativa convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto
ricerche economico sociali del Piemonte (IRES) per la
realizzazione di una ricerca sulla consistenza numerica ed
occupazionale delle imprese cooperative in Piemonte. Re-

voca della somma di Euro 25.822,84 (imp. n. 4206) sul cap.
11060/2000 (100248/A)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 33

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “Danzi Spalla” di Valenza
(AL). Finanziamento concesso con determinazione n. 988
del 16.10.2002. Verifica attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 34

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “Il Podere della Cappelletta”
di Castelnuovo Bormida (AL). Finanziamento concesso
con determinazione n. 1110 del 26.11.2002. Attuazione del
progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 35

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Ero-
gazione dei contributi relativi alle spese di avvio per Euro
47.518,69 (cap. 11172/2003) ed alle spese di assistenza
tecnica e gestionale per Euro 14.416,52 (capp. 11173/2002
e 11173/2003)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare il contributo per spese di avvio a favore
delle imprese e secondo  gli  importi indicati nella tabella
“A” contenuta nella presente determinazione per l’impor-
to complessivo di Euro 47.518,69 e di operare sul con-
tributo la ritenuta  d’acconto del 4%,  ai sensi del D.P.R.
600/73  e successive  modifiche  ed  integrazioni.

Di erogare il contributo per spese di assistenza tecnica
e gestionale a favore delle imprese e secondo gli importi
indicati nella tabella “B” contenuta nella presente deter-
minazione  per l’importo  complessivo  di Euro  14.416,52.

Le somme di cui sopra sono già state impegnate sui
capp. 11172/2002, 11173/2002 e 11173/2003, secondo
quanto indicato nelle tabelle “A” e “B” contenute nella
presente  determinazione.

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Allegato
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Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 36

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis,  comma 2.  Impresa individuale “Andrea  Surace
Acqua Scooter” di Moncalieri (TO). Finanziamento con-
cesso con Determinazione n. 728 del 31.08.2000. Autoriz-
zazione a  Finpiemonte a chiedere in via anticipata la
restituzione di Euro 4.196,07, fatto salvo il minor debito
residuo. Attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 37

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Società in nome collettivo “C.M.P.” di
Torino. Finanziamento concesso con Determinazione n.
634 del 17.07.2000. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 38

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “O.M.I. di Iaia Fabri-
zio” di Nizza Monferrato (AT). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 112 del 06.02.2001. Attuazione del
Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 39

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Centromax di Bruno
Massimo” di Torino. Finanziamento concesso con Deter-
minazione n. 698 del 01.08.2000. Attuazione del Progetto
di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 40

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società in nome collettivo “Nosere” di
Ghiotto Diego, Carnovale Giuseppe & C." di Domodossola
(VB). Finanziamento concesso con Determinazione n. 587
del 03.07.2000. Verifica attuazione del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 15 gennaio 2004, n. 41

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Valli Unite del Canavese” di
Borgiallo (TO). Finanziamento concesso con determina-
zione n. 781 del 26.07.2002. Attuazione del progetto di
sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.1
D.D. 15 gennaio 2004, n. 42

Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupa-
ti - anno 2003: parziale modifica della Determinazione
della Direzione Formazione Professionale - Lavoro n. 1011
del 28/10/2002 per incremento delle risorse destinate alle
Province ed aggiornamento della relativa distribuzione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di modificare parzialmente la propria Determinazio-
ne n. 1011 del 28/10/2002, relativa alla distribuzione tra
le Province delle risorse  destinate  al finanziamento  delle
azioni previste dalla Direttiva relativa alla formazione
dei lavoratori occupati - anno 2003 approvata mediante
la d.g.r. n. 79 - 7317 del 7/10/2002, provvedendo ad
elevarne la dotazione complessiva da Euro 50.026.680,16
a Euro 53.109.592,16= e adottando la nuova tabella di
riparto  delle suddette risorse posta in allegato “A” quale
parte integrante della  presente  Determinazione.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 20 gennaio 2004, n. 47

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Centro Ariete di
Berruti Massimo” di Bra (CN). Finanziamento concesso
con Determinazione n. 636 del 17.07.2000. Attuazione del
Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 49

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “Servizi Trasporti Recapiti” di
Cuneo. Revoca determinazioni n. 260 del 15.03.2002 e n.
93 del 05.02.2003. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. al
recupero della somma di Euro 38.080,89, fatto salvo il
minor debito residuo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana
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Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 52

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-
11. S.C. a r.l. “Cotrama Arts” di Torino. Finanziamento
investimenti: quota regionale Euro 93.114,00; autorizza-
zione a Finpiemonte ad erogare Euro 93.114,00. Contribu-
ti:   formazione Euro 15.000,00 (capp.   11150/2003 e
11150/2004)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 23 gennaio 2004, n. 53

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6 bis, comma 2. Impresa individuale “Travaj di Sorba
Giovanni” di Frinco (AT). Finanziamento concesso con
Determinazione n. 922 del 31/10/2000. Autorizzazione a
Finpiemonte a chiedere in via anticipata la restituzione di
Euro 630,00, fatto salvo il minor debito residuo. Attuazio-
ne del Progetto d’Impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 26 gennaio 2004, n. 64

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma  2. Società  a responsabilità limitata “Eva
Progetti Editoriali” di Novara. Finanziamento concesso
con Determinazione n. 942 del 13/11/2000. Attuazione del
Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 66

L.R. 67/94. S.C. a R.L. “E.L.C.I.” di Molare (AL). Fi-
nanziamento  concesso  con  determinazione n. 1042 del
08.11.2001. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 67

L.R. 67/94. P.S.C. a R.L. “Punto Zero” di Torino. Finan-
ziamento concesso con determinazione n.   1156 del
03.12.2002. Verifica attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 28 gennaio 2004, n. 68

L.R. 67/94. S.C.S. a R.L. “Avvenire” di Cassine (AL).
Finanziamento concesso con determinazione n. 925 del
22.10.2001. Verifica attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.10
D.D. 29 gennaio 2004, n. 74

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Impresa individuale “Berra Annagnese”
di Biella. Finanziamento concesso con Determinazione n.
929  del 07.11.2000. Revoca determinazione n. 822  del
18.11.2003. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Olga Sartirana

Codice 15.9
D.D. 2 febbraio 2004, n. 87

LR 55/84 e s.m., art. 9, commi 2 e 3 - Presa d’atto dei
rendiconti delle Province relativi all’sercizio finanziario
dell’anno 2002 - Rendiconto della Provincia di Vercelli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di prendere atto del rendiconto, di cui all’art.  9 della
LR 55/84, presentato dalla Provincia di Vercelli, così
come definito della documentazione agli atti dell’Ammi-
nistrazione Regionale, relativamente alla realizzazione
degli interventi previsti dagli artt. 7bis e 7 della LR
55/84 compresi nei cantieri di lavoro per disoccupati di
cui all’art. 2 della predetta legge, autorizzati nel corso
dell’esercizio dell’anno 2002.

Di liquidare, pertanto, a favore della Provincia di Ver-
celli con apposito atto esecutivo del presente provvedi-
mento, la restante somma di euro 13.217,32 impegnata
sul cap. 11100/02 (I 2953) quale saldo del contributo
concesso.

Di accertare un’entrata di euro 2.491,83 sul cap.
2400/01 (Acc. n....) già impegnata sul cap. 11110/02 (I
2954)  a favore  della  Provincia di Vercelli.

Di dare atto che la documentazione riguardante i so-
pra indicati rendiconti è trattenuta agli atti del Settore
servizi alle politiche per l’occupazione e per la promo-
zione dello sviluppo locale cui compete la verifica
dell’attinenza della documentazione stessa alla finalità
del contributo concesso  ed  alla sua  regolarità  formale.

Il Dirigente responsabile
Concetto Maugeri

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 92

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9.
P.S.C.S. a r.l. “Casa Bimbo - Tagesmutter” di Torino.
Finanziamento investimenti: quota regionale Euro
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11.500,00; autorizzazione a Finpiemonte ad erogare Euro
11.500,00. Contributi: avviamento Euro 10.060,92 (cap.
20130/2003), erogazione

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 93

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società in nome collettivo “Millenium di
Bionda Alessandro & C.” di Bannio Anzino (VB). Finan-
ziamento concesso con Determinazione n. 669 del
26/07/2000. Attuazione del Progetto di impresa

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 9 febbraio 2004, n. 96

L.r. 24/1978. Art. 6 lettere a) e b). Contributi alle sezioni
regionali di rappresentanza e tutela del movimento coope-
rativo. Anno 2003. Erogazione della somma di Euro
206.538,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di assegnare ed erogare ai sensi dell’art. 6 lett. a) e
lett. b) della l.r. 24/1978, alle Sezioni regionali delle As-
sociazioni Nazionali Cooperative giuridicamente ricono-
sciute, le somme a fianco di ciascuna di seguito indica-
te:

Euro 73.208,88 alla Confederazione Cooperative Italia-
ne - ConfCooperative Piemonte - Corso Francia, 9 - To-
rino (omissis).

Euro 73.208,88 alla Lega Nazionale Cooperative e
Mutue - Comitato Regionale Piemontese - Via Livorno,
49 - Torino  (omissis).

Euro 30.082,62 all’Associazione Generale Cooperative
Italiane - Federazione Regionale Piemontese - Corso San
Martino  1  - Torino (omissis).

Euro 30.082,62 all’Unione Nazionale Cooperative Ita-
liane - ARCUP Associazione regionale cooperazione
UNCI Piemonte - P.za Statuto, 10 (omissis).

La spesa di Euro 206.583,00 è già stata impegnata
con  la Determinazione n. 722 del 23.10.2003 sul capito-
lo 11140 del bilancio  2003  (imp.  n. 5121).

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 10 febbraio 2004, n. 101

L.R. 28/93 Titolo III. Tutor per gli inserimenti lavorativi.
Compenso attività di tutoring relativo agli inserimenti lavora-
tivi connessi alle istanze presentate nel periodo 1º luglio - 30
settembre 2002. Impegno di spesa di Euro 59.386,00 di cui

Euro 26.723,70 sul cap. 11340/2004, di Euro 26.129,84 sul
cap. 11358/2004, di Euro 6.532,46 sul cap. 11357/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la spesa di Euro 59.386,00 di cui Euro
26.723,70 sul cap. 11340 (100075/A) (imp. 394), di
Euro 26.129,84 sul cap. 11358 (100076/A) (imp. 395),
di Euro 6.532,46 sul cap. 11357 (100078/A) (imp. 396)
del bilancio  regionale per  l’anno  2004;

di liquidare le somme predette con riferimento ad un
importo lordo massimo di Euro 516,40 per ogni tutorag-
gio di n. 20 ore relativo a ciascun inserimento lavorati-
vo, come da allegato alla presente determinazione perchè
ne  faccia parte  integrante:

a) per i tutori dipendenti di strutture private e per i
liberi professionisti privi di Partita IVA dietro presenta-
zione di regolare nota in quanto l’attività di tutoring di
cui in parola risulta essere una prestazione occasionale
ai  sensi dell’art. 81 T.U.I.R. n. 917/86;

b) per i professionisti con Partita IVA dietro presenta-
zione  di regolare fattura;

c) per i tutor appartenenti ad Enti o strutture pubbli-
che:

c1) o a seguito di stipulazione di apposita convenzio-
ne di    cui alla citata determinazione n. 327 del
30.07.1998 e della presentazione, da parte dell’Ente o
struttura pubblica, di regolare nota in base all’art. 6 del-
la  richiamata convenzione;

c2) o, qualora l’ente o struttura pubblica, sulla base di
propria regolamentazione interna o di altre fonti, preveda
che il proprio dipendente  possa essere compensato  diret-
tamente, dietro presentazione  da parte  dello stesso di re-
golare nota relativa a prestazione occasionale ai sensi
dell’art. 81  T.U.I.R. n.  917/97.

Sia per i tutor dipendenti di enti o strutture pubbliche,
sia per  quelli dipendenti di strutture private o professio-
nali l’erogazione del  compenso  è subordinata alla conse-
gna del rapporto sull’inserimento lavorativo di cui alla
determinazione n. 77 del 26.03.1998 ed a una distinta
nella quale risultino indicate le 20 ore compensabili, i
giorni nei quali le stesse sono state svolte indicando le
relative  attività.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 10 febbraio 2004, n. 103

Progetto europeo Reti n. VS/2002/0553 “Sostegno alle reti
di operatori e di servizi coinvolti in iniziative integrate rivolte
a persone e imprese in programmi di Politiche attive del
Lavoro e di Sviluppo Locale”. Indizione di trattativa privata
per l’affidamento servizio ristorazione per i partecipanti al
seminario del giorno 27/02/04. Spesa impegnabile non supe-
riore ad Euro 1.050,00= sul cap. 11058/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di indire una trattativa privata - ai sensi dell’art. 31,
comma  1, lett. g) della L.R. 8/84 e s.m. e i., per l’affi-
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damento di un servizio di ristorazione per i partecipanti
al seminario del Progetto Reti che si terrà a Torino il
27 febbraio 2004 - per le ragioni in premessa indicate e
con le modalità  definite  dal capitolato di  appalto  allega-
to alla presente determinazione  di  cui  è parte  integrante.

Di adottare l’impegno di spesa, non superiore a Euro
1.050,00 oneri fiscali compresi, con apposito atto succes-
sivamente l’individuazione  dell’aggiudicatario.

Di stabilire con un’apposita commissione costituita dai
funzionari regionali: Dr. Concetto Maugeri, Sig. Luca
Vaglio e Sig.ra Maria Beatrice Rinoldi, valuti le propo-
ste tecniche pervenute, fermo restando che l’aggiudica-
zione avverrà, a parità di offerta tecnica, attribuita all’of-
ferta economicamente più vantaggiosa.

La ditta aggiudicataria del servizio di cui alla presente
trattativa privata dovrà  costituire  idonea  cauzione  pari al
5% dell’ammontare netto della fornitura con le modalità
previste dall’art. 37 della L.R. 8/84 o indicare nell’offer-
ta il miglioramento del prezzo, pari almeno all’1%
dell’importo netto, nel qual caso si potrà prescindere dal
deposito  cauzionale.

Di stabilire che la stipula del contratto tra  la  Regione
Piemonte e l’affidatario del servizio avverrà per accetta-
zione dell’atto stesso di affidamento e di relativo impe-
gno  di  spesa,  avente  forza di contratto.

Eventuale ricorso avanti al Tribunale Amministrativo
del Piemonte è ammesso entro sessanta giorni dal termi-
ne  dell’atto di  affidamento ed  impegno  di spesa.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.2
D.D. 13 febbraio 2004, n. 105

Regolamento CEE 1260/1999. Definizione della Pista di
controllo - POR 2000/2006 Obiettivo 3

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  considerazioni  in  premessa illustrate,
di approvare la pista di controllo relativa alle misure

del POR 2000/2006 ob. 3 Regione Piemonte, allegate
alla presente  determinazione per farne parte;

di verificare periodicamente l’attualità e la validità
della pista di controllo curando l’eventuale aggiornamen-
to della stessa.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 18 febbraio 2004, n. 116

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-
11. S.C.S. a r.l. “Proteo” di Mondovì (CN). Finanziamento
investimenti: quota regionale Euro 200.000,00; autorizza-
zione a Finpiemonte ad erogare Euro 140.000,00. Contri-
buti: formazione Euro 30.000,00 (capp. 11150/2002,
11150/2003 e 11150/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 18 febbraio 2004, n. 117

L.R. 67/94. Art. 9, comma 2 e art. 11. S.C. a r.l.
“C.E.P.T.” di Tortona (AL). Finanziamento e contributo
concesso con determinazione n. 358 del 26.05.2003. Auto-
rizzazione a Finpiemonte ad erogare la quota di finanzia-
mento relativa all’anno 2004 di Euro 5.000,00; erogazione
formazione: anno 2002 Euro 3.000,00 (cap. 11150/2002) e
anno 2003 Euro 6.300,00 (cap. 11150/2003)

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 19 febbraio 2004, n. 121

Determinazione Dirigenziale n. 103 del 10.2.2004. Ret-
tifica

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di rettificare, nell’oggetto e nella premessa della de-
terminazione dirigenziale della Direzione Regionale 15 -
Formazione Professionale - Lavoro n. 103, del 10 feb-
braio 2004,  le  diciture

“ sul capitolo 11058/03" con le diciture ”sul capitolo
11058/04" e rettificare nella premessa “la D.G.R. 97-
9003" con ”la  D.G.R. 96-9002".

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2004, n. 123

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Erogazio-
ne dei contributi relativi alle spese di avvio per Euro 77.302,73
(cap. 11172/2003) ed alle spese di assistenza tecnica e gestionale
per Euro 20.940,82 (capp. 11173/2002 e 11173/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di erogare il contributo per spese di avvio a favore
delle imprese e secondo  gli  importi indicati nella tabella
“A” contenuta nella presente determinazione per l’impor-
to complessivo di Euro 77.302,73 e di operare sul con-
tributo la ritenuta  d’acconto del 4%,  ai sensi del D.P.R.
600/73  e successive  modifiche  ed  integrazioni.

Di erogare il contributo per spese di assistenza tecnica
e gestionale a favore delle imprese e secondo gli importi
indicati nella tabella “B” contenuta nella presente deter-
minazione  per l’importo  complessivo  di Euro  20.940,82.

Le somme di cui sopra sono già state impegnate sui
capp. 11172/2002, 11173/2002 e 11173/2003, secondo
quanto indicato nelle tabelle “A” e “B” contenute nella
presente  determinazione.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Allegato
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Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2004, n. 124

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Art.
6bis, comma 2. Società in nome collettivo “Sicurezza 2000"
di Bruino (TO). Finanziamento concesso con Determina-
zione n. 696 del 01/08/2000. Attuazione del Progetto di
impresa

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 25 febbraio 2004, n. 136

Affidamento servizio di ristorazione alla ditta Meridien
s.n.c. di Sette e Cavaletti. Progetto RETI “Sostegno alle
reti di operatori e di servizi coinvolti in iniziative integrate
rivolte a persone e imprese in programmi di Politiche
attive del Lavoro e di Sviluppo locale” che si terrà a Torino
il 27/2/2004. Impegno di spesa della somma di Euro 990,00
o.f.c. sul capitolo 10330/04 (acc. 100328)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare l’incarico alla Ditta Meridien s.n.c. di Set-
te e  Cavaletti - Corso Moncalieri n.  208/B - 10133 To-
rino - per un servizio di ristorazione per n. 50 persone,
da allestire presso la Sala Multimediale della Regione
Piemonte, Corso Regina Margherita 174, per il giorno
27 febbraio 2004.

Di impegnare la somma di Euro 990,00= o.f.c. sul ca-
pitolo 10330/2004 (acc. 100328) dell’esercizio provviso-
rio del bilancio regionale anno 2004, per le motivazioni
in premessa  indicate.

Di liquidare la somma di Euro 990,00= o.f.c. a favore
della Ditta Meridien s.n.c. di Sette e Cavaletti - Corso
Moncalieri  n. 208/B - 10133 Torino  - ad  iniziativa  con-
clusa, con  apposito atto  esecutivo  del presente provvedi-
mento, successivamente e subordinatamente la presenta-
zione di fattura da intestare a: Regione Piemonte - Dire-
zione 15 - Formazione - Professionale - Lavoro - Via
Pisano  6  - 10152 Torino.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 26 febbraio 2004, n. 137

Misura B1, linea d’intervento 3, POR Ob. 3, F.S.E. -
periodo 2002/2004. Autorizzazione allo spostamento di
fondi eccedenti delle Azioni 2 e 3, pari a 153.241,93 a favore
delle Azioni 1 e 4 della linea 3 della Misura B1 - POR Ob. 3

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare il modello di atto aggiuntivo alla con-
venzione stipulata il 10 luglio 2003, repertorio n. 8184,
tra l’Organismo Intermediario UNION.ETICA e la Re-
gione Piemonte;

Il modello di atto aggiuntivo è allegato alla presente
determinazione  per farne  parte  integrante.

Il presente  atto non  prevede impegni  di spesa.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.9
D.D. 29 marzo 2004, n. 228

L.R. 28/93 Titolo III: assunzione di soggetti deboli del
mercato del lavoro. Criteri dirigenziali di gestione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare  il contenuto della determinazione  n. 323
del 06.05.2003 di individuazione dei criteri dirigenziali
di gestione, quale sviluppo organizzativo dei criteri sta-
biliti dalla  D.G.R. n. 97-9179  del 28.04.2003;

di integrare il predetto testo con la seguente indicazio-
ne, frutto della pratica gestionale che accompagna l’ini-
ziativa:

l’erogazione del contributo all’impresa può essere ef-
fettuata soltanto successivamente  alla  consegna  all’Agen-
zia Piemonte Lavoro della relazione sull’inserimento la-
vorativo da parte del tutor o, nei casi in cui il tutor non
è previsto, dalla  stessa  impresa.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 12

DOCUP 2000-2006 - Area Ob2 - Linea d’intervento 2.5b
- Progetto: “Una porta aperta sul nostro Piemonte” del
Comune di Borghetto Borbera. Proroga del termine di
inizio lavori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di concedere, per le motivazioni indicate in premessa,
al Comune di Borghetto Borbera una proroga di 180
giorni del termine di inizio lavori a far data dal
24/11/2003 per la realizzazione dell’intervento “Una por-
ta  aperta sul  Piemonte. Polo  turistico-fieristico”;

di  stabilire al 22/5/2004  il nuovo termine di inizio la-
vori, quale prima scadenza da rispettare del cronopro-
gramma dei lavori per poter beneficiare dell’eventuale
quota di premialità, qualora ulteriori disponibilità finan-
ziarie sulla Linea di intervento 2.5b Ob 2 consentissero
di integrare il contributo attualmente concesso parzial-
mente  per insufficienza  delle risorse.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 13

DOCUP 2000-2006, area Ob2 - Linea d’intervento 2.5b
- Progetto: “Formazione di aree attrezzate per la sosta e lo
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svago” della Comunità Montana Monterosa. Proroga del
termine di inizio lavori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di accogliere, per le motivazioni indicate in premessa,
la richiesta della C.M. Monte Rosa di una proroga di 15
giorni del termine di inizio lavori a far data dal
24/11/2003 per la realizzazione dell’intervento “Forma-
zione di aree attrezzate per la sosta e lo svago nel terri-
torio della  Comunità  Montana  Monte  Rosa”;

di dare atto,  in relazione alla  proroga  concessa,  che  a
seguito della ridefinizione del cronoprogramma dei lavori
è stata rispettata la prima scadenza inerente l’inizio degli
stessi  (9-12-2003);

di subordinare pertanto il riconoscimento della quota
premiale di contributo al rispetto delle successive sca-
denze  previste  dal  cronoprogramma.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 14

Accordo di Programma Quadro “Valorizzazione turi-
stica delle risorse e delle località termali” stipulato in data
10/1/2003 tra la Regione Piemonte e il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Definizione delle modalità di ero-
gazione del finanziamento CIPE ai soggetti attuatori degli
interventi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare l’allegato schema,  parte  integrante  del-
la presente determinazione, inerente le “Modalità di at-
tuazione per l’erogazione dei fondi” derivanti da risorse
CIPE a favore dei soggetti attuatori degli interventi com-
presi nell’Accordo di Programma Quadro stipulato in
data 10/1/2003 tra la Regione Piemonte e il Ministero
dell’Economia  e  delle Finanze.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 19 gennaio 2004, n. 15

Autorizzazione ai sensi dell’art. 6 commi 1, 2, 3, della
L.R. 45/89. Intervento realizzato dal Comune di Premia
sul territorio comunale: “Struttura termale - Acqua calda
di Longia” - II lotto: opere di difesa a servizio del centro
termale", compreso nell’Accordo di programma Quadro
“Valorizzazione turistica delle risorse e delle località ter-
mali” stipulato tra la Regione e il Ministero Economia e
Finanze il 10/1/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi della Legge Regionale 9 ago-
sto 1989 n. 45, il Comune di Premia all’attuazione
dell’intervento avente per oggetto i lavori per la realiz-
zazione  della struttura termale  “Acqua calda di  Longia  -
IIº lotto: completamento delle opere di difesa a servizio
del centro termale”, localizzato nel territorio del Comu-
ne, così come indicato nei pareri di cui agli allegati A e
B parti integranti della presente determinazione, finanzia-
to con risorse CIPE nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Valorizzazione turistica delle risorse e
delle località termali”, sottoscritto  in data 10/01/2003  tra
la Regione e il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

L’autorizzazione è subordinata al rispetto delle prescri-
zioni  contenute nei pareri di  cui  agli  allegati A e B del
presente provvedimento, di cui costituiscono parte inte-
grante,   rispettivamente   dell’Agenzia Regionale   per la
Protezione Ambientale, Settore Prevenzione Territoriale
del Rischio Geologico - Area Torino, Novara, Verbania
e del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali -
Corpo  Forestale dello Stato - Coordinamento Provinciale
Verbano Cusio Ossola, nonchè  al rispetto di quanto pre-
visto  nell’Accordo summenzionato.

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le
competenze  di altri Organi, Amministrazioni  o  Enti.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 19

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo.
Istanza Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente la proroga
termine ultimazione lavori - Progetto 3. Accoglimento

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di accordare alla Soc. Terme di Acqui S.p.A., con
sede legale in Acqui  Terme  - Piazza Italia n. 1,  la  pro-
roga di nove mesi con decorrenza dal 18/10/2003 per
l’ultimazione dei lavori di cui al progetto 3 citato nella
D.D. 522  del  18/10/2001.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 20

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo.
Istanza Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente proroga
termine ultimazione lavori - Progetto 6. Accoglimento

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di accordare alla Soc. Terme di Acqui S.p.A., con
sede legale in Acqui  Terme  - Piazza Italia n. 1,  la  pro-
roga di nove mesi con decorrenza dal 18/10/2003 per
l’ultimazione dei lavori di cui al progetto 6 citato nella
D.D. 522  del  18/10/2001.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 21

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo.
Istanza Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente la proroga
termine ultimazione lavori - Progetto 8. Accoglimento

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di accordare alla Soc. Terme di Acqui S.p.A., con
sede legale in Acqui  Terme  - Piazza Italia n. 1,  la  pro-
roga di nove mesi con decorrenza dal 18/10/2003 per
l’ultimazione dei lavori di cui al progetto 8 citato nella
D.D. 522  del  18/10/2001.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 21 gennaio 2004, n. 22

L.R. 43/94 e L.R. 31/99. Scheda Guida Termalismo.
Istanza Soc. Terme di Acqui S.p.A. richiedente la proroga
termine ultimazione lavori - Progetto 2. Accoglimento

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di accordare alla Soc. Terme di Acqui S.p.A., con
sede legale in Acqui  Terme  - Piazza Italia n. 1,  la  pro-
roga di nove mesi con decorrenza dal 18/10/2003 per
l’ultimazione dei lavori di cui al progetto 2 citato nella
D.D. 522  del  18/10/2001.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 27 gennaio 2004, n. 30

Integrazioni alla D.D. n. 606/21 del 3/11/2003 inerente
la designazione del Responsabile del procedimento per le
opere comprese nel “Programma regionale delle infra-
strutture sportive e turistiche Piemonte 2006" (L. 166/02,
art. 21 e D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003) e ricadenti nelle
procedure di cui alla L.R. n. 40/98 per le tipologie di
intervento di competenza della Direzione Turismo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare, ad integrazione di quanto stabilito con
la  determinazione  dirigenziale n. 606/21  del 3/11/2003:

- l’arch. Marzia Baracchino, Dirigente incaricata del
“Programma regionale delle  infrastrutture  sportive  e turi-
stiche Piemonte 2006", quale responsabile del procedi-
mento  per:

- l’espletamento della procedura di V.I.A. di cui
all’art. 4, comma 2, della L.R. n. 40/98 per le opere
comprese nel “Programma  regionale Piemonte  2006";

- l’espletamento delle procedure inerenti sia la “Fase
di verifica  di VIA”, di cui  agli artt. 4 (commi  1 e 4) e
10 della  L.R. n. 40/1998, e sia  la  fase di  V.I.A., di cui
all’art.  4, comma 2, della L.R.  n. 40/1998,  per le  opere
non comprese nel “Programma regionale Piemonte 2006"
ma strettamente connesse e integrate con le opere inseri-
te in quest’ultimo per caratteri tipologici e localizzativi e
per la funzione svolta, oltre che per i casi stabiliti con
la  summenzionata  D.D.;

- l’ing. Giuseppe Borgogno, funzionario della stessa
Direzione Turismo Sport Parchi, in analogia con quanto
stabilito con la citata D.D. n. 606/21 del 3/11/2003, qua-
le referente per le procedure di cui sopra, in relazione
agli  adempimenti previsti  dalle  norme vigenti.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 3 febbraio 2004, n. 40

D.G.R. n. 97-7860 del 25/11/2002. Approvazione moda-
lità e modulistica per l’erogazione dei contributi regionali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare le note esplicative in attuazione della
D.G.R. n.  97-7860  del 25/11/2002, allegate  alla presente
Determinazione relative ai contributi in conto capitale
sezione A), in conto interessi sezione B) e alla fideius-
sione  Regionale  sezione  C);

di approvare i modelli base e di riferimento allegati
alla presente Determinazione sottoelencati, da allegare
alle richieste di  erogazione dei contributi Regionali nelle
varie fasi  previste  in attuazione della D.G.R. n.  97-7860
del 25/11/2002, ed esattamente:

allegato modulo 1) da allegare alla richiesta di conces-
sione del contributo regionale in conto capitale per i
soggetti  di  natura  privatistica;

allegato modulo 2) da allegare alla richiesta del con-
tributo regionale ammesso in conto capitale di natura
privatistica;

allegato modulo 3) da allegare alla richiesta di conces-
sione/erogazione del contributo regionale in conto capita-
le  per  i soggetti  pubblici;

allegato modulo 4) da allegare alla richiesta di conces-
sione del contributo regionale in conto interessi per i
soggetti  pubblici  e  di  natura  privatistica;

allegato modulo 5) da allegare alla richiesta per la
concessione del contributo regionale in conto interessi
per i soggetti di natura privatistica senza personalità giu-
ridica;

allegato modulo 6) da allegare alla richiesta per la
concessione  della  fideiussione.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 4 febbraio 2004, n. 42

Programma regionale delle infrastrutture turistiche e
sportive Piemonte 2006, art. 21, L. 166/02, “Piano degli
Interventi” inerente  l’ambito provinciale  del Cuneese:
progetto n. 9, “Struttura per preparazione atletica” del
Comune di Entracque. Conferenza dei servizi ex art. 14 e
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ss. L. 241/90 e s.m.i.; art. 34 D.Lgs. 267/00; Reg. Regionale
17.02.2003, n. 5/R. Determinazione dirigenziale conclusiva

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare l’allegato verbale, parte integrante del
presente provvedimento, della Conferenza dei servizi te-
nutasi il 9 gennaio  2004, in Torino  presso  la  sede  della
Direzione Regionale Turismo Sport Parchi - Via Magen-
ta,  12;

- di dare atto della positiva conclusione del procedi-
mento della Conferenza dei servizi, ex artt. 14 ss. L.
241/90, da cui risulta l’assenso ai fini dell’efficacia di
variante urbanistica del P.R.G.C. di Entracque (“Variante
strutturale 2003"), comprensiva dell’apposizione del vin-
colo preordinato di esproprio, dell’Accordo di program-
ma attuativo del Piano degli interventi del Cuneese,
stralcio del  Programma regionale delle infrastrutture turi-
stiche e sportive Piemonte 2006 (Art. 21, L. 166/2002;
D.G.R. n. 36-8210 del 13/1/2003), relativamente all’in-
tervento n. 9 ”Struttura per preparazione atletica" nel
Comune di  Entracque;

- di allegare, quali parti integranti del presente prov-
vedimento, i pareri pervenuti dalla Direzione regionale
Pianificazione e Gestione Urbanistica e dall’ARPA -
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - Pre-
venzione Territoriale del rischio geologico - Area di Cu-
neo, in relazione al procedimento di Conferenza dei ser-
vizi  di  cui sopra;

- di prescrivere al Comune di Entracque il rispetto
delle  raccomandazioni  contenute nei pareri  allegati;

- di inviare ai soggetti invitati alla Conferenza la co-
pia fotostatica del verbale della stessa approvato con la
presente  determinazione conclusiva del procedimento.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 11 febbraio 2004, n. 49

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. “Giochi
Nazionali Invernali Special Olympics Italia”. Impegno e
liquidazione di Euro 15.000,00 IVA inclusa sul cap.
14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;

di coorganizzare i “Giochi Nazionali Invernali Speciali
Olympics Italia” di Entracque essendo un evento di rile-
vanza nazionale, organizzato dall’A.S. Gabriella Vivalda
Onlus;

di impegnare e tale scopo la somma di Euro
15.000,00 IVA   inclusa   sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455),  a  favore dell’A.S. Gabriella Vivalda  Onlus  sita
in Corso  Roma, 115 - 12038  Savigliano (CN);

la somma di Euro 15.000,00 IVA inclusa sarà liquida-
ta secondo le modalità stabilite nel contratto, a favore
dell’A.S. Gabriella Vivalda Onlus dietro presentazione
della documentazione fiscale probante che attesti le spe-
se sostenute per la realizzazione delle azioni descritte
nel contratto.

La documentazione fiscale sarà vistata per regolarità
contabile  dal  Dr. Giancarlo Gorreta, e liquidata entro 90
giorni  dalla  data di emissione della stessa;

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione turismo,
Sport e Parchi e l’A.S. Gabriella Vivalda Onlus ai sensi
della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine
della regolazione dei rapporti tra le parti contraenti e la
definizione delle modalità e dei tempi   di attuazione
dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 11 febbraio 2004, n. 50

Manifestazione Ordine degli Ingegneri di Torino. Impe-
gno e liquidazione di Euro 4.000,00 sul Cap. 14610/2004
(acc. n. 100453)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per  le motivazioni espresse  in  pre-
messa, alla realizzazione della manifestazione dell’Ordine
degli Ingegneri, mettendo a disposizione una somma di
Euro 4.000,00 o.f.i. alla Fondazione dell’Ordine degli In-
gegneri  della  Provincia di Torino;

A fronte di tale compartecipazione la Fondazione
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino do-
vrà provvedere che durante tutta la durata della manife-
stazione, sia data massima visibilità e veicolazione alla
Regione Piemonte attraverso l’inserimento del loro istitu-
zionale “Regione Piemonte” e dei loghi “Sport pulito” e
“Piemonte scopritelo adesso” così come esplicitato nella
bozza di contratto, parte integrante della presente deter-
minazione;

Di impegnare a favore della Fondazione dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Torino la cifra di
Euro  4.000,00 sul  Cap. 14610/2004 (n. acc.  100453).

Di approvare la bozza del contratto, parte integrante
della presente determinazione, così come previsto dalla
lettera d) comma 2, art. 33 L.R. 8/84, a mezzo di corri-
spondenza  secondo gli usi  del commercio;

Di liquidare alla Fondazione dell’Ordine degli Inge-
gneri della Provincia di Torino, la somma   di Euro
4.000,00 o.f.i., alla presentazione della documentazione
fiscale corredata da relazione finale della manifestazione,
da materiale fotografico probante l’effettiva veicolazione
dei loghi e da rassegna stampa e quant’altro riportato
nel contratto, vistata per regolarità della fornitura dal Di-
rettore dott. Gaudenzio De Paoli o da altro funzionario
incaricato.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21.4
D.D. 12 febbraio 2004, n. 53

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. “Premio
Silvio Piola” - III Edizione. Impegno e liquidazione di Euro
50.000,00 o.f.i. sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
di coorganizzare la III Edizione del “Premio Silvio

Piola” essendo un evento di rilevanza nazionale, organiz-
zato dalla  Provincia di Vercelli;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro
50.000,00 o.f.i., sul cap.  14620/2004 (acc. n. 100455), a
favore della Provincia di Vercelli sita in Via San Cristo-
foro, 3  - 13100 Vercelli;

la liquidazione avverrà sulla base della rendicontazio-
ne, che esula dal campo di applicazione dell’IVA ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 633 del 26/10/1972, forni-
ta con attestato sottoscritto dal Dirigente competente del-
la Provincia di Vercelli, vistata per conformità dal Dr.
Gorreta  Giancarlo;

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione turismo,
Sport e Parchi e la Provincia di Vercelli ai sensi della
lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della
regolazione dei rapporti tra le parti contraenti e la defi-
nizione delle modalità e dei tempi di attuazione dell’in-
carico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.1
D.D. 16 febbraio 2004, n. 60

Situazione contabile al 31.12.2003 del fondo regionale
costituito presso la Direzione generale ENIT di Roma:
acquisizione scheda analitica partitario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di prendere atto della nota trasmessa dall’Ente na-
zionale italiano per il turismo prot. n. 172 del 15 gen-
naio 2003 e dell’allegata scheda partitario sulla quale
sono riportati ed attestati i movimenti contabili eseguiti
nel corso dell’anno 2003 dalla Regione Piemonte per far
fronte alla propria partecipazione a manifestazioni, fiere
e borse turistiche all’estero in ambito ENIT in ottempe-
ranza a quanto in merito previsto con la determinazione
dirigenziale n. 236 del 6 giugno 2003. Tali movimenti
contabili sono stati eseguiti in partita di giro  dall’ENIT,
su autorizzazione della Regione Piemonte, sul conto cor-
rente (omissis), intestato alla Direzione Generale
dell’Ente  Nazionale Italiano per il Turismo;

2. di dare atto che dalla suddetta scheda partitario ri-
sulta alla data del 31 dicembre 2003 un saldo finale a
favore della Regione Piemonte pari ad Euro 124.955,38
fatto salvo eventuali spese sostenute dagli uffici ENIT
periferici e non ancora contabilizzate dalla sede centrale
alla predetta  data;

3. che copia della citata nota prot. n. 172 del 15 gen-
naio 2003 e della relativa scheda partitaria vengono alle-
gati al presente atto per farne parte integrante e sostan-
ziale.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.1
D.D. 16 febbraio 2004, n. 61

Provvedimenti conseguenti alla D.G.R. n. 25 - 11454 del
23.12.2003 e parziale modifica alla determinazione diri-
genziale n. 677 del 27.11.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Per la motivazione di cui in premessa, di autorizza-
re l’introito della somma di Euro 60.000,00 dalla Pro-
vincia di Torino e della somma di Euro 120.000,00 dal
Comune di Torino per complessivi Euro 180.000,00, sot-
toforma di contributo in partita di giro, sul cap. 3050
del bilancio di previsione 2004 e, contestualmente, di
impegnare sul cap. 40170 del bilancio di previsione
2004 della Regione Piemonte la stessa somma pari a
Euro 180.000,00 a favore della RAI - Radiotelevisione
Italiana S.p.A. con sede in Roma viale Mazzini n. 14.
La somma complessiva in questione sarà liquidata alla
RAI - Radiotelevisione Italiana S.p.A. entro 90 giorni
dalla data di ricevimento della fattura previa verifica
dell’avvenuto introito  delle  somme suindicate;

2. di modificare la determinazione dirigenziale n. 677
del 27 novembre 2003 per la sola parte che fa riferi-
mento alla stipula dello schema di convenzione che deve
intendersi approvato con D.G.R. n.   25 -   11454 del
23.12.2003 anzichè con D.G.R. n. 33 - 11072 del 24
novembre 2003.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Costa

Codice 21.4
D.D. 18 febbraio 2004, n. 62

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55-11718 del 9/02/2004. Affida-
mento incarico di collaborazione inerente la sponsorizza-
zione e la pubblicità di un gruppo denominato “Top Club
di Atletica” nel quale possono essere inseriti tutti gli atleti
più meritevoli. Impegno e liquidazione di Euro 30.000,00
IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
di collaborazione alla sponsorizzazione e la pubblicità

di un gruppo denominato “Top Club di Atletica” nel
quale possono  essere inseriti tutti gli atleti più meritevo-
li, organizzato dalla Federazione Italiana Atletica Legge-
ra;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro
30.000,00 IVA   inclusa   sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455), a favore della Federazione Italiana di Atletica
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Leggera con sede in Via Legnano, 2 - C.A.P. 10128 -
Torino;

la somma di Euro 30.000,00 IVA inclusa sarà liquida-
ta secondo le modalità stabilite nel contratto, a favore
della Federazione Italiana di Atletica Leggera dietro pre-
sentazione della documentazione fiscale probante che at-
testi le spese sostenute per la realizzazione delle azioni
descritte nel contratto. La documentazione fiscale sarà
vistata per regolarità contabile dal Dr. Giancarlo Gorreta,
e liquidata entro 90 giorni dalla data di emissione della
stessa;

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione turismo,
Sport e Parchi e la Federazione Italiana Atletica Leggera
ai sensi della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R.
8/84, al fine della regolazione dei rapporti tra le parti
contraenti e  la definizione delle modalità e  dei tempi  di
attuazione dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 18 febbraio 2004, n. 63

Parziale rettifica della D.D. n. 43 del 06/02/2004 della
convenzione relativa all’affidamento d’incarico di colla-
borazione coordinata e continuativa al Dott. Mauro Fo-
schia

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare la modifica, per le motivazioni sopra
esposte, inerente l’oggetto  dell’affidamento di incarico di
collaborazione coordinata e continuativa al Dott. Mauro
Foschia,  così  come indicato in  premessa.

La stessa modifica verrà fatta anche negli art. 2 e 3
della convenzione repertorio n. 8948, si specifica che
tale modifica non comporta nessun onere aggiuntivo di
spesa.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 64

L.R. 24/1/2000 n. 4 e s.m.i. “Interventi regionali per lo
sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo
di territori turistici” - Concessione dei contributi di cui al
paragrafo 1.8. lett. a) e lett. c) del Piano annuale di attua-
zione 2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di concedere i contributi in conto capitale  di  cui al
paragrafo 1.8 del “Piano annuale di attuazione 2002"
previsto dalla Legge Regionale 24/1/2000 n. 4 e s.m.i.
ai soggetti di cui all’allegato A) per farne parte inte-
grante, proponenti istanze progettuali inserite nella gra-
duatoria relativa a   ”Strutture congressuali", approvata
con la DD.G.R. n. 67-10234 dell’1/8/2003 e n. 35-10344

del 2/9/2003, con a fianco di ciascuno di essi indicato
l’ubicazione dell’intervento, il punteggio ottenuto, la spe-
sa ammissibile, la percentuale di contribuzione e l’entità
del   contributo, per un   importo   complessivo di Euro
17.926.137,00;

- di ridurre la percentuale di contribuzione e di conse-
guenza l’entità del contributo da concedere all’Associa-
zione Calciatori Castagnole Lanze, contenuta nella gra-
duatoria relativa agli “Impianti sportivi”, nonchè inserita
fra  i soggetti beneficiari di cui  all’allegato B) e  di con-
seguenza modificare l’allegato A) allegato alle DD.G.R.
n. 67-10234 dell’1/8/2003 e n. 35-10344 del  2/9/2003;

- di concedere i contributi in conto capitale di cui al
paragrafo 1.8 del “Piano annuale di attuazione 2002"
previsto dalla Legge Regionale 24/1/2000 n. 4 e s.m.i.
ai soggetti di cui all’Allegato B) per farne parte inte-
grante, proponenti istanze progettuali inserite nella gra-
duatoria relativa a ”Impianti sportivi", approvata con le
DD.G.R. n. 67-10234 dell’1/8/2003 e n. 35-10344 del
2/9/2003, con a fianco di ciascuno di essi indicato l’ubi-
cazione dell’intervento, il punteggio ottenuto, la spesa
ammissibile, la percentuale di contribuzione e l’entità del
contributo, per un importo complessivo di Euro
44.396.750,00;

- di stabilire che eventuali varianti da apportare a pro-
getti riferiti ad  istanze  inserite  nell’allegato B) in conse-
guenza di prescrizioni tecniche contenute nel parere
espresso da parte di organismi nazionali o provinciali
del C.O.N.I. previsto dal R.D.L. 2/2/1939 n. 302 modifi-
cato con Legge 2/4/1968 n. 526 e s.m.i.,  devono essere
trasmesse alla Direzione Turismo Sport Parchi - Settore
Offerta turistica che si pronuncerà in merito secondo le
previsioni di  cui al  paragrafo 2.4. del “Piano  annuale  di
attuazione 2002";

- di dare atto che con le DD.G.R. n. 67-10234
dell’1/8/2003 e  n.  35-10344  del 2/9/2003 è stato  quanti-
ficato in Euro 62.479.186,00 lo  stanziamento  da destina-
re per il finanziamento delle istanze progettuali presenta-
te ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2002" e
sono  state  indicate  le risorse  disponibili sul “Bilancio di
previsione 2003” e Bilancio pluriennale 2003-2005 per
far fronte  alla sopra citata  spesa;

- di dare atto che tale stanziamento verrà trasferito nel
“Fondo” da costituire presso la Finpiemonte S.p.A., Ente
strumentale della Regione e mandatario della gestione
della gestione dei  contributi concessi  ai sensi del “Piano
annuale di attuazione 2002" attuativo della Legge Regio-
nale 24/1/2000  n.  4  e s.m.i.;

di dare atto che l’importo complessivo dei contributi
in  conto capitale concessi con  il presente atto risulta es-
sere pari ad Euro 63.322.887,00 e che pertanto si accer-
ta un’economia di spesa sul “Piano di attuazione 2002"
pari  ad  Euro  156.299,00.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Allegato
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Codice 21
D.D. 19 febbraio 2004, n. 67

Reg. CE 1260/99 DOCUP 2000-2006 - Linea di interven-
to 2 5b - Area ob.2. - Progetti: “Valorizzazione delle risorse
ricreative del campeggio” del Comune di Agliano, “For-
mazione di aree attrezzate per la sosta e lo svago” della
Comunità Montana Monte Rosa - presa d’atto dei quadri
economici di spesa definitivi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di prendere atto che, a seguito dell’aggiudicazione dei
lavori, i quadri economici di spesa definitivi relativi agli
interventi “Valorizzazione delle risorse  creative del cam-
peggio in funzione della fruizione turistica delle risorse
termali” del Comune di Agliano Terme e “Formazione
di aree attrezzate per la sosta e lo svago” della C.M.
Monte  Rosa (rispettivamente pari a Euro 910.041,59  e a
Euro 319.753,20) non evidenziano “ribassi d’asta” di en-
tità tale da comportare riduzioni delle spese di investi-
mento ammesse con D.D. 22 del 31/1/2003 (rispettiva-
mente Euro 853.767,25 per il Comune di Agliano ed
Euro 293.399,83 per la C.M. Monte Rosa) e quindi di
conseguenza dei relativi contributi assegnati, pari rispetti-
vamente all’80% delle stesse spese ammesse (contributo
di Euro 683.013,80 per il Comune di Agliano e di Euro
234.719,86 per la  C.M. Monte Rosa);

Alla liquidazione del  contributo  si provvederà secondo
le modalità stabilite dall’Avviso pubblico per l’apertura
dei termini per la presentazione delle manifestazioni di
interesse per l’attuazione delle Misure/Linee di intervento
a “regia regionale”, Parte prima “Disposizioni generali”
(punto 6) e delle determinazioni n. 55/16 del 30/4/2003
e n.  20/16 del 5/2/2004.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 19 febbraio 2004, n. 68

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000/2006 - Linea di inter-
vento 2.5 b. Aree Ob. 2 e Phasing out - Rideterminazione
della spesa ammissibile e del contributo a seguito dell’ag-
giudicazione dei lavori. Beneficiari vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di procedere alla rideterminazione dell’investimento
approvato e conseguentemente del contributo concesso
sul DOCUP 2000-2006 linea di intervento 2.5b per gli
interventi di cui all’Allegato A), che costituisce parte in-
tegrante  della  presente  determinazione.

Alla liquidazione del  contributo  si provvederà secondo
le modalità stabilite dall’Avviso pubblico per l’apertura
dei termini per la presentazione delle manifestazioni di
interesse per l’attuazione delle Misure/Linee di intervento
a “regia regionale”, Parte prima “Disposizioni generali”
(punto 6) e delle determinazioni n. 55/16 del 30/4/2003
e n.  20/16 del 5/2/2004.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 23 febbraio 2004, n. 70

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003 - Progetto
“I licei della Neve - La scuola in pista contrattuali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di approvare il progetto pluriennale intitolato “I Li-

cei della Neve - La scuola in pista progettando il 2007"
presentato da:

l’Istituto delle Scienze Sociali ad indirizzo Sportivo
“De  Amicis”, sez. di  Limone  Piemonte;

l’Istituto Statale di Istruzione Superiore Des Ambrois
di Oulx;

l’Istituto Tecnico Industriale G. Marconi di Domodos-
sola;

la Civica Istituzionale Limone Ski College di Limone
Piemonte;

- di impegnare la somma di Euro 75.000,00 sul cap.
14620/2003 acc. n. 100428, che ne presenta la necessa-
ria disponibilità, al fine di compartecipare alla realizza-
zione  del progetto stesso;

- di rinviare a successive determinazioni l’assegnazio-
ne delle risorse, a favore dei singoli soggetti realizzatori,
sulla base dei programmi didattico e sportivo, per l’anno
scolastico 2003-2004.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 25 febbraio 2004, n. 82

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. Associa-
zione A.S.A.D. Biella di organizzare in nome e per conto
della Regione Piemonte il “2º North Alpine Skiing - Oasi
Zegna Trophy” a Bielmonte dal 25 al 28 febbraio 2004.
Impegno e liquidazione di Euro 15.000,00 o.f.i. sul cap.
14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
- di autorizzare l’Associazione A.S.A.D. Biella, ad  or-

ganizzare la manifestazione espressa in premessa in
nome  e per conto della  Regione Piemonte;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
15.000,00, sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455), a favo-
re dell’Associazione A.S.A.D. Biella sita in Via Roma,
127 - 13816 Sagliano Micca (BI) - che sarà liquidata
dietro presentazione di documentazione fiscale probante
(vistata per conformità dal Dr. Gorreta Giancarlo) entro
90 giorni  dalla  data di  emissione della  stessa;

- di approvare lo schema di  contratto, allegato alla pre-
sente determinazione dirigenziale  quale  parte integrante, da
stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione turismo, Sport
e l’Associazione A.S.A.D. Biella ai sensi della lettera d)
comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della regolazione
dei rapporti tra le parti contraenti e la definizione delle
modalità e dei tempi di attuazione dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 87

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003. Annulla-
mento D.D. n. 70 del 23 febbraio 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di annullare la Determinazione Dirigenziale n. 70
del 23/02/2004.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 88

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 50-8363 del 03/02/2003 - Progetto
“I licei della Neve - La scuola in pista proposte contrattuali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di ripartire la somma di 75.000,00 euro, impegnata

con D.D. n. 365 del 21/07/2003 imp. n. 3316/03 (acc.
n. 100428), come segue:

1. l’Istituto  Magistrale Statale  “De Amicis”, sez. asso-
ciata, ad indirizzo sportivo, di Limone Piemonte - Euro
38.481,00;

2. Istituto Statale di Istruzione Superiore Des Ambrois
di Oulx - Euro  14.535,00;

3. Istituto Tecnico Industriale G. Marconi di Domo-
dossola  - Euro  21.984,00;

- di approvare lo schema di contratti, allegato alla
presente determinazione quale parte integrante, da stipu-
larsi  tra la  Regione Piemonte, Direzione Regionale  Turi-
smo-Sport-Parchi e gli Istituti sopra individuati, al fine
della regolazione dei rapporti tra le parti contraenti e la
definizione delle modalità e dei tempi   di attuazione
dell’incarico.

La somme come sopra ripartite, saranno liquidate se-
condo le  modalità stabilite  nel contratto, dietro presenta-
zione della rendicontazione probante, vistata per regolari-
tà da un funzionario della Direzione regionale Turismo,
Sport e Parchi.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 26 febbraio 2004, n. 90

L.R. 6/77 concernente “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre manifesta-
zioni, per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acqui-
sto di documentazione di interesse storico ed artistico”.
Impegno di spesa di Euro 50.000,00, IVA inclusa, a favore
del Comitato per l’organizzazione delle Finali di Coppa
del Mondo 2004 di sport invernali. Cap. 14620/2004 (acc.
n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:

- di impegnare la somma di Euro 50.000,00 IVA in-
clusa, sul cap. 14620, presente negli stati di previsione
della spesa contenuti nel D.D.L. n. 605 “Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2004" (acc. n.
100455), a favore del Comitato per l’organizzazione del-
le Finali di Coppa del Mondo 2004 di sport invernali,
con sede in Via Louset 42, c.a.p. 10058 - Sestriere
(TO), atteso che la l.r. n. 34/2003, consente di impegna-
re le somme accantonate sul capitolo di competenza, li-
mitando  gli impegni  ad  un  sesto degli  stanziamenti;

- di rinviare ad un successivo provvedimento dirigen-
ziale da adottarsi successivamente all’approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004,
l’impegno della restante somma che ammonta a Euro
550.000,00.

La somma di Euro 50.000,00, IVA inclusa, sarà liqui-
data a favore del Comitato per l’organizzazione delle Fi-
nali  di  Coppa  del Mondo  2004  di  sport invernali, dietro
presentazione della documentazione  giustificativa proban-
te,  vistata per  regolarità contabile dal Direttore Regiona-
le  Dott. Gaudenzio  De Paoli.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 5 marzo 2004, n. 102

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. XI
edizione Eurathlon 2004. Impegno e liquidazione di Euro
17.000,00 IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;

- di coorganizzare la IX Edizione di Eurathlon 2004,
essendo un evento di rilevanza nazionale, organizzato
dal CONI - Comitato  Regionale  Piemonte;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
17.000,00, IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455), a favore del CONI - Comitato Regionale Pie-
monte  sito in  Corso Stati Uniti, 10  - 10121  Torino, che
sarà liquidata dietro presentazione di documentazione fi-
scale probante (vistata per conformità dal Dr. Gorreta
Giancarlo) entro 90 giorni dalla data di emissione della
stessa;

- di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione dirigenziale quale parte integran-
te, da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turi-
smo, Sport e il CONI - Comitato Regionale Piemonte ai
sensi della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84,
al fine della regolazione dei rapporti tra le parti con-
traenti  e la  definizione delle modalità e dei  tempi di  at-
tuazione  dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli
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Codice 21.4
D.D. 8 marzo 2004, n. 103

L.R. 6/77 concernente “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre manifesta-
zioni, per l’adesione ad Enti ed Associazioni e per l’acqui-
sto di documentazione di interesse storico ed artistico”.
Impegno di spesa di Euro 40.000,00, IVA inclusa, a favore
del Comitato per l’organizzazione delle Finali di Coppa
del Mondo 2004 di sport invernali. Cap. 14624/2004 (acc.
n. 100457)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa:
- di impegnare la somma di Euro 40.000,00, IVA  in-

clusa, sul cap. 14624, presente negli stati di previsione
della spesa contenuti nel D.D.L. n. 605 “Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2004" (acc. n.
100457), a favore del Comitato per l’organizzazione del-
le Finali di Coppa del Mondo 2004 di sport invernali,
con sede in Via Louset 42, c.a.p. 10058 - Sestriere
(TO), atteso che  la  l.r. n. 34/2003 e la  l.r. 4/2004,  con-
sente di impegnare le somme accantonate sul capitolo di
competenza, limitando gli impegni ad un sesto degli
stanziamenti;

- di rinviare ad un successivo provvedimento dirigen-
ziale da adottarsi successivamente all’approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004,
l’impegno della restante somma che ammonta ad Euro
210.000,00.

La somma di Euro 40.000,00, IVA inclusa, sarà liqui-
data a favore del Comitato per l’organizzazione delle Fi-
nali  di  Coppa  del Mondo  2004  di  sport invernali, dietro
presentazione della documentazione  giustificativa proban-
te,  vistata per  regolarità contabile dal Direttore Regiona-
le  Dott. Gaudenzio  De Paoli.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 11 marzo 2004, n. 107

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 del 11718 del 09/02/2004.
Progetto dell’Associazione “Speranza Azzurra 2000", per
le iniziative sportive rivolte ai soggetti socialmente deboli.
Impegno e liquidazione di Euro 60.000,00 o.f.i. sul cap.
14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
- di compartecipare al progetto dell’Associazione

“Speranza Azzurra 2000", per le iniziative sportive rivol-
te ai soggetti socialmente deboli, edizione 2004, essendo
un evento di particolare rilevanza regionale e nazionale,
organizzato  dall’Associazione “Speranza  Azzurra  2000";

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
60.000,00 o.f.i. sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455), a
favore dell’Associazione “Speranza Azzurra 2000" sita in
Via degli Abeti, 12/2 - 10156 Torino - che sarà liquida-

ta dietro presentazione di documentazione fiscale proban-
te  (vistata  per conformità dal Dr. Gorreta Giancarlo);

- di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione dirigenziale quale parte integran-
te, da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turi-
smo,  Sport e l’Associazione “Speranza  Azzurra 2000" ai
sensi della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84,
al fine della regolazione dei rapporti tra le parti con-
traenti  e la  definizione delle modalità e dei  tempi di  at-
tuazione  dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 18 marzo 2004, n. 122

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. Compar-
tecipazione al Convegno “Sport Istruzioni per l’Uso”. Im-
pegno e liquidazione di Euro 1.500,00 IVA inclusa sul cap.
14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
- di compartecipare al progetto organizzato dall’Asso-

ciazione Sportiva Dilettantistica Atletica Ivrea, relativo al
convegno del 27 marzo 2004, essendo un evento di par-
ticolare rilevanza regionale e nazionale;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
1.500,00, IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455), a favore dell’Associazione Sportiva Dilettanti-
stica Atletica Ivrea sita in Via Boggio, 2 -  10015 Ivrea
(TO) - che sarà liquidata dietro presentazione di docu-
mentazione fiscale probante (vistata per conformità dal
Dr. Gorreta  Giancarlo);

- di approvare lo schema di contratto, alleato alla pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turismo,
Sport e l’Associazione Sportiva Dilettantistica Atletica
Ivrea ai sensi della lettera d) comma 2, art. 33 della
L.R. 8/84, al fine della regolazione dei rapporti tra le
parti contraenti e la definizione delle modalità e dei
tempi  di attuazione  dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 22 marzo 2004, n. 129

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55-11718 del 9/02/2004. 15a edi-
zione della “Maratonina di primavera e Strasangano”.
Impegno e liquidazione di Euro 12.000,00 IVA inclusa, sul
cap. 14620/2004 (100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
- di compartecipare alla 15a edizione della “Maratoni-

na di primavera e Strasangano”, che si svolgerà il 28
marzo 2004 a Sangano (TO) essendo un evento di parti-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

93



colare rilevanza regionale e nazionale, organizzato
dall’Associazione Gruppo Sportivo  Sangano;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
12.000,00, IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455),   a   favore   dell’Associazione Gruppo Sportivo
Sangano con sede in Piazza della Chiesa, n. 1, c.a.p.
10090 Sangano (TO), che sarà liquidata dietro presenta-
zione di documentazione fiscale probante (vistata per
conformità dal Dr. Gorreta  Giancarlo);

- di approvare lo schema di contratto, alleato alla pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turismo,
Sport e l’Associazione Gruppo Sportivo Sangano ai sensi
della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine
della regolazione dei rapporti tra le parti contraenti e la
definizione delle modalità e dei tempi   di attuazione
dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 23 marzo 2004, n. 132

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. Progetto
“Fatti di Sport Pulito”. Impegno e liquidazione di Euro
7.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
- di compartecipare al Progetto “Fatti ...  di Sport Pu-

lito”, che si svolgerà dal 29 marzo 2004 all’8 giugno
2005  essendo  un evento di  particolare rilevanza regiona-
le,  organizzato  dall’Associazione  Kappadue;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
7.000,00, IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455), a favore dell’Associazione Kappadue con sede
in Via Nizza,  n. 355,  c.a.p. 10127 Torino, che sarà  liq-
uidata   dietro presentazione di   documentazione fiscale
probante (vistata per conformità dal Dr. Gorreta Giancar-
lo);

- di approvare lo schema di contratto, alleato alla pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turismo,
Sport e l’Associazione Kappadue ai sensi della lettera d)
comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della regola-
zione dei rapporti tra  le parti contraenti  e la  definizione
delle  modalità  e dei tempi  di  attuazione dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 23 marzo 2004, n. 133

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55 - 11718 del 9/02/2004. “33º
Trofeo Città di Torino”. Impegno e liquidazione di Euro
5.000,00 IVA inclusa, sul cap. 14620/2004 (acc. n. 100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;

- di compartecipare   alla manifestazione denominata
“33º Trofeo Città di Torino” che si svolgerà a Torino
presso l’aeroporto “Torino Aeritalia” nei giorni 26, 27,
28 marzo e 2, 3, 4 aprile 2004, essendo un evento di
particolare rilevanza nazionale, organizzato dall’Associa-
zione  Aero  Club Torino;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
5.000,00, IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455), a favore dell’Associazione Aero Club Torino
con sede in Str. Berlia, n. 500, c.a.p. 10146 Torino, che
sarà liquidata dietro presentazione di documentazione fi-
scale probante (vistata per conformità dal Dr. Gorreta
Giancarlo);

- di approvare lo schema di contratto, alleato alla pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turismo,
Sport e l’Associazione Aero Club Torino ai sensi della
lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84, al fine della
regolazione dei rapporti tra le parti contraenti e la defi-
nizione delle modalità e dei tempi di attuazione dell’in-
carico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 31 marzo 2004, n. 142

L.R. 93/95 - D.G.R. n. 55-11718 del 9/02/2004. Compar-
tecipazione all’attività calcistica 2004. Impegno e liquida-
zione di Euro 1.500,00 o.f.i., sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa;
- di compartecipare all’attività calcistica, che si svol-

gerà dal 1 aprile  2004 al 30 maggio 2004  , essendo un
evento di particolare rilevanza regionale, organizzato dal-
la  Società A.C. Due  Valli  Nucetto;

- di impegnare a tale scopo la somma di Euro
1.500,00, IVA inclusa sul cap. 14620/2004 (acc. n.
100455), a favore della Società A.C. Due Valli Nucetto
con sede in Via Nazionale, 75 - c.a.p. 12070 Nucetto
(CN), che sarà liquidata dietro presentazione di docu-
mentazione fiscale probante (vistata per conformità dal
Dr. Gorreta  Giancarlo);

- di approvare lo schema di contratto, alleato alla pre-
sente determinazione dirigenziale quale parte integrante,
da stipularsi tra la Regione Piemonte Direzione Turismo,
Sport e la Società A.C. Due Valli Nucetto Torino ai
sensi della lettera d) comma 2, art. 33 della L.R. 8/84,
al fine della regolazione dei rapporti tra le parti con-
traenti  e la  definizione delle modalità e dei  tempi di  at-
tuazione  dell’incarico.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 1 aprile 2004, n. 143

L.R. 40/1998; D.G.R. n. 23-5879 del 22/04/2002; D.G.R.
n. 16-6646 del 01/07/2002. Designazione del Responsabile
del procedimento per il progetto “Lavori di manutenzione
e di miglioramento della posta di discesa denominata
“Olimpica” con proposta di variante del tracciato localiz-
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zato nel Comune di Limone Piemonte (CN), presentato
dalla Società Limone Impianti Funiviari e Turistici S.p.A.
(L.I.F.T. S.p.A.)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’arch. Daniela Delleani, dirigente di staff
tecnico-professionale della Direzione Turismo Sport Par-
chi, Responsabile del procedimento ai fini dell’espleta-
mento della Fase di verifica di VIA di cui agli artt. 4 e
10 della L.R. 40/1998 relativamente al progetto “Lavori
di manutenzione e di miglioramento della pista di disce-
sa denominata ”Olimpica" con proposta di variante del
tracciato" presentato dalla Società Limone Impianti Funi-
viari e Turistici  S.p.A. (L.I.F.T. S.p.A.);

di individuare l’ing. Giuseppe Borgogno, funzionario
della medesima Direzione, quale referente per le proce-
dure di cui sopra, in  relazione agli adempimenti  previsti
dalle  norme vigenti.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 22.4
D.D. 30 aprile 2004, n. 88

Legge 447/1995, art. 2, commi 6 e 7. Accoglimento e
rigetto domande per lo svolgimento dell’attivita’ di tecnico
competente in acustica ambientale. Domande dal n. A504
al n. A523

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di accogliere le domande per lo svolgimento dell’atti-
vità di tecnico competente in acustica ambientale presentate
da parte dei richiedenti elencati nell’allegato A;

2. di respingere le domande per lo svolgimento
dell’attività di cui sopra presentate da parte dei richie-
denti elencati nell’allegato B, per le motivazioni riportate
nelle rispettive schede personali  facenti parte del verbale
del Gruppo di lavoro per la valutazione delle domande
stesse.

Gli allegati A e B sono da considerarsi parte integran-
te  della  presente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
innanzi al TAR Piemonte entro il termine di 60 giorni
dalla  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Allegato A

Domande accolte (32° elenco)

All. n. Cognome e Nome Luogo e data di nascita
A/508 Allegretti Pinuccio Mettmann (Germania) il 6/4/1970
A/506 Barletta Gianni Chivasso (TO) il 6/2/1958
A/519 Belletti Gianni Vercelli il 13/11/1972
A/504 Bongiovanni Paolo Mondovì (CN) il 20/10/1977
A/516 Boracco Luca Torino il 12/5/1964
A/509 Ciampini Alessandro Torino il 19/9/1968

A/514 Cravero Valerio Chieri (TO) il 10/2/1975
A/511 Fasciolo Danilo Novi Ligure (AL) il 7/2/1957
A/515 Favaro Marco Moncalieri (TO) il 25/9/1978
A/522 Fracchia Lorenzo Meina (NO) il 30/4/1956
A/510 Fronze’ Davide Cuneo il 10/6/1970
A/518 Fumagalli Pio Vercelli il 13/2/1929
A/521 Massucco Fosca Cuneo il 3/2/1972
A/523 Piccaluga Alessandra Torino l’11/6/1975
A/513 Piolini Nadia Domodossola (VB) il 17/2/1970
A/507 Saglia Mauro Alba (CN) l’1/10/1966
A/520 Soffredini Gabriella Torino l’8/6/1973
A/517 Valentinis Franco Verbania il 17/6/1953
A/512 Viotto Fabio Torino il 27/1/1973

Codice 23.1
D.D. 13 gennaio 2004, n. 3

LL.RR. 54/75 e 18/84 - Lavori di consolidamento frana
loc. Moncucco in Comune di Monastero Bormida (At) -
Approvazione perizia di variante e schema atto di sotto-
missione - Ditta Balaclava Geom. Andrea & C. s.n.c.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ai fini dell’attuazione dell’intervento in
oggetto, inserito nel programma di cui alla L.R. 54/75 per
l’anno 1994 e la perizia di variante dei lavori di consolida-
mento frana Loc. Moncucco in Comune di Monastero Bor-
mida per l’importo di Euro 43.310,77.= di cui Euro
35.646,72.= per lavori, Euro 7.129,35.= per I.V.A. ed Euro
534,70.= per incentivo progettazione 1,5%.

2. Di trasmettere lo schema di atto di sottomissione
facente parte integrante della perizia anzidetta, al Settore
Attività Negoziale e contrattuale per i successivi provve-
dimenti  di  competenza.

3. Di approvare n. 3 nuovi prezzi concordati ai sensi
dell’art. 25  comma  3  della  L. n. 109/94  e  s.m.i..

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 3 febbraio 2004, n. 12

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di manutenzione Rio
Cavoira, Combale, Comba e sottofondazioni Ponti Fraz.
Traia e Sartino in Comune di Valgrana - Definizione atti
di contabilità finale, impegno ed erogazione per un impor-
to di Euro 24.974,65.= - Cap. 23980/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 13 febbraio 2004, n. 14

L. n. 183/89 - Concessione contributo alla Comunità Mon-
tana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia. - Lavori di sistema-
zione spondale torrente Cenischia nel Comune di Venaus.
Importo progetto Euro 1.032.913,80 di cui Euro 516.456,89
cap. 23984/99 ed Euro 516.456,89 cap. 23985/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa
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Codice 23.1
D.D. 26 febbraio 2004, n. 15

L. n. 183/89 - Programma lavori annualità 1999. Con-
cessione contributi alla Comunità Montana Bassa Valle
Susa e Val Cenischia Euro 258.228,45 alla Provincia di
Torino Euro 626.978,68 ed al Comune di Vercelli Euro
1.032.913,80 - Cap. 23985/2000 (Imp. 839/2000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 10 marzo 2004, n. 18

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di completamento
consolidamento sottoabitato in Comune di Mazzè (TO).
Impegno ed erogazione per un importo di Euro 12.394,97,
pari al 2º 30% del contributo concesso - Cap. 23980/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 10 marzo 2004, n. 19

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione e
consolidamento statico bastione Via Cairoli in Comune di
Calliano (AT) - Impegno ed erogazione per un importo di
Euro 20.000,00 - Cap. 23980/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 11 marzo 2004, n. 21

L. n. 236/93 - Lavori di manutenzione idraulica-fore-
stale nel Comune di Cerrione. Programma 2000 - Appro-
vazione progetto ed anticipazione del 10% del contributo
concesso

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 18 marzo 2004, n. 23

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
abitato lungo la Via Belgarino in Comune di Cortiglione
(AT) - Definizione atti di contabilità finale, impegno ed
erogazione spesa per un importo di Euro 26.511,18. - Cap.
23980/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 22 marzo 2004, n. 25

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. Approvazione atti di conta-
bilità finale, Lavori di consolidamento abitato in Località
Morona in Comune di Baldichieri d’Asti (AT) e revoca
D.D. n. 24 del 19.03.2004. Erogazione saldo di Euro
20.806,74. Impresa Nuova Edilnord. Cap. 23640/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 24 marzo 2004, n. 26

Legge n. 183/89 - Programma degli interventi di difesa
del suolo - Concessione contributo ed anticipazione del
30%. Impegno di spesa di Euro 559.322,83. Cap.
23985/2004. F.S.R.

Con D.G.R. n. 56-23192 del 18.11.1997 è stato appro-
vato il programma degli interventi prioritari da proporre
all’Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del loro fi-
nanziamento con le risorse destinate alla realizzazione
degli schemi revisionali e programmatici di cui all’art.
31 della  Legge n. 183/89  relativi al  triennio 1997-1999.

Con Deliberazione n. 1/98 del 15.04.1998 l’Autorità di
Bacino del Fiume Po ha approvato il predetto program-
ma.

Con  D.M. n. 1466 del 15.07.1998, il Ministro dei La-
vori Pubblici ha impegnato la spesa di Euro
11.395.105,02 a favore della Regione Piemonte di cui
Euro 4.007.705,54.= per opere di sistemazione idrogeolo-
gica, nell’ambito del triennio 1997-1999 per l’esercizio
1998.

Con Decreto del Ministero LL.PP. n. 4220 del
23.04.1999 è stato autorizzato il pagamento a favore del-
la  Regione Piemonte  della  sopra  citata  somma.

Con nota n. 3175/23 del 07.06.1999 la Direzione Di-
fesa  del Suolo  ha  richiesto l’iscrizione al  bilancio  regio-
nale della somma di Euro 4.007.705,54 sul cap. 23984
del bilancio  1999.

Con  determinazione dirigenziale n. 317 del 27.08.1999
è stato recepito il programma degli interventi relativi
all’anno 1998 così come specificato nell’elenco allegato
quale parte integrante del presente atto amministrativo ed
è stata altresì impegnata la spesa di L. 7.760.000.000
(Euro 4.007.705,54) sul  cap. 23984/99  (imp. 358009).

Su detti lavori sono stati erogati agli Enti concessiona-
ri, anticipazioni per Euro  1.761.725,38.

Trattandosi di fondi statali a destinazione vincolata di
cui alla L. n. 183/89, la parte non erogata nel quinquen-
nio pari ad Euro 2.210.900,34, deve essere reimpostata
sul  capitolo 23985/2004 di  competenza.

Attualmente occorre provvedere alla concessione del
contributo, nonchè all’anticipazione, ai sensi della
D.G.R. n. 34-5775 del 08.04.2002, del 30% del finanzia-
mento assegnato agli Enti concessionari sotto elencati, i
quali  non  avevano ancora beneficiato  della  concessione:

- Comunità Montana Bassa  Valle di  Susa.
Lavori di sistemazione  dissesto  località Ronelle
Importo progetto Euro 315.038,71 - Anticipazione del

30% pari  ad  Euro  94.511,61.
- Comune di Chivasso.
Canale di gronda raccolta acque di scolo provenienti

dal nord del concentrico.
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Importo progetto Euro 258.228,45 - Anticipazione del
30% pari  ad  Euro  77.468,54.

- Amministrazione  Provinciale  di  Torino.
Nodo idraulico di Ivrea Ribes-Chiusella - Dora Baltea.
Importo progetto Euro 774.685,35 - Anticipazione del

30% pari  ad  Euro  232.405,61.
- Comunità Montana Bassa  Valle di  Susa.
Disalveo e sistemazione  spondale  torrente Cenischia.
Importo progetto Euro 516.456,90 - Anticipazione del

30% pari  ad  Euro  154.937,07.
Considerato che l’erogazione dei contributi su tali la-

vori avviene secondo le modalità previste dalla citata
D.G.R. n. 34-5775 del 08.04.2002, in base a stati di
avanzamento dei lavori, con il presente atto amministra-
tivo si intende impegnare la somma di Euro 559.322,83
relativa all’anticipazione del 30% dei contributi sopra
elencati, dando atto che all’impegno della restante spesa
di Euro 1.651.577,17 di cui all’allegato elenco, si prov-
vederà con successivo atto amministrativo.

Vista la  L. n. 183/89.
Vista la  L.R. n. 7/2001.
Vista la  L.R. n. 4/2004.
Vista la  L.R. n. 34/2004.
Vista la nota del Direttore Regionale Difesa del Suolo

n. 167/23 del 12.01.2004 con la quale sono state asse-
gnate  le  risorse.

Tutto  ciò premesso

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n. 29/93 così come
modificato  dal Dlgs.  n. 470/93.

Visti gli artt.  22  e  23  della  L.R. n. 51/97.

determina

1. Di riconfermare la gestione del programma già re-
cepito dalla Determinazione Dirigenziale n. 317 del
27.08.1999, così come specificato nell’allegato facente
parte integrante della presente Determinazione per com-
plessivi Euro  2.210.900,00.

2. Di concedere i contributi agli Enti specificati nelle
premesse.

3. Di erogare l’anticipazione del 30% del contributo
concesso agli Enti sopra indicati per complessivi Euro
559.322,83.

4. Di impegnare la spesa di Euro  559.322,83 sul cap.
23985/2004 che presenta la  necessaria disponibilità.

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 30 marzo 2004, n. 29

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di ripristino sezioni
di deflusso e difese torrenti Pellesina e Pellino in Comune
di Pella - Approvazione atti di contabilità finale. Impegno
ed erogazione saldo di Euro 229,44. Impresa Prini S.r.l. -
Cap. 23640/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 30 marzo 2004, n. 30

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento
versante a difesa abitato di Piedilago in Comune di Premia

(VB) - Impegno ed erogazione spesa di Euro 25.800,00 -
Cap. 23640/2004. Impresa Cave Spadea & C. S.r.l.

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 7 aprile 2004, n. 31

L. n. 183/89 - Lavori di sistemazione idraulica in località
Raspagna in Comune di Oleggio. Importo Euro
303.676,66. Revoca Determinazione Dirigenziale n. 27 del
24.03.2004. Versamento della somma di Euro 3.183,81 per
incentivi connessi ad attività di progettazione ex art. 18,
comma 1 L. n. 109/94 sul cap. 2918/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 26.3
D.D. 9 gennaio 2004, n. 1

L.R. 18/04/1989 n. 23. Piano scuolabus 2002. Accerta-
mento dell’economie sulle somme eccedenti le assegnazio-
ni percepite dagli Enti che hanno beneficiato del contribu-
to per l’acquisto di scuolabus a seguito della Determina-
zione  Dirigenziale n. 337/26.3 del  25/07/2002. Importo
totale economie Euro 372.965,99= (Cap. 2400/2004)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di accertare le economie degli Enti compresi negli
Allegati A, B e C, per i motivi di cui in premessa, che
hanno beneficiato del contributo regionale per l’acquisto
di scuolabus, ai sensi della L.R. 23/89 - Piano scuolabus
2002  - disponendo quanto  segue:

- di richiedere agli Enti di cui all’allegato A), che co-
stituisce parte integrante della presente determinazione,
la restituzione delle somme a fianco di ciascuno indicati,
per  un  importo totale  di Euro  246.549,00=;

- di richiedere agli Enti di cui all’allegato B), che co-
stituisce parte integrante della presente determinazione,
la restituzione delle somme a fianco di ciascuno indicati,
per  un  importo totale  di Euro  126.416,99=;

- di confermare che nell’allegato C), che costituisce
parte integrante della presente determinazione, sono elen-
cate le somme già versate autonomamente dagli Enti,
per  un  importo totale  di Euro  4.871,46=.

Le somme, di cui agli Allegati A e B, dovranno esse-
re  versate, a cura  degli  stessi  Enti, sul  Cap. 2400 d’En-
trata del Bilancio regionale con la causale “Restituzione
contributo scuolabus” alla Tesoreria della Regione Pie-
monte, presso Istituto Bancario San Paolo IMI di Torino
- sul conto  corrente bancario, nei 30 (trenta)  giorni  suc-
cessivi alla data di ricevimento della presente Determina-
zione  dirigenziale d’accertamento dell’economia.

L’importo totale di Euro 372.965,99=, degli Allegati
A e B  è introitato sul  Cap. 2400 del  Bilancio  2004.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio
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Codice 26.4
D.D. 9 gennaio 2004, n. 2

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica
programmata per il  giorno  11.01.2004. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 3

Designazione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto  definitivo denominato  “Completamento
dell’adeguamento della sezione stradale nei tratti in Co-
mune di Borgolavezzaro e Vespolate” in Provincia di No-
vara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
progetto di rilevanza strategica, Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241, e secondo  le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “Com-
pletamento dell’adeguamento della sezione stradale nei
tratti in Comune di Borgolavezzaro e Vespolate” in Pro-
vincia di  Novara.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 4

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Proce-
dimento per la Fase di Valutazione della Procedura di VIA
relativa al progetto definitivo denominato “Collegamento
della ex S.S. 11 ed ex S.S. 590 in Chivasso”, localizzato nel
Comune di Chivasso (TO)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
progetti di rilevanza strategica, Responsabile del Procedi-
mento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 199, n. 241, e secondo le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “Colle-
gamento della ex S.S. 11 ed ex S.S. 590 in Chivasso”,
localizzato nel Comune di  Chivasso (TO).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 5

Designazione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto definitivo denominato “S.R. 20 - Nodo di
Racconigi: Tratto Carmagnola-Savigliano. Variante est
esterna all’abitato di Racconigi” in Provincia di Cuneo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
progetti di rilevanza strategica, Responsabile del Procedi-
mento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241, e secondo  le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “S.R.
20 - Nodo di Racconigi: Tratto Carmagnola-Savigliano.
Variante est esterna all’abitato di Racconigi” in Provin-
cia  di Cuneo.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 6

Designazione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto definitivo denominato “Variante Canton
Colombo - Mottalciata (S.R. 232 ”Panoramica Zegna")"
in Provincia di Biella

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
progetti di rilevanza strategica, Responsabile del Procedi-
mento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241, e secondo  le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “Va-
riante Canton Colombo  - Mottalciata (S.R. 232 ”Panora-
mica Zegna")" in Provincia di  Biella.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 7

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Proce-
dimento per la Fase di Verifica della Procedura di VIA
relativa al progetto definitivo denominato “Completamen-
to Variante di Borgomanero” in Provincia di Novara

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
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progetti di rilevanza strategica, Responsabile del Procedi-
mento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241, e secondo  le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “Com-
pletamento Variante di Borgomanero” in Provincia di
Novara.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 12 gennaio 2004, n. 8

Designazione del Responsabile del Procedimento relati-
vo al progetto definitivo denominato “Variante di Poirino
alla S.R. 29" in Provincia di Torino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
nell’ambito della Direzione Trasporti per l’attuazione di
progetti di rilevanza strategica, Responsabile del Procedi-
mento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto  1990, n. 241, e secondo  le indicazioni della L.R.
51/97) relativo al progetto definitivo denominato “Va-
riante di Poirino  alla S.R. 29" in Provincia di  Torino.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 12 gennaio 2004, n. 9

Provvedimento conclusivo della Fase di verifica della
procedura di VIA, di cui all’art. 10 Legge Regionale
40/1998, inerente il progetto dal titolo: “S.S. 32 ”Ticinese"
- Adeguamento della Sede Stradale alla Classe C1 dal km.
23+300 (Comune di Pombia) al km. 31+000 (Comune di
Borgoticino)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di considerare le premesse parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale;

b) di concludere il procedimento relativo alla Fase di
Verifica di compatibilità ambientale (ex art. 10- L.R.
40/98), sul progetto: S.S. 32 “Ticinese” - ADEGUA-
MENTO DELLA SEDE STRADALE ALLA CLASSE
C1 DAL KM. 23+300 (COMUNE DI POMBIA) AL
KM. 31+000 (COMUNE DI BORGOTICINO) localizza-
to in provincia di Novara, nei territori comunali di Pom-
bia,  Varallo Pombia, Castelletto Sopra  Ticino e  Borgoti-
cino, presentato dall’ANAS S.p.A. e di non sottoporre il
progetto stesso alla fase di valutazione e giudizio di
compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 12 L.R.
40/1998

c) di richiedere all’ANAS S.p.A. che nel corso della
redazione del progetto definitivo vengano recepite le pre-
scrizioni vincolanti nel seguito elencate:

ASPETTI URBANISTICI - PAESAGGISTICI
- II progetto definitivo dovrà approfondire gli aspetti

relativi all’inserimento paesaggistico dell’infrastruttura
viaria, valutando tutte le soluzioni progettuali alternative
e ricercando le migliori  soluzioni di mitigazione e com-
pensazione visiva e ambientale, al fine di ridurre il più
possibile l’impatto delle strutture sul paesaggio e
sull’ambiente rurale. Tali approfondimenti dovranno tener
conto di quanto previsto nel Piano Territoriale Regionale
approvato con D.C.R nº 388-9126 del 19-06-1997 e del
Piano Territoriale Provinciale adottato con D.C.P. nº 5
del 8-02-2002 ed attualmente all’esame  della  Regione.

- Nel P.D. dovranno essere effettuati gli approfondi-
menti progettuali che, sulla base dei più recenti orienta-
menti legislativi del settore forestale (D.lgs 227/2001),
individuino in dettaglio le porzioni di bosco per le quali
è prevista trasformazione e le superfici conseguentemente
destinate a rimboschimento compensativo e/o migliora-
mento  forestale.

- Il P.D. dovrà essere corredato di un’adeguata docu-
mentazione fotografica con rappresentazioni a colori di
tipo panoramico che, anche sulla base di attendibili foto-
inserimenti, consenta una chiara ed esaustiva definizione
degli  ambiti  interessati  dall’intervento, con  particolare ri-
ferimento alle porzioni sottoposte a vincolo paesaggistico
- ambientale e alle visuali fruibili dalla viabilità circo-
stante, da nuclei abitati, da edifici di interesse architetto-
nico  e/o documentario, da percorsi e/o  punti  di  interesse
panoramico  e/o turistico.

- Sia verificata la possibilità di individuare eventuali
alternative progettuali che consentano di limitare, almeno
in parte, l’eliminazione dei filari arborei presenti ai lati
dell’attuale sede stradale, e/o di ripristinare alcuni tratti
(pur nel rispetto delle distanze minime di legge) median-
te  alberi di specie autoctona.

- La progettazione definitiva delle opere di attraversa-
mento di canali irrigui, rii e torrenti dovrà essere effet-
tuata in modo tale da garantire la massima funzionalità
eco-sistemica, escludendo quindi tipologie di opere che
possano generare soluzioni di continuità ai corridoi eco-
logici costituiti dai corsi d’acqua e dalle relative sponde.

- Occorre approfondire, in relazione allo spostamento
dell’asse stradale necessario per evitare l’interferenza con
il metanodotto, le possibili criticità dal punto di vista
ambientale con particolare riferimento all’eventuale  avvi-
cinamento del tracciato alla cascina Madonna, alla casci-
na Lagogno (che comprende manufatti edilizi dichiarati
dal PRGC come edifici con carattere ambientale e docu-
mentario) ed  al  Santuario della  Madonna  delle  Grazie.

-  Nel corso della  progettazione definitiva dovrà  essere
verificata, attraverso debiti accertamenti presso i comuni
interessati e presso la sede del Commissario agli Usi Ci-
vici del Piemonte-Valle d’Aosta e Liguria, l’esistenza di
terreni soggetti al vincolo di Uso Civico per cui si do-
vranno seguire le procedure necessarie per il rilascio
della concessione di mutamento di destinazione d’uso
del bene presso  il competente  ufficio Regionale.

ASPETTI TERRITORIALI - RECUPERO AMBIEN-
TALE - CANTIERE

- Prima dell’inizio dei lavori, sarà necessario presenta-
re un  cronoprogramma della fase di cantiere, provveden-
do inoltre ad individuare l’ubicazione dei cantieri, la
loro  durata presunta ed i volumi idrici  prelevati  e  scari-
cati oltre alle modalità  di  smaltimento dei reflui; al fine
di tutelare acque superficiali, acque sotterranee, suolo e
sottosuolo a fronte di sversamenti accidentali di sostanze
pericolose per l’ambiente, si ritiene opportuno dotare il
cantiere, nonchè eventuali depositi anche temporanei di
tali sostanze,   di idonei sistemi tecnologici, quali ad
esempio  panne adsorbenti o sepiolite, e di adeguate pro-
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cedure operative di intervento al verificarsi dell’emergen-
za;

- Lo stoccaggio di sostanze pericolose per l’ambiente
e le  operazioni  di manutenzione  ordinaria  e  straordinaria
dei mezzi di cantiere dovranno essere effettuati garanten-
do tutte le condizioni di sicurezza per i lavoratori e
l’ambiente, inoltre, si dovrà garantire l’idonea procedura
di raccolta e smaltimento dei rifiuti e dei reflui civili
prodotti, secondo  le  normative vigenti;  occorrerà limitare
la diffusione di polveri mediante opportune bagnature
delle  piste di cantiere  e delle  aree di lavoro.

- Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tem-
pestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo
sgombero  e  lo  smaltimento dei materiali  utilizzati per la
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali dovranno essere
ripristinate in modo da ricreare quanto prima le condi-
zioni  di originaria naturalità.

- Il progetto definitivo dell’opera dovrà essere correda-
to da uno specifico Piano di reperimento dei materiali
inerti occorrenti, redatto ai sensi del D.P.R. 554/1999 e
dell’art. 11 delle norme di attuazione del Documento di
Programmazione delle Attività Estrattive - DPAE 1º
Stralcio. A tal  proposito si sottolinea che, nella realizza-
zione dei sottofondi stradali, ovunque sia tecnicamente
possibile, dovranno essere utilizzati, oltre ai materiali re-
cuperati in loco durante i lavori, materiali provenienti da
recupero opportunamente trattati e vagliati ai sensi del
D.lvo 22/97.

- In particolare, prima dell’inizio dei lavori, si dovrà
presentare, agli Enti di competenza ed all’ARPA Pie-
monte, il progetto ed il piano di coltivazione della  cava
di prestito, nonchè il progetto del successivo  recupero.

- Il terreno agrario ottenuto dalle operazioni di scotico
dovrà essere adeguatamente accantonato, con tutte le
precauzioni di mantenimento inalterato della qualità, e
dovrà essere utilizzato nelle operazioni di ripristino am-
bientale.

- Nel P.D si adottino le scelte progettuali più idonee
a minimizzare i movimenti dei mezzi pesanti da e verso
le  zone di cantiere.

- Poichè l’intervento in progetto interferisce con le
aree agricole esistenti, dovrà essere consentito l’accesso
ai fondi sia  durante  la  fase di cantiere, sia  nella  fase di
esercizio  dell’opera viaria.

- La realizzazione della strada e delle opere di attra-
versamento dei corsi d’acqua dovranno essere effettuate
in modo da arrecare il minor disturbo possibile alle atti-
vità agricole ed agli ecosistemi presenti valutando even-
tualmente la possibilità di effettuare le lavorazioni prin-
cipali nei  periodi autunnali o  invernali;

- Il proponente dovrà favorire gli interventi di ricom-
posizione fondiaria per i terreni ad uso agricolo, predi-
sponendo eventualmente un Piano di ricomposizione fon-
diaria durante le fasi di progettazione dell’opera, che do-
vrà essere presentato all’Assessorato Agricoltura della
Provincia di Novara per una valutazione di merito; e do-
vrà  assumersi  l’onere  della  loro  realizzazione.

- Al fine di assicurare la stabilità delle scarpate, si
dovrà procedere al loro immediato rinverdimento me-
diante inerbimenti tecnici con miscugli erbacei autoctoni
e si dovrà garantire una corretta regimazione delle acque
di ruscellamento eventualmente mediante l’impiego di
reti  in fibra naturale  (iuta);

- Relativamente al tracciato della variante di Borgoti-
cino, in fase di esercizio si dovrà effettuare un monito-
raggio acustico, presso i recettori più esposti (con parti-
colare attenzione alla C.na Madonna ed al Santuario di
Madonna delle Grazie, che saranno maggiormente inter-

feriti a seguito dello spostamento del tracciato causato
della  presenza del  Metanodotto), onde individuare le op-
portune misure di mitigazione (es. adeguate barriere an-
tirumore); il piano di monitoraggio dovrà essere  concor-
dato con ARPA Piemonte, che, successivamente, valuterà
i risultati delle misure fonometriche e gli interventi di
mitigazionele, se necessari.

- Nella redazione del P.D. si dovrà tener conto della
necessità che nella fase di esecuzione dei lavori non si
effettui la  chiusura totale della S.S. 32  ma venga garan-
tita comunque la  continuità del traffico  su  tale strada.

- Per le rotatorie in progetto dovrà essere effettuato
uno studio approfondito sulla loro funzionalità, provve-
dendo ad effettuare le necessarie verifiche di capacità
delle  stesse.

ASPETTI GEOLOGICI - IDRAULICI E IDRICI
- L’attraversamento dei corsi d’acqua superficiali do-

vrà  essere  realizzato in maniera da  evitare  restringimenti
della sezione d’alveo. Per quanto riguarda l’opera di at-
traversamento del rio Orgoglia, tenendo conto dell’ultimo
evento alluvionale significativo (Maggio 2002) in cui si
è avuta l’esondazione nella piana circostante a causa an-
che di un alveo in parte pensile, occorre effettuare la
verifica idraulica con un tempo di ritorno pari a 200
anni e considerando anche il trasporto solido del rio.
Tale verifica idraulica dovrà essere effettuata nel rispetto
dei criteri e delle prescrizioni tecniche per la verifica
idraulica di cui alla “Direttiva sulla piena di progetto da
assumere per le progettazioni e le verifiche di compati-
bilità” dell’Autorità di bacino  (approvata contestualmente
al PAI). Inoltre si evidenzia che le fondazioni, se a con-
tatto della falda, dovranno essere realizzate con materiali
che non prevedano cessione di sostanze inquinanti nelle
acque  di  falda.

- Occorre valutare l’instabilità delle zone più acclivi
interessate dal progetto in funzione della scarsa regimen-
tazione delle acque ruscellanti e dei possibili accumuli
di tali acque  al  piede  delle scarpate.

-  Anche per quanto riguarda il tratto soggetto ad am-
pliamento in sede, occorre verificare che i fossi laterali
esistenti ed i relativi tombini di attraversamento siano
sufficienti a garantire il deflusso delle acque meteoriche
provenienti dalle aree circostanti, con particolari cautele
nelle aree in cui si sono verificati allagamenti sulla sede
stradale.

- Per quanto riguarda le acque sotterranee, sarà neces-
sario verificare le caratteristiche della falda freatica, con
uno studio di dettaglio, e valutare le eventuali interferen-
ze prodotte su questa componente, dall’opera in proget-
to; in particolare in fase di progettazione definitiva do-
vrà essere prevista, nell’area interessata dalle gallerie di
progetto e della vasca di raccolta delle acque meteori-
che, la realizzazione di indagini piezometriche di detta-
glio le cui modalità e localizzazione dovranno essere
concordate  con la  Direzione  Regionale  Risorse Idriche;

- Dovrà essere condotto un censimento dei pozzi pota-
bili e non, esistenti, che potrebbero essere interferiti
dall’opera, sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio,
nonchè dalla presenza della cava di prestito utilizzata
per lo smaltimento delle acque meteoriche provenienti
dal sotto  passo  ferroviario.

- Per quanto riguarda la variazione di tracciato, dovuta
alla presenza del Metanodotto Nazionale, considerato che
lo spostamento dell’infrastruttura   andrà   ad interessare
una zona umida, si richiede  che vengano previsti dei si-
stemi di drenaggio e di allontanamento delle acque me-
teoriche  e  delle  possibili acque  stagnanti.

- Occorre definire con maggior dettaglio la tipologia
ed il dimensionamento del sistema di trattamento delle
acque di prima pioggia, con particolare riferimento all’u-
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bicazione dei siti ed ai recettori finali di cui si dovrà
verificare la capacità  recettiva  rispetto alla nuova portata
in arrivo (es. Art.  20, comma 2,  Legge 62 del  27 mag-
gio 1985, Regione Lombardia). Le vasche di prima
pioggia dovranno essere dimensionate in modo tale di
contenere almeno i primi cinque millimetri di pioggia ri-
cadenti lungo tutto il  tratto  interessato; le  stesse  dovran-
no essere dotate di sistemi di disoleazione e sedimenta-
zione;

- Occorre dettagliare maggiormente le caratteristiche
tecniche (profondità, pendenza delle scarpate ed even-
tualmente del fondo, tipo di rivestimento) relative alla
prevista vasca di smaltimento delle acque meteoriche di
piattaforma, ricavata da cava di prestito; tale vasca do-
vrà a tutti gli effetti essere considerata quale presidio
idraulico-ambientale avente funzione di bacino di infiltra-
zione e non quale “vasca da laminazione” come erronea-
mente indicato negli elaborati progettuali preliminari. A
tal fine la vasca dovrà presentare rivestimento inerbito e
caratteristiche di bacino di infiltrazione. Particolare atten-
zione in fase di progettazione definitiva dovrà essere po-
sta nel determinare le pendenze del sistema dei collettori
di drenaggio al bacino, onde evitare la necessità di ri-
correre a sistemi  di  pompaggio per eliminare ristagno  di
acqua  meteorica  nelle  gallerie.

- Ai fini dell’esercizio dell’infrastruttura il proponente
dovrà  predisporre  le  opportune misure atte a  scongiurare
eventuali sversamenti accidentali (idrocarburi e sostanze
oleose) nei corpi idrici e nei terreni limitrofi. Dovranno
inoltre  essere  definiti idonei protocolli operativi che ten-
gano conto della possibilità di sversamento accidentale
di sostanze inquinanti con particolare riguardo allo sfioro
delle vasche di decantazione in presenza di sostanze a
bassa  densità.

- Nella fase di redazione del progetto definitivo do-
vranno essere inoltre individuate le soluzioni più idonee
a risolvere le problematiche inerenti gli attraversamenti
della rete irrigua, in modo da assicurare la continuità e
la funzionalità della rete e da consentire l’effettuazione
delle operazioni di manutenzione della stessa  in maniera
agevole e in sicurezza. Dovranno inoltre essere predispo-
ste gli opportuni accorgimenti tecnici per evitare possibi-
li contaminazioni della rete irrigua durante la fase di
esercizio  della  strada.

- Durante la fase di cantiere, per tutte le lavorazioni
che saranno realizzate in prossimità dei corsi d’acqua e
dei canali irrigui dovranno  essere  adottati tutti i provve-
dimenti necessari per evitare intorbidamenti delle acque
e sversamenti accidentali di materiali, in modo da elimi-
nare tutte le possibilità d’inquinamento delle acque che,
nei settori più a valle, possono essere  utilizzate a  scopo
irriguo.

ASPETTI RELATIVI ALLE INTERFERENZE
- Nella redazione del P.D. dovranno essere valutate,

tecnicamente ed economicamente e con tutti gli Enti e
le Società interessate, tutte le interferenze del tracciato
con  eventuali  servizi per i quali sarà necessario effettua-
re spostamenti  e/o adeguamenti.

- Per quanto riguarda in particolare l’interferenza con
il metanodotto di proprietà della  Snam  Rete  Gas  S.p.A.,
sui terreni interessati dalla variante esterna di Borgotici-
no, considerato anche quanto emerso in sede di sopral-
luogo, si dovrà provvedere ad evitare tale interferenza,
mediante un leggero spostamento dell’asse stradale della
nuova infrastruttura  stradale, al  fine  di  evitare  lo sposta-
mento del metanodotto stesso. Resta ferma la necessità
di concordare con la Snam la risoluzione di altre even-
tuali  interferenze.

-  Per quanto attiene l’interferenza  con la Linea Ferro-
viaria Alessandria - Arona si segnala la necessità di

espletare in fase esecutiva le procedure per il rilascio
dell’autorizzazione definitiva da parte di RFI e la stipula
della conseguente Convenzione tenendo conto della nor-
mativa  vigente.

- In particolare, per quanto attiene la realizzazione del
nuovo  sottopasso ferroviario, si ricorda che dovranno es-
sere predisposti e trasmessi i progetti esecutivi dell’opera
rispetto ai quali verranno formulate, da parte di RFI, più
puntuali osservazioni e/o prescrizioni di dettaglio con
particolare riferimento alle eventuali difficoltà che, a
causa della notevole inclinazione, potrebbero verificarsi
in occasione della  spinta  del manufatto.

Il progetto del sotto passo dovrà essere redatto in con-
formità alle normative vigenti e all’Istruzione per la pro-
gettazione, l’esecuzione ed il collaudo dei ponti ferrovia-
ri del testo N.I/SC/PS-OM/2298 del 2 giugno 95 e do-
vrà essere corredato del programma temporale dei lavori,
verifica e modalità delle fasi di varo del manufatto del
piano di sicurezza e del piano di manutenzione del ma-
nufatto.

VARIE
-  Si ritiene necessario che al Dipartimento ARPA  ter-

ritorialmente competente venga comunicato l’inizio ed il
termine dei lavori, onde permettere il controllo dell’at-
tuazione delle prescrizioni ambientali nella fase  realizza-
tiva  dell’opera  ai  sensi dell’art. 8  della  L.R. 40/98.

- Si richiede, inoltre, di concordare con il Coordina-
mento  Centrale  VIA-VAS ed  il Dipartimento  ARPA ter-
ritorialmente competente le modalità e le tempistiche di
attuazione delle attività di monitoraggio e di consegna
dei relativi  risultati.

- Infine, si ritiene opportuno che il Direttore dei lavo-
ri trasmetta, secondo le tempistiche concordate in fase di
progettazione del monitoraggio, all’ARPA  Piemonte, Co-
ordinamento Centrale VIA-VAS e Dipartimento compe-
tente per territorio, una dichiarazione, accompagnata da
una relazione esplicativa, relativamente all’attuazione di
tutte  le  misure prescritte, compensative, di mitigazione e
di monitoraggio, incluse nella documentazione presentata,
ed  integrate da  quelle contenute nella Determina conclu-
siva del procedimento amministrativo relativo all’opera
in oggetto.

d) Si richiede inoltre al proponente di valutare la pos-
sibilità di recepire nel progetto definitivo le seguenti ri-
chieste delle Amministrazioni Comunali interessate dalle
opere:

- COMUNE DI POMBIA
-Inserimento nel P.D. del   tratto di strada   indicato

come “strada in previsione PEC” relativo all’innesto del-
la rotatoria del controviale con lo svincolo della SP per
Marano Ticino, in quanto detto tratto risulta essere a
servizio  non solo  del  PEC  ma  anche  di  più  attività.

- Illuminazione del controviale per ragioni di sicurezza
- Riposizionamento dei pali di illuminazione pubblica

esistente nel tratto vicino al distributore di benzina Ta-
moil, a seguito della realizzazione dell’allargamento del
piano viabile.

- Verifica della fattibilità di svolta dei mezzi pesanti
per l’immissione nel tratto che porta alla rotatoria in
progetto per quanto riguarda lo svincolo posto tra il
controviale e l’attuale strada comunale denominata via Iº
Maggio.

- COMUNE DI VARALLO POMBIA
-Per quanto riguarda il controviale in progetto dall’in-

crocio da via Stazione all’incrocio di via Mirabella, va-
lutare la possibilità di prevedere una corsia di innesto
dal controviale alla S.S. 32 prima della rotatoria già esi-
stente al Km. 26+300 (zona industriale) affinchè i veico-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

101



li in uscita dal controviale vengano normalmente riporta-
ti  sulla  S.S. 32 senza aggravio per la  zona  industriale.

- In corrispondenza dello svincolo di via stazione va-
lutare la possibilità di prevedere una rotatoria che aiuti
il flusso veicolare diretto alle attività commerciali della
zona industriale  prospettanti sul controviale  in progetto.

-Nel tratto compreso tra via Sempione e via Stazione
valutare la possibilità di prevedere un controviale anche
nella direzione da Arona a Novara al fine di ottimizzare
gli attuali ingressi e di permettere un prossimo sviluppo
delle  aree interessate.

- COMUNE DI BORGOTICINO
-Valutare la possibilità di prevedere un passaggio via-

rio tra la strada in progetto e l’attuale via Santuario in
loc. Madonna delle Grazie, al fine di garantire l’accessi-
bilità a tale frazione.

e) di  inviare la presente determinazione dirigenziale ai
soggetti  interessati  di cui all’art. 9  della  L.R. 40/1998.

Avverso la  presente  determinazione è  ammessa da parte
dei  soggetti  legittimati, proposizione di ricorso  Giurisdizio-
nale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il
Piemonte, entro il termine di 60 giorni dalla data di ricevi-
mento del presente atto o dalla piena conoscenza, secondo
le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 6.12.1971 oppure
Ricorso Straordinario  al Capo dello Stato entro 120 giorni
dalla data di ricevimento, ai sensi del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 13 gennaio 2004, n. 10

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Proce-
dimento per la Fase di Verifica della procedura di VIA
relativa al progetto “S.S. 28 del Colle di Nava. Tangenziale
di Mondovì con collegamento alla SS 28 DIR 564 ed al
castello A6 Torino-Savona III lotto tra la SP Villanova-
Mondovì e la SS 28"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12
L.R. n. 51/97 di una struttura organizzativa flessibile per
l’attuazione di progetti di rilevanza strategica, Responsabile
del procedimento relativo al progetto “S.S. 28 del Colle di
Nava. Tangenziale di Mondovì con collegamento alla SS
28 DIR 564 ed al castello della A6 Torino-Savona III lotto
tra la SP Villanova-Mondovì e la SS 28".

Inoltre, sentito il suddetto Responsabile, si individua
l’ing. Andrea Carpi, funzionario del Settore Grandi In-
frastrutture e Ferrovie, quale referente di progetto per gli
adempimenti  previsti  dalle  vigenti norme.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 13 gennaio 2004, n. 11

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Proce-
dimento per la Fase di Verifica della procedura di VIA al
progetto “S.S. 28 del Colle di Nava - Interventi di sistema-
zione del tratto Ceva - Ormea. Lavori urgenti di sistema-
zione ed adeguamento del corpo stradale tra il km 57+923

ed il km 59+906, tra il km 68+00 ed il km 70+550 e tra il
km 83+100 ed il km 85+290"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
per l’attuazione di progetti di rilevanza strategica, Re-
sponsabile del procedimento relativo al progetto “S.S. 28
del Colle di Nava -  Interventi di sistemazione del tratto
Ceva - Ormea. Lavori urgenti di sistemazione ed ade-
guamento del corpo stradale tra il km 57+923 ed il km
59+906, tra il km 68+00 ed il km 70+500 e tra il km
83+100 ed il  km  85+290".

Inoltre, sentito il suddetto Responsabile, si individua
l’ing. Andrea Carpi, funzionario del Settore Grandi In-
frastrutture e Ferrovie, quale referente di progetto per gli
adempimenti  previsti  dalle  vigenti norme.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 15 gennaio 2004, n. 14

L.R. 40/1998. Designazione del Responsabile del Proce-
dimento per la Fase di Verifica della procedura di VIA
relativa al progetto preliminare denominato “Variante
esterna all’abitato di Tortona tra le ex SS 10 (Padana
Inferiore), ex SS 211 (della Lomellina), ex SS 35 (dei Giovi)
e collegamento ai caselli autostradali della A21 e della A7"
in Provincia di Alessandria

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art.
12 L.R. n.  51/97 di una  struttura  organizzativa flessibile
per l’attuazione di progetti di rilevanza strategica, Re-
sponsabile del Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e secondo le
indicazioni della L.R. 51/97) relativo al progetto prelimi-
nare denominato “Variante esterna all’abitato di Tortona
tra le ex SS 10 (Padana Inferiore), ex SS 211 (della Lo-
mellina), ex  SS  35  (dei  Giovi) e collegamento ai caselli
autostradali  della  A21 e della  A7"  in  Provincia di  Ales-
sandria.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.4
D.D. 16 gennaio 2004, n. 15

Fiume Po. Città di Torino e Moncalieri - Sisport Fiat -
C.so Moncalieri n. 346/12 - Istanza di autorizzazione cir-
colazione a motore

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare la Sisport Fiat - C.so Moncalieri n.
346/12 - Torino, alla circolazione a motore sulle acque
del Fiume Po, nel tratto fluviale del Territorio della
“Città di Torino” e della “Città di Moncalieri”, al fine
di effettuare i servizi di controllo e giuria durante lo
svolgimento di manifestazioni sportive nonchè di assi-
stenza durante gli allenamenti dei propri equipaggi ago-
nistici e di scuola nautica di istituto, con le seguenti
unità  di navigazione  a motore:

- N. 4 scafi portamotore da fiume, contraddistinti dalla
dicitura Sisport Fiat e numeri dal n. 1 al n. 4, abbinati
a n.  5  motori fuoribordo:

- Motore  Johnson 10 HP
- Matricola n.  4417959
- Tipo  fuoribordo  benzina  KW 7,4
- Motore  Johnson 15 R
- Matricola n.  4788249
- Tipo  fuoribordo  benzina  KW 11
- Motore  Yamaha 15 HP
- Matricola n.  684K - 315716
- Tipo  fuoribordo  benzina  KW 11
- Motore  Yamaha 15 HP
- Matricola n.  684K - 315411
- Tipo  fuoribordo  benzina  KW 11
- Motore  Yamaha 25 HP
- Matricola n.  6L2K  - 201025
- Tipo  fuoribordo  benzina  KW 18,40.
Ai sensi dell’art. 2, comma 2  lett. b  del  Regolamento

per la disciplina della navigazione sulle acque del Fiume
Po, le unità autorizzate hanno l’obbligo di regolare la
navigazione in modo da un costituire pericolo per le
persone e  le  altre  unità.

La presente autorizzazione ha validità sino al
31.12.2004.

La presente autorizzazione dovrà essere tenuta a bordo
delle unità utilizzate e dovrà essere esibita ad ogni ri-
chiesta  da  parte delle  Autorità  preposte  alla vigilanza.

Tale autorizzazione è sempre revocabile per motivi di
ordine e sicurezza pubblica o per abuso da parte dei
soggetti interessati, senza pregiudizio dalle eventuali
azioni penali ed amministrative in cui dovessero incorre-
re.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 16 gennaio 2004, n. 16

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Istanza di
autorizzazione circolazione a motore. Rettifica ed integra-
zione alla D.D. n. 593 del 04.11.2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

A rettifica ed integrazione alla D.D. n. 593 del
04.11.2003, di autorizzare, la Scuola Nautica denominata
Federnautica (TO), per le motivazioni riportate in pre-
messa, alla circolazione a motore sulle acque del Lago
di Viverone con le unità di navigazione di seguito ripor-
tate:

- Imbarcazione Cranchi - Dobra Marine 5.20 n. A-
01463D

- motore  ausiliario fuoribordo Johnson 25  2t
- matricola n. 3997
- Imbarcazione a  vela Dobra Marine 5.20 n.  V-0218F

- motore ausiliario fuoribordo Selva S.p.A. S 95 - 4
HP SC

- matricola n. 490637
La presente autorizzazione ha validità nel periodo dal

2 Novembre 2002 al 31 Marzo 2004 fermo restando il
divieto di navigazione nella fascia oraria dalle 21.00 alle
7.00 ed  il rispetto delle norme contenute  nel  regolamen-
to disciplinante la navigazione sulle acque del Lago di
Viverone.

La presente autorizzazione è valida solo per i giorni
in essa indicati, ed è sempre revocabile per motivi di
ordine e sicurezza pubblica o per abuso da parte degli
organizzatori, senza pregiudizio dalle eventuali azioni pe-
nali  ed  amministrative in  cui dovessero  incorrere.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 19 gennaio 2004, n. 17

Conferimento della posizione organizzativa di tipo B
denominata “Esperto viabilità e territorio” al dipendente
Giovanni Ruberto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di conferire la posizione organizzativa di tipo B de-
nominata “Esperto viabilità e territorio” al dipendente
Giovanni Ruberto inquadrato nella categoria D, posizione
D5, che ha conseguito il maggiore punteggio nella spe-
cifica graduatoria con l’attribuzione  di 95,33  punti;

- di dare atto che il presente incarico decorre dal
19.01.2004  o dalla data di  effettiva assunzione dell’inca-
rico se successiva, termina il 31/07/2007 ed è sottoposto
a verifiche periodiche secondo tempi e modalità previsti
dal protocollo d’intesa sindacale richiamato in premessa,
con possibilità di revoca anticipata in conseguenza di
specifico accertamento di  risultati  negativi o in relazione
ad intervenuti mutamenti organizzativi che comportino
modificazioni sostanziali del contenuto della posizione
stessa;

- di dare atto che la graduatoria contenente i singoli
punteggi attribuiti ai dipendenti, relativamente alla posi-
zione organizzativa di cui al presente provvedimento, è
acquisita agli atti della Direzione, unitamente alla docu-
mentazione che ha concorso alla formazione della gra-
duatoria;

- di assegnare la  posizione organizzativa “Esperto via-
bilità e territorio”  al  Settore  Viabilità  ed  Impianti Fissi.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 20 gennaio 2004, n. 18

L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti
e materiale rotabile. Erogazione della somma di Euro
54.000,00 sul capitolo di spesa 25342/2003 (impegno n.
4105), corrispondente alla prima rata del finanziamento a
favore del Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. per lavori di
modifica cabina guida sul primo lotto di elettromotrici ex
SNCB (da Ale-Le 001 ad Ale-Le 004)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare al Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. la
somma di Euro 54.000,00 sul capitolo di spesa
25342/2003 (impegno n. 4105) pari al 30%  dell’importo
contrattuale di Euro 180.000,00 quale prima rata del fi-
nanziamento concesso per i lavori di modifica cabina
guida sul primo lotto di elettromotrici ex SNCB (da
Ale-Le  001 ad  Ale-Le  004).

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 19

Fiume Po. Comune di Torino. Società Sportiva Rari
Nantes - Torino. Parere circa la sicurezza della navigazio-
ne durante lo svolgimento della manifestazione sportiva
della 105º Edizione del Cimento Invernale di Nuoto “Orsi
Polari” indetta per il giorno 25.01.2004. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 22 gennaio 2004, n. 20

Art. 7 L.R. 48/96 - Programma regionale di intervento
per l’anno 1999. Opere di Navigazione Interna. Lago Mag-
giore - Comune di Cannobio (VB). Lavori di consolida-
mento statico e rifacimento muri lungolago. Importo L.
650.000.000.=, pari a Euro 335.696,98.=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di esprimere, per quanto di competenza, parere fa-
vorevole alla modifica, (così come richiesto dall’Ammi-
nistrazione comunale di Cannobio con propria delibera-
zione di Giunta n. 221 del 30.12.2002 e con determina-
zione dirigenziale n. 249 del 31.12.2002), del nuovo
Quadro Economico dei lavori relativi alla L.R. 48/96 -
Programma 1999. Opere di Navigazione Interna. Lago
Maggiore - Comune di Cannobio (VB). Lavori di conso-
lidamento statico e rifacimento muri lungolago. Importo
L. 650.000.000.=, pari a Euro 335.696,98.= e così suddi-
viso:

A) Lavori da contratto al netto ribasso
d’asta Euro 248.928,61
B) Somme a disposizione
IVA 20% su 1 SAL Euro 8.676,48

IVA 10% su 205.546,23 Euro 20.554,62
Spese tecniche progetto esecutivo Euro 4.498,18
Spese tecniche di collaudo Euro 6.197,48
Spese tecniche indagini geologiche Euro 4.539,80
Spese tecniche DD.LL. Euro 43.000,00
Totale somme a disposizione Euro 87.466,56
Importo complessivo Euro 336.395,17

- di prendere atto che la maggiore spesa di Euro
698,19, rispetto al finanziamento regionale accordato, a
carico del Bilancio  del  Comune di Cannobio  (VB).

- di subordinare il parere favorevole alle seguenti pre-
scrizioni:

1) nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2) le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecu-
zione dei lavori, dovranno essere accuratamente ripristi-
nate a  regola d’arte, restando  il soggetto interessato uni-
co  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

3) durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al  normale svolgimento  della  navigazione
sia pubblica che privata, eventuali richieste di deroga alla
disciplina esistente in materia di Navigazione Interna dovrà
essere preventivamente autorizzata da questo Settore;

4) il Comune di Cannobio (VB) dovrà mettere in atto
tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, al fine di mantenere nel tempo la fruizione, l’efficienza
e la sicurezza delle opere finanziate;

5) l’occupazione di sedime demaniale dovrà avvenire
contestualmente al rilascio del provvedimento concessorio
al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale;

6) nel caso di realizzazione di infrastrutture o manu-
fatti all’interno di aree appartenenti al demanio dello
Stato, il Comune di Cannobio dovrà procedere, al termi-
ne dei lavori, all’accatastamento delle realizzazioni a
nome  dello  stesso.

- Di dare atto che i presenti lavori sono oggetto del
finanziamento concesso con Determinazioni n. 64526.4
del 03.11.1999 Cap. 25398/1999 (i. 364134) del Dirigen-
te  regionale responsabile  del Settore Navigazione Interna
e Merci. Il finanziamento è stato interamente erogato
con Atti di Liquidazione n. 2000/232 del 27.11.2000 e
n. 2001/443  del 28.08.2001.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 22 gennaio 2004, n. 21

L.R. 40/1998 - D.Lgs. 190/2002. Designazione del Re-
sponsabile del Procedimento per la procedura relativa al
progetto “SS. 28 del Colle di Nava - Lavori di costruzione
della variante tra Pieve di Teco e Ormea con traforo di
valico Armo-Cantarana”. Rettifica della D.D. n. 714/26.00
del 10.12.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di rettificare la D.D. n. 714/26 del 10.12.2003 desi-
gnando l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12 L.R.
n. 51/97 di una struttura organizzativa flessibile per l’at-
tuazione di progetti di rilevanza strategica, Responsabile
del Procedimento relativo al progetto “SS. 28 del Colle
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di Nava - Lavori di costruzione della variante tra Pieve
di Teco e Ormea con traforo di valico Armo-Cantarana”.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.1
D.D. 26 gennaio 2004, n. 22

Alpencors: Interreg IIIB; approvazione atto di liquida-
zione relativo al saldo finale progetto “Distribuzione Puli-
ta in ambito urbano”. Beneficiario Sito S.p.A. Euro
10.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’atto di liquidazione per un importo di
Euro  10.000,00  a saldo  dell’attività riguardante  lo studio
“Distribuzione pulita” - beneficiario SITO S.p.A. -
nell’ambito del PIC INTERREG IIIB Spazio Alpino -
progetto “ALPENCORS Corridoio n. 5" capitoli di bi-
lancio 14185/03 (I. n.  6026) e  14187/03 (I. n.  6027).

Il Dirigente responsabile
Gianni Rosa

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 23

Lago Maggiore. Parere ai fini della sicurezza della na-
vigazione relativo allo svolgimento di due regate denomi-
nate “IIIº Campionato Invernale 2004" indette per i giorni
14 febbraio 2004 e 21 marzo 2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 24

Lago Maggiore. Comune di Arona. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo alla riorganizzazione
del campo boe della Lega Navale Italiana Sezione di Arona
(numero 49 boe)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole in ordine alla sicurezza della navigazione, a de-
correre dalla data del presente provvedimento, alla
ricollocazione delle n. 49 boe della Lega Navale Italiana
- Sezione di Arona, per ormeggio  di  unità di  navigazio-
ne nelle acque del Lago Maggiore, in comune di Arona,
foglio n. 29 mappale n. 36, già oggetto di precedente
parere rilasciato con D.D. di questo Settore n. 660/26.04
in data 4.11.1999.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione.

Prescrizioni:

- Le boe dovranno essere di colore bianco, dovranno
risultare conformi alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R e recare le si-
gle identificative già assegnate (da numero 492 al nume-
ro 540).

- L’ancoraggio di ogni boa al corpo morto dovrà es-
sere di lunghezza sufficiente a permettere il galleggia-
mento della medesima sulla superficie dell’acqua anche
nel caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- La Lega Navale Italiana è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse
danneggiato  dall’esercizio del presente parere.

- Il presente parere che non costituisce titolo all’occu-
pazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto do-
vrà essere acquisito il  provvedimento concessorio al fine
della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occu-
pazione dell’area in questione.

- La Lega Navale Italiana ha altresì l’obbligo a pro-
pria cura e  spese  di mantenere  in perfetta  conservazione
a manutenzione l’opera oggetto  del presente  parere.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 25

Lago Maggiore. Comune di Arona. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo ad una manifestazione
sportiva denominata “XXVIII Cimento Invernale” nelle
acque del lago Maggiore indetta per il giorno 8 febbraio
2004 dalle ore 11,00 alle ore 12.00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 27 gennaio 2004, n. 26

L.R. 17/04/90 n. 33 - Rideterminazione del contributo
concesso al Comune di Santena (TO) con D.D. 21/06/01 n.
351 per il progetto copertura fosso e realizzazione pista
ciclabile in Via Trinità. Liquidazione di Euro 36.610,89=
sul cap. 25020/2001 quale primo acconto del contributo.
Impegno n. 3027. Accertamento di una economia di spesa
d Euro 35.578,35=

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare  la somma di Euro 36.610,89=  sul  capito-
lo di spesa n.  25020/2001 (Impegno  n. 3027)  quale pri-
ma rata del finanziamento concesso a favore del Comu-
ne di Santena (TO) con determinazione dirigenziale 11
giugno 2001 n. 351 per il progetto denominato “Coper-
tura fosso  e realizzazione pista ciclabile  in  Via  Trinità”

di prendere atto e dichiarare una economia di spesa di
Euro  35.578,35=.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 27 gennaio 2004, n. 27

L.R. 17/04/1990 n. 33 - Liquidazione di Euro 41.316,55=
sul cap. 25020/2001 quale primo acconto del contributo
concesso al Comune di Candelo (BI) con D.D. 21/06/2001
n. 351 per la realizzazione della pista ciclabile 1º lotto
funzionale di Via Resistenza già progetto 3º lotto funzio-
nale Via Resistenza. Impegno n. 3027

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare  la somma di Euro 41.316,55=  sul  capito-
lo di spesa n.  25020/2001 (Impegno  n. 3027)  quale pri-
ma rata, pari all’ottanta per cento, del finanziamento
concesso a favore del Comune di Candelo (BI)  con de-
terminazione dirigenziale 21 giugno 2001 n. 351 per la
realizzazione della pista ciclabile 1º lotto funzionale di
Via Resistenza già progetto 3º lotto funzionale Via Resi-
stenza.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 28 gennaio 2004, n. 28

Acquisto di indumenti protettivi, capi ed accessori di
abbigliamento dalla Ditta Jolly Sport. Impegno ed eroga-
zione della somma di Euro 5.209,60 (Cap. 23605/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare ed erogare la somma di Euro 5.209,60
sul capitolo 23605 dell’esercizio finanziario 2004 (accan-
tonamento n. 100308, con D.G.R. n. 11-11472 del
07/01/2004, da parte della Direzione Regionale Patrimo-
nio e Tecnico), a favore della ditta Jolly Sport di Crave-
ro Pietro & C. s.n.c., Torino, per l’acquisto di indumenti
protettivi, capi di abbigliamento ed  accessori.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 29 gennaio 2004, n. 30

Art. 8 Legge 11 maggio 1999 n. 140 “Fondo per l’inno-
vazione degli impianti a fune”. Erogazione del contributo
di Euro 89.114,64 sul capitolo 25208/2003 (A. n. 101407),
impegno n. 5153, a favore della società Artesina S.p.A. per
l’impianto “Cima Durand”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare la somma di Euro 89.114,64 sul capitolo
25208/2003 (A. n. 101407), impegno n. 5153,  quale ac-
conto del contributo concesso a favore della società Ar-
tesina  per l’impianto  scioviario “Cima Durand”.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 30 gennaio 2004, n. 31

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Istanza di
autorizzazione circolazione a motore

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, la scuola nautica Gamma sita in Tori-
no - Via Vigone n. 44/bis, per le motivazioni riportate
in premessa, alla circolazione a motore nelle acque del
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Lago di Viverone con l’unità di navigazione comune di
seguito definita:

- Imbarcazione a motore Campion Marine Victoria
627

- Denominata “Lucas”

- Lunghezza  f.t. 6.25 mt.

- Larghezza  f.t. 2.36 mt.

- motore  Mecruiser 4.3  L (efb)

- matricola n. OL 079918  KW  139

La presente autorizzazione ha validità fino al 31 Di-
cembre 2004 fermo restando il divieto di navigazione
nella fascia oraria dalle ore 21,00 alle  ore 7.00  ed il ri-
spetto delle norme contenute nel regolamento discipli-
nante  la  navigazione  sulle acque  del Lago di  Viverone.

La presente autorizzazione è valida solo per i giorni e
le modalità in essa indicate, ed è  sempre revocabile per
motivi di ordine e sicurezza pubblica o per abuso da
parte del titolare, senza pregiudizio dalle eventuali azioni
penali ed  amministrative in cui  dovessero  incorrere.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26
D.D. 30 gennaio 2004, n. 32

Incarico di collaborazione di natura tecnica al dott.
Enrico Martoglio, a supporto della Direzione regionale
Trasporti nell’ambito della struttura flessibile per l’attua-
zione del progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006". Impegno di Euro 36.700,00 sul cap.
10870/04 (A. n. 100245)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 36.700,00 sul cap.
10870/04  (A. n.  100245)  a favore  del  dott.  Enrico Mar-
toglio, quale corrispettivo per l’attività di collaborazione
svolta nel corso dell’anno 2004, relativamente alle attivi-
tà connesse alle Conferenze di Servizi di cui all’art. 9
della legge 285/2000 in materia di interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali  Torino  2006.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.4
D.D. 4 febbraio 2004, n. 34

Art. 7 L.R. 48/96 - Programma regionale di intervento
per l’anno 1999. Opere di Navigazione Interna. Lago di
Mergozzo - Comune di Mergozzo (VB). Lavori di realiz-
zazione parcheggi, attracchi ed infrastrutture afferenti la
Navigazione Interna. Importo Euro 723.039,66 (L.
1.400.000.000.=). Cap. 25398/99 (I. 364134). Variante

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 febbraio 2004, n. 35

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica
programmata per il  giorno  08.02.2004. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 febbraio 2004, n. 36

Fiume Po. Comune di Torino. F.I.C. - Federazione Ita-
liana  Canottaggio  - Comitato Regionale del  Piemonte.
Parere circa la sicurezza della navigazione durante lo
svolgimento della manifestazione Regata “D’Inverno sul
Po - Comitato Italiano di Gran Fondo - IVº Prova” indetta
peri giorni 14 e 15.02.2004. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 52

Affidamento di incarico di consulenza all’ing. Michele
Galatola, a supporto della struttura flessibile SETIS per
gli adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n.
443 (legge obiettivo). Impegno di Euro 55.000,00 sul cap.
10870/04 /A. n. 100147)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la   somma   di Euro   55.000,00 (A.
100147) sul capitolo 10870/2004 a favore dell’ing. Mi-
chele Galatola, titolare dell’incarico per lo svolgimento
di  attività di consulenza  a supporto  della struttura flessi-
bile SETIS, per gli adempimenti relativi all’attuazione
della  legge  443/2001 (legge  obiettivo).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 53

Affidamento di incarico di consulenza all’arch. Cesari-
na Ferraris, a supporto della struttura flessibile SETIS per
gli adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n.
443 (legge obiettivo). Impegno di Euro 32.500,00 sul cap.
10870/04 /A. n. 100147)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la   somma   di Euro   32.500,00 (A.
100147) sul capitolo 10870/2004 a favore dell’arch. Ce-
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sarina Ferraris, titolare dell’incarico per lo svolgimento
di  attività di consulenza  a supporto  della struttura flessi-
bile SETIS, per gli adempimenti relativi all’attuazione
della  legge  443/2001 (legge  obiettivo).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 54

Affidamento di incarico di consulenza all’ing. Claudia
De Stasio, a supporto della struttura flessibile SETIS per
gli adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n.
443 (legge obiettivo). Impegno di Euro 22.500,00 sul cap.
10870/04 (A. n. 100147)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la   somma   di Euro   22.500,00 (A.
100147) sul capitolo 10870/2004 a favore dell’ing. Clau-
dia De Stasio, titolare dell’incarico per lo svolgimento di
attività di consulenza a  supporto della struttura  flessibile
SETIS, per gli adempimenti relativi all’attuazione della
legge  443/2001  (legge obiettivo).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 16 febbraio 2004, n. 55

Affidamento di incarico di consulenza all’arch. Romana
Granata, a supporto della struttura flessibile SETIS per
gli adempimenti relativi alla legge 21 dicembre 2001, n.
443 (legge obiettivo). Impegno di Euro 32.500,00 sul cap.
10870/04 (A. n. 100147)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la   somma   di Euro   32.500,00 (A.
100147) sul capitolo 10870/2004 a favore dell’arch. Ro-
mana Granata, componente dello Studio Flavio Modena
più Associati, titolare dell’incarico per lo  svolgimento di
attività di consulenza a  supporto della struttura  flessibile
SETIS, per gli adempimenti relativi all’attuazione della
legge  443/2001  (legge obiettivo).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 17 febbraio 2004, n. 56

Approvazione “Schema di atto aggiuntivo” alla conces-
sione n. 7198 del 6.8.2002 rilasciata al Sig. Zanzola Franco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di   modificare   l’articolo 3 della   concessione n.
7198 del 6.8.2002 sostituendolo integralmente  con  la  di-
zione  sotto  riportata:

Articolo 3

Il concessionario dovrà gestire l’attività personalmente
o tramite suo delegato di cui all’articolo 2 della Legge
25.8.1991  n. 287.

Il subentro della concessione di cui al presente atto è
disciplinato dalla deliberazione della Giunta Regionale n.
84-5993 del 7.5.2002 e deve essere  preventivamente au-
torizzato dalla struttura regionale denominata “Progetto
demanio idrico afferente la navigazione interna piemon-
tese”.

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di
revocare in qualsiasi momento a suo insindacabile giudi-
zio la presente concessione, senza che il concessionario
abbia  diritto  ad indennità, risarcimento  o compensi  qual-
siasi, salvo il rimborso della quota parte di canone già
corrisposta anticipatamente per il mancato periodo di uti-
lizzo  del bene.

2) di approvare lo “Schema di atto aggiuntivo” alla
concessione n.  7198 del 6.2.2002, rilasciata al  Sig. Zan-
zola Franco, per l’occupazione di un’area demaniale (lo-
cale bar e pertinenze) per complessivi mq. 131,29 nella
stazione lacuale di Verbania Suna, che viene allegato
alla presente determinazione per farne parte integrante e
sostanziale.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Codice 26.4
D.D. 17 febbraio 2004, n. 57

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Istanza di
autorizzazione circolazione a motore

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, il Gruppo Subalpino Lavori in Acqua
sito in Alpignano (TO) - via Fiano  n. 2, per le  motiva-
zioni riportate in premessa, alla circolazione a motore
nelle acque del Lago di Viverone con le unità di navi-
gazione come di seguito definite:

- Gommone grigio
- Lunghezza  mt.  4.30
- Motore  Selva  2.6  KW
- Matricola n.  00119
- Gommone verde
- Lunghezza  mt.  3.20
- Motore  Envirude 2.6  KW
- Matricola n.  B1648882
- Gommone rosso
- Lunghezza  mt.  4.20
- Motore  Evinrude 2.0  KW
- Matricola n.  24173
La  presente  autorizzazione ha validità  a decorrere dal-

la data del presente atto sino al 31 Dicembre 2004 fer-
mo restando il divieto di navigazione nella fascia oraria
dalle 21.00 alle 7.00 ed il rispetto delle norme contenute
nel regolamento disciplinante la navigazione sulle acque
del Lago di  Viverone.

La presente autorizzazione è sempre revocabile per
motivi di ordine e sicurezza pubblica o per abuso da
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parte del titolare, senza pregiudizio dalle eventuali azioni
penali ed  amministrative in cui  dovessero  incorrere.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 61

Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Liquidazione di
Euro 67.139,40= sul cap. 25020/2002 quale rata unica pari
al 100% del contributo concesso all’Ente di Gestione Par-
chi e Riserve Naturali Cuneesi (CN) con D.D. 11 luglio
2002 n. 305 per la realizzazione della pista ciclabile deno-
minata “Pista ciclabile di collegamento tra la S.S. 21 e
l’Oasi di Crava/Morozzo”. Impegno n. 2765

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare  la somma di Euro 67.139,40=  sul  capito-
lo di spesa  n. 25020/2002  (Impegno n.  2765) quale  rata
unica pari al cento per cento del finanziamento concesso
all’Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve Naturali
Cuneesi (CN) con determinazione dirigenziale 11 luglio
2002 n.  305 per  la  realizzazione  del progetto  denomina-
to “Pista ciclabile di collegamento tra la S.S. 21 e
l’Oasi di  Crava/Morozzo”.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 62

Legge Regionale 17 aprile 1990 n. 33 - Liquidazione di
Euro 197.234,89= sul cap. 25020/2002 quale rata unica
pari al 100% del contributo concesso al Comune di Vena-
ria Reale (TO) con D.D. 11 luglio 2002 n. 305 per la
realizzazione della pista ciclabile denominata “Percorso
ciclabile della Spina Reale”. Impegno n. 2765

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di liquidare  la  somma di  Euro  197.234,89= sul capi-
tolo di spesa n. 25020/2002 (Impegno n. 2765) quale
rata unica pari al cento per cento del finanziamento con-
cesso al Comune di Venaria Reale (TO) con determina-
zione  dirigenziale 11 luglio 2002  n. 305 per la realizza-
zione del progetto denominato “Percorso ciclabile della
Spina  reale”.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 19 febbraio 2004, n. 64

Ferrovia del Canavese. Immissione in servizio dell’im-
pianto di protezione del P.L. n. 5 alla progr. km. 24+299,
ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 753/80

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 753/80 e
per le considerazioni in premessa  illustrate,  l’immissione
in servizio dell’Impianto di Protezione P.L. n. 5 alla
progr. km.  24+299 della  ferrovia  del Canavese.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.1
D.D. 20 febbraio 2004, n. 65

Interreg IIIB - Medocc “Accessibilità-Intermodalità” -
“Sicurezza nel trasporto di merci, con particolare riferi-
mento a quelle pericolose”. Approvazione Convenzione
Consepi S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare  la Convenzione tra  le  parti,  allegata alla
presente determinazione, fatte salve modifiche non so-
stanziali della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Gianni Rosa

Codice 26.4
D.D 26 febbraio 2004, n. 70

Fiume Po. Comune di Torino. Circolo Amici del Fiume.
Parere circa la sicurezza della navigazione durante lo
svolgimento della manifestazione “Maratona invernale di
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canoa” indetta per i giorni 28 e 29.02.2004. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 16 marzo 2004, n. 107

L.R. n. 33/90 Contributi in conto capitale per la realiz-
zazione di progetti di piste e percorsi ciclabili. Economia
di spesa di Euro 23.467,40= e contestuale riduzione
dell’impegno n. 214256 per il medesimo importo. Econo-
mia di spesa di Euro 3.722,29= e riduzione dell’impegno
n. 326475 per il medesimo importo. Economia di spesa di
Euro 9.052,91= e contestuale riduzione dell’impegno n.
353288 per il medesimo importo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di prendere atto e dichiarare l’economia di spesa
di  Euro 23.467,40= e di provvedere contestualmente alla
riduzione dell’impegno n. 214256 sul cap. 25020/94 per
il  medesimo importo;

2) di prendere atto e dichiarare l’economia di spesa di
Euro 3.722,29= e di provvedere contestualmente alla ri-
duzione dell’impegno n. 326475 sul cap. 25020/98 per il
medesimo importo;

3) di prendere atto e dichiarare l’economia di spesa di
Euro 9.052,91= e di provvedere contestualmente alla ri-
duzione dell’impegno n. 353288 sul cap. 25020/99 per il
medesimo importo.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 24 marzo 2004, n. 128

Approvazione bozza di Convenzione tra la Regione Pie-
monte e la società GEAC S.p.A. per l’attuazione dei lavori
relativi all’aerostazione, all’ampliamento del piazzale ae-
romobili, all’ampliamento del piazzale autobus, auto e
circolazione, di cui alle schede CN/01, CN/02, CN/03
dell’allegato 2 dell’Accordo di Programma Quadro per il
potenziamento delle infrastrutture aeroportuali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare la bozza di Convenzione, allegata alla
presente determinazione e facente parte integrante e so-

stanziale della stessa, tra la Regione Piemonte e la so-
cietà GEAC S.p.A. per l’attuazione dei lavori relativi
all’aerostazione, all’ampliamento del piazzale aeromobili,
all’ampliamento del piazzale autobus, auto e circolazio-
ne,  di  cui alle schede CN/01, CN/02, CN/03 dell’allega-
to 2 dell’Accordo di Programma Quadro per il potenzia-
mento delle infrastrutture aeroportuali in vista dei XX
giochi olimpici invernali “Torino 2006", sottoscritto tra
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’ENAC, la Regione
Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di Torino,
il Comune di Caselle, la SAGAT S.p.A. e la GEAC
S.p.A. in  data 18 marzo  2004.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica n.  1199  del 25.11.1971.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.4
D.D. 25 marzo 2004, n. 129

Lago di Viverone - Comune di Viverone - L.N.I. - Lega
Navale Italiana - sez. di Torino - Manifestazione velica
programmata per il  giorno  28.03.2004. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 25 marzo 2004, n. 130

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Team Nautico
Torino. Manifestazione sportiva - sociale - religiosa pro-
grammata per i giorni 27 e 28.03.2004 e richiesta di deroga
al divieto di navigazione per il giorno 27.03.2004. Prescri-
zioni in ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 29 marzo 2004, n. 133

Linea ferroviaria Novara-Domodossola: progetto della
variante nel tratto urbano compreso tra il km 34+552,60
e il km 37+799,40 nei comuni di Gozzano e Bolzano Nova-
rese (NO). Fase di verifica della procedura di Via art. 10
della L.R. 40/98

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di considerare le premesse parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale;
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2. di concludere il procedimento relativo alla Fase di
Verifica di compatibilità ambientale (ex art. 10 - L.R.
40/1998) del progetto: “Linea ferroviaria Novara-Domo-
dossola: variante nel tratto urbano compreso tra il Km
34+552,60 e il Km 37+799,40 nei comuni di Gozzano e
Bolzano Novarese (NO)” presentato da RFI - Rete ferro-
viaria Italiana  -S.p.A., con sede in Torino, via Sacchi, 1
e di non sottoporre il progetto stesso alla fase di valuta-
zione e giudizio di compatibilità ambientale ai sensi
dell’art. 12  della  L.R. 40/1998;

3. di richiedere  ad RFI  S.p.A. che  nel corso della re-
dazione del progetto definitivo vengano recepite le pre-
scrizioni vincolanti nel seguito elencate:

ASPETTI URBANISTICI - PAESAGGISTICI
Dovranno essere predisposti approfondimenti progettua-

li che, sulla base dei più recenti orientamenti legislativi
del settore forestale (D.lgs. 227/2001), individuino in
dettaglio le porzioni di bosco per le quali è prevista tra-
sformazione e le superfici conseguentemente destinate a
rimboschimento compensativo e/o miglioramento fore-
stale (in misura possibilmente superiore rispetto alle tra-
sformazioni boschive), che debbono intendersi come ag-
giuntive rispetto alle piantumazioni previste nelle tavole
delle  opere di  mitigazione  già previste in progetto.

La nuova stazione di Gozzano è prevista in prossimità
del Cimitero comunale; i parcheggi pubblici ad essa af-
ferenti sono previsti in un’area che il PRG in salvaguar-
dia zonizza a standard pubblico con destinazione a “par-
co, gioco e giardini, spazi pubblici alberati”: tale spazio
risulta essere una delle ultime aree a verde presenti nel
centro  dell’abitato e  si ritiene  che  debba essere opportu-
namente salvaguardata: il progetto definitivo dovrà rive-
rificare in tal senso la disposizione e la previsione dei
parcheggi di servizio  alla nuova  stazione.

Si richiede che il progetto definitivo valuti con mag-
gior dettaglio le interferenze della nuova opera con i
manufatti edilizi esistenti e con le previsioni urbanistiche
relative alle aree residenziali, nonchè le interferenze
sull’edificato esistente derivanti dalle limitazioni relative
all’apposizione della fascia di rispetto della nuova linea
ferroviaria.

Dovrà essere effettuata un’analisi di impatto visivo,
sia mediante individuazione delle porzioni di territorio
dalle quali e  visibile  l’intervento (tenendo conto dell’an-
damento altimetrico e degli eventuali ostacoli naturali,
non di tipo  stagionale), che mediante un numero rappre-
sentativo di punti di vista dai quali è possibile osservare
il paesaggio trasformato, e dovrà essere prodotta l’elabo-
razione  di  foto-inserimenti delle  opere in progetto.

Sulla base dell’analisi di impatto visivo, dovranno es-
sere specificati gli accorgimenti progettuali necessari per
consentire un corretto inserimento  paesaggistico dei  nuo-
vi interventi nel rispetto dei connotati di valore ricono-
sciuti dal dispositivo istitutivo di vincolo paesistico-am-
bientale.

Dovrà essere verificata, attraverso debiti accertamenti
presso i comuni interessati e presso la sede del Commis-
sario agli Usi Civici del Piemonte-Valle d’Aosta e Ligu-
ria, l’esistenza di terreni soggetti al vincolo di Uso Civi-
co per cui si dovranno seguire le procedure necessarie
per il rilascio della concessione di mutamento di destina-
zione d’uso del bene presso il competente ufficio Regio-
nale.

ASPETTI TERRITORIALI - RECUPERO AMBIEN-
TALE - CANTIERE

Prima dell’inizio delle opere, dovrà essere presentato,
agli Enti territoriali di competenza, un cronoprogramma
dei lavori e dovrà essere individuata la destinazione
d’uso  delle aree dismesse relative al vecchio  tracciato  al

fine di garantirne il corretto recupero e reinserimento nel
contesto urbano.

Prima della redazione del progetto definitivo, dovrà
essere elaborato con la Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici del Piemonte un programma di indagini ed
accertamenti archeologici al fine di valutare l’impatto
dell’opera  sul  patrimonio  archeologico.

In corso d’opera, per le operazioni di scavo, dovrà es-
sere prevista, sotto la direzione tecnico-scientifica della
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte,
l’assistenza costante di operatori specializzati per evitare
possibili danneggiamenti e consentire  l’immediata identi-
ficazione di rinvenimenti occasionali ai sensi del D.Lgs.
29/10/1999 n. 490.

Rientrando la variante ferroviaria in oggetto fra le
opere  soggette a valutazione di impatto  acustico (ex  art.
8 legge n. 447/1995 e art. 10 legge regionale n.
52/2000), il progetto definitivo dovrà contenere lo studio
relativo e gli elaborati dovranno essere integrati da
quanto previsto dalla D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-
11616. Si  rammenta  che  all’esterno  della fascia di  perti-
nenza acustica dell’infrastruttura, il rumore generato da
quest’ultima concorre, unitamente a tutte le altre sorgenti
di rumore (comprese le sorgenti fisse quali ad esempio
gli impianti di stazione, di trasformazione dell’energia
elettrica, di generazione termica, ecc.)  al raggiungimento
dei limiti assoluti di immissione (DPCM 14/11/1997, art.
3, comma 2). Pertanto è necessario che all’esterno di
detta fascia, e con particolare riguardo ai ricettori sotto-
posti a maggiore tutela (aree residenziali, scuole, ospeda-
li, case di cura e di riposo e assimilabili), il progetto
definitivo  tenga conto  dei vincoli derivanti dalla classifi-
cazione acustica definitiva del territorio comunale o, in
sua assenza, da quelli derivanti dalle tipologie di classe
assegnabili a detti ricettori in base a un’ipotesi fornita
dal Proponente da condividere in linea di massima dai
comuni interessati. Si richiede particolare attenzione per
le opere di mitigazione in corrispondenza della Chiesa di
S. Lorenzo (per la quale il progetto presentato non ha
previsto l’utilizzo di barriere antirumore, ma solo la rea-
lizzazione di barriere vegetali su un lato dell’edificio)
definita dallo  stesso  Proponente “uno dei luoghi più im-
portanti per tutta la comunità religiosa di Gozzano”.
Nella documentazione dovrà essere inclusa una accurata
caratterizzazione acustica ante-opreram ed il calcolo revi-
sionale dei livelli sonori ai ricettori, con particolare at-
tenzione rivolta ai notturni. Si dovrà stimare, partendo
dal transito di un convoglio di tipo notturno, fino a qua-
le numero possono arrivare  i  transiti notturni senza cau-
sare superamento  dei  limiti.

Gli interventi di mitigazione proposti dovranno essere
tali da garantire, oltre al rispetto dei limiti acustici, an-
che la tipologia di intervento maggiormente compatibile
con il contesto ambientale e paesaggistico, con particola-
re riferimento alle emergenze di rilievo sotto il profilo
architettonico  e  storico-artistico.

Gli interventi diretti ai ricettori dovranno assicurare il
rispetto  dei limiti di  cui al  DPR  459/98  art. 5, c3.

La documentazione di impatto acustico dovrà essere
approvata dall’autorità comunale competente previo pare-
re favorevole dell’ARPA, e dovrà essere trasmessa in
copia  alla Provincia di Novara.

Il rumore generato nella  fase  di realizzazione deve  ri-
spettare i limiti di zona vigenti al momento dell’inizio
dei lavori, fatte salve le eventuali deroghe concesse dal
Comune per le attività rumorose temporanee di cui
all’art. 6, comma 1, lettera h, della legge 447/1995, qua-
lora detto obiettivo non fosse raggiungibile con l’adozio-
ne di tutti i possibili accorgimenti tecnici e operativi atti
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a minimizzare il disturbo, che devono comunque essere
indicati  nella  documentazione di impatto acustico.

Relativamente alla componente rumore dovrà essere
effettuato  un monitoraggio  post-operam, in  condizione di
piena operatività dell’infrastruttura, con particolare riferi-
mento ai ricettori per  i  quali sono stati realizzati gli  in-
terventi di mitigazione e a quelli per i quali in fase di
progettazione sono stati stimati livelli sonori prossimi ai
limiti  di  legge. In base alle risultanze di tale monitorag-
gio dovranno essere adottate, se necessarie, le azioni
correttive  a  tutela  dei ricettori.

Dovrà essere realizzata una valutazione previsionale
del rispetto dei limiti normativi per i campi elettroma-
gnetici riferiti alle  linee di  alimentazione ed ai dispositi-
vi di trasformazione  con particolare riferimento  alle aree
con presenza di insediamenti abitativi adottando, ove ne-
cessario, gli eventuali provvedimenti  correttivi.

Dovrà essere realizzato uno studio sulle vibrazioni in
fase di esercizio, con particolare riferimento ai ricettori
più sensibili quali manufatti architettonici di pregio; in
particolare lo studio dovrà attestare l’inesistenza di rischi
per la conservazione del patrimonio storico e artistico in
relazione alle vibrazioni, o l’adozione di opportune mi-
sure di mitigazione  del  rischio  in  sede progettuale.

Si richiede che siano valutate  e  messe in atto  tutte  le
mitigazioni ambientali atte a superare l’impatto che i
nuovi volumi di traffico provocheranno (emissioni di gas
in atmosfera, inquinamento acustico, ecc.) con  riferimen-
to alla futura  viabilità.

Il progetto definitivo dovrà verificarne gli inserimenti
ambientali dei viadotti,  sottopassi e sovrappassi.

Il proponente dovrà  progettare £e realizzare  idonei  in-
terventi di permeabilizzazione al passaggio della piccola
fauna vertebrata (mammiferi di piccola taglia, anfibi e
rettili). Nelle fasi di predisposizione del progetto defini-
tivo, il proponente dovrà concordare con l’Osservatorio
Regionale sulla Fauna selvatica (Direzione Territorio Ru-
rale - Corso Stati Uniti 21  - Torino) e con il Coordina-
mento VIA/VAS dell’ARPA Piemonte la definizione dei
criteri costruttivi di tali interventi, al fine di renderne
massima l’efficienza.

Nel caso in cui siano previste barriere  antirumore tra-
sparenti, queste dovranno essere dotate di sagome anti-
collisione per salvaguardare I’avifauna.

Tutte le attività di sistemazione e recupero ambientale,
non che drenaggio delle superfici, previste nella docu-
mentazione esaminata dovranno essere puntualmente ese-
guite  e  dovranno procedere  per lotti funzionali  parallela-
mente all’avanzamento del cantiere, secondo un crono-
programma che tenga conto della stagionalità delle opere
a verde e della necessità di riposizionare nel più breve
tempo possibile il materiale di scotico (piote erbose
ecc.) precedentemente accantonato. Gli strati terrosi do-
vranno essere ricollocati  secondo  la loro posizione origi-
naria e alle operazioni di riprofilatura dovranno seguire
al  più presto quelle di  ripristino e rivegetazione.

Dovrà essere limitata al massimo l’alterazione della
percezione del paesaggio, attraverso idonee opere di si-
stemazione a verde, nell’area del complesso produttivo
avente rilevanza di archeologia-industriale (inizio secolo
XX) ubicato  alla progressiva  km  35+216.

L’area e l’edificio “delle scuole vecchie”, limitrofo
alla nuova linea RFI e nelle cui vicinanze è progettata
la nuova stazione,  dovrà  essere tutelata da  impatti  visivi
mediante la previsione di adeguate sistemazioni a verde
ed  alberature con funzione di filtro/schermatura.

Si richiede che vengano eseguiti impianti plurispecifici
arborei e arbustivi di specie autoctone, mediante l’impie-
go di soggetti di taglia ed età diversa, messi a dimora
con sesti di impianto irregolari in modo tale da costitui-

re da subito dei popolamenti para-naturali, in tutte le
operazioni di rinaturalizzazione delle superfici latistanti il
corso  d’acqua.

Si richiede che la progettazione e la realizzazione di
opere di compensazione ambientale, che prevedano inter-
venti di miglioramento boschivo e l’impianto di specie
arboree ed arbustive autoctone adatte alle condizioni sta-
zionali nelle aree intercluse tra l’abitato e la linea ferro-
viaria di nuova costruzione, sia tale da non limitare le
opere a verde ad una fascia lineare di ampiezza ridotta
lungo il tracciato della ferrovia evitando fenomeni di de-
grado dei terreni che  verrebbero altrimenti  abbandonati.

Per gli interventi di inserimento paesaggistico, di ripri-
stino, di mitigazione e  di compensazione ambientale do-
vranno essere utilizzate specie arboree ed arbustive au-
toctone adatte alle condizioni stazionali. Si richiede inol-
tre che siano eseguite le opportune cure colturali peri-
odiche nei primi 3 anni dell’impianto,  in modo da assi-
curarne  la  riuscita e limitare l’introduzione di  specie ve-
getali esotiche  e  fortemente  invasive.

La progettazione definitiva dovrà contenere specifiche
previsioni e clausole dedicate alle modalità di realizza-
zione dei lavori nella logica della massima attenzione
alla  riduzione  della alterazione dei  luoghi  (ad  es. tipolo-
gia dei mezzi, stagionalità delle opere ecc.), nonchè rela-
tive alla garanzia dei risultati delle opere a verde, intesa
sia come garanzia di  attecchimento del materiale vegeta-
le che come periodo di manutenzione obbligatoria a se-
guito dell’ultimazione dei lavori.

E’ necessario prevedere l’obbligo di periodica bagnatu-
ra delle aree e delle piste di cantiere, il lavaggio delle
ruote degli automezzi all’uscita dei cantieri e l’utilizzo
di teli protettivi a chiusura dei cassoni degli autocarri in
transito.

Si chiede che siano posti in essere tutti gli accorgi-
menti tecnici necessari a minimizzare l’impatto della rea-
lizzanda tratta ferroviaria con le sorgenti comunali ad
uso idropotabile di Fungera (distanti circa 370 mt. dalla
linea  RFI).

Compatibilmente con le dinamiche idrauliche locali e
con la infrastrutturazione urbana presente, si richiede,
che  per le  operazioni di sistemazione  e protezione spon-
dale,  siano adottate  soluzioni proprie dell’Ingegneria  Na-
turalistica, evitando il più possibile l’impiego di tipolo-
gie costruttive - quali gabbioni, materassi reno, scatolari
in cemento, ecc. -artificializzanti il corso d’acqua inte-
ressato  denominato  Rio Ariula.

Nelle successive fasi di progettazione dovrà essere svi-
luppata la progettazione degli idonei presidi di tutela da
realizzare per evitare contaminazioni delle acque del Rio
Ariula e della rete irrigua durante la fase di esercizio
dell’infrastruttura ferroviaria.

Al fine di tutelare acque sotterranee, suolo e sottosuo-
lo a fronte di sversamenti accidentali di sostanze perico-
lose per l’ambiente, si ritiene opportuno dotare il cantie-
re, nonchè eventuali depositi anche temporanei di tali
sostanze, di idonei sistemi tecnologici, quali ad esempio
panne assorbenti o sepiolite, sistemi di contenimento ed
oleoassorbenti, e di adeguate procedure operative di in-
tervento al verificarsi dell’emergenza; lo stoccaggio di
sostanze pericolose per l’ambiente e le operazioni di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi di cantiere
dovranno essere effettuati garantendo tutte le condizioni
di sicurezza per i lavoratori e l’ambiente,  inoltre,  si do-
vrà garantire l’idonea procedura di raccolta e smaltimen-
to dei  rifiuti, secondo le  normative vigenti.

Per quanto riguarda la componente suolo, si consiglia
la massima cautela nel recuperare ed accantonare, con
tutte le precauzioni di mantenimento inalterato della qua-
lità, il terreno vegetale, risultante dalle operazioni di
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scotico; il  terreno  agrario, così  accantonato, dovrà essere
successivamente riutilizzato in fase di recupero delle
scarpate, opportunamente inerbite, in modo da evitare fe-
nomeni erosivi  e di  dilavamento.

Le attività di gestione dei rifiuti, prodotti nell’ambito
dell’attività di cantiere o provenienti da terzi per il loro
recupero, devono avvenire nel puntuale rispetto della
normativa vigente, statale e regionale (facenti capo, ri-
spettivamente, al D.Lgs. n. 22/1997 ed alla L.R. n.
24/2002).

Ai materiali prodotti, con particolare riferimento alle
attività di scavo,  che si  configurino come  “terre  e rocce
da scavo” dovranno essere applicate le disposizioni di
cui alla normativa  vigente con riferimento  ai  commi  17,
18 e 19 dell’art. 1 della L. 443/2001, così come modifi-
cata dalla L. 306/2001, che prevedono, fra l’altro, qualo-
ra il progetto non sia sottoposto a VIA, la sussistenza di
un’autorizzazione amministrativa all’utilizzo  di tali mate-
riali (es. per reinterri, riempimenti, rilevati), previo pare-
re dell’ARPA.

Il progetto definitivo dovrà prevedere un piano per il
reperimento dei materiali, il quale dovrà considerare la
possibilità di utilizzare materiali alternativi costituiti an-
che da sfridi di cava; in proposito si osserva che nel
vicino bacino dell’Ossola sono disponibili quantitativi di
scarti di cave di pietre ornamentali e che la cava di Pe-
ruzzaro  attualmente  non è attiva.

Per le aree di cantiere prive di superficie pavimentata,
nel caso di sversamenti accidentali di sostanze impre-
gnanti, il terreno dovrà essere asportato e smaltito nel
rispetto della normativa vigente e conseguentemente il
sito dovrà essere ripristinato.

Durante la fase di cantiere dovranno essere messe in
atto tutte le misure di protezione per i lavoratori previste
dalla normativa vigente con particolare riferimento ai
possibili  contatti  con diserbanti.

Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tem-
pestivamente smantellati e dovrà essere effettuato lo
sgombero  e  lo  smaltimento dei materiali  utilizzati per la
realizzazione dell’opera, evitando la creazione di accu-
muli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle
utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, qualora non
utilizzate per strutture collegate alla linea ferroviaria, do-
vranno essere ripristinate in modo da ricreare quanto pri-
ma  le  condizioni  di  originaria naturalità.

ASPETTI GEOLOGICI - IDRAULICI - IDRICI
Si chiede che il progetto definitivo delle infrastrutture,

sia per la linea ferroviaria che per la nuova viabilità
proposta, sia verificato alla luce delle problematiche di
carattere geologico ed idraulico, approfondendo l’analisi
delle condizioni di pericolosità dei terreni soggetti a
esondazione  e  dei terreni in cui  sussistono condizioni di
pericolosità  geologica.

Nei sottopassi previsti, le acque meteoriche dovranno
essere raccolte e convogliate in opportuni recettori, la
cui capacità idraulica dovrà essere verificata ed, even-
tualmente,  adeguata alla nuova portata.

Per quanto riguarda le acque sotterranee, vista la bas-
sa soggiacenza e la vulnerabilità della falda, sarà  neces-
sario presentare uno studio idrogeologico di dettaglio, e
valutare le eventuali interferenze prodotte su questa com-
ponente, dall’opera in progetto, tenendo in conto, soprat-
tutto, la presenza delle captazioni idropotabili comunali;
qualora si riscontrassero particolari criticità dovrà essere
predisposto un piano di monitoraggio delle acque  sotter-
ranee mediante  piezometri a  monte e  a  valle dei cantie-
ri, tale piano  dovrà essere concordato  con ARPA.

Dovranno essere predisposte soluzioni progettuali alter-
native che consentano di evitare variazioni all’attuale
corso del Rio Ariula nonchè interferenze e soluzioni di

continuità alla vegetazione spondale presente lungo il
Rio, salvaguardandone e valorizzandone la propria fun-
zionalità  eco-sistemica.

Qualora la soluzione prevista nel progetto preliminare
presentato risulti essere la più idonea, la nuova inalvea-
zione del rio Ariula,  che prevede lo smaltimento di una
portata superiore a quanto attualmente defluisce nell’al-
veo esistente, non dovrà creare turbativa alla tratta di
valle e non  dovrà provocare ulteriori e peggiorativi alla-
gamenti alle aree  circostanti e limitrofe.

Le opere di modifica e di risistemazioni del corso e
del deflusso  del rio  Ariula dovranno  essere effettuate  ri-
spettando il più possibile la naturalità del corso  d’acqua
inoltre, dovranno essere rispettate le caratteristiche idrau-
liche sia dell’Ariula sia dei fossi colatori interferiti, ga-
rantendo sempre le  migliori condizioni  di deflusso.

Dovrà essere approfondito lo studio per il tratto di rio
non interessato da lavori sistemativi, sino alla sua im-
missione nel torrente Agogna, prevedendo, se necessario
un adeguamento della sezione di deflusso compatibile
alla diversa e  superiore portata  da  smaltire.

Dovranno essere attivate, c/o gli uffici competenti, tut-
te le procedure per l’ottenimento dell’autorizzazione
all’esecuzione dei lavori di rettifica alveo e di nuovo
inalveamento, per l’acquisizione e la sdemanializzazione
dell’alveo dimesso  del  rio Ariula, nonchè tutte  le  proce-
dure per le concessioni relative alle opere che andranno
ad interessare il rio quali attraversamenti, opere di scari-
co  ecc.

Deve essere effettuato un accurato studio del reticolo
idrografico al fine di evidenziare chiaramente i rischi le-
gati alle modifiche delle caratteristiche idrauliche delle
acque superficiali e sotterranee nonchè quelli legati alla
potenziale alterazione qualitativa delle risorse idriche. In
particolare, per quanto riguarda le acque superficiali si
chiede di porre particolare attenzione al rio Ariula, sot-
toposto, a seguito delle opere previste, a profonde altera-
zioni; per le acque sotterranee si sottolineano i potenziali
rischi di contaminazione delle captazioni ad uso idropo-
tabile presenti nell’area.

Devono essere previsti nel dettaglio tutti i sistemi di
mitigazione da adottare al fine di tutelare le acque sot-
terranee e superficiali dai possibili inquinamenti, derivan-
ti da sversamenti accidentali o dallo smaltimento delle
acque di piattaforma, collegati sia alla  fase di  costruzio-
ne  che alla fase di  esercizio  dell’opera.

Deve essere effettuato un esame particolareggiato delle
infrastrutture afferenti al servizio idrico integrato; even-
tuali interferenze del tracciato delle opere con tali  infra-
strutture devono essere preliminarmente individuate per
delineare le opportune azioni di compensazione e mitiga-
zione da concordarsi con i responsabili dei singoli servi-
zi.

Deve essere effettuato, altresì, un censimento di tutte
le utilizzazioni idriche in atto nell’area, al fine di evitare
interferenze o limitazioni e, anche in questo caso, preve-
dere le opportune misure di mitigazione e compensazio-
ne.

ASPETTI RELATIVI ALLE INTERFERENZE

Il tracciato interferisce in più punti con condotte di
proprietà Snam Rete Gas S.p.A. appartenenti alla Rete
Regionale Gasdotti. La risoluzione di tali interferenze e
la stima dei relativi costi dovrà essere concordata con
Snam Rete Gas S.p.A.

Per risolvere l’interferenza con l’asse fognario, si ri-
chiede che il progetto definitivo riporti la modalità di
collettamento delle acque reflue provenienti dai comuni
situati a nord di  Gozzano.
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VIABILITA’
Si dovrà verificare la possibilità di mantenere un fran-

co libero in altezza pari ad almeno m. 4.50 sia per la
strada provinciale “Briga-Gozzano” che per il sottopasso
ciclo-pedonale di via degli Alpini (Strada Provinciale
“Gozzano-Oleggio  Castello).

Si prescrive in modo vincolante che, ove non fosse
possibile I’adeguamento altimetrico a m. 4.50 del sotto-
passo per la strada per Briga N.se e per Via degli Alpi-
ni, le opere inerenti la viabilità comunale sostitutiva sia-
no realizzate precedentemente alla realizzazione dell’ope-
ra in  oggetto.

La larghezza del sottopasso sulla strada provinciale
per Briga Novarese dovrà avere luce netta pari a m. 3.5.

Dovrà essere indicata la viabilità alternativa proposta a
seguito della chiusura della strada provinciale per Briga
Novarese per la quale è necessario che vengano appro-
fonditi gli impatti e le opere  di mitigazione  da porre in
essere, ancorchè - come dichiarato dal proponente - la
stessa  risulta a  totale  carico del Comune.

VARIE
Fermo restando le competenze istituzionali in materia

di vigilanza in capo ad altri Enti, si ritiene necessario
che al Dipartimento ARPA territorialmente competente
venga comunicato l’inizio ed il termine dei lavori, onde
permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni
ambientali nella fase realizzativi dell’opera ai sensi
dell’art. 8  della L.R. 40/98.

Si richiede, inoltre, di concordare con il Coordinamen-
to Centrale VIA-VAS ed il Dipartimento ARPA territo-
rialmente competente le modalità e le tempistiche di at-
tuazione delle attività di  monitoraggio e di consegna dei
relativi risultati.

Si ritiene opportuno che il Direttore dei Lavori e il
Responsabile del Procedimento  dell’opera in oggetto, per
le rispettive competenze, trasmettano all’ARPA Piemonte
una dichiarazione accompagnata da una relazione espli-
cativa relativa allo stato di attuazione di tutte le misure
prescrittive, compensative, mitigative incluse nel progetto
definitivo esaminato ed integrate da quelle ricomprese
nell’atto dirigenziale conclusivo del presente procedimen-
to amministrativo.

Dopo la messa in esercizio della linea, l’efficacia de-
gli interventi di mitigazione ipotizzati dovrà essere veri-
ficata attraverso un idoneo piano di monitoraggio da
concordare con ARPA, affinchè attraverso le misure del
livello di rumore ambientale di immissione,  effettuate in
corrispondenza dei recettori più  prossimi e più a rischio,
si possa individuare, ove necessario, un opportuno ade-
guamento delle mitigazioni già attuate e/o apportarne
delle  altre.

4. si  richiede  inoltre al  Proponente di  valutare la pos-
sibilità di recepire  nel progetto definitivo la seguente  ri-
chiesta  dell’Amministrazione  Comunale  di Gozzano:

Dovranno  essere affrontati e risolti in  sede progettuale
i  problemi viabilistici  a contorno dell’opera.

5. di  inviare la presente determinazione dirigenziale ai
soggetti  interessati  di cui all’art. 9  della  L.R. 40/98.

Contro il presente provvedimento è ammessa da parte
dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso Giurisdi-
zionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale del
Piemonte,  entro  60  giorni dalla data  di  avvenuta  pubbli-
cazione o della piena conoscenza secondo le modalità di
cui alla legge n. 1034 del 6/12/1971, ovvero Ricorso
Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di avvenuta notificazione ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica  n. 1199  del 25/11/1971.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 1 aprile 2004, n. 137

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Ivrea (TO) - Manifestazione velica
programmata per il giorno 4.4.2004. Prescrizioni in ordine
alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 1 aprile 2004, n. 139

Comune di Omegna. Parere ai fini della sicurezza della
navigazione allo svolgimento di una gara di canottaggio
denominata “1a Prova Coppa Piemontese Canoa Giovani
mt. 2000 e Campionato Piemontese di Fondo mt. 5000 di
Canoa Olimpica” organizzata nel giorno 18 aprile 2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.3
D.D. 1 aprile 2004, n. 141

Approvazione bozza di Convenzione tra la Regione Pie-
monte e il Comune di Torino “per la realizzazione di
depositi autobus a metano e per l’aggiornamento della
tecnologia telematica” in applicazione dell’art. 6.6 dell’Ac-
cordo di Programma ex art. 21, comma 5 e art. 9, comma
2 della L.R. 1/2000"

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  approvare  la  bozza  di  Convenzione  tra  la  Regio-
ne Piemonte e il Comune di Torino “per la realizzazione
di depositi autobus a metano e per l’aggiornamento della
tecnologia telematica” in applicazione dell’art. 6.6
dell’Accordo di Programma ex art. 21, comma 5 e art.
9, comma 2 della L.R. 1/2000", allegata alla presente
per  farne parte  integrante  e sostanziale.

Il Dirigente responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.1
D.D. 6 aprile 2004, n. 146

Approvazione liquidazione di Euro 34.999,99 a favore
del Politecnico di Torino - Dipartimento Interateneo Ter-
ritorio. Cap. 10870/03 - I. n. 5584

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare l’atto di liquidazione della somma pari
ad Euro 34.999,99 per far fronte alle spese derivanti
dalla consulenza relativa alla definizione di linee guida
per promuovere una politica di mobilità sostenibile a li-
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vello comunale, in coerenza con la strategia dell’Unione
Europea, a favore del Politecnico di Torino - Diparti-
mento  Interateneo Territorio.

Il Dirigente responsabile
Gianni Rosa

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 149

Lago Maggiore. Parere ai fini della sicurezza della na-
vigazione relativo allo svolgimento di una manifestazione
denominata “XX La Vela per la Vita” indetta per il giorno
12 giugno 2004 dalle ore 13.30 alle ore 19 e con eventuale
recupero il giorno 13 giugno 2004 dalle ore 8.30 alle ore
16.00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole in ordine alla sicurezza della navigazione allo
svolgimento della manifestazione denominata “XX Vela
per la Vita”, organizzata dal Circolo Verbano Vela con
sede in Lisanza di Sesto Calende indetta per il giorno
12.06.04 dalle ore 13.30 alle ore 19.00 e con eventuale
recupero il 13.06.04 dalle ore 8.30 alle ore 16.00 sulle
acque del Lago Maggiore comprese tra  l’abitato di Lesa
capoluogo e  località San Giovanni  in  comune di  Stresa.

Gli organizzatori sono tenuti ad ottemperare alle se-
guenti Prescrizioni:

1) Le unità di navigazione facenti parte dell’organizza-
zione  dovranno  esporre  a bordo  dell’unità  stessa, in  ma-
niera ben visibile, drappo  rosso di identificazione;

2) Di disporre la cauta navigazione pubblica e privata,
a motore e non, durante lo svolgimento della stessa nel
tratto di lago compreso tra l’abitato di Lesa capoluogo e
località  San  Giovanni  in comune  di Stresa.

3) Dovranno essere predisposti opportuni Avvisi ai
Naviganti,  contenenti le  prescrizioni  di  cui  al punto  pre-
cedente, da stamparsi e diffondersi in congruo numero
mediante affissione in prossimità degli scali, approdi, lidi
di balneazione, zone portuali e luoghi ove si svolgerà la
manifestazione nonchè agli albi dei comuni riviereschi
interessati.

4) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato, per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

5) Gli organizzatori, in quanto responsabili della mani-
festazione, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalla
stessa.

6) Le eventuali boe che dovranno essere poste per la
delimitazione del campo di gara, da posizionarsi ad al-
meno 100 metri dalla costa, se lasciate in loco durante
la notte, dovranno essere opportunamente segnalate. Il
recupero delle stesse, dovrà avvenire senza lasciare sul
fondo  corpi morti.

Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui
sopra, l’Associazione organizzatrice - premesso che
l’Amministrazione Regionale è sollevata comunque da
qualsiasi responsabilità - risponderà di eventuali incidenti
che dovessero verificarsi in conseguenza della mancata
osservanza delle succitate prescrizioni ed è punibile ai
sensi  degli artt. 1174/1231 del Codice della Navigazione
(R.D. 30.3.1942, n.  327).

Copia dell’avviso ai naviganti, unitamente al provvedi-
mento di  autorizzazione dovrà essere inviata alla Gestio-
ne Governativa Navigazione Lago Maggiore, gestore del
servizio pubblico di linea per le opportune informazioni
ai comandanti le unità in servizio pubblico nonchè agli
organi  di  vigilanza.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 150

Lago Maggiore. Comune di Stresa. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio di unità di navigazione. Sig. Padulazzi Davide

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole a decorrere dalla data del presente provvedimento,
alla posa di n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazio-
ne nelle acque del Lago Maggiore, in comune di Stresa,
foglio 36, mappale 3, richiesto da Padulazzi Davide così
come meglio identificato in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da que-
sto Settore vengono restituiti al richiedente, subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovranno ri-
sultare conforme alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R e recare la si-
gla ST47.

- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il Sig. Padulazzi Davide è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse
danneggiato  dall’esercizio del presente parere.

- Il presente parere che non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto
dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  dell’area in  questione.
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- Il Sig. Padulazzi Davide ha altresì l’obbligo a pro-
pria cura e  spese  di mantenere  in perfetta  conservazione
a manutenzione l’opera oggetto  del presente  parere.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 151

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo allo svolgimento di
due gare sociali di pesca indette per il giorno 20 giugno
2004 e per il giorno 18 luglio 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole allo svolgimento di due gare sociali di pesca in-
dette per il giorno 20 giugno 2004 dalle ore 9.00 alle
ore 12.00 e per il giorno 18 luglio 2004 dalle ore 9.00
alle ore 12.00 nello specchio d’acqua  antistante l’abitato
del Comune di  Omegna  - località  Imbarcadero.

Gli organizzatori sono tenuti ad ottemperare alle se-
guenti Prescrizioni:

1) L’Avviso ai Naviganti dovrà essere esposto presso
l’Albo Pretorio del Comune Omegna e gli organizzatori
delle manifestazioni dovranno garantirne la massima  dif-
fusione  presso  l’area interessata.

2) Di disporre il divieto di altre attività  non compati-
bili con le gare di pesca nell’area interessata alla mani-
festazione.

3) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato, per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

4) Gli organizzatori, in quanto responsabili delle mani-
festazioni, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalle
stesse.

5) Le gare di pesca sociale, non dovranno intralciare,
in ogni caso, il servizio pubblico di linea nè il movi-
mento dei natanti privati, sia agli scali che alle rampe e
pontili dislocati lungo l’area oggetto della manifestazio-
ne.

Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui
sopra, l’Associazione organizzatrice - premesso che
l’Amministrazione Regionale è sollevata comunque da
qualsiasi responsabilità - risponderà di eventuali incidenti
che dovessero verificarsi in conseguenza della mancata
osservanza delle succitate prescrizioni ed è punibile ai
sensi  degli artt. 1174/1231 del Codice della Navigazione
(R.D. 30.3.1942, n.  327).

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 152

Lago d’Orta. Parere ai fini della sicurezza della naviga-
zione allo svolgimento di regate veliche indette dal Circolo
Vela Orta con sede in Orta San Giulio ed organizzate nei

giorni 24 e 25 aprile 2004, 29 e 30 maggio 2004, 25 luglio
2004, 14 agosto 2004, 11 settembre 2004, 12 settembre 2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 153

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione relativo allo svolgimento di
una gara sociale di pesca indetta per il giorno 1 maggio
2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 154

Lago d’Orta. Comuni di Orta e Pettenasco. Parere ai
fini della sicurezza della navigazione allo svolgimento di
una regata di canottaggio olimpico denominata “Gara
Regionale” organizzata nel giorno 18 aprile 2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 7 aprile 2004, n. 155

Determinazione Dirigenziale n. 111/26.04 in data
17.3.2004. Rettifica errore materiale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di rettificare la precedente  Determinazione  Dirigenzia-
le del Settore Navigazione Interna e Merci n. 111/26.04
in data 17.3.2004 sostituendo quale luogo di ubicazione
del manufatto il numero di mappale 241 con il numero
641 del foglio 6 del comune di Orta San Giulio dando
atto  che  il  dispositivo  della  citata  D.D. n. 113/26.04  del
17.3.2004  risulta modificato  come segue:

“di esprimere ai sensi della lettera a) del comma 1
dell’art. 96 della L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., parere
favorevole, a decorrere dalla data del presente provvedi-
mento all’istanza, presentata dai Signori Bernascone Gio-
vanni e Balossi Monica, così come meglio identificati in
premessa, relativa alla progettazione e alla posa di n. 1
pontile fisso, per ormeggio imbarcazioni di metri quadra-
ti  6,34.

La collocazione avverrà nello specchio d’acqua prospi-
ciente il mappale n. 641 del foglio n. 6 nel comune di
Orta San Giulio.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da que-
sto Settore vengono restituiti al richiedente, subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:
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Il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenu-
te nel “Regolamento disciplinante la segnalazione delle
vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R.  n. 1/R del
29.03.2002 e recare il  numero  distintivo:  OR72.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

I titolari del presente parere sono direttamente respon-
sabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento.

Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere adottato
ogni utile accorgimento volto a garantire la sicurezza
della  navigazione  nell’area di  cantiere. In tale sede  l’oc-
cupazione di specchio acqueo eccedente la superficie del
manufatto dovrà essere preventivamente comunicata al
Settore Navigazione Interna e Merci (con l’indicazione
dei mezzi e delle attrezzature presenti in acqua) e potrà
essere soggetta a  particolari prescrizioni.

I titolari del presente parere hanno altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Il presente  provvedimento  non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi e pertanto
dovrà essere acquisito il provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione  dell’area in  questione.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26
D.D. 27 maggio 2004 n. 228

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile  dei Procedimenti relativi al progetto
“Impianto di arroccamento Oulx - Sauze d’Oulx” (fase
preliminare fase definitiva)

La Legge 285/2000 e ss.mm.ii. prevede, ai fini
dell’accelerazione delle procedure, l’attivazione di una
Conferenza di Servizi in capo alla Regione Piemonte e
disciplina il relativo iter autorizzativo finalizzato alla
realizzazione  delle  infrastrutture olimpiche.

Relativamente all’iter autorizzativo, le modalità ed i
tempi delle procedure per l’approvazione dei progetti per
i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 sono definite
dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e modificate
dalla D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 e dalla D.G.R.
n. 44-7807  del 25.11.2002.

In base alle citate deliberazioni le attività della Confe-
renza di Servizi prevista dall’art. 9 della L. 285/2000
sono ricondotte alla responsabilità gestionale della Dire-
zione regionale Trasporti, in quanto struttura di riferi-
mento  dell’Assessore delegato  dal Presidente  della Giun-
ta  Regionale  alle infrastrutture olimpiche.

La Comunità Montana Alta Valle Susa, con sede in
Oulx (TO), Via Monginevro n. 35, ha presentato alla
Direzione regionale Trasporti (prot. reg. di ricevimento
n. 6480/26/2004 del 25.05.2004) domanda di attivazione
della  C.d.S. preliminare relativa al  progetto  “Impianto di
arroccamento Oulx -  Sauze d’Oulx”, ai sensi dell’art.  9,
comma 2, della Legge 285/2000, secondo quanto dispo-
sto  dalla  D.G.R. n.  42-4336 del 05.11.2001  e  ss.mm.ii.

Con nota prot.  n. 3022/26/2004 del 09.03.2004 il Co-
ordinatore delle Conferenze di Servizi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 è stato autorizzato dalla
Responsabile della Struttura Flessibile Torino 2006 ad
avvalersi per la gestione  delle Conferenze di Servizi  dei
Dirigenti della Direzione Trasporti, compresi i Responsa-
bili di strutture flessibili per l’attuazione di progetti di
rilevanza strategica istituiti, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 51/97, presso  la  Direzione  Trasporti.

Con D.G.R. n. 68-11286 del 09.12.2003, l’ing. Enzo
Gino è stato individuato nell’ambito della Direzione Tra-
sporti quale Responsabile ex art. 12 L.R. 51/97 di una
struttura organizzativa flessibile per l’attuazione di pro-
getti  di rilevanza  strategica.

Alla luce di quanto esposto si ritiene pertanto di attri-
buire la responsabilità del procedimento in oggetto
all’ing.  Enzo Gino.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la  L. 285/00  e ss.mm.ii.
Vista la  L. 241/90
Vista la  L.R. 51/97
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.
Vista la  D.G.R. n. 68-11286  del 09.12.2003

determina

di designare l’ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12
L.R. 51/97 di una struttura flessibile nell’ambito della
Direzione Trasporti, Responsabile dei Procedimenti (ai
sensi dell’articolo 4 e seguenti della L.  241/90  e secon-
do le indicazioni della L.R. 51/97) relativi al progetto
“Impianto di arroccamento Oulx - Sauze d’Oulx” (fase
preliminare e fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2004, n. 88

Centro di Riabilitazione “Giovanni Ferrero” di Alba.
Provvisorio accreditamento ai sensi dell’Allegato A alla
d.g.r. n. 43-23753 del 29.12.1997 e della d.g.r. n. 14-10598
del 6.10.2003, per n. 20 posti letto di riabilitazione neuro-
motoria per adulti

(omissis)

Il Direttore regionale
Luigi Robino

Codice 30.4
D.D. 13 gennaio 2004, n. 1

Casa di Riposo “Fratelli Ariaudo” con sede in Saviglia-
no (CN), frazione Levaldigi. Provvedimenti in ordine al
riconoscimento della personalità giuridica privata

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della
Casa di Riposo “Fratelli Ariaudo” con sede in Saviglia-
no, frazione Levaldigi, il cui statuto è allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante, con il
vincolo della destinazione del patrimonio, e delle relative
rendite,  alle attività previste  dallo Statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Cuneo.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 15 gennaio 2004, n. 2

Ente Asilo Infantile Crosio con sede in Alice Castello
(VC) - Provvedimenti in ordine al riconoscimento della
personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 2.04.2001
dell’Ente “Asilo Infantile  Crosio” con sede  in Alice Ca-
stello (VC), il cui statuto è allegato alla presente deter-
minazione per farne parte integrante, con il vincolo della
destinazione del patrimonio, e delle relative rendite, alle
attività  previste  dallo  Statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Vercelli.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 20 gennaio 2004, n. 3

Asilo Infantile “Elisa Beltrami” con sede in Omegna
Frazione Cireggio (VB). Provvedimenti in ordine al rico-
noscimento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 2.04.2001
dell’Asilo Infantile “Elisa Beltrami” con sede in Omega
Fraz. Cireggio (VB), il cui statuto è allegato alla presen-
te determinazione per farne parte integrante, con il vin-
colo della destinazione del patrimonio, e delle relative
rendite,  alle attività previste  dallo Statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Verbania.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 4

Associazione socio-pedagogica “Maria Divano” con
sede in Serravalle Scrivia (AL). Provvedimenti in ordine
al riconoscimento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 2.04.2001, della
Associazione socio-pedagogica “Maria Divano” con sede
in Serravalle Scrivia, il cui statuto è allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante, con il
vincolo della destinazione del patrimonio, e delle relative
rendite,  alle attività previste  dallo Statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Alessandria.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.
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Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.4
D.D. 23 gennaio 2004, n. 5

Associazione Culturale Famiglia Alzese con sede in Pella
(NO), frazione Alzo. Provvedimenti in ordine al riconosci-
mento della personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 2.04.2001, della
Associazione socio-pedagogica “Maria Divano” con sede
in Serravalle Scrivia, il cui statuto è allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante, con il
vincolo della destinazione del patrimonio, e delle relative
rendite,  alle attività previste  dallo Statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Novara.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 23 gennaio 2004, n. 6

LR 73/96, art. 1 - Comune di Paesana - Cuneo - ASL n.
17 - Lavori di “Ristrutturazione, completamento ed am-
pliamento di presidio esistente”. Importo lavori Euro
1.291.142,25 - Contributo in dieci annualità costanti di
Euro 77.468,53. Proroga di inizio e fine lavori

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 23 gennaio 2004, n. 7

LR 73/96, art. 1 - Casa di riposo “Valpreda Capitolo” di
Castagnole Monferrato - ASL n. 19 - Lavori di “Comple-
tamento presidio con nucleo RAF”. Importo Euro

330.000,00 - Contributo in dieci annualità costanti di Euro
18.902,32. Proroga di inizio e fine lavori

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.4
D.D. 27 gennaio 2004, n. 10

Ente “Centro Palmira Brondolo” con sede Isola d’Asti
(AT). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della
personalità giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001
dell’Ente “Centro Palmira Brondolo” con sede in Isola
d’Asti (AT), il  cui statuto è allegato  alla presente deter-
minazione per farne parte integrante, con il vincolo della
destinazione del patrimonio, e delle relative rendite, alle
attività  previste  dallo  Statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 della L.R. 62 del
13/4/1995 e dell’art. 115 della L.R. n. 5 del 15/3/2001,
la cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di
diritti reali sugli stessi, dovrà essere comunicata alla
Provincia di Asti.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è inca-
ricato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al
riconoscimento della natura giuridica privatistica
dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 11

L.R. 73/96, art. 1 Ente “Opera Pia Ospedale S. Croce”
di San Salvatore Monferrato - ASL n. 21 - Lavori di
“Ristrutturazione presidio esistente e inserimento CDI” -
Progetto definitivo - Importo Euro 2.582.284,50 - Appro-
vazione - Concessione contributo in dieci annualità costan-
ti di Euro 154.937,07

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 12

LL.RR. nn. 18/84 e 43/97 Società “Col Des Anges” S.r.l.
con sede legale a Novi Ligure - A.S.L. n. 22 - Lavori di
“Ristrutturazione ed ampliamento immobile per la realiz-
zazione di RAF 20 p.l. in Gavi (AL)” - Progetto definitivo
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- Importo Euro 877.976,73 - Approvazione - Concessione
contributo di Euro 438.988,37

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 30 gennaio 2004, n. 13

Residenza Sanitaria Assistenziale sita in Bibiana (TO) -
via Ospedale, 11 - gestita direttamente dall’Azienda Sani-
taria Locale n. 10 di Pinerolo. Autorizzazione al funziona-
mento di nº 40 posti letto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’apertura e l’esercizio, per complessi-
vi nº 40 posti letto, la R.S.A. sita in Bibiana (TO), via
Ospedale  nº  11, gestita  direttamente dall’Azienda Sanita-
ria Locale  n. 10 di  Pinerolo;

- di approvare il Regolamento per l’organizzazione e
il funzionamento della R.S.A. suddetta, che fa parte in-
tegrante  e  sostanziale del presente  provvedimento;

- di demandare ad un successivo sopralluogo la verifi-
ca della congruità dell’avvenuto adempimento di quanto
prescritto nel verbale del 15/10/2003 della Commissione
di vigilanza, come in premessa richiamato ed alla pre-
sente allegato.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’avvenuta piena  conoscenza.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 4 febbraio 2004, n. 14

Assegnazione definitiva agli Enti Gestori delle funzioni
Socio Assistenziali dei finanziamenti per servizi a favore
delle persone che versano in stato di povertà estrema e
senza fissa dimora. Integrazione D.D. 271 del 21.10.2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di considerare rinunciatari dei fondi assegnati con
D.D. n. 271 del 21.10.2003 gli Enti: C.I.S.S.P. di Setti-
mo Torinese, il Comune di Riva presso Chieri, l’ASL
10 Serv. Socio Assistenziale di Pinerolo, il Comune di
Borgosesia, il Consorzio Servizi Sociali di Ovada, il Co-
mune di Acqui Terme, il Comune di Prato Sesia, il Co-
mune di Sale, in considerazione della mancata presenta-
zione di un piano di interventi per servizi a favore delle
persone che versano in stato di estrema povertà e  senza
fissa dimora;

- di assegnare, come previsto nella suddetta determina-
zione,  gli importi  resi disponibili al  Comune di  Torino;

- di approvare l’assegnazione del finanziamento di
Euro 663.449,00 impegnato con D.D. n. 271 del
21.10.2003 come da schema riportato nell’Allegato A

che costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Allegato
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Codice 30
D.D. 6 febbraio 2004, n. 15

LL.RR. n. 18/84 e n. 76/96 - Fondo di rotazione per le
cooperative sociali. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A.
a procedere alla concessione del finanziamento a favore
della Coop. Soc. “Casa di Nazareth - Coop. Soc. a r.l.”, Via
Lanzo 14 - Ciriè (TO) - Euro 52.500,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 1

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Museo dell’Automobile “Carlo Biscaretti di Ruffia” di
Torino per l’adesione al Sistema Informativo Regionale
dei beni culturali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la partecipazione del Museo dell’Automobile
“Carlo Biscaretti di Ruffia” di Torino al Sistema infor-
mativo regionale dei beni  culturali;

- di stipulare con il Museo dell’Automobile “Carlo Bi-
scaretti di Ruffia” di Torino, per le motivazioni illustrate
in premessa, la convenzione per l’adesione al Sistema
informativo regionale dei beni culturali, secondo il testo
posto in allegato che costituisce parte integrante della
presente  determinazione.

La presente determinazione non comporta impegno di
spesa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 2

Rettifica della determinazione n. 335 del 8.10.2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di rettificare la determina n. 335/2002 per ciò che
concerne l’oggetto del contributo assegnato al Politecnico
di Torino - Dipartimento Casa Città da “restauro fondo
fotografico” in “restauro Fondo fotografico e restauro di-
segni  Fondo  Melis”.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 3

Determinazione n. 237 del 23.7.2003. Introito della som-
ma di Euro 1.428,00 dal comune di Roatto (cap. 2400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
AlbertoVanelli

Codice 31.1
D.D. 16 gennaio 2004, n. 4

Approvazione rinnovo della convenzione tra la Regione
Piemonte e l’Università degli Studi di Torino per l’adesio-
ne delle biblioteche universitarie al polo regionale del
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa:
- la proroga della convenzione con l’Università degli

Studi di Torino di cui a ns. Rep.  n. 5611 del 1.3.2001,
in base all’art. 8 della stessa convenzione stessa, per la
durata di un anno e  fino  al  31 dicembre 2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 19 gennaio 2004, n. 5

Conferimento incarico al dipendente Claudio Rotta Lo-
ria della posizione organizzativa “B” denominata “Docu-
mentazione sull’arte contemporanea in Piemonte - Proget-
to grafico e comunicazione visiva”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare il verbale di direzione 19/01/2004 per
la definizione dei criteri e l’assegnazione delle posizioni
quale  parte integrante e  sostanziale del presente  atto;

- di assegnare, per le motivazioni di cui in premessa,
la posizione organizzativa in oggetto allo staff della Di-
rezione  Beni Culturali;

- di conferire, sulla base dell’applicazione della moda-
lità e della procedura illustrata in premessa al dipendente
Claudio Rotta Loria (matr. 2374RC) la posizione “B”
denominata “Documentazione sull’arte contemporanea in
Piemonte - Progetto grafico e comunicazione visiva” a
far data dal 20/1/2004 o dalla data di assunzione dell’in-
carico su  successiva  e fino al  31/07/2007.

Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 31/03/1999, dalla data di assun-
zione dell’incarico, la retribuzione di posizione nei valori
annui lordi per tredici mensilità e la retribuzione di ri-
sultato.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 19 gennaio 2004, n. 6

Conferimento incarico alla dipendente Laura Carli del-
la posizione organizzativa “C” denominata “Iniziative e
progetti del patrimonio culturale piemontese”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

124



- Di approvare il verbale di direzione 19/01/2004 per
la definizione dei criteri e l’assegnazione delle posizioni
quale  parte integrante e  sostanziale del presente  atto;

- di assegnare, per le motivazioni di cui in premessa,
la posizione organizzativa in oggetto al Settore Musei e
Patrimonio  Culturale della  Direzione;

- di conferire, sulla base dell’applicazione della moda-
lità e della procedura illustrata in premessa al dipendente
Laura Carli (matr. 11013CL) la posizione “C” denomina-
ta “Iniziative e progetti del patrimonio culturale piemon-
tese” a far data dal 20/1/2004 o dalla data di assunzione
dell’incarico se successiva e fino al  31/07/2007.

Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 31/03/1999, dalla data di assunzio-
ne dell’incarico, la retribuzione di posizione nei valori annui
lordi per tredici mensilità e la retribuzione di risultato.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 20 gennaio 2004, n. 7

Determinazione n. 429 del 7.12.2000. Revoca del contri-
buto di Euro 5164,56 (L. 10.000.000) disposto a favore
della Riserva Naturale Speciale del Sacro Monte di Domo-
dossola (VB) per la sistemazione del sagrato del Santuario
del SS. Crocifisso. Economica Euro 5164,56 Cap.
20400/2001 (imp. 532)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 20 gennaio 2004, n. 8

Tirocinio formativo e di orientamento. Approvazione
bozza di convenzione con l’Università degli Studi di Tori-
no - Facoltà di Scienze della Formazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la bozza della convenzione con l’Uni-
versità degli Studi di Torino - Facoltà di Scienze della
Formazione, allegata alla presente per farne parte inte-
grante, per le  finalità espresse  in  premessa;

- di ospitare la sig.ra Francesca Rossi, in qualità di
tirocinante presso la Direzione Beni Culturali - Settore
Musei e Patrimonio Culturale, per svolgere attività di
approfondimento e studio delle procedure messe in atto
per  la  definizione  degli standard  museali.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 21 gennaio 2004, n. 9

D.D. n. 246 del 18.7.01. Reimpegno di Euro 5.000,00 a
favore del Centro Interdipartimentale di Studi Americani
ed Euro-Americani “Piero Bairati” per l’organizzazione
del convegno “L’uso pubblico della storia e della cittadi-
nanza democratica”. Spesa Euro 5.000,00 cap. 11720/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare, per le motivazioni indicate in pre-
messa, l’erogazione al Centro Interdipartimentale di Stu-
di Americani ed Euro-Americani “Piero Bairati”
dell’Università degli Studi di Torino, presso Dipartimen-
to di Studi Politici, Via Giolitti 33, Torino, la liquida-
zione della somma di Euro 5.000,00 per lo svolgimento
del convegno internazionale “L’uso pubblico della storia
e della  cittadinanza  democratica”;

- di autorizzare il reimpegno della somma di Euro
5.000,00 sul capitolo 11720 del bilancio di previsione
2004;

- di disporre l’immediata liquidazione e il pagamento
del suddetto importo ad avvenuta registrazione dell’impe-
gno di spesa, secondo le modalità previste dalla citata
D.D. n. 246  del 18.7.2001.

Alla spesa di Euro 5.000,00 si fa fronte con lo stan-
ziamento  di  cui al cap. 11720 del  bilancio di  previsione
2004  (ex  impegno  3159  del 18.7.01).

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 21 gennaio 2004, n. 10

Parziale rettifica per mero errore materiale della Deter-
minazione n. 338 del 23.10.2003 riguardante il “Piano di
valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale del
Piemonte per l’anno 2003"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, la parziale rettifica della Determinazione della Dire-
zione ai Beni Culturali n. 338 del 23.10.2003, modifi-
cando il nominativo del soggetto richiedente integrazione
al contributo per la mostra “Clemente Pugliese Levi, pit-
tore gentiluomo” come segue: Fondazione Istituto di
Belle Arti e Museo Leone, via Duomo 17, 13100 Ver-
celli.

Resta invariata ogni altra disposizione assunta con la
determinazione  338/2003.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 27 gennaio 2004, n. 11

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e
l’Unione Tipografico-Editrice Torinese di Torino per
l’adesione al Sistema Informativo Regionale dei beni cul-
turali (Programma Guarini)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la partecipazione dell’Unione Tipografico-Editrice
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Torinese S.p.A. di Torino al Sistema informativo regio-
nale dei beni  culturali;

- di stipulare con l’Unione Tipografico-Editrice Tori-
nese S.p.A. di Torino, per le motivazioni illustrate in
premessa, la convenzione per l’adesione al Sistema in-
formativo regionale dei beni culturali, secondo il testo
posto in allegato che costituisce parte integrante della
presente  determinazione.

La presente determinazione non comporta impegno di
spesa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 12

Perenzione 1996 - Impegno 254222. Saldo del contributo
assegnato con D.G.R. n. 122 - 11633 del 06/08/1996 a favore
del Comune di Domodossola per il recupero della struttu-
ra e il restauro degli arredi murari e decorativi del Palazzo
di S. Francesco, sede dei Musei ex Galletti. Spesa di euro
30.987,41 (Cap. 20465/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 13

Perenzione 1998 - Impegno 319618. Saldo del contributo
assegnato con determinazioni 137 del 3/8/1998 e 338 del
17/12/1998alComunediAlessandriaperprogettazione,restau-
ro, ristrutturazione funzionale a sede museale della ex Chiesa di
S. Francesco. Spesa di Euro 129.114,22 (Cap. 20395/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 14

Perenzione 1999 - Impegno 356878. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 256 del 30/07/1999 a
favore del Comune di Alpette per l’allestimento a fini
espositivi del Centro di documentazione sulla lavorazione
del rame. Spesa di euro 2.065,83 (Cap. 20450/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 15

Perenzione 1999 - Impegno 307820. Saldo del contributo
assegnato con D.G.R. n. 226-21954 del 06/08/1997 a favore
del Comune di Moncucco per la ristrutturazione dei locali
del  Castello  adibiti  a  museo del  gesso. Spesa  di Euro
10.329,14 (Cap. 20400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 16

Perenzione 1999/366176. Determinazione 472 del
30.11.1999 Erogazione del contributo alla Società degli
Operai di Borgomanero Spesa di Euro 25.822,84 (cap.
20400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 17

Perenzione 2001/3512. Determinazione 299 del
1.08.2001. Erogazione del contributo alla Società degli
Operai di Borgomanero. Spesa di Euro 10.329,00 (cap.
11800/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 18

Perenzione 1999 - Impegno 356875. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 255 del 30/07/1999 a
favore del Comune di Alpette per adeguamento locali a
sala mostre del Centro di documentazione sulla lavorazio-
ne del rame. Spesa di euro 3.016,63 (Cap. 20400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 27 gennaio 2004, n. 19

L.R. 35/95 Definizione delle date di presentazione delle
richieste di contributo e di restituzione alla Regione Pie-
monte della modulistica relativa al censimento dei carat-
teri tipologici, costruttivi e decorativi con significato cul-
turale, storico, storico-architettonico, ambientale degli
edifici e loro pertinenze. Anno 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la modulistica relativa alla definizione
del patrimonio architettonico da censire, come da model-
lo allegato alla presente determinazione, di cui è parte
integrante  e sostanziale;

- di considerare ammissibili le richieste di contributo,
ai sensi della L.R. 35/95, che perverranno alla Regione
Piemonte  secondo  i  criteri  di seguito descritti:

a) richieste pervenute entro il periodo dal 01.07.2003
al  30.06.2004;

b) richieste formulate dai Comuni, purchè corredate
dall’apposita modulistica allegata alla presente determina-
zione per  farne parte integrante e sostanziale, che dovrà
essere restituita alla Regione Piemonte (Direzione Beni
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Culturali, Settore Musei e Patrimonio Culturale) entro e
non  oltre il 31.07.2004.

- di rinviare a successivo provvedimento la quantifica-
zione delle risorse e delle somme da destinare ai Comu-
ni ammessi a contributo, nonchè i relativi criteri per la
loro erogazione.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 29 gennaio 2004, n. 20

Convenzione rep. n. 8797 dell’8.1.04 con il Consorzio
Villa Gualino. Attuazione art. 2, comma 5 ed art. 4 comma
3 - Approvazione per l’anno 2004 delle tariffe per l’eroga-
zione dei servizi e degli importi da addebitare agli Istituti
aventi sede presso Villa Gualino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di fissare per l’anno 2004, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 3 della convenzione rep. n. 8797 dell’8.1.2004, le
tariffe privilegiate per particolari soggetti, da applicare
da parte del Consorzio Villa Gualino per l’erogazione
dei servizi, secondo quanto indicato nell’allegato 1, che
forma parte integrante  della  presente determinazione;

- di fissare per l’anno 2004,  ai  sensi  dell’art. 2, com-
ma 5, della sopra citata convenzione, l’importo forfetta-
rio da addebitare, da parte del Consorzio Villa Gualino,
agli istituti di cui all’art. 2, comma 4 della medesima
convenzione, secondo quanto indicato nell’allegato 2, che
forma parte integrante  della  presente determinazione.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 29 gennaio 2004, n. 21

Perenzione 1999 - Impegno 356875. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 255 del 30/07/1999 a
favore del Comune di Arona per ristrutturazione a sede
della Pinacoteca del Salone Merzagora. Spesa di euro
7.492,40 (Cap. 20400/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 22

Perenzione 1998 - Impegno 329205. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 219 del 03/11/1998 a
favore del Comune di Domodossola per interventi finaliz-
zati al recupero e al riallestimento delle collezioni dei
Musei della ex Fondazione Galletti. Spesa di euro 592,42
(Cap. 20450/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  Di approvare  per le motivazioni in premessa indica-
te, l’erogazione di Euro 592,42 a  favore del Comune di
Domodossola quale saldo del contributo già assegnato
con la determinazione n. 219 del 3/11/1998 e destinato
a interventi finalizzati al recupero e al riallestimento del-
le  collezioni dei Musei della  ex  Fondazione  Galletti;

- di autorizzare il reimpegno della somma di Euro
592,42 impegnata con la  suddetta determinazione  n.  219
del 3/11/1998 (I 329205), sul capitolo 20450 del bilan-
cio della  Regione Piemonte  per il  2004;

- di disporre la  liquidazione dell’importo sopra indica-
to ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa, se-
condo le  modalità  previste  dalla  citata  determinazione  n.
219  del  3/11/1998.

- di ridurre, per i motivi di cui sopra l’impegno n.
329205  per  Euro  1.473,41.

Alla  spesa di  Euro 592,42  si fa fronte  con  lo  stanzia-
mento  di cui al  Capitolo  n. 20450 del Bilancio  2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 23

Perenzione 1999 Impegno 354195. Saldo del contributo
assegnato con Determinazione n. 189 del 08/07/1999 a
favore del Comune di Moncucco per il Castello prosecu-
zione restauro e ristrutturazione sede museo del gesso.
Spesa di Euro 25.822,85 (Cap. 20395/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 24

Perenzione 2001/5174. Determinazione 403 del
23.10.2001. Erogazione del contributo alla Società degli
Operai di Borgomanero. Spesa di Euro 11.362,00 (cap.
11800/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 4 febbraio 2004, n. 25

Perenzione 1996 - Impegno 254223. Saldo del contributo
assegnato con D.G.R. n. 122 - 11633 del 06/08/1996 a favore
del Comune di Tortona per il recupero della struttura, i
restauri e l’impiantistica della sede del Museo civico. Spesa
di euro 103.291,38 (Cap. 20395/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 4 febbraio 2004, n. 26

Convenzione Rep. n. 7052 del 26.11.96 tra Regione Pie-
monte e Fondazione Italiana per la Fotografia: contributi
previsti dall’art. 5 per il funzionamento della Fondazione
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e per le attività previste dall’art. 2. Spesa di Euro
334.229,00 (capitoli vari)

(omissis)

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 6 febbraio 2004, n. 27

Approvazione della stipulazione della convenzione tra
la Regione  Piemonte e la Fondazione  Marazza per  la
gestione e lo sviluppo del Sistema bibliotecario del Medio
Novarese nel triennio 2004 - 2007

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la stipulazione, tra la Regione Piemonte
e la Fondazione Marazza, della convenzione allegata,
che costituisce parte integrante della presente determina-
zione, per la gestione e lo sviluppo del Sistema bibliote-
cario del  Medio Novarese nel  triennio  2004  - 2007;

alle spese conseguenti alla stipulazione della conven-
zione in oggetto, che potranno essere quantificate sola-
mente   sulla   base della   documentazione che ai   sensi
dell’art. 3 della convenzione stessa la Fondazione Ma-
razza invierà ai competenti uffici regionali, si farà fronte
tramite le risorse che si renderanno disponibili sul capi-
tolo 11685 del 2004, in ragione degli accantonamenti a
favore  della  Direzione  ai  Beni  Culturali.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 6 febbraio 2004, n. 28

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Comune di Airasca (TO) per l’adesione al Sistema Infor-
mativo Regionale dei beni culturali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la  partecipazione  del Comune di  Airasca (TO) al
Sistema  Informativo  regionale dei beni  culturali;

- di stipulare con il Comune di Airasca, per le moti-
vazioni illustrate in premessa, la convenzione per l’ade-
sione al Sistema informativo regionale dei beni culturali,
secondo il testo posto in allegato che costituisce parte
integrante  della  presente determinazione.

La presente determinazione non comporta impegno di
spesa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 10 febbraio 2004, n. 29

Schema di convenzione triennale tra Regione Piemonte
e Comuni, Enti ed Associazioni culturali per l’adesione al
Sistema informativo regionale dei beni culturali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare la stipula della convenzione triennale
per l’adesione al Sistema informativo regionale dei beni
culturali e ambientali di cui all’allegato 1, che è parte
integrante della presente determinazione per i seguenti
Enti ed associazioni: Associazione Confraternita di San
Gerolamo, Costigliole d’Asti; Comune di Bene Vagien-
na; Associazione Culturale Escarton, Macra; Comune di
Novara; Associazione Culturale Dante Selva, Avigliana;
Associazione di Volontariato Culturale per le Valli di
Lanzo - AVAL, Lanzo Torinese; Centro Piemontese di
Studi  Africani - CSA, Torino; Fondazione Centro Cultu-
rale Valdese, Torre Pellice; Parrocchia dei SS. Pietro e
Paolo, Boccioleto; Associazione per gli Studi di Storia e
Architettura Militare, Torino.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 10 febbraio 2004, n. 30

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e il
Centro Studi Piero Gobetti per l’adesione al polo regionale
del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema infor-
mativo regionale dei beni culturali (programma Guarini)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la partecipazione del Centro studi Piero Gobetti
di Torino al Polo regionale piemontese del Servizio Bi-
bliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema Informativo
Regionale  dei beni  culturali;

- di stipulare con il Centro studi Piero Gobetti di To-
rino, per le motivazioni illustrate in premessa, la con-
venzione per l’adesione al Polo regionale piemontese del
Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e al Sistema In-
formativo Regionale dei beni culturali, secondo il testo
posto in allegato che costituisce parte integrante della
presente  determinazione.

La presente determinazione non comporta impegno di
spesa.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 10 febbraio 2004, n. 31

Rinnovo convenzione tra Regione Piemonte, Provincia di
Torino,ComunediAlpetteeScuoladiAstronomiaFrancesco
Zagar per l’utilizzo dell’Osservatorio Astronomico di Alpet-
te. Spesa Euro 22.481,00 (acc. n. 100400 cap. 11750/04)

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di rinnovare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, per un periodo di tre anni, con decorrenza 1º gen-
naio 2004,  la convenzione rep. n. 7291 stipulata in data
18.9.2001, che disciplina la collaborazione tra Regione
Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Alpette e
Scuola di Astronomia Francesco Zagar, per l’utilizzo
dell’Osservatorio Astronomico sito in Alpette, secondo lo
schema allegato alla presente determinazione per farne
parte integrante;

-   di erogare per   l’anno   2004, così   come indicato
all’art.  8 della convenzione allegata,  i seguenti contribu-
ti:

Euro 12.321,00 al Comune di Alpette (TO), a copertu-
ra del 45% delle spese derivanti al Comune per la for-
nitura  dei servizi di  cui all’art. 4  della convenzione;

Euro 10.160,00 alla Scuola di Astronomia Francesco
Zagar,  c/o Studio Associato S.r.l., Via Michele Lessona,
11 Torino, a copertura dell’80% delle spese derivanti
alla Scuola per la fornitura dei servizi di cui all’art. 5
della  convenzione.

I contributi sono liquidati, così come indicato all’art. 8
della convenzione sopra citata, in due soluzioni: la pri-
ma, pari al 70% ad avvenuta sottoscrizione della con-
venzione; la seconda, a saldo, dietro presentazione, per
il  Comune di Alpette, di  rendiconto delle spese  sostenu-
te e,  per la Scuola di Astronomia Francesco Zagar,  die-
tro presentazione di relazione illustrativa delle attività
svolte  e  rendiconto  delle  entrate e  delle  uscite.

I contributi sopra indicati sono esenti da ritenuta fisca-
le  ai  sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73.

Alla spesa complessiva di Euro 22.481,00 si  fa  fronte
con l’accantonamento n. 100400 sul cap. 11750 del bi-
lancio di  previsione  2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 10 febbraio 2004, n. 32

Perenzione 1999/360712. Determinazione 253 del
30.07.1999. Erogazione del contributo alla Società di Mu-
tuo Soccorso di Sale. Spesa di Euro 7.746,85 (cap.
20460/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’erogazione di Euro 7.746,85 a favo-
re della Società di Mutuo Soccorso di Sale per interven-
ti sugli immobili, quale saldo del contributo già assegna-
to con determinazione n.  253 del 30.07.1999

- di autorizzare il reimpegno della somma di Euro
7.746,85 sul  cap. 20460  del  bilancio 2004  (I360712)

- di disporre l’immediata liquidazione ed il pagamento
dei suddetti importi ad avvenuta registrazione dell’impe-
gno di spesa, secondo le modalità previste dalla determi-
nazione n.  253 del 30.07.1999.

Alla spesa di Euro 7.746,85 si fa fronte con lo stan-
ziamento  di  cui al  capitolo  20460 del Bilancio  2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.2
D.D. 10 febbraio 2004, n. 33

Affidamento incarico ditta Nicola Restauri S.r.l. per
conservazione Peota Reale (1730) nell’anno 2004. Spesa
Euro 31.236,00 (Cap. 20370/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in premessa, alla
ditta Nicola Restauri S.r.l., sede amministrativa e legale:
Via Santa Giulia, 65 - Torino, laboratorio: Via Mazzini, 8
- Aramengo (AT), il proseguimento dell’incarico relativo
alla conservazione della Peota Reale, opera di Matteo Cal-
deroni e Monsieur Egidio (Venezia), 1730, di cui alla D.D.
n. 73 del 5.4.2002, riconoscendo alla stessa ditta un impor-
to complessivo di Euro 31.236,00 IVA compresa, riferito
alla conservazione dell’opera nell’anno 2004.

La suddetta somma sarà liquidata alla ditta Nicola Re-
stauri  S.r.l.  dietro presentazione di fatture,  a cadenza  bi-
mestrale, vistate per regolarità dal Responsabile del Set-
tore competente, ex art. 41 L.R. 8/84.

I rapporti con la società Nicola Restauri saranno rego-
lati da apposita lettera-contratto secondo gli usi del com-
mercio.

Alla spesa di Euro 31.236,00 si fa fronte con la som-
ma accantonata sul cap. 20370/04 (A. 100414) con
D.G.R. n. 19-11626 del  2.2.2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 11 febbraio 2004, n. 34

Acquisto pagina pubblicitaria sulla guida “Città
d’Arte”. Spesa di Euro 4.560,00 (cap. 11615/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni e con le finalità in
premessa richiamate, l’acquisto della quarta pagina di
copertina sulla  Guida Bell’Italia;

- di approvare, conseguentemente la spesa di Euro
4.560,00 (IVA inclusa) da pagare alla Società Progetto,
Via  Fidia  1, Milano per  l’acquisto di detta pagina.

Il pagamento delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di fattura vistata per regolarità dal Direttore regio-
nale ai  Beni  Culturali.

Alla spesa di Euro 4569,00 si fa fronte con l’accanto-
namento n. 100398 approvato con la D.G.R. n. 19-
11626 del 2.2.2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 13 febbraio 2004, n. 35

Approvazione dell’Atto aggiuntivo alla convenzione
rep. n. 127 sottoscritta in data 5/2/2003, per la realizzazio-
ne a Grugliasco del Villaggio Media, successivamente de-
stinato a residenza universitaria

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate e
ai sensi della D.G.R. n. 60-10043 del 21 luglio 2003, l’atto
aggiuntivo alla convenzione stipulata in data 25/02/2003 tra
Regione Piemonte, Comune di Grugliasco, TOROC e
Agenzia Torino 2006, secondo lo schema allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 17 febbraio 2004, n. 36

Acquisto di ulteriori 10 copie del volume “La Chiesa di
Sant’Uberto a Venaria Reale”. Spesa di Euro 2970,00 (cap.
11590/2004)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le motivazioni illustrate in premessa, di approvare
l’acquisto presso la casa editrice Celid di Torino di 100
copie del volume “La chiesa di Sant’Uberto a Venaria
Reale per un ammontare complessivo di Euro 2970,00.

La liquidazione avverrà ad esecutività della presente
determinazione, dietro presentazione di fattura o nota
spese e previa  consegna  dei volumi fino alla  decorrenza
della  spesa.

Alla spesa di Euro 2970,00 si fa fronte sul cap.
11590/2004  con l’accantonamento di cui alla D.G.R. 19-
11626 del 2  febbraio 2004 (A. 100401).

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 17 febbraio 2004, n. 37

Approvazione della convenzione tra la Regione Piemon-
te e l’Ente “Sacra di San Michele” dei Padri Rosminiani
per la gestione e la valorizzazione del complesso abbaziale
della Sacra di San Michele

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni indicate in premes-
sa, lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e
l’ente “Sacra di San Michele” - per la gestione e la va-
lorizzazione del complesso abbaziale della Sacra di San
Michele allegato alla presente determinazione per farne
parte integrante e  sostanziale;

- di procedere alla liquidazione a favore dell’Ente Sacra
di San Michele del contributo di Euro 75.000,00 destinato
al sostegno del piano di attività relativo all’anno 2003, ap-
provato con le determinazioni n. 377 del 13/11/2003 e n.
403 del 20/11/2003, secondo le modalità previste all’art. 7
della convenzione oggetto della presente.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 18 febbraio 2004, n. 38

Convenzione Rep. n. 7437/2002 tra la Regione Piemonte
e la Fondazione Fitzcarraldo per le attività di aggiorna-
mento e di formazione del personale che opera nel settore
dei beni culturali. Assegnazione del contributo a sostegno
della realizzazione del programma di attività 2004. Spesa
di Euro 172.160,00. (Cap. 11720/2004 - acc. n. 100399)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni indicate in premes-
sa e qui integralmente richiamate, il programma di atti-
vità 2004 presentato dalla Fondazione Fitzcarraldo ai
sensi dell’art. 2 della convenzione Rep. n. 7437 del
6/11/2002 “Convenzione tra la Regione Piemonte e la
Fondazione Fitzcarraldo per attività di aggiornamento e
di formazione del personale che opera nel settore dei
Beni Culturali”;

- di assegnare a favore della Fondazione Fitzcarraldo
la somma di Euro 172.160,00 destinata al sostegno della
realizzazione  del programma  sopra citato;

- di procedere alla liquidazione del contributo secondo
le modalità indicate all’art. 5 della convenzione e cioè
in due soluzioni: un acconto pari all’80% dell’importo
ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa e il re-
stante 20% a saldo, previa presentazione da parte della
Fondazione Fitzcarraldo di un rendiconto delle attività
effettuate  e delle  spese  sostenute.

Alla spesa di Euro 172.160,00 si fa fronte con l’ac-
cantonamento n. 100399 disposto a favore della Direzio-
ne Beni Culturali con la D.G.R. 19-11626 del
02/02/2004 sul  capitolo 11720/2004.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice S1.4
D.D. 24 maggio 2004, n. 759

Interventi di solidarietà a favore dell’Argentina: contri-
buto di euro 25.000,00 sul capitolo 11016/2003, a sostegno
dell’Associazione di Donne di Villa la Angostura, Provin-
cia nordpatagonica di Neuquen. (Acc. 101689)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le ragioni espresse in premessa,  il
progetto d’intervento a favore dell’Associazione italiana
di Villa la Angostura - Associazione di donne di Villa
la  Angostura, provincia  di  Neuquén, in  Patagonia;

-  di dare atto che l’ente richiedente,  Associazione ita-
liana di Villa la Angostura - Associazione di donne di
Villa la Angostura, si riserva di curare i rapporti di col-
laborazione e  le relative  sinergie  necessarie con le  strut-
ture coinvolte, di acquisire i documenti relativi all’orga-
nizzazione ed alla gestione del progetto, e di curare la
rendicontazione da trasmettere in seguito alla Regione
Piemonte;

- di assegnare il contributo totale di euro 25.000,00
sul capitolo 11016/2003 (acc. 101689), che presenta la
necessaria disponibilità, a favore Associazione italiana di
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Villa la Angostura - Associazione di donne di Villa la
Angostura, Provincia Nordpatagonica del Neuquen, in
Argentina;

- di dare atto che la Regione Piemonte si riserva di
monitorare ex-ante, in itinere ed ex-post l’andamento del
progetto attraverso  i  propri  funzionari incaricati;

- di erogare a favore dell’Associazione di donne di
Villa la Angostura la somma di euro 25.000,00 e di pre-
vedere la successiva  rendicontazione  delle spese sostenu-
te  per  la  realizzazione  del progetto.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso al T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione sul
B.U. della Regione  Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U.R.P. ai  sensi dell’art. 65  dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 16 ottobre 2003, n. 117

Duplicazione e produzione di 700 copie DVD per attività
del Museo. Ditta May Day di Moncalieri. Spesa di Euro
3.518,40 (cap. 11580)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
3518,40 sul cap. 11580 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100539 ap-
provato con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa,
la liquidazione dell’importo di Euro 3.518,40 (I.V.A.
compresa) a favore della ditta May Day S.a.s., Via Ri-
golfo 18, 10024 Moncalieri -TO, per la copiatura in for-
mato DVD di:

a) N. 100 Copie di: “Pietra su pietra” durata minuti
16;

b) N. 100 Copie di: “Fiori nella roccia” durata minuti
18;

c) N. 100 Copie di: “Mamenchi & Tsintao” durata
minuti 18;

d) N. 100 Copie di: “Lontano dal Sole” durata minuti
30;

e) N. 100 Copie di: “Primates noi e le scimmie dura-
ta  minuti 20;

f) N. 100  Copie  di: “Licheni ” durata  minuti 21;
g) N. 100 Copie  di:  “Amphibia”  durata minuti 18;
h) N.  700 copertine come da allegati,  compreso titolo

su  DVD , con relativo progetto grafico;
-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-

zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

- la liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

- avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so  al  T.A.R. entro il  termine  di  60 giorni;

- la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 16 ottobre 2003, n. 118

Acquisto strumenti per attività didattica. Ditta Ovrit
Video di Torino. Spesa di Euro 9.786,60 (Cap. 20360)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
9.786,60 sul cap. 20360 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100542 ap-
provato con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

di disporre per le motivazioni illustrate in premessa, la
liquidazione dell’importo di Euro 9.786,60 (I.V.A. com-
presa) a favore della Ovrit Video S.r.l.,  Via San Secon-
do 49/bis, 10128 Torino, per  la  fornitura di:

a) Nr. 1 Multiplexer Dedicated  Micros  mod. MPX16;
b) Nr. 1 Videoregistratore Time Lapse Sanyo mod.

VDR  1960  P;
c) Nr. 1 Videoproiettore  Mitsubishi  mod. XL1  U:
risoluzione reale 1024x768 (XGA) e 1280x1024

(SXGA) in compressione;  luminosità: 1100 ansi  lumen;
ottica zoom manuale;
correzione  digitale  dell’effetto  trapezio;
telecamando con funzione mouse;
borsa morbida per il  trasporto  a corredo;
peso:  Kg. 2,9;
d) Nr. 2 Schermi motorizzati con cassonetto metallico

applicabile parete/soffitto; Telo bianco ad alto grado di
rifrazione - ignifugo  - dimensioni mt. 3  x  2,125;

e) Nr. 1 Proiettore diapositive Novomat mod. 130 AF
con autofocus e caricatore  lineare;

f) Nr. 1 Lettore  CD Panasonic mod. SL - SX315:
Riproduzione CD - R/RW, long Playback: 33 ore, si-

stema Anti-Skip, Display. LCD;
-  di procedere alla stipulazione  dei contratto  per mez-

zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

- la liquidazione delle somme dovute avverrà, entro
90 giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di
conformità all’ordinazione da parte del competente re-
sponsabile  del Museo;

- avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so  al  T.A.R. entro il  termine  di  60 giorni;

- la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 25 novembre 2003, n. 119

Convenzione di collaborazione didattica con il Comune
di Collegno. Spesa di Euro 5.000,00 (cap. 11580/03, acc.
100539)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il percorso educativo tra il Museo Re-
gionale di Scienze Naturali di Torino e il Comune di
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Collegno così come dettagliato nello schema di conven-
zione facente parte integrante della presente determina-
zione;

- di impegnare a tal fine la somma di Euro 5.000,00
sul cap.11580 dei bilancio 2003 che presenta al riguardo
sufficiente disponibilità (acc. n. 100539 approvato con
D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di affidare alla Associazione Alcedo con sede a Col-
legno in Via Tasso, 61, per le motivazioni illustrate in
premessa, la realizzazione del percorso educativo deno-
minato “L’educazione ambientale per uno sviluppo soste-
nibile” per l’anno scolastico 2003/4 per un importo di
Euro  5.000,00 oneri fiscali compresi.

La spesa complessiva di Euro 5.000,00, oneri fiscali
compresi, verrà   liquidata alla Associazione ALCEDO
dietro presentazione di fattura debitamente vistata dal
competente Direttore dei Museo ai sensi della Legge Re-
gionale  8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 121

Promozione su reti radiofoniche della Mostra “Nick
Edel”. Spesa di Euro 5.244,00; (cap. 11580/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
5.244,00 sul cap. 11580 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. 100539 appro-
vato assunto con D.G.R. n. 72-8615 del 3/3/2003) per la
realizzazione dell’attività promozionale della mostra
“Nick Edel”;

- di disporre, conseguentemente, la liquidazione a fa-
vore delle reti radiofoniche “Radio GRP”, “Radio Flash”
e “Radio Torino Popolare” degli importi a fianco di cia-
scuna indicati  in premessa;

- di procedere alla stipulazione dei contratti per mezzo
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa di conformità atte-
stazione all’ordinazione da parte del competente respon-
sabile  del Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni;

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 122

Fornitura e posa in opera di materiale elettrico. Ditta
IEM S.n.c. di Torino. Spesa di Euro 4.464,00 (cap.
20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
4.464,00 sul cap. 20360 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo la necessaria disponibilità (accantonamento n.
100542  approvato  con D.G.R. n. 72/8615 del 3/3/2003);

- di affidare alla ditta IEM °S.n.c. di Melissari &
Ponticelli, Via Piacenza n. 27 - 10127 Torino l’incarico
di fornitura e posa in opera, per un importo complessivo
pari  a  Euro  4.464,00 (IVA inclusa), di:

1) smontaggio fari soppalco;
2) n. 2 blocchi stop completi di star con chiusura

chiave, n. 1 presa con magnetotermico, n. 2 prese per
scatola,  montaggio;

3) alimentatore box, mt. 50 cavo diff0.003:
4) alimentazione provvisoria locale attiguo deposito,

mt.  20  cavo  cantiere;
5) aule, montaggio di n. 10 blocchi, prese + placche

sciocco  + riprese  a caveria  varia;
6) deposito minerali,  mt 40 di tubazione con n. 3  di-

scese da mt 5, n. 3 box 503x3KW cadauno, n. 1 auto-
matico  da 25°, montaggio;

7) sostituzione lampade per fibre ottiche e pulitura
connettori  e  fibre ottiche, montaggio;

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

- la liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

- avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so  al  T.A.R. entro il  termine  di  60 giorni;

- la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 123

Lavori di sistemazione e manutenzione straordinaria di
collezioni e strutture del Giardino Botanico Rea. Impegno
di spesa di Euro 70.000 (cap. 20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di impegnare la somma complessiva di Euro  70.000
sul  cap. 20360  del  bilancio 2003  che  presenta al riguar-
do sufficiente disponibilità (acc. n. 100542 approvato
con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di procedere successivamente all’affidamento della
progettazione e dell’esecuzione dei lavori di sistemazione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 22 - 3 giugno 2004

132



e manutenzione straordinaria delle strutture del Giardino
Botanico  Rea  in premessa  indicati;

- di stabilire che la liquidazione dell’importo a  favore
degli affidatari  dell’attività  di progettazione  e  esecuzione
delle opere in parola avverrà 90 giorni dal ricevimento
fattura, previa attestazione di conformità all’ordinazione
da  parte del competente  responsabile  del Museo;

- avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60  giorni, innanzi  al  T.A.R.;

- la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 124

Acquisto di pubblicazioni da fornitori vari. Spesa di
Euro 9.320,00 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 9.320,00 sul cap. n.
11670/2003 (acc. n. 100541 approvato con D.G.R. n.
72-8615 del 3  marzo  2003);

- di disporre l’acquisto  delle  pubblicazioni:
1) Libreria OOLP (Torino), 8  v., Euro  400,00;
2) IBSInternet Bookshop Italia (Milano): 5 v., Euro

250,00;
3) NHBS (Totnes, GB): 65 v., lire 6.000,00 pari a

Euro  8.600,00;
4) OCIM (Dijon, FR): 4 v., Euro 70,00, per un im-

porto totale pari a Euro 9.320,00 (spese di spedizione
comprese);

- di procedere alla stipulazioni dei contratti per mezzo
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento delle fatture a seguito della con-
segna del materiale e previa attestazione di conformità
alle ordinazioni da parte del competente responsabile del
Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni;

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art.65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 127

Acquisto di cartellini per l’etichettatura di esemplari
zoologici conservati in alcool. Ditta Paxar Graphics Group
(USA). Spesa di Euro 1.500,00 (cap. 20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di acquistare dalla ditta Paxar Graphics Group, 7801
Technology Blvd Huber Heights. OH 45424 (USA), n.
30.000 cartellini (specimen tags) per l’etichettatura di
esemplari zoologici conservati in alcool (pesci, anfibi,
rettili);

- di impegnare la somma complessiva di Euro
1.500,00 sul cap. 20360 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo la necessaria disponibilità (accantonamento n.
100542  approvato  con D.G.R. n. 72/8615 del 3/3/2003);

- di autorizzare la liquidazione ed il pagamento antici-
pato per  la fornitura. del materiale  nonché la  liquidazio-
ne  degli altri  costi  indicati  in  premessa;

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni;

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 27 novembre 2003, n. 128

Promozione su quotidiani e periodici della Mostra “Nick
Edel”. Spesa di Euro 14.195,26 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
14.195,26 sul  cap. 11670 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. 100541 appro-
vato con D.G.R. n. 728615 del 3/3/2003) per la realizza-
zione  dell’attività promozionale in premessa  indicata;

- di disporre ,  la liquidazione a  favore delle  ditte  Ar-
cus Pubblicità S.r.l., “Publikompass” e “A. Manzoni”,
per gli importi e con le modalità pure in premessa indi-
cate;

- di procedere alla stipulazione dei contratti per mezzo
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 130

Integrazione delle collezioni e delle esposizioni del Giar-
dino Botanico Rea. Impegno di spesa Euro 15.000 (cap.
20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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- di impegnare la somma complessiva di Euro
15.000,00 sul cap 20360 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100542 ap-
provato con D.G.R. 72-8615  del  3 marzo 2003)  per po-
ter procedere alla realizzazione di quanto in premessa
indicato;

- di stabilire che la liquidazione degli importi spettanti
agli affidatari e ai fornitori delle attività di cui trattasi
avverrà 90 giorni dal ricevimento fattura, previa attesta-
zione di conformità all’ordinazione da parte del compe-
tente  responsabile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60  giorni, innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 131

Acquisto animali naturalizzati a scopo didattico e osten-
sivo. Spesa di Euro 52.657,50 (cap. 20360/2003, acc.
100542)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la somma di Euro 52.657,50, IVA inclusa, sul
capitolo 20360 dei bilancio 2003 che presenta al  riguar-
do sufficiente disponibilità (acc. n. 100542 approvato
con D.G.R. 72 - 8615  del 3  marzo  2003);

- di  affidare, per le motivazioni illustrate in premessa,
la fornitura degli esemplari naturalizzati come da elenco
allegato, alla ditta “Natur Art” di Vincenzo Cicala, via
Cupa dell’infermeria 76 - Fuorigrotta, Napoli, per un
importo complessivo di Euro 6.330,00 IVA inclusa;
“Tassipel” di Agostino Navone, via Circonvallazione 33
- Riva presso Chieri, Torino, per un importo complessi-
vo di Euro 24.607,50 IVA inclusa; “L’arte della Tassi-
dermia” di Luca Gallo, via Oberdan 4 - Abbiategrasso,
Milano per un importo complessivo di Euro 8.160,00
IVA inclusa e “Taxidermy Studio” di Paolo Moro, via
Ponisio 21 - Senna Comasco, Como per un importo
complessivo di  Euro  13.560,00  IVA inclusa.

La spesa complessiva di Euro 52.657,50, IVA inclusa,
verrà liquidata alle ditte a seguito della consegna dei mate-
riale e previa attestazione di conformità all’ordinazione,
dietro presentazione di fattura debitamente vistata dal com-
petente Direttore del Museo ai sensi della Legge Regionale
8/84,entro 60 gg dal ricevimento della fattura stessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 132

Fornitura e posa in opera di teca in plexi. Ditta Olmo di
Antignano Asti - Spesa di Euro 1.380,00 (cap. 20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
1.380,00 sul cap. 20360 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo la necessaria disponibilità (accantonamento n.
100542  approvato  con D.G.R. n. 72/8615 del 3/3/2003);

- di affidare alla ditta Olmo Giuseppe, Strada Borra 6,
Antignano Asti, l’incarico di fornitura e posa in opera di
una teca in plexi trasparente con misure 3.200 x 700 x
h 600, per un importo complessivo pari a Euro 1.380,00
(IVA inclusa);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse.

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 133

Stampa del volume monografico “Results of the Zoolo-
gical Mission to Australia of the Regional Museum of
Natural Sciences of Turin, Italy II”; Ditta Comunecazione.
Spesa di Euro 12.532,57 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
12.532,57 sul  cap. 11670 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100541 ap-
provato con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di affidare alla ditta Comunicazione s.n.c., Strada
San Michele 83, 120420 Bra - CN, l’incarico: a) di
stampare 300 copie del  volume “Results of the Zoologi-
cal Missions to Australia of the Regional Museum of
Natural Sciences of Turin, Italy II”; b) della fornitura di
n. 2000 order form; c) della fornitura di n. 300 scatole
cartone ondulato per inserimento volumi; d) della stampa
di n. 50 estratti per ogni articolo contenuto nel volume
della stampa del modulo d’ordine per l’acquisto di
estratti a pagamento, per un prezzo complessivo pari a
Euro  12. 532,57 (IVA inclusa);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte dei competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 134

Fornitura e posa in opera di materiale elettrico per il
deposito di Entomologia: Ditta IEM s.n.c. Spesa di Euro
3.000,00 (cap. 20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma di Euro 3.000,00 sul cap.
20360 del bilancio 2003 che presenta al riguardo la ne-
cessaria disponibilità (accantonamento n. 100542 appro-
vato  con D.G.R. n. 72/8615 del 3/3/2003);

- di affidare alla  ditta IEM s.n.c. di  Melissari & Pon-
ticelli, via Piacenza 27 - 10127 Torino - l’incarico di
fornitura e posa in opera, comprensivo di montaggio e
di certificazione  a norma di  legge,  per un  importo  com-
plessivo pari  a Euro  3.000,00 (IVA inclusa), di:

1) n.  30  plafoniere da  1  x  36;
2) n.  3 plafoniere S.E. emergenza;
3) n.  3 lampade antipanico;
4) n.  1 centralina  comandi per  i predetti punti luce;
5) n.  3 prese  16 A bipolari;
-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-

zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse.

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 135

Stampa del Volume monografico “Studi Geologici in
Val di Susa finalizzati a un nuovo collegamento ferroviario
Torino-Lione” - Ditta Comunecazione s.n.c. - Spesa di
Euro 5.704,55 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
5.704,55 sul cap. 11670 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100541 ap-
provato con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

-  di affidare alla ditta Comunicazione snc,  Strada San
Michele 83, 120420 Bra - CN, l’incarico: a) di stampare
300 copie del volume “Studi Geologici in Val di Susa
finalizzati a un nuovo collegamento ferroviario Torino-
Lione”; b) della fornitura di n. 2000 order form; c) della
fornitura di n. 300 scatole cartone ondulato per inseri-
mento volumi, per un prezzo complessivo pari a Euro
5.704,55 IVA inclusa);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 136

Stampa del volume monografico “I Macrolepidotteri
della Val di Susa”; Ditta Comunecazione s.n.c. - Spesa di
Euro 5.824,08 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
5.824,08 sul cap. 11670 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100541 ap-
provato con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di affidare alla ditta Comunecazione s.n.c., Strada
San Michele 83, 120420 Bra - CN, l’incarico: a) di
stampare 300 copie del  volume “I Macrolepidotteri della
Val di Susa”;b) della fornitura di n. 2000 order form; c)
della fornitura di n. 300 scatole cartone ondulato per in-
serimento volumi, per un prezzo complessivo pari a
Euro  5.824,08 (IVA inclusa);

-  di procedere alla stipulazione  del contratto  per mez-
zo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio,  ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte dei competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 137

Stampa di n. 40.000 pieghevoli promozionali - Ditta
Officine Grafiche Editoriali Zeppegno S.r.l. - Spesa di
Euro 1.622,88 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la somma complessiva di Euro 1.622,88, sul ca-
pitolo 11670 del bilancio 2003 che presenta al riguardo
sufficiente disponibilità (acc. n. 100541 approvato con
D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di affidare la stampa del materiale promozionale alla
ditta Officine Grafiche Editoriali Zeppegno S.r.l., Via
Sansovino 243/65f - 10151 Torino, per un importo com-
plessivo di  Euro  1.622,88 (IVA inclusa).
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La spesa complessiva di Euro 1.622,88 (IVA inclusa)
verrà liquidata alla predetta ditta a seguito della conse-
gna del materiale e previa attestazione di conformità
all’ordinazione, dietro presentazione di fattura debitamen-
te vistata dal competente Direttore del Museo ai sensi
della Legge regionale 8/84, entro 60 gg. dal ricevimento
della  fattura stessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 138

Lavori di sistemazione strutturale e manutenzione
straordinaria, acquisto di attrezzature per l’ampliamento
degli spazi espositivi della sede del M.R.S.N.. Impegno di
spesa Euro 147.000,00 (cap. 20360/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
147.000,00 sul cap. 20360 del bilancio 2003 che presen-
ta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100542
approvato  con D.G.R. 72-8615 del 3  marzo  2003);

- di procedere all’affidamento della progettazione e
dell’esecuzione dei lavori di sistemazione e manutenzio-
ne straordinaria delle locali del M.R.S.N  indicati  in  pre-
messa e all’acquisto delle attrezzature conservative ed
espositive, al fine di ampliare la fruibilità degli spazi
espositivi  del M.R.S.N.;

- di stabilire che la liquidazione degli importi a favore
degli affidatari  dell’attività  di progettazione  e  esecuzione
delle opere in parola avverrà 90 giorni dal ricevimento
fattura, previa attestazione di conformità all’ordinazione
da  parte del competente  responsabile  del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60  giorni, innanzi  al  T.A.R..

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 139

Attività di razionalizzazione e sistemazione museale.
Impegno di spesa di Euro 31.500,00 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per l’espletamento nell’arco di sei
mesi delle attività di razionalizzazione e sistemazione
museale, la somma di Euro 31.500,00 (oneri fiscali in-
clusi)  sul capitolo 11670 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100541 ap-
provato con D.G.R. 72  - 8615  del 3  marzo  2003);

- di  affidare, per le motivazioni illustrate in premessa,
l’espletamento di incarichi professionali al sig. Claudio
Pulcher, tecnico, per un importo di Euro 8.000,00, IVA
inclusa; al sig. Roberto Toffoli, tecnico , per un importo
di Euro 6.000,0,IVA inclusa; alla sig.ra Ada Trento, tec-

nico, (omissis) per un importo di Euro 6.000,00, oneri
fiscali inclusi;

- di procedere con successivi atti all’individuazione
degli ulteriori destinatari  degli incarichi specialistico-pro-
fessionali.

La spesa complessiva di Euro 31.500,00 (oneri fiscali
inclusi) verrà liquidata ai professionisti previa attestazio-
ne di conformità all’ordinazione, dietro presentazione di
fattura debitamente vistata dal competente Direttore del
Museo ai sensi della Legge Regionale 8/84,entro 60 gg
dal ricevimento  della  fattura stessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 140

Realizzazione della Mostra di esemplari della Collezio-
ne osteologica del Museo Storico di Anatomia comparata.
Affidamento di incarichi professionali. Impegno di spesa
di Euro 74.080,00, di cui Euro 30.000,00 sul cap. 20360/03
ed Euro 44.080,00 sul cap. 11585/03.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la realizzazione della mostra temporanea avente
come tema l’esposizione al pubblico di un congruo nu-
mero  di esemplari della  collezione osteologica;

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la somma complessiva di Euro 74.080,00, oneri
fiscali inclusi, di cui Euro 30.000,00 sul capitolo
20360/2003. (acc. 7 4-52A 100542) e la somma di Euro
44.080,00 sul capitolo 11585/2003 (acc. 1005.40), pre-
sentano al  riguardo  sufficiente  disponibilità;

- di  affidare, per le motivazioni illustrate in premessa,
la realizzazione dell’impianto scenografico a Angelo
Cucchi, Allestimenti & scenografie, via Gianfrancesco
Re 68 - Torino, per un importo di Euro 30.000,00, IVA
inclusa (cap. 20360/2003); la progettazione grafica a
Giancarlo Prono, (omissis),- per un importo di Euro
1.440,00,IVA inclusa; la messa in sicurezza all’ing.
Maurizio Martinelli dello Studio Martinelli s.a.s., via
Cernaia 1, Torino, per un importo di Euro 640,00,  IVA
inclusa e l’attività di allestimento tecnico, nonché di ma-
nutenzione  -  osteologica a Franco Ferrero, (omissis), per
un importo di Euro 17.000,00, IVA inclusa, Tristano
Gallo, (omissis) per un importo di Euro 15.000,00,  IVA
inclusa, Stefano Bovero, (omissis), per un importo di
Euro 4.000,00, oneri fiscali inclusi, Roberto Ostellino,
(omissis), per un importo di Euro 6.000,00, IVA inclusa.

La spesa  complessiva  di Euro  74.080,00, oneri fiscali
inclusi, verrà liquidata ai professionisti a seguito della
consegna del materiale e previa  attestazione di conform-
ità all’ordinazione, dietro presentazione di fattura  debita-
mente vistata dal competente Direttore del Museo ai
sensi della Legge Regionale 8/84,entro 60 gg. dal ricevi-
mento  della  fattura stessa.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 141

Promozione e accoglienza per la Mostra “Nick Edel”.
Spesa di Euro 875,00 (cap. 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di impegnare la somma complessiva di Euro  875,00
sul  cap. 11670  del  bilancio 2003  che  presenta al riguar-
do sufficiente disponibilità (acc. 100541 approvato con
D.G.R. n. 728615  del 3/3/2003);

- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa,
la liquidazione a favore delle ditte “OnStage S.r.l., via
Viotti, 10121 Torino per un importo di Euro 300,00
(IVA compresa), e La Badessa, piazza Carlo Emanuele
II, 17h, 10123 Torino, per una somma pari a Euro
575,00 (IVA compresa), per la promozione e accoglienza
della  mostra ”Nick  Edel;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 60
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 28 novembre 2003, n. 142

Realizzazione della mostra di esemplari della Collezione
Osteologica del Museo Storico di Anatomia Comparata.
Impegno di spesa di Euro 54.900,00 di cui Euro 27.000,00
sul cap. 20360/03 ed Euro 27.900,00 sul cap. 11585/03

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la somma complessiva di Euro 54.900,00, IVA
inclusa,  di cui la somma  di Euro 27.000,00 sul capitolo
20360/2003  (acc. 100542) e l’importo di Euro 27.900,00
sul capitolo 11585/2003 (acc. 100540), che a 52 ti pre-
sentano al  riguardo  sufficiente  disponibilità);

- di procedere all’affidamento degli interventi necessari
allo sviluppo del progetto ostensivo in premessa indica-
to;

- di stabilire che la liquidazione dell’importo - a favo-
re degli affidatari del progetto avverrà entro 90 giorni
dal ricevimento fattura, previa attestazione di conformità
all’ordinazione vistata dal competente Direttore del Mu-
seo  ai  sensi della Legge  Regionale  8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 3 dicembre 2003, n. 143

Promozione su reti televisive piemontesi della Mostra
“Nick Edel”. Spesa di Euro 13.014,00. (Cap 11670/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
13.014,00 sul  cap. 11670 del bilancio 2003 che presenta
al riguardo sufficiente disponibilità (acc. 100541 appro-
vato  con D.G.R. n. 72-8615 del 3/3/2003);

- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa,
la liquidazione a   favore delle ditte “G.R.P.   S.p.A.”,
“Media Leader”, “Primantenna S.r.l.” , “Agenzia Dama-
sco”, “Inter Mirifica S.r.l.”, “Panmedia S.r.l.”, Quadrifo-
glio tv S.r.l. - Retesette Televisione S.r.l. - Telestudio
S.r.l. - degli importi  e con  le  modalità in premessa spe-
cificati per una campagna promozionale della mostra
“Nick Edel” su  n. 9  reti  televisive  piemontesi;

- di procedere alla stipulazioni dei contratti per mezzo
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

La liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

Codice S4
D.D. 30 dicembre 2003, n. 146

Servizio Hosting presso “Museo Regionale di Scienze
Naturali”. Ditta REAR S.c.ar.I. Impegno di spesa Euro
191.006,42 (Capitolo 11580/2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare la somma complessiva di Euro
191.006,42 sul cap. 11580 del bilancio 2003 che presen-
ta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n. 100055
approvato  con D.G.R. n. 574949  del 28 dicembre  2001)

- di procedere alla liquidazione dell’importo di Euro
191.006,42 a favore della ditta Rear S.c.a.r.l. Via P.
Belli 55, 10145 Torino, con le modalità precisate nel
contratto in premessa indicato, previa attestazione di
conformità all’ordinazione da parte del competente re-
sponsabile  del Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa
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Codice S4
D.D. 31 dicembre 2003, n. 147

Modifiche ed integrazioni Determina n. 105 del 30 no-
vembre 2001

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di modificare ed integrare la determina n. 105 del
30 novembre 2001, dando atto che il relativo impegno
di Euro  15.493,71 rimane invariato  e disponendo:

a) la liquidazione dell’importo di Euro 4.593,16 a fa-
vore delle Ages Arti Grafiche, Corso Traiano 124,
10127 Torino, per la stampa e fornitura del materiale
pubblicitario in  premessa  specificato;

b) la liquidazione dell’importo di Euro 10.886,40 a fa-
vore dell’agenzia Rivetti Pubblicità, Via Lamarmora 58,
10128 Torino, per la realizzazione dell’attività promozio-
nale su 3 reti televisive regionali, pure in premessa indi-
cate;

- di procedere alla stipulazione dei contratti per mezzo
di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai
sensi dell’art. 33, lettera d) della L.R. 23 gennaio 1984
n. 8  ed  alle condizioni  di cui alle premesse;

- la liquidazione delle somme dovute avverrà entro 90
giorni dal ricevimento fattura, previa attestazione di con-
formità all’ordinazione da parte del competente responsa-
bile  del  Museo;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Direttore regionale
Ferruccio Massa

COMUNICATI

Comunicato del Direttore regionale alla Promozione attività
culturali, Istruzione e Spettacolo, 28 maggio 2004, prot. n.
11356/32.3

Albo regionale degli insegnanti per i corsi di orienta-
mento musicale di cui alla l.r. 49/1991 art. 5 - Anno 2004

A norma di quanto stabilito dall’art. 5 della  legge re-
gionale 3 settembre 1991, n. 49 (Norme per il sostegno
delle attività formative nel settore bandistico, corale,
strumentale (...) nella Regione Piemonte), nonché dal  re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 4/R del 17 febbraio 2003 (Regolamento di
iscrizione all’Albo regionale degli insegnanti nei corsi di
orientamento  musicale l.r. 49/1991), acquisite al riguardo
le conclusioni della Commissione consultiva per le atti-
vità di orientamento musicale deliberate nella seduta del
25 maggio 2004, con determinazione n. 102/32 del 26
maggio 2004 questa Direzione ha approvato l’iscrizione
e la reiscrizione all’Albo regionale degli insegnanti per i
corsi di orientamento musicale degli 88 docenti che han-
no presentato nei  termini del 30 aprile  2004 la richiesta
di iscrizione o di reiscrizione e che sono risultati in pos-
sesso  dei requisiti  previsti dal  suindicato regolamento.

Ai sensi dell’art.  5 del citato regolamento, l’iscrizione
o la reiscrizione degli insegnanti all’Albo ha validità
sino al conseguimento del sessantacinquesimo anno di
età, fatte salve cancellazioni su istanza di parte o d’uffi-
cio.

Poiché il suddetto regolamento ha modificato il regi-
me delle iscrizioni all’Albo, ai sensi degli artt. 6 e 7 del
medesimo  vengono  di seguito  pubblicati due elenchi, re-
datti  in ordine  alfabetico.

Il primo elenco comprende gli insegnanti iscritti ex-
novo, gli insegnanti reiscritti ai sensi del vigente ordina-
mento, gli insegnanti già inclusi nell’edizione 2003
dell’elenco riformato, per un totale  di 151 iscritti.

Il secondo elenco è a esaurimento, è valido sino al 31
dicembre 2006  e comprende invece gli insegnanti iscritti
ai sensi del previgente ordinamento, già inclusi nell’edi-
zione 2003 dell’elenco a esaurimento e aventi mantenuto
i  requisiti di  iscrizione, per un totale  di 427 iscritti.

L’insieme dei due elenchi costituisce l’Albo. Si preci-
sa che a  termini di regolamento la reiscrizione al primo
elenco  comporta la  cancellazione  d’ufficio  dal secondo.

Considerato che l’art. 126 comma 2 lettera b) punto
4) della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposi-
zioni normative per l’attuazione del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli
Enti locali, in attuazione del  capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59"), ha conferito alle Province le funzioni
amministrative relative ai corsi di orientamento musicale,
i Comuni che intendono presentare all’Amministrazione
Provinciale competente, entro il termine del 31 luglio
2004, la richiesta di istituzione di un corso triennale di
orientamento musicale di cui al titolo I della l.r. 49/1991
per il prossimo anno formativo 2004/2005, dovranno  in-
caricare della docenza uno o più insegnanti iscritti indif-
ferentemente in uno dei due elenchi che seguono, purché
abilitati al  tipo  di  corso  richiesto.

Il Direttore
Rita Marchiori
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Allegato

Legenda relativa all’elenco riformato (primo elenco)

Codifica del tipo di iscrizione:

I = Iscrizione ex-novo

II = Reiscrizione diretta dall’elenco normato dal previgente
ordinamento

III = Reiscrizione dall’elenco normato dal previgente ordi-
namento a seguito di esonero dalla frequenza del previsto
corso regionale di aggiornamento

IIII = Reiscrizione dall’elenco normato dal previgente ordi-
namento a seguito di avvenuta frequenza del previsto corso
regionale di aggiornamento

Codifica dei corsi:

B = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo bandisti-
co

C = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo corale

S = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo strumen-
tale

Codifica dei Diplomi di Conservatorio:

ARPA = Arpa

CAGR = Magistero in canto gregoriano

CANT = Canto

CHIT = Chitarra

CLAR = Clarinetto

CLAV = Clavicembalo

COMP = Composizione

CORN = Corno

DIMU = Didattica della musica

DIOR = Direzione d’orchestra

FAGO = Fagotto

FLAB = Flauto barocco

FLAU = Flauto

MCDC = Musica corale e direzione di coro

MUEL = Musica elettronica

OBOE = Oboe

ORGA = Organo e composizione organistica

PIAN = Pianoforte

POLI = Polifonia

PREP = Prepolifonia

SAXO = Saxofono

STBA = Strumentazione per banda

TROM = Tromba / Trombone

VILA = Viola

VILO = Violoncello

Codifica dei requisiti complementari:

DID = Attività didattica in ambito di educazione, formazio-
ne o perfezionamento musicale, svolta nelle scuole medie
inferiori e superiori, nelle scuole e negli istituti di musica
uniformati all’ordinamento didattico dei Conservatori, nei
Conservatori, nelle Accademie di perfezionamento post-di-
ploma

CON = Attività concertistica, premi e concorsi

PUB = pubblicazioni a mezzo stampa a carattere storico-
musicale, critico-musicale, estetico-musicale, didattico-mu-
sicale, teorico-musicale

COM = edizioni di composizioni musicali originali

INC = incisioni discografiche

AGG = Attestati di frequenza a corsi di aggiornamento e a
stages

Codifica delle valutazioni dei requisiti complementari:

NON = Non rilevante

DIS = Discreto

RIL = Rilevante

EMI = Eminente

Legenda relativa all’elenco a esaurimento (secondo elenco)

Codifica dei corsi:

B = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo bandisti-
co

C = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo corale

S = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo strumen-
tale

Codifica dei titoli:

T1 = Diploma di composizione (10° anno)

T2 = Diploma di composizione polifonica vocale

T3 = Diploma di musica corale e direzione del coro

T4 = Diploma di canto (ramo didattico e ramo cantanti)

T5 = Diploma di abilitazione all’insegnamento di musica e
canto nelle Scuole Secondarie Superiori; Diploma di didatti-
ca della musica

T6 = Diploma di strumentazione per banda

T7 = Diploma di arpa, violino, violoncello, organo, piano-
forte

T8 = Diploma di strumento a tastiera o a corda o a fiato

T9 = Certificato di superamento dell’esame finale del corso
speciale permanente per strumenti a percussione

T10 = Diploma di strumento a fiato (flauto, oboe, clarinetto,
fagotto, sassofono, corno, tromba, trombone o tuba)

T11 = Idoneità o autorizzazione ministeriale all’esercizio
della professione di direttore di banda

T12 = Compimento del corso medio di composizione (7°
anno), tastiera (8° anno), arco (8° anno)

T13 = Attestato di idoneità a maestro direttore di banda rila-
sciato dall’ANBIMA

T14 = Diploma di abilitazione all’insegnamento di educa-
zione musicale nelle Scuole Medie Inferiori

T15 = Attività concertistica (corale e strumentale) fino a
punti 2; pubblicazioni musicali e didattiche fino a punti 2;

T16 = Servizio senza demerito nei corsi di orientamento e
formazione musicale di cui alla l.r. 49/1991: 1 punto per
ogni anno scolastico di servizio; servizio senza demerito in
qualità di insegnante di educazione musicale nelle Scuole
Medie Inferiori o di musica e canto nelle Scuole Secondarie
Superiori: 1 punto per ogni anno scolastico di servizio

T17 = Titoli di studio non musicali
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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